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Battendo la Svizzera (2-0) 
l’Italia si qualifica 
per i mondiali di Monaco 
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Attività diplomatica per ricercare una soluzione politica del sanguinoso conflitto medio-orientale 


nel deserto del binai, sulla riva occidentale del Canale e sul Colar 

La grande battaglia fra israeliani ed egiziani divampa ormai da cinque giorni - Damasco annuncia il bombardamento della raffineria di Haifa - Nei colloqui del Cairo, Kossighin 
e Sadat avrebbero discusso gli aspetti del piano di pace esposto dal presidente egiziano in Parlamento - Moshe Dayan ribadisce in un dbcorso le intenzioni annessioniste di Tel Aviv 



La tregua e la pace 




VtlNQUE lunghi colloqui 
Vj tra Kossighin e Sadat al 
Cairo e una intensa attività 
diplomatica sovietico-ameri* 
cana, cui segue ora il viag¬ 
gio di Kissinger a Mosca, 
hanno fatto apparire, attra¬ 
verso il fragore della batta¬ 
glia sul Canale di Suez e 
sul Golan una prospettiva 
di soluzione politica verso 
la quale si è immediata¬ 
mente rivolta la speranza e 
l’attenzione generale. Natu¬ 
ralmente gli interrogativi 
sui possibili termini di una 
soluzione politica non han¬ 
no ancora una risposta se 
non nel vago delle indiscre¬ 
zioni e delle congetture. 

! Secondo una delle indi¬ 
screzioni, di fonte america¬ 
na, la missione di Kossighin 
al Cairo sarebbe stata la 
conseguenza di un certo av; 
vicinamente tra le posizioni 
sovietica e americana, che 


parte, '■ l’UflSS 4 e l’Egitto 
hanno accettato la • risolu¬ 
zione 242 * dell’ONU in tut¬ 
to e per tutto e la conside¬ 
rano una formula vincolan¬ 
te da applicare in ogni sua 
parte: il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori ara¬ 
bi, la cessazione dello stato 
di guerra, il riconoscimento 
del diritto di tutti gli stati 
della regione a « vivere in 
pace entro confini sicuri e 
riconosciuti », una giusta 
soluzione per i palestinesi, 
il diritto di navigazione per 
tutti sulle vie ' d’acqua in¬ 
ternazionali, le « garanzie » 
ulteriori, sotto forma di zo¬ 
ne smilitarizzate presidiate 
:da forze internazionali. Dal- 
; l’altra Israele e gli Stati 
Uniti, hanno fin qui accet- 
; tato, di fatto, ' solo alcune 
frasi staccate dal loro con¬ 
testo e le inseriscono, dan¬ 
done una interpretazione ar- 


SUVieiiCd « «iliciItalia, ciac ..._‘ j_v 

avrebbe ' fatto acquisire il : 1d ^l 

principio di uno stretto col- r 

legamento fra la cessazione P^c^axb U p W^no ^ e 
delle ostilità e una trattati- 'Aviv,e 1 suoi «Protettori» 

va sull’insieme dei proble- di JÌS5JS «Sfhi 

mi della pace, che dovrebbe ■ J® *** J 

avviarsi sulla base della « ri- di 

soluzione * 242 » del Consi- sostengono che i confini di 

glio di sicurezza dell’ONU. Israele, per essere « sicuri » 

Tale collegamento, come si devono includere, m tutto o 

ricorderà, è parte essenzia- * n p ^ te * «jy»' 

le della proposta formulata gressione : del giugno.. 67. 

da Sadat nel suo ultimo di- ’ .‘contrasto iè dun- 
scorso, mentre era pratica- |L. . COWiKAhiu e. aun 

mente assente nella formu- 1 “• *l ue » tra due modi di ve¬ 
la . avanzata dalla diploma- dere la face- Per i sovietici 

zia americana nelle prime e per Sii arabi, questa de- 

òre della nuova deflagrano- Y. e e , j Ser . e ^ risultato di una 

ne ed è tuttora seccamente liquidazione di tiritele pen- 

respinto dai dirigenti di Tel denze e della creazione di 

Aviv. Il fatto che esso sem- «« rapporto di convivenza, 

brerebbe ora ammesso, in p . er Sj 1 altn » dovrebbe ve- 

linea di principio, a Wa- p »fed a una ratifica delle 

shington, è tutt’altro che ir- vittorie mibtan riportate 

rilevante: implica, infatti, da Israele e comportare una 

un - riconoscimento dell’im- ^ua ^tenore espansione a 

possibilità di ristabilire pu- darmo dei vicini, nonché la 

ramente e semplicemente la liquidazione dei 

situazione di due settimane diritti del popolo palestinese, 
fa, caratterizzata dall’occu- fj problema della tregua è 
pazione israeliana, a tempo collegato a questo contrasto 
indeterminato, dei territori ’ di fondo. Ad essa è pronto 
arabi. 1 - : Sadat, se Tel Aviv è dispo- 

- A questa indiscrezione se - sta a ritirare le sue forze 
ne aggiunge un’altra, - se- suHe linee precedenti al 

condo . la quale l’URSS £ ,u f no 67 * ad andare alla 

avrebbe prospettato un suo conferenza di pace su basi 

piano di pace, coincidente ì di parità. I dirigenti israe- 

nella sostanza con quello di ' l iani » ' invece, _ la rifiutano, 

Sadat ma integrato dalla ove a . an sancisca quelle e 

presenza di una forza inter- possibilmente altre conqui- 



Le conclusioni di Chiaromonte al CC 


La linea del PCI 


Replica alle deformazioni della polìtica dei comunisti - Le caratteristi¬ 
che di una opposizione ferma e costruttiva - Aprire la strada alle riforme 


MOSCA — Una fase dei colloqui tra Breznev e Gromiko con il segretario di stato USA Kissinger, al Cremlino 


Un ampio intervento del compagno Gerardo 
Chiaromonte ha concluso venerdì i lavori 
del Comitato centrale che ha approvato 
la linea e gli obicttivi indicati nella .rela¬ 
zione invitando tutto il Partito ad un’ampia 
iniziativa e alla letta unitaria per realiz¬ 
zarli. Nelle conclusioni, il compagno Chia¬ 


romonte ha replicato tra l’altro alle defor¬ 
mazioni. da più parti compiute, della linea 
politica dei comunisti e ha ribadito le 
r caratteristiche di una opposizione : ferma 
• e costruttiva all’attuale governo per im¬ 
porre soluzioni più avanzate. 
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i ; Dalla nostra redazione -i : Mosca! 20/ j 

Il segretario di stato americano, Kissinger, i a Mosca, impegnato in consultazioni con I diri¬ 
genti sovietici « sui problemi relativi alla situazione nel Medio. Oriente s (in questi termini si i 
espressa la TÀ$S, citando il comunicato della Casa Bianca cho annunciava la partenza da 

Washington). Ki$sipger,, che è accompagnato dal vice segretario per gli affari medio-orien¬ 
tali,. Joseph Sisco.ve-da-otto alti >funzionari del Dipartimento di .Stato e. del «Consiglio per lai 
sicurezza nazionale » è arrivato nella -capitale sovietica, questa sera:alle 19,15,(Ìe l7,15 ora ita*; 

■” • • liana).. All’aeropòrto era at- 

- ; ---1 teso dal ministrò ; degli este- 

'ri Gromiko,' dal vice mi-; 


Una nuova grave provocazione contro il giornalismo italiano 


Gli sviluppi 

della situazione 

» ... s 

sui due fronti 


nazionale, comprendente mi¬ 
litari sovietici e americani, 
lungo le linee di contatto 
tra Israele e ! suoi vicini, 
a garanzia della sicurezza di 
entrambe lo parti; possibili¬ 
tà, questa, che non sarebbe 
stata respinta a Washington. 

Q UESTO, in breve,. l’ag¬ 
gancio die * si sarebbe 
realizzato: abbastanza signi¬ 
ficativo perchè le diploma¬ 
zie continuino i loro sforzi 
per una giusta pace, ma pro¬ 
babilmente ancora tenue ri¬ 
spetto alla gravità dei pro¬ 
blemi. 11 divario tra le posi¬ 
zioni delle parti si è mani¬ 
festato, infatti, assai grande. 

Negli ultimi sei anni, que¬ 
ste posizioni si sono deli¬ 
neate con chiarezza. Da una 


ste territoriali. 

Gli avvenimenti dei gior¬ 
ni scorsi hanno reso più che 
mai evidente la sterilità di 
questa ostinazione r nella 
« politica di forza » ai fini 
di una durevole pace nel 
Medio Oriente e il danno 
che essa arreca allo stesso 
popolo israeliano, condan¬ 
nato a una sorta di guerra 
perpetua. Essi hanno anche 
mostrato ai dirigenti ame¬ 
ricani gli svantaggi e i pe¬ 
rìcoli connessi al calcolo se¬ 
condo il quale l’appoggio al¬ 
le tesi israeliane sarebbe la 
miglior garanzia degli inte¬ 
ressi « strategici » degli Sta¬ 
ti Uniti. Una revisione di 
questi atteggiamenti può e 
deve aprire la via alla pace. 

Ennio Polito 


r ‘ IL CAIRO. 20 
1 ' Per il quarto giorno conse¬ 
cutivo, i giornali egiziani met¬ 
tono r l’accento sulla grande 
; battaglia di mezzi corazzati 
: in 7 corso ' nella penisola ■ del 
Sinai e che «Al Abram » de- 
• finisce « la più grande batta¬ 
glia - di carri armati della 
storia »; e la opinione corren¬ 
te della stampa e degli osser¬ 
vatori è che proprio questa 
battaglia potrà determinare 
in larga misura il corso della 
quarta guerra arabo-Israelia¬ 
na. In questo quadro la stam¬ 
pa valuta anche le notizie di¬ 
ramate a getto continuo da 
Israele sull’azione della cosid¬ 
detta «task force» infiltrata 
sulla sponda occidentale del 
Canale: « Questa operazione di 
secondaria importanza — scri¬ 
ve ancora AI Ahram — si 
prefigge di stornare l'atten¬ 
zione dalla vera battaglia che 
si svolge nel Sinai e non me¬ 
rita assolutamente la pubbli¬ 
cità che ha richiamato». 

Ma : l’attenziooe alle cose 
militari non significa in al- ; 
cun modo che al Cairo sì tra¬ 
scurino gli aspetti politici e 
diplomatici della situazione: 


al contrario, dopo il viaggio 
del premier sovietico Kossi¬ 
ghin e l'annuncio dell’odierna 
visita di Henry Kissinger a 
Mosca, si seguono con parti¬ 
colare attenzione le notizie 
sugli sviluppi dei contatti di¬ 
plomatici, anche ad alto li- 
veUo, e si valutano le ipotesi 
che vengono formulate circa 
le possibilità — o le propo- 

- (Segue in penultima) , 


Watergate: 
dimissionano 
il ministro ; 

- ideila Giustizia : 

WASHINGTON, 20. : 

’ Il Pr ol la talo Nixen Ita lican- 
zlofo orniti sora il pro cu r a tore 
«po et ato por il caso Watorgato 
ArcMMd Con od ha accanato 
lo dimissi on i dot ministro dolio 
Giustizia Etile* Wk hordsow o, 
dot vfcefntnisVro Witti em Rucfcet- 
: shous. (A pagina 8 altre notizie) 


SARANNO PRESENTATE DA DOMANI AL SENATO 

Precisate dalle Regioni le richieste 
per le modifiche al bilancio statale 


Le Regioni hanno messo a 
punto le loro proposte per la 
modifica del bilancio dello 
Stato per il ”74. I rappresen¬ 
tanti delle varie Giunte si in¬ 
contreranno domani e mar¬ 
tedì con la commissione Bi¬ 
lancio del Senato e avranno 
quindi l’opportunità di pre¬ 
sentare richieste con le qua¬ 
li si delinea — come le stesse 
Regioni hanno sottolineato 
nel convegno di Firenze — 
un miglioramento del bilan¬ 
cio stesso * in senso regionali¬ 
stico ». Si tratta di uno sfor¬ 


zo costruttivo di grande In¬ 
teresse politico, che in ogni 
caso è destinato a lasciare una 
impronta. La posizione delle 
Regioni, che è unitaria, i star 
ta definita venerdì scorso nel 
corso di una riunione nazio¬ 
nale svoltasi a Roma. I punti 
sui quali si cercherà di far 
leva riguardano il fondo co¬ 
mune per le Regioni (si Indi¬ 
cherà in quale maniera sarà 
possibile predisporne un au¬ 
mento nella misura ' del 20 
per cento) e 1 fondi per i pie¬ 
ni di sviluppo regionale (a 


questo proposito è stato com¬ 
piuto un attento esame della 
questione dei cosiddetti re¬ 
sidui passivi, doè delle spese 
dello Stato messe In bilan¬ 
cio ma non effettuate nella 
realtà: queste spese tocca¬ 
vano un anno fa la quota di 
ben duemila miliardi, mentre 
sono misteriosamente scese 
ora a 42 miliardi). 

Nell’intenso dibattito ‘ tra 
governo e Regioni il fatto nuo¬ 
vo i costituito dalla convo¬ 
cazione della Commissione in¬ 
terregionale per la program¬ 


mazione, la cui riunione è 
prevista per giovedì o vener¬ 
dì. Anche in questo caso al 
discuterà del fondo comune, 
-del criteri di nmiemiione c 
del bilancio statale; Dopo 11 
telegramma di protesta del 
presidente deU’Emilia-Roma- 
gna, compagno Fanti, in se¬ 
guito al « taglio s operato bu¬ 
rocraticamente dal Tesoro al¬ 
la quota del fondo ' comune 

€. ,f. 

(Segue in penultima) 


ri Gromiko, dal vice mi-; 
nlstro Kuznetsov e dal di¬ 
rettore della TASS, Zamya- 
tin. L’incontro. fra le due de¬ 
legazioni è apparso ai giorna¬ 
listi piuttosto cordiale. 

Due ore dopo.sono iniziati 
.1 colloqui al Cremlino,* nel. 
più stretto riserbo. Nelle con¬ 
versazioni la 'delegazione so¬ 
vietica è guidata dal segreta¬ 
rio generale del FCUS. Brez¬ 
nev e da Gromiko. Dando più 
tardi la notizia dell’incontro 
l’agenzia TASS ha precisato 
che « sono stati - d is cu s si i 
problemi riguardanti la situa¬ 
zione nel Medio Oriente » e 
che «1 colloqui proseguiranno». 

• La visita di Kl&singer, si 
nota qui, fa seguito a quella 
compiuta nei giorni scorsi dall 
primo ministro sovietico, Kos¬ 
sighin, nella capitale egizia-, 
na e collegata alle consulta¬ 
zioni sovletioo-americane av¬ 
venute a diversi livelli, in vi¬ 
sta di una cessazione delle 
ostilità e di una trattativa 
di pace tra gli Stati arabi 
e Israele. Essa si Inquadra 
nel < principi » del comuni¬ 
cato firmato da Breznev e 
da Nlxon nel maggio dell’an¬ 
no scorso, che prevede una 
azione comune per «preve¬ 
nire Io sviluppo di situazioni 
suscettibili di provocare un 
pericoloso inasprimento delle 
loro relazioni » e sottolinea la 
«speciale respo n sa b ilità », 

delle due grandi potenze per 
impedire 11 sorgere di con¬ 
flitti e tensioni intemazionali 

H nuovo conflitto medio - 
orientale, rt osserva a Mosca, 
comporta, appunto, ti rischio 
di quel «pericoloso inaspri¬ 
mento». Da parte sovieti¬ 
ca sooo stati ripetutamente 
ed energicamente denunciati 
l pericoli che l’ostinazione bel¬ 
licista ed espansionista del 
dirigenti Israeliani fa corre¬ 
re alla pace e si è ribadita 
la - postatone co erentemente 
sostenuta daUURSS, secondo 
la quale una soluzione «giu¬ 
sta e-durevole» del conflit¬ 
to arabo-israeliano, è possibi¬ 
le . sulla base della risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
dell’ONU e cioè del ritiro del¬ 
le truppe Israeliane dai terri¬ 
tori occupati e del riconosci¬ 
mento del diritti di tutti 1. 
paesi e popoli della regione, 
compreti II popolo israeliano 
e il popolo arabo di Palestina, 
La den un c ia del massicci in¬ 
vìi di armi americane agli 
uomini di Dayan è stata spe¬ 
cialmente negli ultimi due 
giorni, preamate. Ma 1 so¬ 
vietici hanno tenuto aperta 
la possibilità di un’atiooe con¬ 
certata dalle due gTandi po¬ 
tenze In vieta di una soluzio¬ 
ne politica. 

Il riserbo mantenuto in que¬ 
sti giorni a Mosca sul risul¬ 
tati del sondaggi diplomati-, 
ci, sull’esito delia visita di 

Romolo Coccavaio 

(Segue in penultima) l 


Santiago: arrestati dai golpisti 
il compagno Vicario e la moglie 

Rilasciati a notte dopo le ferme 
pressioni italiane e intemazionali 



SANTIAGO — Militari golpisti cen-lo armi spianate decan to ma rarirs Hsm e n l o la mi quar¬ 
tiere centrale della - capitale . 


n furgone del SID che per alcuni giorni 
è rimasto apportato su Monte Mario a 
Roma con tutta probabilità per «spiare» 
quanto avveniva neH’ufrido del dottar 
Squillante dove era stata rinvenuta una 
radio trasmittente è stato sequestrato dal 
magistrato. E’ probabile che su di esso 
vengano compiuti degli 7 esperimenti giu¬ 
diziari per accettare se era attrezzato 


per captare i segnali emessi dalla micro- ? 
spia occultata ‘ odia stanza del giudice j 
istruttore. Nuove circostanze sembrano con. i 
fermare, a dispetto dei tentativi di « giu¬ 
stificare» in modo diverso la presenza 
dell’automezzo sulla via Trionfale, che Io 
spionaggio riguardava l'istruttoria - dei 
«fondi neri» Montedisan. 

A PAGINA 5 


Si è avuta notiria da San¬ 
tiago che il nostro corrispon¬ 
dente compagno Guido Vicario 
e sua moglie Annely Galeani 
Vicario sono stati arrestati 
alla mezzanotte fra venerdì e 
sabato, corrispondente alle 
quattro ora italiana. H com¬ 
pagno Vicario, al momento 
dell’arresto, era appena rien¬ 
trato nella sua abitazione, do¬ 
po avere assistito all’assem¬ 
blea dell’Associazione dei cor¬ 
rispondenti esteri in Cile. Se¬ 
condo quanto si è potuto sa¬ 
pere, essi sono stati trasferiti 
inizialmente alla Scuola m3i- 
tare e quindi al centro inve¬ 
stigativo della polizia per es¬ 
sere sottoposti a interrogato- 
rio. A notte, grazie alle pres¬ 
sioni italiane e internazionali, 
fermamente esercitate nei con¬ 
fronti della giunta militare 
prima veniva rilasciata la 
moglie del nostro corrispon¬ 
dente, poi anche Vicario tor¬ 
nava in libertà. Nulla si è sa¬ 
puto arca le contestazioni 
mosse ai i nostro compagno. 
D’altronde, nessun presto, per 
quanto assurdo, poteva essere 
portato a sostegno di questo 
arresto dal momento che il 
compagno Vicario si è atte¬ 
nuto all’incarico assegnatogli 
dalla direzione dell’Unito di 
seguire gli avvenimenti suc¬ 
cessivi alni settembre sen¬ 
za inviare corrispondenze, da¬ 
ta la impossibilità di svol¬ 
gere un normale lavoro gior¬ 
nalistico, specie per un cor¬ 
rispondente comunista. Tanto 
più grave appare, dunque, 
questo nuovo, inqualificabile 
gesto persecutorio contro un 
giornalista italiano. 

L’azione acquista un parti¬ 
colare segno di disumanità per 

:■ (Segue in penultima) 
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Le conclusioni del compagno Chiaromonte al Comitato Centrale 


ètem 
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Il dibattito politico è lar¬ 
gamente dominato, in que¬ 
sti giorni, dai temi discus¬ 
si al Comitato centrale del 
PCI. I lavori hanno avuto 
risalto sulla stampa (che in 
qualche caso ha dato prova 
di una maggiore oggettivi¬ 
tà rispetto al passato) e 
hanno dato luogo ai primi 
commenti. Non è certamen¬ 
te ancora giunto il momen¬ 
to di trarre un bilancio: 
l’eco al CC sarà certamente 
larga anche nei prossimi 
giorni. Comunque, l’interes¬ 
se pei 4 le indicazioni comu¬ 
niste che riguardano il ca¬ 
rattere di • una opposizione 
rigorosa, costruttiva e in¬ 
calzante e l’esigenza di 
• un’ampia iniziativa e lotta 
imitorta » costituisce di per 
sè, fin da ora, un dato poli¬ 
tico caratterizzante dell’at¬ 
tuale situazione italiana. Il 
fatto è che in ogni settore 
della vita politica e socia¬ 
le i comunisti hanno cer¬ 
cato di collegare la loro 
proposta di fondo, di solu¬ 
zione democratica della 
« crisi italiana », elle que¬ 
stioni di « presa » immedia¬ 
ta, ai problemi che risulta¬ 
no aperti ora anche in mo¬ 
do drammatico. E’ difficile 
per le altre forze politiche 
non fare i conti con que¬ 
sta impostazione. 

Anche in altri partiti, in¬ 
fatti, si sta discutendo sulla 
prospettiva. I primi « cento 
giorni » di vita del governo 
Rumor stanno per scadere 
e i partiti governativi sì 
trovano di fronte alla ne¬ 
cessità di trarre i primi con¬ 
suntivi ' e, soprattutto, di 
prendere posizione di fron¬ 
te alle prossime scadenze. 
Nel complesso, si può dire 
che le varie posizioni si 
vanno delineando, ma che 
non sono ancora del tutto 
definite. Nel PSI, dopo la 
riunione della Direzione dei 
giorni scorsi, si sta prepa¬ 
rando il Comitato centrale, 
convocato per il 29, 30 e 31. 
I socialdemocratici vanno 
verso il Congresso, e intan¬ 
to vedono crescere nel loro 
seno l'iniziativa del senato¬ 
re Saragat, il quale si è 
messo alla testa della cor¬ 
rente di opposizione, insie¬ 
me all’on. Ferri. La DC non 
ha fissato scadenze precise 



BERTOLDI - Convar* = 
ganza con Da Martino . 

,v • ’C-V 

alla propria vita interna — 
tuttora caratterizzata dall’at¬ 
tivismo dell’attuale segrete¬ 
ria — ma l’ex segretario 
Forlani, con il discorso di 
San Ginesio, ha fatto inten¬ 
dere su quale terreno vo¬ 
gliono muoversi i nostalgici 
del centro-destra, dentro e 
fuori la DC. La scelta del¬ 
l’anticomunismo quarantot¬ 
tesco è già un programma. 

La guerra nel Medio Orien¬ 
te è stata per tutte' le forze 
politiche un banco di prova. 
Nei dibattiti svoltisi al Se¬ 
nato e alla Camera hanno 
trovato modo di esprimersi 
preoccupazioni comuni a un 
largo schieramento politico: 
i comunisti hanno sostenuto 
la necessità che l’Italia svol¬ 
ga una iniziativa autonoma 
per giungere al più presto a 
una pace giusta. Il ministro 
degli Esteri Moro ha affer¬ 
mato che in questo scacchie¬ 
re deve essere assicurata 
1’esistenza di tutti gli stati, 
risolvendo il problema pa¬ 
lestinese. Da parte dei re- 
pubblicani e dei - socialde¬ 
mocratici vi è stata però 
una accentuazione di una 
polemica filo-israeliana che 



FORLANI - Nostalgie 
anticomuniste 


non data da oggi. Anche 
per questo, la DC ha senti¬ 
to il bisogno di confermare 
pubblicamente pieno appog¬ 
gio alla posizione espressa 
dal ministro degli Esteri. La 
Direzione de, perciò, ha ap- 

f trovato un documento con 
1 quale viene confermata 
piena solidarietà con « le fi¬ 
nalità * della posizione as¬ 
sunta dai governo. In parti¬ 
colare, viene richiesta l’ap¬ 
plicazione, « in tutte le sue 
, disposizioni »,. della risolu¬ 
zione 242 del Consiglio di 
sicurezza , per il c Medio 
Oriente. >, 

Accanto alle conseguenze 
del conflitto mediorientale, 
nelle prossime settimane 
saranno in primo piano an¬ 
che i temi dei prezzi (il go¬ 
verno dovrebbe t varare la 
nuova disciplina per i ge¬ 
neri di prima necessità), del 
Mezzogiorno e del bilancio 
dello Stato (le Regioni ne 
propongono - unitariamente 
>;una modifica in senso mi- 
' gliorativo). Insomma, c sono 
ancora una volta all’ordine 
del giorno gli orientamenti 
di politica economica. >• - 
’ L’attenzione degli osserva¬ 
tori sarà rivolta anche al CC 
t socialista. • Scontato ormai 
che in questa sede si prov- 
vederà all’elezione di Nenni 
alla presidenza del partito 
— nessuna corrente si op¬ 
pone oggi a questa candida¬ 
tura —, la questione die il 
massimo organo ' dirigente 
socialista si troverà di fron¬ 
te sarà quella delio sviluppò 
‘ della linea socialista nella 
* situazione nuova éreata dal¬ 
la nascita del governo Ru¬ 
mor. Alcune conclusioni ri¬ 
guarderanno anche l’assetto 
.interno del partito: la cor¬ 
rente Bertoldi-Manca ha di¬ 
chiarato pubblicamente il 
proprio riavvicinamento al 
gruppo demartiniano, che 
dopo il Congresso di Geno¬ 
va ha guidato la maggioran¬ 
za con l’appòggio dei nen- 
niani di « Autonomia ». Si 
delinea, quindi, una mag¬ 
gioranza diversa da quella 
di un anno fa. Si tratta di 
vedere ora cóme l’operazio¬ 
ne sarà compiuta nel fuoco 
della riunione del Comitato 
centrale. '; • - . ' 

Candiano Falaschi 


l'azione unitaria e di massa 


ocon grandi libri 
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Forze e schieramenti per spingere alle riforme • Il valore nazionale delia scelta prioritaria del Mezzogiorno * Tutti 
i compagni chiamati ad un'ampia iniziativa e alla lotta unitaria per sostenere e fare avanzare la politica del Partito 


Un documento della segreteria del PCI 
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Indispensabili per Napoli 
provvedimenti di emergenza 

Incontro a Roma tra la segreteria nazionale e i dirigenti del Comitato regio- r 
naie e della Federazione napoletana - Il governo non ha neppure emanato 
un decreto per le zone della Campania e della Puglia colpite dal colera 


La Segreteria del PCI si è 
riunita, il 19 ottobre scorso, 
insieme ai compagni dirigenti 
del Comitato Regionale cam¬ 
pano e della Federazione na¬ 
poletana per esaminare l'at¬ 
tuale, gravissima situazione 
nelle città e nelle zone col¬ 
pite, nelle settimane passa¬ 
te, dall’infezione colerica e 
dalle sue pesanti conseguen¬ 
ze in ogni campo. Il governo, 
di fronte alla tragedia che ha 
colpito il Napoletano e alcu¬ 
ne province pugliesi, non ha 
ancora adottato alcun prov 
vedimento — come da tem¬ 
po è richiesto dai Partito Co¬ 
munista, da altre forze de¬ 
mocratiche e dalle assemblee 
elettive delle zone interessa¬ 
te — non ha emanato un de¬ 
creto legge per venire incon¬ 
tro alle più pressanti esigen¬ 
ze e ai più drammatici bìso- 


a ogni compagno 
per il 1974 





Asti 

ALNI 

ANA 

CCO 


per essere più forti 
nela lotta pofitica 
ertela battaglia 


gni di vastissime categorie di 
cittadini, di lavoratori, di di¬ 
soccupati, colpiti, in un modo 
o nell'altro, dalle conseguenze 
dell'infezione colerica. £’ a- 
perto il pericolo —e per cer¬ 
ti aspetti si tratta già di una 
realtà — che, dopo qualche 
settimana di allarme, lutto tor¬ 
ni come prima, cioè tutto tor¬ 
ni all’incuria, all’abbandono, 
alla decadenza economica e 
sociale ,a condizioni intolle¬ 
rabili da un punto di vista 
igienico e civile: con gravis¬ 
simi pericoli per la stessa vi¬ 
ta democratica e per le istitu¬ 
zioni. Bisogna perciò interve¬ 
nire subito con misure di e- 
mergenza e al tempo stesso 
non perdere altro tempo per 
avviare i lavori e prendere le 
misure interessate in merito 
al disinquinamento del golfo 
di Napoli, alla riparazione o 
alla costruzione delle reti fo¬ 
gnanti. alla modernizzazione 
e all’efficienza dei servizi di 
nettezza urbana, al piano per 
l’irrigazione e per l'acqua re¬ 
lativo alla Puglia e alla Ba¬ 
silicata. - 

La Segreteria del PCI dà 
mandato ai gruppi parlamen¬ 
tari di prendere le iniziati¬ 
ve necessarie in questa dire¬ 
zione per riuscire a strappa¬ 
re precisi impegni dal gover¬ 
no, e decide altresì di invia¬ 
re una delegazione della Di¬ 
rezione alla Conferenza cit¬ 
tadina di Napoli del PCI die 
si terrà dal 26 al 28 ottobre 
1973. 

La Segreteria del PCI 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

DEL 2* OTTOBRE 1*73 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI ' 


44 60 31 89 62 2 
38 52 12 74 99 x 
28 3U 74 85 32 1 
20 48 43 49-4 1 
84 38 75 16 34 2 
43 52 25 44 li 2 


PALERMO 83 31 5 69 76 2 
ROMA 38 2 6 47 32 x 
TORINO 45 7 18 43 34 2 

VENEZIA 27 13 55 14 34 1 

NAPOLI (2° estratte) ■ x 
ROMA (2» «stratte) » 1 

Un sola giocatore ho totaliz¬ 
zato 12 punti vincendo 49 milio¬ 
ni 275 mila lira. Al 99 * 11 » van¬ 
no 315 mila IN lire ciascuna. 
Al 1J2S «Ito 29 mila 499 lire 
ciascuna. Il monto premi è stato 
di 199 milioni US mila 26 lira. 


NAPOLI ;• 

■ ■■ ' ■* v- 

* * 

Per l'inceneritore 
comunicazione 
giudiziaria anche 
al sindaco ed 
al vice-sindaco 


NAPOLI, 20 

- Anche per il sindaco di Na¬ 
poli, il de Gerardo De Miche¬ 
le, il vice sindaco, il sociali¬ 
sta Antonio Carpino, l’ex 
assessore all’Igiene e sanità, 
il socialdemocratico France¬ 
sco Picardi, e l’ex sindaco di 
Pompei, Mancini, il giudice 
che sta indagando sugli «in 
ceneri tori d’oro » come abbia¬ 
mo già scritto ieri, firmato 
comunicazioni giudizi are in 
quanto si indaga sul kjro con¬ 
to per accertare l’eventuaie 
sussistenza del reato di inte¬ 
resse privato in atti d’ufficio. 
La vicenda degli inceneri¬ 
tori d’oro ha origini lontane, 
quando la giunta comunale 11 
30 giugno del "71 su proposta 
dell’assessore Ce reietto, revo¬ 
cava una precedente delibe¬ 
ra, e contemporaneamente vo¬ 
tava a favore di un nuovo 
bando di concorso per la rea¬ 
lizzazione deU’imptàato, nomi¬ 
nando anche la commissione 
giudicatrice dei progetti rela¬ 
tivi. Questa commissione ri¬ 
sultava c om pos t a da quattro 
persone: sindaco, vl ces l n dac o , 
assessore alla nettezza urba¬ 
na e assessore all’igiene e sa¬ 
nità. La commissione prende 
in esame due progetti. - - 
A questo punto un gruppo 
di magistrati che si è eletto 
in comitato giuridico per la 
difesa ecologica inoltra una 
denuncia alla Procura della 
Repubblica e viene a galla 
che la « Sopoma » è una so¬ 
cietà con capitale di appena 
un milione di lire (di cui so¬ 
lo trecentomila versate), che 
la maggiore azionista è la si¬ 
gnora Tteresa Oraziani, mo¬ 
glie dell’ex sindaco democri¬ 
stiano di Pompei, Raffaele 
Mancini (uomo fortemente le¬ 
gato al clan dei Gava e che ha 
ricevuto anche cospicui finan¬ 
ziamenti dairisveimer per al¬ 
tre sue imprese industriali) 


I senatori comunisti sono 
impegnati ad cuore presenti 
SENZA ECCEZIONE olla se¬ 
duta pomeridiana di luna- 
di 22. 


* Le linee e le caratteristi¬ 
che dell’opposizione incalzan- 
' te ma costruttiva del PCI al 
governo di centro-sinistra per 
superare la crisi del Paese e 
spingere 1 a un assetto poli¬ 
tico più avanzato sono state- 
1 al centro di < un j ampio in¬ 
tervento con cui 1 venerdì • il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte ha concluso il dibatti- 
tito del Comitato ' Centrale 
sulla relazione da ' lui stesso 
svolta. . ‘ • ** 

-* Chiaromonte ha subito - ri¬ 
levato che attraversiamo un 
momento assai difficile e 
complicato della vita politi¬ 
ca interna e internazionale. 
Drammatici avvenimenti han¬ 
no r suscitato interrogativi j e 
discussioni nelle coscienze di 
grandi masse di lavoratori 
e di cittadini. Dna violènta 
e soprattutto • insidiosa cam¬ 
pagna propagandistica ha te¬ 
so a gettare discredito sulla 
politica del PCI e a defor- 
, maria in modo grossolano. 
Da qui la grande importan¬ 
za politica del carattere uni¬ 
tario di fondo che ha avuto 
il dibattito nel CC e della 
: sostanziale ' convergenza sul¬ 
la linea che il Partito porta 
avanti. 1 ■ • 

Uno degli elementi di fon¬ 
do da cui parte l’analisi dei 
CC è costituito — ha osser¬ 
vato Chiaromonte — dalla va¬ 
lutazione dell’importanza che, 
nel determinare una situazio¬ 
ne nuova, ha avuto la cadu¬ 
ta del governo Andreotti. La 
liquidazione del centro • de¬ 
stra rappresenta infatti non 
solo e non sempb'cemenbe un 
cambiamento di formula e 
di governo ma qualcosa di 
più sostanziale e di più im- 
. portante, avendo essa aperto 

- possibilità nuove per lo svi- 
luppo del ' movimento demo¬ 
cratico e per spingere a so- 

„ luzione i problemi gravissi¬ 
mi del Paese. La cacciata di 
-Andreotti ha segnato in que¬ 
sto senso un momento di 

- grande valore per la nostra 
battaglia che in tutto que¬ 
st’ultimo periodo aveva teso 
a sconfiggere una • controf¬ 
fensiva conservatrice e rea-, 

".jtidnaHà" tòstdiósa eT Abete 
violènta; ed Ha ’ tesò anèhé 
"à~?endèré' ‘jfcìàìblle 
. mento dell’ indirizzo politico 
che la DC si era data a par¬ 
tire dalla primavera del ’71 
. e che era sfociata nel gover-' 
no di centrodestra. - . 

Questa inversione di ten¬ 
denza, che pure c’è stata, è 
tuttavia ancora precaria, non 
si è consolidata e tanto me¬ 
no - può considerarsi irrever¬ 
sibile. Certo, non bisogna con¬ 
siderare la questione del go¬ 
verno - con • semplicismo, co¬ 
gliendo cioè solo alcuni aspet¬ 
ti e non altri, come ad esem¬ 
pio < l’insidia che contro di 
esso viene portata da destra. 
Tutto questo non significa, 
però, che noi ci rassegniamo 
al « meno peggio », e che 
ci limitiamo a prendere atto 
del fatto che allo stato delle 
cose e neU’iramediato, è dif¬ 
ficile vedere la possibilità di 
una soluzione di - governo 
più avanzata. Noi inten¬ 
diamo spingere, con tutte 
le nostre forze e con in¬ 
telligenza politica, ad un as¬ 
setto politico più avanzato, 
sviluppando gli elementi po¬ 
sitivi che ci sono nell'attua¬ 
le situazione e superando ca¬ 
renze. Inadeguatezze e indi¬ 
rizzi sbagliati. Questo noi fa¬ 
remo senza nessuna attesa 
ma anche senza impazienze, 
senza passività ma anche sen¬ 
za inutili declamazioni, cosi 
incalzando sulle cose da fa¬ 
re, sui problemi da risolve¬ 
re, obbligando il governo a 
muoversi in avanti. - 
' Del resto, questo è già av¬ 
venuto su due questioni im¬ 
portanti: i fìtti agrari e le 
pensioni, facendo saltare al¬ 
meno in parte gli accordi qua¬ 
dripartiti (sui fìtti, salvando 
la sostanza della legge, no¬ 
nostante le modifiche dettate 
dalla Corte Costituziona¬ 
le) o superandoli notevolmen¬ 
te (sulle pensioni, gli asse¬ 
gni familiari e i sussidi di 
disoccupazione, su cui il go¬ 
verno è stato costretto a ce¬ 
dere pena la lotta aperta e 
generale dei lavoratori). Que¬ 
sta è dunque la strada che 
dobbiamo seguire, ba aggiun¬ 
to Chiaromonte: un atteggia¬ 
mento che non punti al peg¬ 
gio, alla crisi; ma che al tem¬ 
po stesso ci faccia assolve¬ 
re ad una funzione, che è 
tipicamente nostra, di oppo¬ 
sizione autonoma, attenta a 
non lasciarsi coinvolgere ne¬ 
gli errori, nelle carenze, ne¬ 


gli 1 indirizzi sbagliati. della 
maggioranza e del 1 governo. 
■ La verifica della validità di 
- questa ’ nostra posizione - può 
esser data dall'attuale fase 
^di dibattito sui 11 Mezzogiorno, 
sulla politica meridionalista. 
'Non si può negare che, gra¬ 
zie anche al nuovo - impegno 
meridionalistico dei sindaca¬ 
ti e del movimento operaio, 
ci sia oggi, almeno a paro¬ 
le. una maggiore attenzione 
sui fallimenti e sugli sperpe¬ 
ri vergognosi del passato. Ma 
come si traduce tutto questo 
sul piano dei fatti concreti, 
tanto di impostazione politi¬ 
ca generale quanto di azione 
immediata? Si insiste nel sot¬ 
tovalutare il ruolo dell'agri¬ 
coltura per l’avvio a soluzio¬ 
ne della questione meridio¬ 
nale; e si insiste nella ricer¬ 
ca di nuove forme di accen¬ 
tramento tecnocratico contro 
.le Regioni; ma ; soprattutto, 


. sul piano dell'azione ' di go¬ 
verno, si punta al rinvio e 
si cade ancora una volta nel 
nullismo. . >. r • t 

> Questa politica noi denun¬ 
ziamo senza esitazione e con 
fermezza come una scelta pe¬ 
ricolosa che - può portare a 
vere r e proprie ' fratture so¬ 
ciali, civili e politiche nella 
società nazionale e a gravis¬ 
simi danni per il regime de¬ 
mocratico. ' Lo stesso discor¬ 
so vale per la crisi agricola. 

‘ Cosi facendo, ha sottolinea¬ 
to Chiaromonte, e agendo per 
spingere i problemi a solu¬ 
zione giusta, i comunisti man¬ 
tengono ed esaltano la loro 
forza ? autonoma di r opposi¬ 
zione. Certo, esiste il rischio 
che deriva da una visione da 
parte di taluni settori della 
DC del ruolo dei sindacati 
e del PCI solo o prevalente¬ 
mente come garanti di ac¬ 
cordi di vertice. 


Raccogliere e rilanciare la sfida 


Già a luglio questo peri- 
. colo era stato individuato dal 
compagno Enrico Berlinguer 
nel suo rapporto al Comita¬ 
to Centrale nel tentativo di 
attenuare nell'immediato il vi- 
• gore della nostra presenza 
critica e * della nostra lotta 
nel Paese; e nella speranza 
di ridurci, - a - più lunga sca¬ 
denza. ad una posizione su¬ 
bordinata. magari anche di 
partecipazione addomesticata 
ad. un certo sistema di po¬ 
tere. Ma il problema è ap¬ 
punto quello di muoversi con 
fermezza di fronte a questa 
insidia, e con atteggiamento 
positivo, senza alcuna passi¬ 
va diffidenza. 

Più . che temere l’insidia, 
aveva detto già quest’estate 
Berlinguer, dobbiamo racco¬ 
gliere e rilanciare la sfida: 
si tratta di cogliere tutto quel 
che emerge di indubbiamen¬ 
te positivo dagli atteggiamen¬ 
ti di forze pur lontane o av¬ 
verse, nel senso del ricono¬ 
scimento del nostro peso cre¬ 
scente e del nostro ruolo de¬ 
mocratico, e di spingere per- 
« chè se- ne traggano- tutte- le 
conseguenze, e^insien^e di^di- 
. mostrare nei fatti ^di - 5 riaf¬ 
fermare nella battaglia'ideale 
la nostra capacità di, rima¬ 
nere fedeli a noi stessi, alia 
funzione storica che ci toc¬ 


ca come partito ■ rivoluziona¬ 
rio della classe operaia, la 
nostra capacità e volontà di 
lottare, senza alcuna pretesa 
integralista, per l’egemonia 
della classe operaia. 

Qui, ha sottolineato ‘ Chia¬ 
romonte, sta la base della no¬ 
stra opposizione di tipo di¬ 
verso; e da qui muoviamo 
nella nostra azione. C'è da 
notare, tuttavia, come i pro¬ 
blemi aperti nella situazione 
del Paese e nello stesso qua¬ 
dro politico ' non si esauri¬ 
scano in quello, pur impor¬ 
tante, del governo. L’inversio¬ 
ne di tendenza ba imposto 
un mutamento di politica ma 
non poteva mutare, per il 
modo stesso in cui è avve¬ 
nuta, e non ha mutato i dati 
di fondo della crisi della so¬ 
cietà italiana. Da qui il giu¬ 
dizio di inadeguatezza di que¬ 
sto governo rispetto alia gra¬ 
vità della crisi, e la necessi¬ 
tà di lavorare in più campi 
e in più direzioni per anda¬ 
re avanti verso un assetto 
politico •_ nuovo; > sviluppando 
la nostra opposizione di tipo 
diverso verso il governo, la 
nòstra iniziativa unitaria ver¬ 
so i partiti democratici, e-so- 
prattutto con il movimento e 
le lotte dei lavoratori per giu¬ 
sti obiettivi di lavoro e di 
progresso sociale. 


La crescita delle lotte nel Sud 


v E’ necessario che da parte 
nostra sia 1 dato immediata¬ 
mente il massimo contributo 
allo sviluppo e alia organiz¬ 
zazione delle lotte che già 
si vanno sviluppando ma che. 
più ancora debbono crescere, 
in primo luogo nel Mezzo¬ 
giorno. L’organizzazione di 
queste lotte per giusti obiet¬ 
tivi di lavoro, di elevamento 
delle condizioni civili, di ri¬ 
forme e trasformazioni in 
agricoltura non è cosa faci¬ 
le nè possiamo affidarci alla 
spontaneità dei movimenti. 
Occorre il massimo di atten¬ 
zione nella scelta degli obiet¬ 
tivi e il massimo di slancio 
e di combattività nella orga¬ 
nizzazione di queste lotte 
anche per togliere ogni spa¬ 
zio al disegno antidemocra¬ 
tico della destra. L'obiettivo 
complessivo è quello di im¬ 
porre un cambiamento a bre¬ 
ve termine delle decisioni e 
dei ritmi di spesa nel Mez¬ 
zogiorno, ed un elevamento 
dell'occupazione che blocchi 
o almeno riduca drasticamen¬ 
te l’emigrazione. E’ questo 
un grande e non facile obiet¬ 
tivo nazionale e democratico, 
un obiettivo-cardine per la 
stessa unità nazionale, e per 
l’unità di - tutti i lavoratori, 
del Nord e del Sud. Una 
espansione dell’emigrazione al 
Nord aggraverebbe tutti i pro¬ 
blemi oggi esistenti e rischie- 
. rebbe a non troppo lunga 
scadenza di aprire contrad¬ 
dizioni all’interno stesso del¬ 
le masse lavoratrici. - 

Quanto alla battaglia della 
classe operaia del Nord e di 
tutta ITtalia, ribadiamo il no¬ 
stro appoggio a quelle verten¬ 
ze aziendali che — come, ad 
esempio, quelle della Fiat, del¬ 
l’Alfa, dei chimici, dei tessili, 
dei siderurgici — pongono al 
primo posto, insieme con ri¬ 
vendicazioni di carattere sa¬ 
lariale, la questione del cam¬ 
biamento delia politica degli 
investimenti. 

Il nostro sostegno alle ver¬ 
tenze aziendali (piuttosto che, 
oggi, ad una battaglia sala¬ 
riale generalizzata, cui pure 
la classe operaia potrebbe es¬ 


sere costretta dall’andamen¬ 
to della situazione economi¬ 
ca e sociale) trae alimento 
da alcuni importanti dati po¬ 
litici. Intanto, per la prima 
volta si può realizzare per 
questa via, nel concreto, la 
possibilità di un intervento 
dal basso per determinare 
profondi mutamenti a van¬ 
taggio del Mezzogiorno, del¬ 
la politica degli investimen¬ 
ti e quindi cambiare le ten¬ 
denze oggettive della socie¬ 
tà. In secondo luogo perchè 
questo significa intensificare 
la battaglia per imporre an¬ 
che nel Nord un nuovo tipo 
di sviluppo. Infine perchè que¬ 
sto significa sconfiggere il 
.tentativo di gruppi consisten¬ 
ti del padronato di ripropor¬ 
re oggi quello stesso model¬ 
lo di sviluppo ebe è stato 
sino a ieri imposto con cosi 
gravi conseguenze per tutto 
il Paese. 

Il compagno Chiaromonte 
ha osservato a questo pun¬ 
to che, per dispiegare con ef¬ 
ficacia una cosi vasta e arti¬ 
colata iniziativa politica, oc¬ 
corre necessariamente anda¬ 
re oltre la pur fondamenta¬ 
le alleanza tra classe operaia 
e popolazioni - povere del 
Mezzogiorno e puntare su 
una più larga aggregazione 
di forze sodali che compren¬ 
da le masse femminili. le mas¬ 
se contadine, il ceto medio 
produttivo (piccoli e medi in¬ 
dustriali, artigiani,, commer¬ 
cianti). - * * • J * 

E qui si ripropone anche 
la questione del • rapporto e 
della iniziativa politica uni¬ 
taria dei comunisti nei con¬ 
fronti delle altre forze poli¬ 
tiche, in cui sovvertono sin¬ 
tomi di inquietudine e anche 
aspetti di crisi, rivelatori da 
un lato — soprattutto per 
quanto riguarda la DC — del¬ 
l’esistenza di dubbi e resi¬ 
stenze sulla soluzione delia 
crisi di governo e dello stes¬ 
so congresso democristiano; 
e dall’altro — soprattutto per 
quanto riguarda il PSI — «fi 
una insoddisfazione democra¬ 
tica per gli attuali assetti po¬ 
litici e di ricerca di un as- 
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setto politico più avanzato. ^ 
Ribadiamo a questo propo¬ 
sito — ha detto a questo pun- . 
;to Chiaromonte — che la no- 
stra prospettiva generale non ' 
passa in alcun modo attra- * 
( verso uno • scavalcamento o \ 
una emarginazione del ’ PSI ‘ 
la cui ' presenza noi ritenia¬ 
mo invece essenziale e inso¬ 
stituibile per la svolta demo¬ 
cratica basata sull'unità e la 
collaborazione tra le compo¬ 
nenti principali della società 
italiana. (Ed è per questo , 
che abbiamo espresso e che 
esprimiamo preoccupazione 
per la situazione di ■ divisio¬ 
ne interna del PSI che po¬ 
trebbe indebolire l'azione e, 
l’iniziativa di questo partito). 
Nissuno può pensare d’altra 
parte ad una svolta democra¬ 
tica che prescinda dall’unità 
tra comunisti e socialisti. Ma 
non per questo il nostro 
obiettivo fondamentale può - 
consistere nella conquista al¬ 
la sinistra del 51% dei voti. 
Per governare ITtalia e per 
avviarla verso uno sviluppo 
pieno della democrazia oc¬ 
corre ben altra maggioranza, 
quella appunto che può esser 
data daH’unità, dalla colla¬ 
borazione e da un nuovo 
« compromesso storico > fra 
le forze antifasciste, demo¬ 
cratiche e popolari. Questa è 
la nostra politica, la ■ linea 
elaborata dal 13. congresso 
e per ia quale lavoriamo. > 
Che cosa accadrà nella DC 
in relazione ' all'avanzamento 
della prospettiva di tale svol¬ 
ta non è dato sapere. Ma sap¬ 
piamo che questa prospetti¬ 
va passa attraverso un cam¬ 
biamento dei rapporti di for¬ 
za fra la DC e la sinistra 
(a vantaggio della sinistra) 
e anche attraverso una tra¬ 
sformazione della realtà ita¬ 
liana e attraverso profondi 
mutamenti negli indirizzi e 
nelle politiche delia DC. Per 
questo ci battiamo. Certo, c’è 
una lotta anche contro il 
tempo data la gravità delia 
situazione; non si può guar¬ 
dare alia svolta politica solo 
come a una prospettiva sto¬ 
rica. .L’ultima parte delle con¬ 
clusioni} sono 1 state dedicate . 
da Chiaromonte alle questio- > 

“ ni internazionali 1 (su cui si 
era aperta la relazione al 
CC) con particolare riferimen¬ 
to alla drammatica vicenda ci¬ 
lena. Ribadiamo la nostra vo¬ 
lontà — ha detto Chiaromon¬ 
te — di andare avanti in un 
dibattito reale che non sfug¬ 
ga a nessun problema per 
quanto complesso esso sia. 
Non potremo che trarne gio¬ 
vamento, e anche alimentare 
la nostra azione di solidarie¬ 
tà e di lotta a favore dei 
democratici e degli antifasci¬ 
sti cileni, contro la repressio¬ 
ne; superare le insufficienze 
■che sono state rilevate: ap¬ 
profondire l'analisi nel meri¬ 
to delle questioni aperte dal 
dramma cileno per capire me¬ 
glio come sono andate le co¬ 
se. Da tutto questo la linea 
del PCI uscirà ulteriormen¬ 
te rafforzata anche nella ca¬ 
pacità di individuare e conte¬ 
stare gli atteggiamenti de! 
gruppi: non soltanto con ri¬ 
sposte puntuali a posizioni 
sbagliate e con una polemi¬ 
ca storica e culturale di fon¬ 
do. ma con lo sviluppo di 
una tempestiva ed energica 
Iniziativa pobtica su tutti I 
terreni. . 

. La complessità della situa¬ 
zione esige una difesa com¬ 
battiva della linea del Parti¬ 
to, per impedire che la cam¬ 
pagna di calunnie e di defor¬ 
mazioni finisca per ostacola¬ 
re Io svolgimento della no¬ 
stra stessa iniziativa. 

Negli ultimi tempi questa 
campagna di falsificazione 
che viene promossa da espo¬ 
nenti politici di vari partiti, 
dalla grande stampa e anche 
da gruppi padronali, è stata 
assai forte sui problemi del¬ 
l’opposizione di tipo diverso, 
sulle questioni delle lotte sa¬ 
lariali. sul problema del 51% 
alle sinistre e della svolta de¬ 
mocratica, Essa a volte è end 

• forte che penetra anche in 
strati popolari vicini • a noi 
ed è quindi necessario, dopo 
una discussione in Comitato 
.Centrale che ha visto nella 
sostanza una unità di orien¬ 
tamento, chiamare tatto il 
Partito ad una difesa attiva 

• e quotidiana delle posizioni 
che veniamo assumendo, in 
lotta contro le falsificazioni 
e le calonnie che. in circo¬ 
stanze diffìcili come quella 
òhe - attraversiamo ' possono 
nuocere grandemente alla bat¬ 
taglia democratica e popolare. 


La campagna di tesseramento per il ’74 


Procede in tutte le organiz¬ 
zazioni di partito l’intensa pre. 
paragone per il landò della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo al partito e alla 
FGCI per il 1974. Numerosi sono 
gli attivi provinciali e di se¬ 
zione, che si vanno svolgendo 


in questi giorni, prima delle 
«dieci giornate» 

In molte federazioni si sono 
già svolte assemblee di segre¬ 
tari di sezione e di attivisti, 
anche con la partecipazione di 
compagni del centro del par¬ 
tito. Segnaliamo gli attivi di Mi¬ 


lano, Modena, Cagliari. Firenze. 
Crotone, Udine. Cremona, Lati¬ 
na. Taranto. 

Intanto pervengono notizie di 
sezioni che hanno già dato 
inizio con successo al tessera¬ 
mento '74. Hanno telegrafato al 
compagno Berlinguer la Sezione 


di Montonini d’Arbia (Siena) che 
ha già tesserato per il 1974 
750 compagni, pari al 102 per 
cento, ne ha reclutato 15 ed ha 
raccolto 3 milioni e 120 mila 
lire, e la Sezione di Monteme¬ 
sola (Catania) che ha già supe¬ 
rato gli iscritti del 1973, 
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Leskov 


Il viaggiatore 
Incantato 
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L. 800 


Garzanti 


I Grandi Libri sono una 
collana economica 
di classici della 
letteratura che 
accoglie I grandi libri di 
ogni tempo, dai poemi 
omerici ad oggi, con 
particolare attenzione 
per i capolavori della 
narrativa dell'Ottocento 
e del Novecento. 

In ogni volume una 
amplissima “voce” 
introduttiva sull’autore 
e sull’opera, redatta 
dai migliori critici 
e scrittori. 



L. 950 


Witkiewicz 


Insaziabilità 


Questo mese, accanto 
a tre celebri classici 
stranieri, L’educazione 
sentimentale, I racconti 
di Pietroburgo e Illusioni 
perdute, Garzanti 
presenta: I promessi 
sposi, che, corredato da 
un moderno commento 
critico del professor 
Spinazzola, costituisce 
un’opera preziosa 
anche per l'uso 
scolastico; Insaziabilità, 
capolavoro della 
narrativa d’avanguardia 
polacca e feroce satira 
della società 
contemporanea e due 
racconti di Leskòv. 
Fantastici e realistici 
i racconti di Leskòv 
attingono all’epica 
dell’antica Russia 
contadina e allo spirito 
della tradizione orale, 
miracolistica e 
picaresca. L’opera di 
Leskòv, poco 
apprezzata dai suoi 
contemporanei, fu _ 
rivalutata da Gor’kìj, 
presa a modello dai 
critici formalisti 
che la indicarono come 
uno dei vertici della 
narrativa russa. 


Gogol 


I racconti 
di Pietroburgo 




L. 950 


L. 600 


Flaubert 


L'educazione 

sentimentale 


[Balzac 


Illusioni 

perdute- 





L. 800 


2 volumi, ciascuno L. 600 


Volumi pubblicati negli ultimi mesi 


Dostoevskij 
I demoni. 
Turgenev 
Padri e figli 
MetviKe 
Moby Dick 
Maupassant 
Bei-Ami - 
Balzac ' t - 
Eugénie Grandet 
Gide 

La porta stretta 
L’immoralista 


Fogazzaro 

Malombra 

Puikin 

Romanzi e raccordi 
Lu Hsun - 
Fuga sulla luna 
Conrad - 
Con gli occhi 
dell’Occidente 
Stendhal 
Il rosso e il nero 
Hoffmann 
li vaso d’oro 


Garzanti 
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anni fa iniziava il processò rivoluzionario che sta mutando il volto dèi paese 




FORTEBRACCIO 


I FOGLIETTI MISTICI 


« Egregio Fortebraccio, i 
giornali di questi giorni 
sono pieni di notizie in¬ 
torno ai reali di Napoli 
Gava, si può dire che quel¬ 
lo dei Gava è ormai di¬ 
ventato l’argomento di mo¬ 
da. * Ma lo, che sono un 
napoletano verace e che, 
anche per la mia età, ho 
seguito gradino per gradi- 
. no la carriera di questi si¬ 
gnori fino all’incoronazio¬ 
ne, sento il bisogno di ren¬ 
dere omaggio a Lei, signor 
Fortebraccio, e di darle 
atto che Lei è stato forse 
11 primo a parlare del po¬ 
tere dei Gava come di uno . 
scandalo da rendere pub¬ 
blico, tanto die ricordo 
benissimo che un giorno il 
maggiore del Gava fece 
annunciare dai giornali 
che le aveva dato querela 
ritenendosi diffamato da 
non so quale Sua uscita. 
E’ per questo che Le scri¬ 
vo: Lei è stato condanna¬ 
to? Ha trascorso qualche 
tempo in carcere? Ha do¬ 
vuto rifugiarsi all’estero? 
E se è andato in galera, 
ha pensato di farsi foto¬ 
grafare vestito da galeotto 
e stretto in catene per ol¬ 
traggio a quel candido per¬ 
sonaggio che è il senatore 
Gava, mandatoci quaggiù 
dalle Venezie a dimostrare 
che per il bene della infe¬ 
lice Napoli sanno seria¬ 
mente operare soltanto 
quelli di lassù? Ha pagato 
• il fio, egregio Amico? E 
se cosi è, come vivamente 
spero, perché i giornali 
non ne hanno dato notizia 
a edificazione di coloro, 
tra i quali - io sono, che 
vogliono vedere il male pu¬ 
nito e la virtù vendicata? 
Mi creda Suo Arturo San¬ 
ti - Napoli ». 


Caro Signore, pubblico 
questa Sua lettera, nono¬ 
stante il mio dubbio, forte 
dubbio, che sia firmata con 
un nome fasullo, perché la 
trovo divertente e poi per¬ 
ché in sostanza mi chiede 
una informazione la qua¬ 
le, ora che ci penso, può 
appagare la curiosità di 
qualche altro lettore. Co¬ 
minciamo col mettere le 
cose a posto. Mi piacereb¬ 
be, ma non sono stato io 
il primo che ha « scoper¬ 
to » il caso Gava. Io avevo 
letto su qualche giornale 
brevi — e timide —■ allu¬ 
sioni alla crescente poten¬ 
za politica e finanziaria di 
Gava (allora si parlava 
soltanto di Gava I) e vi 
accennai di passata in un 
mio corsivo. Il senatore 
Gava mi rispose con una 
lettera nella quale sostene- 
va in sostanza di essere un 
nullatenente. Io pubblicai 
la lettera, facendola segui¬ 
re da un commento ironi¬ 
co. Non 'l'ho ora sott’oc- ' 
chio, ma mi ricordo che a 
un certo punto della sua 
missiva il senatore, dopo 
avere elencato alcuni pove- 
ri beni da emigrante, usci¬ 
va in questo grido strazia- 
'■ to: « Altro non ho », e io 
gli dissi, se non rammento 
male, che mi pareva il Tro¬ 
vatore, altrettanto proba¬ 
bile e credibile. 

Dopo quella volta mi ac¬ 


cadde più volte di scher¬ 
zare su Gava e sui suoi,:' 
ma non successe mai nul¬ 
la, finché il 6 ottobre 1971 

10 scrissi una delle mie 
solite note quotidiane che 
finiva con queste precise 
parole (sono riprodotte i 
nell’atto di ■ citazione del 
Tribunale): « ... nel pome¬ 
riggio il cardinale Oddi ha 
impartito una benedizione 
solenne con l’autografo di 

' San Francesco, che giusta- 
' mente viene conservato in 
Chiesa, mentre quelli del 
ministro Gava sono spar¬ 
si qua e là per lé banche, 
tracciati su foglietti mi¬ 
stici, detti assegni ». Il se¬ 
natore Gava ha trovato 
che questa frase « offen¬ 
deva la sua reputazione» 
c mi ha citato: la sua pre¬ 
cisa idea era che io do¬ 
vessi venire giudicato e 
condannato per direttis¬ 
sima. - 

Invece, per effetto di nu¬ 
merosi rinvii, sono ancora 
libero e spero vivamejite 
che non esista un giudice 

11 quale voglia condannar¬ 
mi. Prima di mandarmi in 
galera, comunque, immagi¬ 
no che i signori del Tri¬ 
bunale chiederanno al mi¬ 
nistro Gava se la firma in 
un assegno è o non è un 
autografo, e se lui non ha 
mai pagalo un conto, ver¬ 
sato una somma, soddisfat¬ 
to un debito, saldato un ’ 
sarto, liquidato un inser- , 
niente, ordinato una cas¬ 
setta di Bardolino, stac¬ 
cando un assegno. Mi pia- 
cera vedere con che fac¬ 
cia il senatore Gava so¬ 
sterrà che non esiste, in 
nessuna banca d'Italia, né 
mai vi è passato, un asse¬ 
gno col suo autografo, va¬ 
le a dire con la sua firma, 
perché questo io ho scritto 

e non altro: che mentre 
gli autografi di San Fran¬ 
cesco sono giustamente in 
Chiesa, quelli di Gava, non 
meno giustamente, sono in 
banca, e conoscendo l’uo¬ 
mo e la sua pietà ho sup¬ 
posto che per lui gli asse¬ 
gni fossero foglietti misti- 
v ci. Ognuno prega come sa. 

A meno che per il sena- 
, tore Gava il semplice fat- ] 
to di firmare un assegno 
sia di per sé un gesto cri¬ 
minoso, come se gli asse¬ 
gni servissero solo per cor¬ 
rompere o per finanziare 
traffici illeciti o per assi¬ 
curarsi complicità incon¬ 
fessabili o per suggellare ; 
tacitazioni maflose. 'Fra , 
tanta gente che, corner Lei : 
giustamente nota, acàiba i ! 
Gava '.delle : più,’-perfide * 
macchinazioni, io sono il : 
solo che ha immaginato il 
ministro Gava nell’òtto di 
compiere un gesto inno- 
cente come quello di fir¬ 
mare un assegno. Un gesto .•■ 
che da innocente può di¬ 
ventare addirittura merì-' ! 
torio: basta che il ministro 
Gava destini una sommet- 
ta, possibilmente alta co¬ 
me è lecito attendersi da 
lui che notoriamente non 
può, alla stampa comuni¬ 
sta, e ce la mandi per as¬ 
segno. Andrò a riscuoterla 
io stesso in banca unendo 
impavido la mia firma alla 
sua, e poi, sereno, varche- ' 
rò le soglie del reclusorio. 


LUCIA 


«Caro Fortebraccio, da 
■ i una indagine promossa da- 
; gli operai dèlia Tiberghien 
: (industria tessile del Ve¬ 
ronese con circa 1300 la- 
, voratori) per rilevare la 
nocività della fabbrica me¬ 
diante l’uso di un questio¬ 
nario. è emerso un quadro 
che sarebbe poco definire 
i pesante. Nel corso della 
consultazione della Iettera- 
! tura : riguardante l’argo- 
, - mento in questione, ci è 
. capitato tra le mani un 
opuscolo sulle "Norme di 
sicurezza ” nell’Industria 
Tessile (Edizioni ENFI - 
. : Ente Nazionale Prevenzio¬ 
ne Infortuni, serie L, n. 7, 
Settore Industriale). Ti al¬ 
lego le fotocopie dei passi • 

- che riteniamo più signifi- 
' cativi per illustrare la 

mentalità con cui finora 
era stato affrontato un 
. . problema di tale importan¬ 
za. • P.3.: All’indagine ' da 
noi condotta hanno parte¬ 
cipato medici e studenti. 
Tuo Gino Faggionato - Ve¬ 
rona». ..... 

* - e. - . • - „ 

- Caro Faggionato, avrei 
preferito che tu, sia pure 
sinteticamente, mi avessi 
dato conto del « quadro » 
ricavato dalla vostra inda¬ 
gine sulla ’ « Tiberghien », 
c quadro che sarebbe poco 
definire pesante». Se fos¬ 
si stato in grado di rife¬ 
rirlo ai lettori, essi avreb¬ 
bero potuto immaginare 
meglio come avete dovuto 
sentirvi voi quando, aven¬ 
do in mente i dati appena 
raccolti, vi siete trovati tra 
le mani V opuscolo del- 
l’ENPI, che è da conside¬ 
rare, si badi bene, una 
pubblicazione ufficiale. Ciò 
che in generale colpisce, 
in questa specie di vade¬ 
mecum, è il tono tra civet¬ 
tuolo e immaginoso, con 

- cui è redatto. Si vede che 

10 anonimo scrittore del- 
V ENFI ■ vuole lavoratrici 
vezzose e sembra sempre 

11 lì per consigliarle di an¬ 
dare a farsi vestire da 
Saint I/mrent. Magari poi, 
lavorando, ci rimettono la 
salute, ma saranno delle 
eleganti malatine, tutte 
flocchettini e sorrisi. 

/ Per esempio: « Preferisci ? 
la cuffia prima o la par- 
iucca dopo? » (pag. IS) Te- 
• sto: « Lucia porta anche la * 


cuffia perché sa che la te¬ 
sta facilmente corre il ri¬ 
schio di portarsi troppo vi- 1 
cino a qualche parte di 
macchina in movimento, di 
modo che i capelli vengo¬ 
no afferrati e strappati in¬ 
sieme con la pelle del ca- " 
po, alla quale sono solida¬ 
mente attaccati ». E ’ mol- * 
to ben detto, no? «Ecco 
perché ci vuole la cuffia. 
Per tante la cuffia è sino- . 
nimo di bruttezza, invece . 
se ne possono fare di ca¬ 
rine e perfettamente cor- . 
rispondenti allo scoix> ». 
Mi dispiace davvero che 
l’opuscolo non aggiunga, a 
questo punto, che sulle cuf¬ 
fie così la pensa anche Jac- 
queline Onassis. 

Ma Lucia, l'immaginaria 
operaia dell’ENPI, è prò- * 
prio una furbetta, che sa 
come ci si deve vestire e, 
già che c’è, vivere. Sentite 
■ (pag. 13: « Ma ora il no¬ 
stro amico Renzo sente un 
tuffo al cuore: ecco la sua 
Lucia! Come sa conserva¬ 
re la sua grazia, anche nel¬ 
l’abito da lavoro, da cui, 
per evitare infortuni, ha 
abolito tutte le guarnizioni 
e le piarti ampie, svolaz¬ 
zanti, giacché l’ideale sul 
lavoro è di riuscire il più 
possibile sìmili all'anguil¬ 
la che, liscia, sfugge a chi 
voglia afferrarla per farle 
male! ». A parte che que¬ 
sto periodo sta malamente 
in piedi, per non dire che 
non ci sta affatto, ho l’im¬ 
pressione che air ENPI si 
immaginino le operaie tes¬ 
sili recarsi al lavoro in cri- , 
nolina, abbellite da mille ; 
a guarnizioni svolazzanti ». 
Giunte davanti al loro ca¬ 
ro telaio, le operaie con 
rapido spogliarello si met¬ 
tono in calzamaglia. Arri¬ 
va il nostro Renzo e dice 
estasiato: « Ecco la mia 
anguilla » e fa per abbrac¬ 
ciare Lucia sotto gli occhi 
felici della caporeparto, ma 
quella, «liscia», gli sfug¬ 
ge. Pare proprio di essere . 
a Comacchio. 

Con questa serietà al- •. 
V ENPI si compilano le 
istruzioni che circolano 
nelle fabbriche. Fra tante 
anguille, vorrei conoscere ; 
quel capitone che ha com- 
, posto questo amabile li¬ 
bretto. 

Fortobraccl* . 
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Dal regno della finzione alla riconquista della realtà - « Tre grandi nemici: fame, ignoranza! malattie » - Il princi¬ 
pio delTautoassistenza e la mobilitazione delle masse popolari nella lotta contro il sottosviluppo - Il lavoro politico 
e la formazione dei quadri - Come viene impostato, in questa fase, il problema della creazione di nuove istituzioni 


Nostro servizio 

. ’ * MOGADISCIO, ottobre . 

Non capita a molti gover¬ 
ni la ventura di ricevere in¬ 
sieme le lodi di un dirigen¬ 
te rivoluzionario della statu¬ 
ra di Fidel * Castro e di 
uno stratega deU’imperia- 
lismo quale MacNamara. E* 
, toccato nei mesi scorsi alla 
nuova Somalia, quella rinata 
il 21 ottobre 1969, > quando un 
gruppo di militari! appoggia¬ 
lo dalle forze più sinceramen¬ 
te progressiste, tolse il pote¬ 
re ai corrotti protagonisti del- 
. l’ultimo regime parlamenta¬ 
re sopravvissuto in Africa. 

Questo regime, che da quat¬ 
tro anni ormai si richiama 
al socialismo con meno bat¬ 
tage e più concretezza di 
quanto abbiano fatto o faccia¬ 
no molti gruppi dirigenti del 
terzo mondo, è stato indica¬ 
to nel corso del polemico in¬ 
tervento pronunciato da Fidel 
Castro una tribuna dei non¬ 
allineati ad Algeri come una 
delle pochissime esperienze 
. autenticamente '• rivoluziona¬ 
rie in corso in Africa. Pochi 
mesi prima il presidente del¬ 
la Banca - Mondiale Robert 
MacNamara lex generai ma¬ 
nager della Ford ed ex segre¬ 
tario americano alla Difesa) 
citava la Somalia — al ter¬ 
mine di un viaggio nel con¬ 
tinente africano — come 
uno dei pochi paesi in via di 
sviluppo dove « si lavora se¬ 
riamente ». I due riconosci- 
; menti sono meno inconcilia¬ 
bili di quanto possa appari¬ 
re: l'uno — quello di Fidel — 
riguardando il solido retroter¬ 
ra ed il. grado di mobilita¬ 
zione popolare ' presenti oggi 
in Somalia, l'altro — quello 
di MacNamara — intendendo 
mettere in rilievo — non sen¬ 
za paternalismo — il grado di 
efficienza dimostrato da Mo¬ 
gadiscio nel realizzare ambi- 
. ziosi piani di « ricostruzione » 
in un paese che le statisti¬ 
che classificano tra i venti¬ 
cinque più poveri del mondo. 

Privilegi 

aboliti 

Qual è dunque < il segreto 
di questa esperienza somala 
che riscuote tanto interesse? 
Una buona occasione per ten¬ 
tare una risposta ci viene 
proprio dal quarto anniver¬ 
sario del 21 ottobre ’69: si 
conclude infatti in questo pe¬ 
riodo la prima fase del pro¬ 
cesso ' rivoluzionario, quella 
che i dirigenti somali amano 
definire del ~ « ritorno alla 
realtà». ; • 

Prima che le forze progres¬ 
siste andassero al potere, ha 
ripetuto più volte il capo del- 
' lo Stato somalo Mohamed Siad 
Barre (figura di leader popo¬ 
lare assai più completa e in- 
' teressante di ■ quanto la sua 
carriera militare lasci sospet¬ 
tare), la Somalia viveva nel 
regno della finzione. Mentre 
infatti la stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione, no¬ 
made per i due terzi, lottava 
- per ia sopravvivenza, una ri¬ 


stretta cerchia di professioni¬ 
sti dei parlamentarismo e di 
esponenti di una borghesia in¬ 
termediaria accumulava ric¬ 
chezze e privilegi ammini¬ 
strando il saccheggio imperia¬ 
lista del proprio paese. Pur¬ 
troppo, questa avanguardia di 
un capitalismo nazionale che 
non giunse mai a cammina¬ 
re sulle proprie gambe era 
l’unico « modello » disponibi¬ 
le di fronte ai pochi che, per 
privilegio o per fortuna, riu¬ 
scissero ad ■ avanzare nella 
scala sociale. Inutile ' dire 
quale abisso si fosse creato 
tra questa minoranza, inutil¬ 
mente protesa verso un be¬ 
nessere di tipo occidentale, e 
le masse popolari sempre più 
derelitte. 

Il lungo 
dibattito 

t * ' • ,* * ’j 

Di fronte alla rapidità e al¬ 
la facilità con cui i militari 
spazzarono via, nella notte tra 
il 20 e il 21 ottobre del 1969, 
questo gruppo dirigente, mol¬ 
ti pensarono all’ennesimo col¬ 
po di Stato africano portato¬ 
re di molto moralismo e di 
poche trasformazioni radica¬ 
li. In realtà dietro il colpo 
di mano del 21 ottobre c'era 
un - lungo dibattito politico, 
un'accurata preparazione re¬ 
sa possibile da tre fattori la 
cui importanza è venuta alla 
luce in questi anni: innan¬ 
zitutto ia estraneità dell’eser¬ 
cito alla corruzione e al clien¬ 
telismo dilaganti per tanti an¬ 
ni: in secondo luogo, il fatto 
che moltissimi ufficiali, ad¬ 
destrati in Unione Sovietica 
o nelle capitali arabe progres¬ 
siste. avevano imparato a 
« vedere il mondo » in modo 
; diverso da quello dei loro di¬ 
rigenti; infine, l'elevato grado 
di politicizzazione di molti 
I militari di ogni ; livello e . la 
loro familiarità con ; gli am¬ 
bienti di una sinistra, sinda¬ 
cale e intellettuale, al pari di 
loro « esclusa e pulita ». ' , 
Per anni . dunque civili e 
militari avevano discusso del¬ 
la possibilità di realizzare 
progresso e giustizia, di diri¬ 
gere il paese neU’interesse del¬ 
ia vera Somalia, quella dei no¬ 
madi perennemente in lotta 
contro la boscaglia e quella 
delle masse inurbate senza 
speranza. Togliere il potere' 
formale alla borghesia com- 
pradora non era poi cosi dif¬ 
ficile. ma come riuscire in se¬ 
guito ad impedirne il conso¬ 
lidamento economico e reci¬ 
dere i suoi legami con l’im- 
perialismo? Il fatto che que¬ 
sto dibattito si svolgesse tra 
uomini. di formazione e di 
fede socialista fece scartare 
la perniciosa ipotesi di uno 
scontro tra due élites, della 
Ietta di vertice tra un grup¬ 
po dirigente conservatore e 
uno . progressista. Si arrivò 
cosi al 21 ottobre dopo aver 
deciso - che ’• l'unica via ' da 
prendere era la più lunga e 
difficile ma anche la più si¬ 
cura: la mobilitazione delle 
masse popolari. 

Rompendo con il linguaggio 



In una strada di Mogadiscio ; 


mistificante dei vecchi ' diri¬ 
genti, il nuovo regime pose 
bruscamente la nazione di 
fronte ai suoi « tre grandi ne¬ 
mici »: fame, ignoranza e ma¬ 
lattie. «La nostra prosperi¬ 
tà, quella reale e non quella 
vagheggiata per anni, sta ol¬ 
tre questi ostacoli» fu ripe¬ 
tuto instancabilmente nel 
corso dei primi meeting po¬ 
polari. ' « Per 1 vincere questi 
nemici — fu la parola d’or¬ 
dine — non ci vogliono aiuti 
esterni ' né miracoli, bastia¬ 
mo noi con la nostra intelli¬ 
genza e le nostre braccia ». 
E per meglio convincere il 
popolo somalo a sfidare una 
povertà che non è castigo di¬ 


vino ma frutto di ingiustizie, 
il regime rivoluzionario lancia 
una serie di iniziative basa¬ 
te sul principio deli’autoassi- 
stenza. A poco a poco masse 
sempre più vaste accettano 
questo appello a scendere in 
guerra contro il sottosvilup¬ 
po, dando vita ad una atmo¬ 
sfera che rievoca gli anni eroi¬ 
ci della ricostruzione corea¬ 
na o quelli dell’epopea cu¬ 
bana all’indomani della libe¬ 
razione. 

Il sottoproletariato urbano 
costruisce con le proprie ma¬ 
ni le case, gl! ambulatori, le 
scuole, le strade di cui ha 
bisogno. I nomadi si scava¬ 
no i loro - pozzi. I villaggi. 


di agricoltori costruiscono ca¬ 
nali d’irrigazione e portano 
a termine opere di bonifica. 
Centinaia e centinaia di no¬ 
madi «sbandati» affluiscono 
volontariamente ■ alle nuove 
fattorie collettive create dallo 
Stato — il «Crash Program¬ 
mo» — dove si trasformano 
in agricoltori. Si riesce per¬ 
fino a sconfiggere il colera più 
rapidamente che in tutto il 
continente perché l’epidemia 
viene combattuta da chiun¬ 
que sappia tenere in mano 
una siringa. La decisione di 
adottare la lingua somala 
scritta consente di lanciare 
una campagna per l’alfabe- 
tizzazione di massa che non 


manca di entusiasmare un po 
polo che si sentiva « condan¬ 
nato » all’analfabetismo. - 

Ma l’originalità della espe¬ 
rienza somala non finisce qui. 
Altri paesi, partiti sul piede 
dell'autoassistenza, iianno vi¬ 
sto svanire le energie sprigio¬ 
nate dalle masse popolari, li 
problema, squisitamente poli¬ 
tico, è quello della organizza¬ 
zione: ■ come istituzionalizzare 
la mobilitazione? Come convo¬ 
gliare tali energie verso il 
raggiungimento di obiettivi 
meno immediati? Come sal¬ 
vare i * quadri venuti fuori 
quasi « naturalmente » nel 
corso del ‘ lavoro volontario? 

Si è rinunciato alla solu¬ 
zione di un grande partito 
piovuto dall’alto. Ci si è posti 
il partito come punto d’arri¬ 
vo e non come punto di par¬ 
tenza. Il lavoro di orienta¬ 
mento politico, di formazione 
dei quadri, ■* di salvaguardia 
dei risultati rivoluzionari, ha 
assunto un andamento solo a 
prima vista informale. In pra¬ 
tica il ‘ Consiglio Rivoluziona¬ 
rio ha dato vita ad un « Uf¬ 
ficio Politico» che gestisce 
con rigore ed elasticità la 
maturazione della coscienza 
politica di massa. L’autogover¬ 
no locale, la creazione di Cen¬ 
tri d’orientamento in ogni di¬ 
stretto e delle milizie popola¬ 
ri, la partecipazione dei nuo¬ 
vi quadri dirigenti a respon¬ 
sabilità sempre maggiori: ec¬ 
co le tappe attraverso cui si 
consolida l’esperienza in cor¬ 
so. Si è giunti d’altra parte. 
alla vigilia della creazione del¬ 
la prima organizzazione di 
massa, i sindacati dei lavo¬ 
ratori. Verrà poi la volta del¬ 
le donne e dei giovani. 

Una solida 
esperienza 

« Il sistema che abbiamo 
adottato — mi dice un com¬ 
pagno dell'Ufficio Politico — 
ha due vantaggi fondamentali: 
in primo luogo lascia libera e- 
spressione alla creatività e al-... 
la capacità di autogovernarsi 
che hanno lq masse popola¬ 
ri; contemporaneamente l’as¬ 
senza di organismi • istituzio- . 
nalizzati in questa fase ci pre-, 
munisce contro il pericolo del. 
burocratismo e contro quello 
ancor più dannoso dell’oppor¬ 
tunismo. Ciascuno di noi è’ 
chiamato ogni giorno a ricon- *; 
fermare nei fatti il proprio • 
impegno. Le parole non han¬ 
no corso legale ». 

Ciò che rende ancor più soli¬ 
da questa esperienza è l’aspet¬ 
to di cui sì è accorto MacNa¬ 
mara: l'efficienza. In attesa 
che la nuova generazione oc¬ 
cupi interamente la direzio¬ 
ne del paese, il potere rivo¬ 
luzionario ha saputo usare — 
debitamente riveduto e riedu¬ 
cato — il vecchio apparato 
statale per gettare le basi 
dell’unico sviluppo possibile: 
quello ispirato ai principi, del 
socialismo e ancorato alla 
realtà sociale e alle risorse 
naturali del paese. . - 


Luigi Ferrini 


tJna straordinaria rassegna grafica del maestro iedesco a Venezia 


L’impegno di Lucas Cranach 
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Ottanta opere. Ira acqueforti, bulini, silografie e disegni, che illustrano le scelte civili e morali dell’artista sui problemi di fondo 
della sua epoca - Nelle immagini il dramma delie lotte contadine che Insanguinarono ia Germania nella prima metà del Cinquecento 



Lucas Cranach: « Martin Lutare », Incisione su remo. 


SI è inaugurata, nelle sale 
della Galleria Bevilacqua La 
Masa, l'attesa mostra dell’ope¬ 
ra incisoria di Lucu Cranach. 
Questo straordinario avveni¬ 
mento si i realizzato con un 
accordo diretto tra 11 comu¬ 
ne di Venezia e la Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, per 
la collaborazione dell’Assesso¬ 
rato alle Belle Arti, l’Aseocia- 
rione degli Incisori veneti e 
il Centro di Cultura Thomas 
Mann, mentre il prestito pre¬ 
zioso delle opere e venuto dal¬ 
la Direzione delle Collezioni 
Artistiche di Weimar. Giusta¬ 
mente, ‘ il presidente della 
mostra stessa, dotL Lino 
Bressan, nella premessa al 
catalogo, ha messo In eviden¬ 
za il valore politico-cultura¬ 
le di questa Iniziativa, sotto¬ 
lineando com’essa si Inserisca 
«la un programma paziente 
di contatti e di collegamenti 
con tutta l'Europa e special¬ 
mente con l’Est europeo ». 
La realizzazione di un tale 
programma, sono anoora pa¬ 
role di Bressan, «presuppone 
uno sforzo (che sarà certar 
mente travagliato) tendente a 
superare, negli Ideali della 
cultura, 1 residui di Incom¬ 
prensioni politiche e delle dif¬ 
fidenze Ideologiche che, dopo 
l’ultimo conflitto mondiale, 
sono sorte tra 1 popoli euro¬ 
pei e che 1 democratici di 
tutto 11 continente stanno te¬ 
nacemente smantellando». 

Questo è dunque il signifi¬ 
cato che oggi assume la mo¬ 
stra veneziana del Cranach, 
tenendo conto che un . tale 


significato ri fa particolar¬ 
mente specifico per la figura 
stessa del Cranach, di un ar¬ 
tista cioè che fu veramente 
aperto non soltanto al pro¬ 
blemi della sua arte, ma an¬ 
che al problemi del suo tem¬ 
po e della sua terra, riu¬ 
scendo a far coincidere il 
proprio lavoro creativo con 
una larga attività In favore 
della Riforma, fino ad accet¬ 
tare incarichi amministrativi 
e politici, quali quelli di bor¬ 
gomastro e di ambasciatore. 
I ritratti di Lutero che egli 
c! ha lasciato, e alla mostra 
ve ne sono alcuni di rara po¬ 
tenza, sono un segno di que¬ 
sta sua fede militante. B del 
resto si sa che dalla tipogra¬ 
fia da lui fondata sono usci¬ 
ti, coi frontespizi ch’egli stes¬ 
so Incideva, alcuni del test! 
luterani più energici e pole¬ 
mici. 

Neinntroduztone che Ger¬ 
hard Fommeranz-Liedtke ha 
scritto per la mostra, e in 

r ila di Giorgio Trentln, che 
questa rassegna i stato 
l’Intelligente ordinatore, le ra¬ 
gioni profonde dell'ispirazio¬ 
ne del Cranach appaiono de¬ 
finite con chiara enunciazio¬ 
ne critica. Nel passato era 
soprattutto la pittura di Cra¬ 
nach che, accanto a quella 
del DQrer, di Grttnewafd, di 
Holbeln il Vendilo e di Alt- 
dorfer, godeva della più alta 
considerazione. ET «tato solo 
In questi ultimi anni che an¬ 
che la sua opera grafica ha 
ricevuto 11 riconoscimento che 
le é giustamente dovuto. 


Acqueforti, bulini, silogra¬ 
fie: sono un’ottantina di fo¬ 
gli nitidamente allineati sul¬ 
le pareti e nelle teche della 
Bevilacqua 1 a. Masa più al¬ 
cuni mirabili disegni, a diffe¬ 
renza del segno fermo e rigo¬ 
roso, duro e lucido, del Dù¬ 
cer, U segno del Cranach è 
più mosso ed emotivo, più 
inquieto e libero. In questo 
segno si rivela acutamente la 
adesione palpitante alla «ma¬ 
teria» dei suol raccontt Ogni 
immagine ch’egli incide, an¬ 
che se si tratta di soggetti 
biblici, i di una diretta con¬ 
temporaneità. Basta guarda¬ 
re, per rendersene conto, una 
silografia come quella di Gio¬ 
vanni Battista che predica nel 
bosco. Come non riconoscere 
nella folla in ascolto nasco¬ 
sta tra gli alberi, quel con¬ 
tadini che nel movimento dal¬ 
la Riforma vedevano anche 
la propria emancipazione 
umana e sociale? Non una 
predica evangelica, ma un 
convegno clandestino alla 
macchia: ecco che cosa sem¬ 
bra questa bellissima Imma¬ 
gine. Quanto annota Pomeranz- 
Liedtke è senz'altro calante: 
certamente Cranach, benché 
seguace di Lutero che poi ri 
opporrà con violenza alle ri¬ 
vendicazioni delle plebi conta¬ 
dine, ha tatto per 11 suo 
lavoro «profondi Impulsi dal 
movimento rivoluzionario-so¬ 
dale di Thomas Muntser e da 

? nello degli Ussiti ». Nei con- 
tonti degli avvenimenti del 
proprio tempo infatti, li suo 
atteggiamento non fu mal di 


complicità con le repressioni 
del potere, verso il quale, 
al contrario, non mancò di 
rivolgere le sue accuse e le 
sue denunce. - 

In tutte le opere esposte 
ri può dunque leggere il 
dramma di una grande epo¬ 
ca storica, l’epoca del Rina¬ 
scimento, della prima rivolu¬ 
zione borghese, delle lotte 
contadine che insanguinarono 
la Germania nella prima me¬ 
tà del Cinquecento. Nel « mar¬ 
tirio degli apostoli », nella 
«passione di Cristo», nelle 
torture Inflitte ai santi è 
sempre il volto travagliato di 
una tale Germania che Cra¬ 
nach Interpreta con modi 
espressivi di straordinaria 
tensione formale. 

Questa mostra veneziana si 
collega alle celebrazioni dello 
scono anno per il cinqueccn¬ 
tesimo anniversario delia na¬ 
scita del Cranach, celebrazioni 
che hanno avuto particolare 
rilievo a Weimar, dove è la 
sua tomba. L’iniziativa della 
Bevilacqua La Masa va dun¬ 
que vista anche in questo 
contesto ed à giusto che sia 
stata presa da Venezia dove le 
silografie dei grandi maestri 
tedeschi, sin dal Quattro e 
Cinquecento, erano notissime, 
tramite di un rapporto cul¬ 
turale tra I più vivi, un tra¬ 
mite che ora questa Inizia¬ 
tiva sembra rinnovare frut¬ 
tuosamente. 

Mario De Micheli 


Messaggio 
del compagno 
Enrico 
Berlinguer 
al Presidente 
semaio 


Una t delegazione del 
PCI presente alle ce¬ 
lebrazioni del quarto 
anniversario della Ri¬ 
voluzione 

E’, partita per la Soma¬ 
lia una i delegazione del 
PCI - composta ■ dai com¬ 
pagni Giuseppe D’Alema, 
membro del Comitato cen¬ 
trale e vice presidente 
del gruppo comunista del¬ 
la Camera e Giorgio Bot- 
tarelli, deputato al Par- 
, lamento. • La delegazione, 

. che reca un : messaggio 
del compagno Enrico Ber- 
■ linguer per il presidente 
Slad • Barre, si tratterrà 
alcuni giorni a Mogadiscio 
dove presenzierà alle ce¬ 
lebrazioni per il 4° anni¬ 
versario della Rivoluzione 
somala. 

Ecco il testo del mes¬ 
saggio . di . Berlinguer a 
Barre: 

€ Signor Presidente, nel 
quarto - anniversario della 
Rivoluzione Somala, sono 
lieto!, di trasmettervi i 
fraterni saluti e i voti 
augiirali del Comitato Cen¬ 
trale del PCI, del suo Pre¬ 
sidente compagno '■ Luigi 
Longo, di tutti i nostri mi¬ 
litanti e miei personali per 
l’avvenire del vostro po¬ 
polo e il successo della vo¬ 
stra causa. - 

. Durante Vanno trascor - ’ 
; so i rapporti tra il nostro 
Partito e il Consiglio Rivo¬ 
luzionario Supremo si sono ■ 
ancora rafforzati, cosi co¬ 
me si è consolidata la no¬ 
stra cooperazione in molti 
campi. , , 

Il nostro Partito e il no¬ 
stro popolo • seguono con 
simpatia e ammirazione la 
vostra attività tesa a far 
progredire la Somalia in 
tutti i settori, consolidare 
la sua indipendenza poli¬ 
tica ed economica, costrui¬ 
re un ordinamento demo¬ 
cratico, fondato sulla par¬ 
tecipazione popolare . 

I successi della : vasta 
campagna per l’alfabetiz¬ 
zazione, il posto di respon¬ 
sabilità assegnato alla gio¬ 
ventù, l’inserimento della : 
donna a tutti i livelli della 
vita del paese, allargano 
le basi della democrazia, 
consolidano il ruolo della 
Somalia nella realtà afri¬ 
cana. 

In un periodo caratteriz¬ 
zato da gravi sconvolgi¬ 
menti e dall’esplosione di . 
acuti conflitti, nel momen¬ 
to in cui l’Africa ricerca 
le vie originali del pro¬ 
prio sviluppo, la Somalia 
si colloca tra i paesi che, 
fedeli agli ideali di indi¬ 
pendenza e di pace e con¬ 
sci delle proprie responsa¬ 
bilità, vogliono operare 
per scongiurare il sorgere 
di nuovi contrasti che ri¬ 
tarderebbero il processo 
dell'unità africana e I’oo- 
venire dei suoi popoli . 

’ In questa azione, il po¬ 
polo somalo forgia la pro¬ 
pria unità e afferma la 
sua volontà di pace e di 
giustizia. Per questa vo¬ 
stra nòbile lotta non ver¬ 
rà meno la solidarietà e 
l’aiuto fraterno del popo¬ 
lo italiano, affinché - pos¬ 
siate far progredire con¬ 
tro ogni minaccia imperia¬ 
lista e reazionaria, nell’in- 
dipendenza e nella pace, 
la rivoluzione somala ver¬ 
so nuovi traguardi di pro¬ 
gresso e di benessere, sul¬ 
la via del socialismo. r 

’ Vi auguriamo nuovi suc¬ 
cessi in questa elevata 
opera di ‘ progresso e di 
giustizia e rinnovando la 
espressione della nostra 
. solidarietà, vi preghiamo 
di trasmettere al Consiglio 
Rivoluzionario Supremo e 
a tutto il popolo somalo, i 
fraterni soluti dei nostri 
militanti. Enrico Berlin¬ 
guer». 
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Per rinnovare la grande organizzazione e portare avanti l’unità sindacale 


>- 


Lo sciopero generale che 
si è svolto venerdì ad Agri* 
gonto, le iniziative che si 
preparano in altri grandi 
centri come Taranto e Na¬ 
poli, sono il segno che il 
movimento per una nuova 
politica economica e socia¬ 
le ha messo salde basi nelle 
regioni meridionali. Ad 
Agrigento l’appello di lotta 
della Federazione provin¬ 
ciale CGIL, CISL, UIL è sta¬ 
to raccolto dalle forze poli¬ 
tiche democratiche, dagli 
enti locali, dal parroci di 
numerose zone. Operai e la¬ 
voratori della terra, artigia¬ 
ni, esercenti, studenti si so¬ 
no trovati uniti per chiede¬ 
re al governo di compiere 
precise e concrete scelte 
per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, per affermare la ne¬ 
cessità di interventi imme¬ 
diati secondo gli impegni 
già presi e non ancora man¬ 
tenuti. Su questa linea il 
movimento si rafforzerà, do¬ 
vrà avere sempre maggiore 
estensione così come viene 
rilevato in questi giorni du¬ 
rante le assemblee regionali 
di tutti i quadri sindacali. 
Il successo, seppur ancora 
parziale, raggiunto per l’au¬ 
mento dei redditi più bassi, 
da nuovo slancio. Come ha 
ricordato il compagno Ri¬ 
naldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL, do¬ 
po questo risultato impor¬ 
tante, occorre rafforzare 
l’iniziativa per affrontare i 
problemi del Mezzogiorno e 
dei prezzi. Si tratta infatti 
di una linea complessiva da 
affermare: l’aumento delle 
pensioni, degli assegni fami¬ 
liari, della indennità di di¬ 
soccupazione è solo un anel¬ 
lo della catena. Su questa 
strada è necessario andare 
avanti. 

E’ rilevante che questo 
nuovo slancio venga anche 
dalle regioni meridionali. 
Le iniziative che si vanno 
sviluppando si collegano in¬ 
fatti strettamente alle piat¬ 
taforme che si stanno pre¬ 
parando nelle grandi azien¬ 
de, come la Fiat. Proprio 
nei giorni scorsi la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL e la 
Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici decidevano 
di portare avanti assieme, 
come scelta di tutto il mo- 
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SCHEDA - Nuovo slan¬ 
cio alle lotte par lo 
sviluppo 


vimento sindacale, le ver¬ 
tenze aziendali. Da queste 
piattaforme esce fuori con 
chiarezza la coerenza ■* del 
movimento sindacale: • esse 
sono finalizzate alle priori¬ 
tà decise nei congressi con¬ 
federali, riaffermate dalla 
Federazione sindacale. Mez¬ 
zogiorno e nuova organizza¬ 
zione del lavoro si collega¬ 
no saldamente. I problemi 
di natura salariale sono po¬ 
sti nel quadro di questa vi¬ 
sione complessiva che segna 
un momento di grande ma¬ 
turità della classe operaia. 

Nell’azione che riprende 
forza nelle regioni meridio¬ 
nali, nella iniziativa riven¬ 
dicativa aziendale, si va de¬ 
lineando il legame, l’unità 
nella lotta, fra Nord e Sud, 
come affermava il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
di Napoli, compagno Nando 
Morra, durante l’attivo dei 
metalmeccanici tenuto nei 
giorni scorsi. Questa unità 
viene fuori non solo dalle de¬ 
cisioni prese per quanto ri¬ 
guarda la vertenza Fiat la 
cui piattaforma è ancora in 



MORRA — Rendere 
sempre più salda l'uni¬ 
tà Nord-Sud 


discussione /. fra i lavora¬ 
tori. p ■ 

* Sono le lotte di : questi 
giorni di importanti catego¬ 
rie che mostrano > come i 
grandi temi di sviluppo del 
paese siano presenti, come 
componente fondamentale, 
in ogni iniziativa. 1 lavora* 

’ tori della gomma. e della 
plastica, quelli del vetro im¬ 
pegnati nella lotta contrat¬ 
tuale, pongono i problemi 
degli investimenti, dell’oc¬ 
cupazione, della organizza¬ 
zione del lavoro al centro 
della loro azione. Così ì la¬ 
voratori della Piaggio, della 
Terni, dell’ESPI, impegnati 
in difficili vertenze. Forti 
scioperi si sono avuti alla 
fine della settimana con la 
piena solidarietà delle forze 
democratiche, degli enti lo¬ 
cali. Così è avvenuto a Pon- 
tedera, dove in una grande 
assemblea aperta con i piag- 
gisti erano i rappresentanti 
della Provincia, della Re¬ 
gione- - • • 

- Anche 1 dipendenti delle 
autolìnee, in numerose re¬ 
gioni del Centro Sud, sono 
scesi in sciopero; pongono 
come problema di fondo 
della vertenza 1 quello del¬ 
l’avvio di provvedimenti per 
la pubblicizzazione delle au¬ 
tolinee private, affrontando 
in questo modo il tema del¬ 
lo sviluppo dei trasporti che 
ha anch’esso un grande ri¬ 
lievo meridionalista. . 

Dì fronte a queste scelte 
per il Mezzogiorno che han¬ 
no bisogno di forti iniziati- 1 
ve per potersi affermare, il 
padronato si ripresenta, 
seppur con ' evidenti incri¬ 
nature, con il volto della 
vecchia politica. Punta su 
uno sviluppo produttivo che 
porterebbe a un aggravarsi 
degli squilibri fra Nord e 
Sud: aumenta l’uso dello 
straordinario nelle . fabbri¬ 
che del triangolo industria¬ 
le mentre prepara nuovi 
flussi migratori verso le cit¬ 
tà industriali del Nord. Il 
governo ha di fronte due 
linee di sviluppo: una scel¬ 
ta si impone, e perchè que¬ 
sta scelta vada in direzione 
di una nuova politica econo¬ 
mica e sociale 'grandi masse 
sono disposte a battersi. 

Alessandro Cardulli 


LA PROPOSTA ITALIANA PER L’ASSOCIAZIONE 


La richiesta di poter aderire alla FSM sia come « affiliati » che come «associati» era stata avanzata da Lama a nome della 
CGIL - Oggi il dibattito in assemblea plenaria - Conversazione con Séguy sulla situazione francese e sulla politica della CGT 


Presso la 1 a commissione Affari costituzionali 


Mercoledì alla Camera 
l’accordo degli statali 


Un gruppo tecnico ha lavorato per tutta la giornata di : 
ieri a palazzo Vidoni alla verifica del disegno di legge degli - 
statali, concernente i provvedimenti □. 2380 relativo aU'isti- 
tuzione dell'assegno perequativo e n. 2357 sull’equiparazione ; 
normativa operai-impiegati. Per ribadire nella loro sostanza■; 
tutti i contenuti dell accordo del 17 marzo scorso (contro ten-’, 
tativi governativi di introdurre allo stesso modifiche peggio., 
rative) si è svolto venerdì sera a palazzo Vidoni un incontro a 
tra il ministro per la Riforma Gava e i sindacati confederali u - 
. e di categoria degli statali. Le Federstataii CGIL, CISL. UIL ' 
t»a» f- • eoe il testo dell'accordo non subirà 

sostanziali modificazioni. Quindi, su tale base, è stato ribadito7 
di mettere all'ordine del giorno dei lavori della prima com- 
; missione della Camera ' (Affari costituzionali), convocata per 
. mercoledì 24, la discussione in sede deliberante del provvedi¬ 
mento sull'assegno perequativo. • , 

lr E’ questo il risultato dell'azione intensa svolta dai sinda- , 
cati di categoria e dall'UNSA (autonomi) nei confronti del ' 
presidente della Camera, dei gruppi parlamentari dei partili 
democratici e del governo, azione che ha permesso alle Fecier- . 
statali di recuperare con successo parte dei forti ritardi crea¬ 
tisi per il rifiuto del governo Andreotti di presentare, prima 
delia crisi di maggio, i provvedimenU alla Camere. 1 

Entro questa ottica non ha senso — se non quello di una 
; spicciola demagogia — il riferimento polemico fatto da taluni 
y alla celerità con la quale il Senato ha approvato il disegno 
di legge per l'indennità pensionabile ai militari e alle forze 
di polizia. Approvazione resasi possibile proprio per l'assoluta 
'• diversa qualità del provvedimento e della sua estrema sem* , 
plificazione tecnica. T * - - ‘ - • • - 

' Il punto, semmai, è un altro: è il tentativo di una parte 
della burocrazia ministeriale di avanzare modifiche all'accordo 
: complessivo della categoria, reintroducendo elementi di distor¬ 
sione molto gravi e principi che senza minimamente preoccu¬ 
parsi del contenimento tanto reclamato delia spesa pubblica» 

• rimetterebbero in moto meccanismi favorevoli a prebènde, inden¬ 
nità e compensi che l'accordo ha definitivamente assorbito.- 
K 1 sindacati,-nella loro responsabile e cosciente funzione 
riformatrice, hanno chiesto e ribadiscono proprio ora il rispetto 
integrale di quell'accordo, e null'aitro. 

E questa forza unitaria, che finora ha agito con coerenza, V 
. costruendo importanti risultati, che rende incomprensibile la . 
la sortita della F1SL-CISL (anche ai suoi stessi organizzati) 
i cui dirigenti venerdì, alla vigilia deli'incontro col governo ' 
: e senza consultarsi con le altre organizzazioni (che hanno 
espresso un netto dissenso) hanno proclamato uno sciopero , 
di 72 ore a partire da domani. La decisione, che stupisce e 
; preoccupa (e della quale non se ne conoscono ! reali motivi) ' 
è stata riconfermata ancora ieri dal segretario generale della 
Federstataii-CISL Bastianoni. Anche lo SMA1D (sindacato au- ‘ 
tonomo della Difesa) ha preso posizione contro lo sciopero. 


Si rafforza la lotta per l'occupazione e una nuova politica economica 

_ - vry ’ 


Martedì sciopero 



Si riunisce nella città pugliese l’attivo nazionale della FLM — L’azione per il finanziamento 
e l’attuazione del piano generale per le acque v — Il valore della vertenza all’Italsider 


L 


Dal nostro corrispondente 


TARANTO. 20 

Martedì 23 1 lavoratori del¬ 
la città e della campagna da¬ 
ranno vita allo sciopero ge¬ 
nerale per l'occupazione e lo 
sviluppo economico e sociale 
della provincia, della regione 
e del Mezzogiorno. Punto qua¬ 
lificante delio sciopero è la 
rivendicatone del finanzia¬ 
mento e dell'attuazione del 
piano generale delle acque per 
la Puglia, la Lucania e l'al¬ 
ta Irpinia. Nella stessa gior¬ 
nata si svolgerà nel salone 
della amministrazione pro¬ 
vinciale l’attivo nazionale del¬ 
la FLM, presenti i segreta¬ 
ri generali, Trentìn, Camiti e 
Benvenuto, per discutere ap¬ 
punto della vertenza di Ta¬ 
ranto. 

Tornando allo sciopero gene¬ 
rale di due ore di martedì 
prossimo, vi è da dire che 
esso è l’ultariore momento di 
quella lotta articolata che 1 
lavoratori della terra e del¬ 
l’industria. della città e delle 
campagne, che le masse po¬ 
polari stanno conducendo da 
circa dùe anni. Uno del ri¬ 
sultati che la lotta ha rag¬ 
giunto — oltre quello stretta- 
mente politico di avere co¬ 
stretto il governo ad Incon¬ 
trarsi con i sindacati confe¬ 
derali sla a Roma che a Ta¬ 
ranto e quello anch’esso po¬ 
litico di avere coagulato In¬ 
torno alle proprie proposte un 
ampio arco di forze politi¬ 
che e sindacali — uno dei 
risultati, dicevamo, è quello 
di avere fatto slittare al *75 
parte del licenziamenti della 
area Industriale 

K pur vero però che parte 
di queste espulsioni sono già 
avvenute tanto che l dati For¬ 
niti daintalsider dicono che 11 
totale del licenziamenti sarà 
di 13750 unità. : 

Di fronte a questa dramma¬ 
tica situazione sono davvero 
risibili 1 dati fomiti dalle a* 
zìende e quindi dalle Parte¬ 
cipazioni statali sugli mpegni 
nella provincia ionica. Prima 
di parlare di questo, diciamo 
che entro 11 1875 — secondo 
le Informazioni fomite dalla 
stessa Italsider — la produ¬ 
zione del quarto centro side¬ 
rurgico sarà raddoppiata, pas¬ 
sando dalle attuali 44 milio¬ 
ni di tonnellate annue di ac¬ 
ciaio a 10,3 milioni di ton¬ 
nellate. 

In un documento Italsider si 
legge poi che « II personale 
assorbibile » dall’azienda e dal 
le altre ditte operanti nello 
stabilimento è di 1750 unità, 
il che significa che ad un 
raddoppio della produzione 
non corrisponde un adeguato 
aumento degli organici. La 
lotta per l’occupazione in que¬ 
sti ultimi mesi ha trovato 
grossi ed importanti momen¬ 
ti di articolazione: gli ope¬ 
rai dell’ASGEN — Aziènda e- 
lettromeccanlca pubblica — 


Categorìe 

1973 

1974 

1975 

totale 

Edili 

1615 

2890 

— 

4505 

Meccanici 

800‘ 

2950 

1950 

5720 

Elettricisti . 7 

560 

1080 

725 

2365 ! 

Trasporti e varie 

545 

370 

245 

1160 

TOTALE GENERALE 

3520 

7290 

2920 

13750 


che hanno già conquistato lo 
organico fisso, sono in lotta 
per conquistare un centro pro¬ 
duttivo a Taranto. La stessa 
lotta è in corso alla CIMI, 
altra azienda meccanica pub¬ 


blica. La risposta che viene 
data da parte delle Parteci¬ 
pazioni statali a questi movi¬ 
menti è quella di ignorare la 
vertenza CIMI e quella di 
prevedere per l'Iniziativa A- 


Questo II plano del licenziamenti, secondo uno scaglionamento 
per anni e categorie, proposto dal padronato per l'area 
industriale di Taranto 


SQEN-ELFIN una assunzione 
di appena cento operali Me 
1 dati che l’Italslder ha for¬ 
nito, per quanto riguarda 11 
proprio bisogno di personale 
non solo non tengono conto 
del raddoppio della produzio¬ 
ne. ma sembrano ignorare la 
vertenza per gli organici che 
è stata aperta dal consiglio 
di fabbrica sulla base delle 
questioni che vengono coste 
dagli straordinari, dall’am¬ 
biente di ’ lavoro, dal - ritmi. 

Da uno studio tecnico ter¬ 
minato In questi giorni e por¬ 
tato avanti da una commi» 
sione del consiglio di fabbri¬ 
ca dell’ltalslder sulle assenze 
e sugli straordinari registrati 
nel secondo semestre del ’72 
risulta che vi è un fabbtso 
gno di almeno 2500 unità la¬ 
vorative. E lo studio non ha 


contemplato 1 problemi dello 
ite. 


ambiente, dei ritmi, della sa 
Iute, delle pause eoa per cui 
si presume che si arriverà a 
5000 unità. Questi elementi e- 
mergeranno dalla seconda fa¬ 
se di questa vertenza degli 
organici: quella delle assem¬ 
blee in tutti 1 reparti 
Con questa vertenza aperta 
aU’intemo deU’Italslder — e 
che rientra In quella più ge¬ 
nerale aperta dalle Confedera¬ 
zioni per lo sviluppo economi 
co — abbiamo la dimensione 
dell'impegno che la classe o- 
perala occupata sta profon¬ 
dendo per quel compagni di 
lavoro e di lotta al quali uno 
sviluppo Industriale distorto e 
sbagliato non offre prospetti¬ 
ve di lavora 


Giuseppe F. Mennella 


IL 25 INIZIA LA SETTIMANA DI MOBILITAZIONE E DI LOTTA UNITARIA 



Le richieste delle organizzazioni agricole confederali — Delegazioni a Roma — Dis¬ 
senso sugli aumenti dei contributi previdenziali a carico dei coltivatori ; diretti 


Sono in corso di svolgi¬ 
mento nelle regioni mezzadri¬ 
li e coloniche riunioni uni¬ 
tarie di dirigenti e assem¬ 
blee In preparazione della set¬ 
timana di mobilitazione pro¬ 
clamata da Federbracciantl e ■ 
Federmezzadri-CGIL, Feder- 
coItivatorl-CISL e Uimec UIL 
per il perìodo dal 2S al 31 
ottobre. 

Già in alcune regioni ni va 
dellneando un programma In¬ 
tenso di iniziative unitarie co¬ 
me In Emilia, dove & stata 
fissata per il 30 una giornata 
di manifestazioni zonali e pro¬ 
vinciali di contadini, braccian¬ 
ti e alimentaristi; in Umbria 
e nelle Marche, dove al svol¬ 
geranno decine di manifesta¬ 
zioni comprensoriall nell’arco 
della settimana, mentre ovun¬ 
que si va decidendo Insieme 
alle Con federazioni sindacali 
un adeguato programma di 
• lotta. 

Le segreterie nazionali delle 
organizzazioni promotrici del¬ 
la settimana di lotta hanno 
deciso di concentrare In una 
giornata, da fissare In rela¬ 
zione al calendario del lavo¬ 
ri parlamentari, le delegazio¬ 
ni di coloni, mezzadri e col¬ 
tivatori che dalle diverse pro¬ 
vince confluiranno a Roma 


per porre al governo e al 
gruppi parlamentari la richie¬ 
sta di Immediate ed incisive 
misure per far fronte alla 
grave situazione agricola. In 
particolare per 1 redditi con¬ 
tadini e per avviare con una 
nuova politica, un’azione ri- 
formatrice -• delle strutture 
agricole e nel Mezzogiorno. 

L’Intesa per l'aumento delle 
pensioni —- affermano al ri- 
; guardo le organizzazioni in 
parola — rappresenta un fat- 
! to importante e positivo an¬ 
che per 1 lavoratori della ter¬ 
ra, anche se grossi problemi 
• di sperequazione — si fa oe- 
1 servare — permangono per 1 
contadini relativamente all’ab¬ 
bassamento dell'età pensiona¬ 
bile, al raggiungimento della 
parità dei minimi e degli as¬ 
segni familiari. 

Per quanto concerne la leg¬ 
ge sul canoni votata dal Se- 
nato, le organizzazioni conta¬ 
dine, mentre ne chiedono la 
Immediata e definitiva appro¬ 
vazione da parte della Camera, 

■ mettono in rilievo che mentre 
! sostanziali modifiche sono In¬ 
tervenute rispetto al testò pre¬ 
cedente, 1) livello maralmo del 
. canoni e la loro non asso¬ 
luta automaticità, unitamen¬ 
te al meccanismo di revisio¬ 


ne biennale e alla assenza 
di un'adeguata presenza delle 
. Regioni, lasciano ancora ape- 
ti spazi per l'azione della prò- 
: prie là concedente. « 

In fi he le organizzazioni con- 
: ladine confederali intendono 
; porre ‘con forza con la loro 
, azione, la esigenza che al av¬ 
vìi subito la discussione e 
; quindi •l’approvazione di una 
i legge che trasformi la mezza¬ 
dria, là colonia e la com¬ 
partecipazione in affitto, che 
vengano aumentati gli stanziar 
menti destinati all’agricoltura 
secondo • scelte precise e do¬ 
tando così le Regioni di ade¬ 
guati mezzi per Intervenire 


ALLEANZA — L'organizza¬ 
zione contadina esprime In 
un comunicato < il suo netto 
dissenso in merito alla nota 
apparsa sulla stampa, con la 
quale 11 ministero del Teso¬ 
ro, a proposito dei preannun- 
ciati miglioramenti delle pen¬ 
sioni della) previdenza sociale, 
ha manifestato l’opportunità 
di "leggeri” aumenti del con¬ 
tributi previdenziali a carico 
del lavoratori autonomi e 
quindi anche del coltivatori 
diretti 

L'Alleanza, osserva « che 11 
ministero del Tesoro non può 


Dal nostro inviato 


Pensioni: replica dell’Alleanza al Tesoro 


far finta di non sapere che 11 
reddito del coltivatori diretti 
costituisce attualmente U 40 
per cento della remunerazione 
media degli altri lavoratori », 
e che «I miglioramenti pen¬ 
sionistici. anche secondo 1 pre¬ 
cisi impegni programmatici 
del governa' non possono 
quindi e ss ere finanziati Impo¬ 
nendo nuovi oneri alla cate¬ 
goria». 

L’Alleanza - d’altra parte 
— prosegue Q comunicato — 
«ha già manifestato la pro¬ 
pria disponibilità ad affron¬ 
tare 11 probl e m a della con¬ 
tribuzione, sia previde nzi ale 
che assistenziale del coltiva¬ 
tori, collegandola a quello più 
generale della riforma contri¬ 
butiva del settore agricolo, ove 
si verificano le più sconcer¬ 


tanti evasioni e sperequazio¬ 
ni ». 

Infine per l’Alleanza « resta¬ 
no da conoscere 1 contenuti 
reali del due incontri che 11 
presidente della Ooktirettl ha 
avuto con l’on.. Rumor su 
quest! problemi », e si atten¬ 
de quindi « una smentita cir¬ 
ca l’adesione. deU’on. Bonoml 
al proposito di aumentare 1 
contributi previdenziali a ca¬ 
rico degli autonomi, annunzia-, 
tà dal ministero del Tesoro». 


. - • VARNA, 20 
Questa sera, al termine di 
una riunione Iniziata alte 7,30 
di stamane, la commissione 
del « documento di orienta¬ 
mento» ha accolto la propo¬ 
sta di emendamento fatta dal- 
la delegazione italiana della 
CGIL su quella che ormai pas¬ 
sa come la questione della 
« affiliazione-associazione ». Un 
solo voto contrarlo, quello di 
S.A. Dange, presidente del- 
l'AITUC (India) e membro 
del bureau della FSM. 

- L’emendamento che sarà 
presentato al congresso a no¬ 
me della commissione, peral¬ 
tro largamente rappresentati¬ 
va (e questa circostanza con¬ 
sente di dare quasi per certa 
l'approvazione, anche se non 
è escluso che 11 rappresentan¬ 
te Indiano Intervenga In as¬ 
semblea plenaria) dice testual- 
mente: « Volendo utilizzare al 
massimo le nuove possibilità . 
unitarie, l’8. congresso della 
Federazione sindacale mon¬ 
diale, si pronuncia per una 
forma di adesione alla FSM 
oltre come membri affiliati 
anche come membri associati. 
L’8 congresso della FSM dà 
mandato alla prossima sessio¬ 
ne del Consiglio generale di 
adottare le decisioni atte a 
precisare l diritti e l doveri 
propri del membri associati ». 

Se anche ’ il congresso ap¬ 
proverà l’emendamento, la 
CGIL realizzerà 1’obblettlvo 
che si era prefissa a Bari. In 
questo modo si verrebbero a 
creare le condizioni per rea¬ 
lizzare un diverso rapporto 
con la FSM (che non sarà 
più di affiliazione ma di as¬ 
sociazione) e 11 ritorno del 
compagni socialisti negli or¬ 
ganismi dirigenti della FSM 
dopo una assenza che durava 
da 15 anni. ~ • 

A questo importante risul¬ 
tato, si è giunti dopo che ieri 
Lama e 1 segretari confede¬ 
rali, presenti qui a Varna, si 
erano incontrati con il segre¬ 
tario della FSM, 11 francese 
Pierre Gensous, 11 quale si era 
Impegnato a sostenere fino in 
fondo la proposta italiana. 

Intanto I lavori del congres¬ 
so proseguono In assemblea 
plenaria Alla tribuna conti- 
nuano ad alternarsi dirigenti 
di sindacati di ogni parte del 
mondo. Stamane, tanto per 
dare una idea della larga rap¬ 
presentatività di questo 8. con- 
greaso, hanno parlato il pre- 
sidéhtè del sindacati edili di 
Darti marca,. 11 presidente del’ 
CUTV venezuelano, 11 dirigen¬ 
te del Consigliò indipendente 
d’azione sindacale di Glamai- 
ca, il rappresentante delle 
Trade Unions di Palestina, Le 
Van, segretario della federa¬ 
zione del sindacati del Viet¬ 
nam del nord, A Rondo del 
CongoBrazzavllle, 11 rappre¬ 
sentante del comitato perma¬ 
nente dell’Unione degli Inse¬ 
gnanti giapponesi, Gosaku Sa- 
take rappresentante del Sohyo 
pure giapponese, e il segreta¬ 
rio ’ generale dell'Unione sin¬ 
dacale dell'alimentazione. 

Il dibattito sarà concluso 
domani sera da Pierre Gen¬ 
sous che l’aveva introdotto. 

Sempre a proposito del vi¬ 
vace dibattito sviluppatosi atr 
tomo alla proposta CGIL nel 
pomeriggio di Ieri c’è stato 
un incontro fra 11 compagno 
Georges Seguy, segretario ge¬ 
nerale della CGT, e alcuni 
giornalisti italiani presenti al 
congresso. f ; 

E' noto che 1 compagni 
francesi fino alla vigilia di 
questo congresso avevano ma¬ 
nifestato perplessità sulla ini¬ 
ziativa della CGIL, perplessi¬ 
tà che col procedere dei la¬ 
vori congressuali si sono at¬ 
tenuate e alla fine in buona 
parte anche risolte positiva- 
mente. Il compagno Seguy ha 
affermato che pure la CGT 
è d’accordo per arrivare al 
rinnovo delle strutture della 
FSM fino alla modifica del 
suo statuto, « Noi siamo soste¬ 
nitori di qualsiasi politica di 
apertura. Se non slamo fra 

1 richiedenti è perchè in Fran¬ 
cia non abbiamo una situa¬ 
zione sindacale che spinge in 
questa direzione. Noi ci ren¬ 
diamo conto delle > esigenze 
che stanno alla base delle ri¬ 
chieste della CGIL. E poiché 
cl consideriamo fratelli, fare¬ 
mo tutto 11 possibile perchè 
esse passino. Vi sono delle 
forti resistenze. La CGIL ha 
rischiato l’isolamento totale. 
Ma ora un accordo mi sem¬ 
bra abbastanza vicino». 

«Io mi auguro — ha detto 
Seguy — che l’apertura con¬ 
tenuta nel rapporto Gensous 
consenta ai socialisti italiani 
di partecipare nuovamente 
alla attività della FSM. Tut¬ 
to quello che allarga, arric¬ 
chisce ». 

Qualcuno ha accennato ad 
un ritardo del processo uni¬ 
tario In Francia e ad un pre¬ 
sunto isolamento della CGT. 
Seguy ha ribattuto che « con 

2 milioni e 300 mila iscritti e 
il 00 per cento del voti nelle 
elezioni degli organismi sinda¬ 
cali sul luoghi di lavoro si 
tratterebbe comunque di uno 
splendido isolamento ». Tutta¬ 
via nemmeno di, questo si 
tratta. «I* CGT — ha ricor¬ 
dato Seguy — sostiene un pro¬ 
gramma che raccoglie forze 
politiche di sinistra che sono 
al limite della maggioranza». 
Isolato è chi è fuori da que¬ 
sta maggioranza. 

«Tutto quello che ha pro¬ 
mosso la CGT di unitario non 
k) ha g ridato sul tetti. Con 
la CFDT (la centrale sindacale 
francese di Ispirazione catty> 
lice, ndr) Abbiamo fatto as¬ 
sieme un dibattito sul socia¬ 
lismo e un altro lo faremo 
sulla gestione delle Imprese 
nel periodo di transizione ». 

• Romano Bofrifocci 


INTERVISTA CON IL COMPAGNO ALDO GIUNTI 


Tutta la forza della CGIL 
per lo sviluppo dell’unità 


La campagna di tesseramento occasione per costruire nuove e unitarie strut¬ 
ture — Consìgli di fabbrica e consigli di zona — Più forti tutti i sindacati 


Si è svolta nel giorni scor¬ 
si a Ariccia la riunione nazio¬ 
nale dei rappresentanti delle 
segreterie delle Camere del 
Lavoro , del comitati regiona¬ 
li, della federazione naziona¬ 
le della Cgil dedicata al pro¬ 
blemi del tesseramento e del 
rafforzamento organizzativo 
del sindacato . Si è trattalo 
di una riunione di rilevante 
importanza nella quale è 
stata ribadita la ferma volon¬ 
tà della Cgil di impegnare 
tutta la sua grande forza per 
lo sviluppo del processo uni¬ 
tario. 1 Sui • risultati di que¬ 
sta riunione abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno 
Aldo Giunti, segretario con¬ 
federale della Cgil. Ecco il 
testo dell'intervista. 


Quali sono 1 risultati piò 
significativi emersi dalla riu¬ 
nione che avete tenuto di re¬ 
cente sul problemi del tes¬ 
seramento e della organiz¬ 
zazione? 


Qual è il rapporto tra 11 
rafforzamento di ogni singola 
Confederazione e lo sviluppo 
dell’unità sindacale? 


In modo particolare quale 
giudizio e quali prospettive 
sono emerse dalla vostra riu¬ 
nione a proposito del consi¬ 
gli di azienda e 1 consigli 
di zona? • 


I perni della politica sinda¬ 
cale si ritrovano nell’azienda 
e nel territorio. Ora, 1 con¬ 
sigli del delegati nelle azien¬ 
de e quelli di zona nel ter¬ 
ritorio sono strumenti deci¬ 
sivi per affermare una linea 
che segni un intreccio perma¬ 
nente tra iniziative aziendali 
di categoria e generali, tra 
pressione rivendicativa e mo¬ 
vimento per le riforme. Essi 
sono anche strumento per af- 


Mi pare che 'il risultato 
piò importante sia quello del¬ 
la rafforzata consapevolezza 
del rapporto tra il «momen¬ 
to » organizzativo e 1 quello 
più propriamente politico. Si 
è cosi affermata l’esigenza di 
andare ad una campagna di 
tesseramento e di proseliti¬ 
smo che non si esaurisca In ' 
un meccanico rinnovo delle 
tessere e nemmeno In un pur 
necessario sforzo attivistico, 
ma sla occasione per un’am¬ 
pia circolazione di Idee e di 
programmi, per una costru¬ 
zione di. nuove ed unitarie 
strutture, per determinare la 
crescita non solo di. iscritti 
ma di maturità, di coscienza 
e di Impegno. Una campa¬ 
gna £he,iriproponga e faccia 
avanzare! le- scelta» congrès si 
suali e quelle del Direttivo 
unitario di luglio, afferman¬ 
do nel loro valore naziona¬ 
le, democratico e di classe, ‘ 
le priorità per le quali cl bat¬ 
tiamo — il Mezzogiorno, la 
occupazione la agricoltura i 
prezzi — come punti,qualifi¬ 
canti per avviare una modifi¬ 
ca della politica economica 
e dell’assetto sociale e produt¬ 
tivo tali da garantire un pro¬ 
gresso permanente e irrever¬ 
sibile, sla della condizione del 
lavoratore che delle istituzio¬ 
ni democratiche. Che affer¬ 
mi in modo corretto, este¬ 
so e deciso, una politica sa¬ 
lariale — che è sempre par¬ 
te lneliminablle della iniziati¬ 
va del sindacato — e la con¬ 
temporanea consapevolezza 
che essa , da sola, non ba¬ 
sta a modificare un meccani¬ 
smo di sviluppo. 


Braccianti: 
prospettata 
una iniziativa 
nazionale 


La Federbracciantl ha de¬ 
nunciato ieri con una nota 
sulla situazione della catego¬ 
ria l’intransigenza degli agrari 
a riguardo del rinnovo dei pat¬ 
ti in ben 27 province. 

I lavoratori Interessati so¬ 
no circa 180 mila. Al centro 
delle richieste sindacali figura¬ 
no questioni fondamentali co- 
me i miglioramenti salariali, 
la garanzia del salarlo annuo 
e la conquista di a minimi di 
occupazione ». 

La nota 1 sottolinea altresì 
che la maggioranza delle pro¬ 
vince interessate alla .vertenza 
sono dislocate nel' Cehtro-Sud 
e Indica; inflnen’èslgenza di 
un intervento diretto delle 
altre categorie e della Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL, pro¬ 
spettando anche la possibilità 
di Tina grande iniziativa a 
carattere nazionale. 


fermare 1 valori di unità, di 
autonomia, di democrazia del 
sindacato. 

Gli orientamenti emersi dal 
congressi delle tre Confedera¬ 
zioni, le decisioni del recente 
Consiglio Generale della CISL 
il prossimo convegno dell'UIL 
le Intese realizzata In diver¬ 
se province e categorie, crea¬ 
no le condizioni per un più 
esteso Impegno alla genera¬ 
lizzazione del Consigli del de¬ 
legati e alla costruzione del 
consigli di zona. Questo im¬ 
pegno può e deve avere un 
momento di grande rilievo nel 
corso della campagna per 11 
tesseramento: si tratta da un 
lato di far svolgere un ruo¬ 
lo. attivo e unitario, al con- 
, sigli che già esistono e che 
devono rinnovare, anche sul 
problemi organizzativi e per 
il tesseramento, il loro rap¬ 
porto coi lavoratori e ia lo¬ 
ro funzione di direzione; dal¬ 
l'altro occorre legare la pro¬ 
paganda e l’iniziativa per la 
Iscrizione al sindacato alla In¬ 
dicazione. discussione e deci¬ 
sione sulle forme organizzate 
da assumere. Un particolare 
sforzo dovrà esprimersi per 
la costruzione dei consigli di 
zona che realizzino l’unità po¬ 
litica e di classe del movi¬ 
mento. Certamente la classe 
lavoratrice si identifica in se 
stessa e nel rapporto con le 
altre forze sociali, non In stru¬ 
menti organizzativi; e la sua 
unità si assicura nelle politi¬ 
che non con la somma or¬ 
ganizzata di tanta visioni par¬ 
ticolari. Ma per identificarsi 
come classe e per fare po¬ 
litica 1 lavoratori devono or¬ 
ganizzarsi e darsi strumenti: 
e, : sul plano sindacale, si or¬ 
ganizzano in uno strumento 
di unità che'accomuna tutti 
r settori ed è dato dall’or¬ 
ganizzazione orizzontale che 
deve assicurare una strategia 
una direzione e del momen¬ 
ti di lotta unificanti alla com¬ 
plessa ed articolata Iniziativa 
di movimento. 




ORGANIZZATA A GENOVA DALLA S.P.I. 


Tavola rolonda sui problemi della nautica 


In questi anni CGIL, CISL. 
UIL hanno aumentato i loro 
iscritti. La CGIL, ad esem¬ 
pio, dal 1969 ad oggi regi¬ 
stra 1.054.984 Iscritti in più. 
In questi cinque anni si so¬ 
no consolidate ed accresciute 
posizioni che già erano di 
grande forza: si pensi al 360 
mila iscritti di Milano o ai 
630 mila dell’EmUia. 81 so¬ 
no conquistata posizioni di 
grande prestigio: 1 170 mila 
di Roma. Si sono risaliti pun¬ 
ti dove si era registrato un 
certo calo e costruito posizio¬ 
ni di rilievo in situazioni, co¬ 
me nel Mezzogiorno, dove si 
è avuta una modifica quali¬ 
tativa del sindacato, passato 
dallo stato di movimento a 
quello ' di una organizza¬ 
zione che conta 720 mila 
Iscritti. 

SI i trattato di una avanza¬ 
ta generale e tanto più im¬ 
portante In quanto non è 11 
risultato di una concorrenza 
tra organizzazioni ma 11 pro¬ 
dotto della politica unitaria. 

- L’avanzata del processo 
unitario — anche nel suo eie- 
. mento di rapporto nuovo tra 
sindacato e lavoratori — è 
quindi alla base del rafforza¬ 
mento sia della OGIL che 
della CISL e della UIL. Ed 
oggi, rafforzamento ulteriore 
di ogni singola Confederazio¬ 
ne e sviluppo dell’unità sin¬ 
dacale sono termini stretta- 
mente Interdipendenti e con- 
dizionantlal a vicenda: ogni 
Iscritto in più è un militan¬ 
te per l’unità; ogni avanza¬ 
ta dell’unità sollecita nuovi la¬ 
voratori a prendere 11 loro 
posto nel sindacato, 

L’Intesa unitaria tra le Con¬ 
federazioni sul tesseramento 
i, in proposito, di grande va¬ 
lore. Il fatto che quest’anno 
l’iscrizione al sindacato al 
realizzi attraverso separa¬ 
te tessere confederali le qua¬ 
li contengono però una parte 
’ Identica, e comune a tutte le 
organizzazioni è non solo un 
«simbolo» di unità ma un 
concreto ed evidente «atto» 
di avanzata della politica uni¬ 
taria e su di una materia — 
quella della politica organiz¬ 
zativa — finora gelosamente 
: conservata alla sovranità di 
ogni Confederazione. „ , - 


Lunedi 22 ottobre alle ore 15, 
nel contesto del Salone Nautico 
di Genova giunto alla sua tre¬ 
dicesima . edizione la S.P.I. — 
Società per la Pubblicità in 
Italia — organizzerà una Ta¬ 
vola Rotonda sui problemi della 
nautica. La nautica in Italia è 
uscita da tempo dalla fase arti¬ 
gianale per divenire uno dei set¬ 
tori più attivi e di maggior pre¬ 
stigio nell’ambito industriale 
italiano. Agli sforzi degli ope¬ 
ratori economici che con saga¬ 
cia e spirito imprenditoriale 
hanno saputo portare questo 
settore a livelli qualitativi tra 
i più elevati, - non ha sempre 
fatto riscontro un adeguato in¬ 
teressamento da parte degli or¬ 
gani legislativi statali e regio¬ 
nali. . - 

La Tavola Rotonda indetta 
dalla ’ S.P.I. avrà come tema 
principale «La nautica da di¬ 
porto in Italia. Traguardi rag¬ 
giunti e da raggiungere». 

Partecipano all’importante e 
Interessante dibattito, oltre ai 
giornalisti specializzati di tutte 
le testate gestite pubblicitaria¬ 
mente dalla S.P.I. anche tutti 
gli operatori economici del set¬ 


tore nautico i quali si sono di¬ 
mostrati interessati a questa 
iniziativa, che darà loro un’ul¬ 
teriore occasione di esporre e 
far conoscere i loro problemi, 
e i programmi futuri. * 
Presidente e Moderatore della 
Tavola Rotonda sarà: il dr. Ma¬ 
rio Gismondi. Direttore del 
c Corriere dello Sport ». 

I relatori saranno: - 
Comm. Giampiero Baglìetto, 
Presidente deH*U.C.I.N.A. che 
svolgerà la sua relazione sul 

tema: «Traguardi raggiunti - 
Traguardi da raggiungere». 

Dr. Luigi Leboffe, specializza¬ 
to in giornalismo nautico che 
svolgerà la sua relazione sul 

tema: • « La nautica - prospet¬ 
tive per una equilibrata espan¬ 
sione dell’utenza nautica ». . 

Gr. Uff. Vincenzo Vallarlo, 
esperto sui problemi nautici che 
svolgerà la sua relazione sul 

tema: «L'attuale situazione le¬ 

gislativa dei porti turistici». 

Le risultanze del Convegno in¬ 
detto a Genova dalla S.P.I. sa¬ 
ranno raccolte in un’ampia re¬ 
lazione che verrà inviata agli 
organi governativi competenti. 


IL PRIMO IMPIANTO IN EUROPA: 
DAVANTI AL VIDEO E A RITMO DI MUSICA 


CORSI DI STENO-DATTILO 
CON TELEVISORI 
INDIVIDUALI 


DIMEZZATI I TEMPI DI APPRENDIMENTO 



3 LEZIONI PRATICHE GRATUITE 
par conoscer» l'originalità dot 
metodo o la rapidità 
d’app rend ime n to al possono : > ■ 
prenotare telefonando a: - 


WALL STREET INSTITUTE 

SEGRETERIE IMMATRICOLAZIONE 

MILANO/V. EMANUELE 

7 Corso V. Emanuele 30 ‘ ... 

• ’ (M.M. San Babila) 

Tel. (02) 701.435 • 

MILANO/FARA 

Via Fara 28 
(M.M. Staz. Centrale) 

Tel. (02) 666.509 • 639.422 ' 

Alessandria - Bari - Bergamo 


701.678- 

MILANO / CADORNA 

Piazzale Cadorna 15 
7 (M.M. Staz. Nord) 

Tel. (02) 804.626 • 80S.052 
Bologna • Brescia - Firenze 


Mestre • Milano • Modena - Napoli • Novara • Padova • Rimini 
Roma - Torino - Verona 

Corel di: 

STAFF: • Segretaria di direzione • Steno-dattilo 
• Segreterie d’Aziende • Hostata - di Volo • 
Interprete - d*Aziende ’ 

LINGUE: :• Inglese. • Tedesco • Francete 
COMPUTERS: • Program malore • Aneliate di 
telatemi • System Englneer 
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«Tortuose e a rilento le indagini sul caso del magistrato controllato 
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Se questrato I furgone-spia del SIP 
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Diverse circostanze concordano itell'avallare l'ipotesi che il servizio di controspionaggio si occupava proprio del giudice Squillante - L'auto- 

r . . v - ' * ' 4 . * .. * f * » t ’ ^ • '•;»'« .» * * / .. ' " * .. » > 

mezzo provvisto di antenne e di una targa che non fa riscontro nei registri del FRA - Binocoli puntati sul palazzo di giustizia 
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estere 


Risale alla fine dell v 800 una disposizione in Gran Bretagna — Stret¬ 
tamente controllato il commercio di apparecchiature da intercettazione 


di un pubblico servizio di co¬ 
municazioni è punito con la 
multa o con la reclusione fi¬ 
no a due anni per violazione 
del segreto epistolare, telefo¬ 
nico o telegrafico. L’articolo 
10 impone invece a chi « per 
mezzo di un apparecchio ra¬ 
dioricevente ovvero tramite 
un radioricevitore via cavo 
ascolta conversazioni telefoni¬ 
che, di non rivelarne il con¬ 
tenuto». - • : 

PAESI BASSI — E* punito 
con la reclusione fino a sei 
mesi o con la multa fino a 
20.000 fiorini chiunque ascolta 
o registra le conversazioni al¬ 
trui. Alla stessa pena è con¬ 
dannato chi Istalla un disposi¬ 
tivo di ascolto o chi detiene 
un oggetto che può servire 
per ascoltare o registrare il¬ 
legalmente. Con la multa fino 
a 400 fiorini e la reclusióne 
fino a due anni è punito chi 
reclamizza un apparecchio da 
intercettazione. 


' Il silenzio ufficiale è stato steso sulla scandalosa vlcend a del ritrovamento di una radio spia nella stanza del dottor 
Squillante, Il giudice Istruttore romano che Indaga sul « fond I neri » della Montedlson. Ma le bocche non sono cucite solo 
per questo Incredibile episodio che ancora una volta umilia I a giustizia: se fosse stato chiaro che a mettere II microfono 
d'ambiente nell’ufficio del giudice istnittorc era un privato p lù o mena interessato alla vicenda, probabilmente a quest’ora 
si sarebbe saputo qualcosa di più, si sarebbe forse addiritt ura potuto tentare di. dare un nome allo spione. Ma il silènzio 
è assoluto soprattutto perché nella vicenda direttamente è entra to, e non per vie traverse, il servizio di controspionaggio, 

11 SID. Nonostante tutti gli 

’ : ' • ' ' ” ~ sforzi della prima ora, nono- 

>• -• 5 s. , ; ■ ..... < . stante 1 comunicati sibillini 

Una legislazione da discutere 1 . presso la corte d’Appello ten- 

_ w ■ denti a minimizzare e a giu* 

T ! TT~- ! ' • . stlflcare la presenza di un 

furgone del servizio informa* 

■ ^ ^ __"■ 1 - _ ■_ - zlonl difesa r- sequestrato Ieri 

iiicco le norme ciré 

: ■*“ za solare che radiospia e agen* 

' - • • . . ti di spionaggio di Stato non 

■ possono essere staccati l’uno 

puniscono le spie : :h sm =, s 

* 7 , • •• dalle funzioni che ricopre, ha 

• A • • ’• cercato di avallare la tesi se* 

■ ' - 1 T| CI ITIVI V\0 /ICfl condo la quale il furgone chia* 

negli altri paesi . ks 

^ ■ * sulla via Trionfale su Monte 

' • - V - ' . . . ; Mario era 11 per controllare 

Risale alla fine dell v 800 una disposizione in Gran Bretagna — Stret- sioni df un servizio di Stato ». 

tamente controllato il commercio di apparecchiature da intercettazione era stato Identificato nella 

-, stessa Ràl-TV che ha 11 cen- 

- -• • 7 ' ■ ’■■■" ••• • • -• tro di produzione In via Teu- 

Sono molti gli stati che, an* pena della reclusione fino à di un pubblico servizio di co- lada vicino agli uffici giudi- 

che di recente, hanno agglor* cinque anni. * municazionl è punito con la zlari. Ma qualche tecnico di 

nato alla luce delle scoperte FRANCIA — In Francia è multa o con la reclusione fi* vaglia ha fatto notare che. a 

tecniche del settore la legl* punito con la reclusione fino no a due anni per violazione cosi breve distanza da ima 

slazìone sulle intercettazioni a un anno e con rammenda del segreto epistolare, telefo- emittente così potente, le at- 

telefonlche e sul controlli 11* fino a 50 mila marchi chi nlco o telegrafico. L’articolo brezzature contenute in un 

legittimi. Esaminiamo breve* ascolta registra o trasmette 10 Impone Invece a chi « per furgoncino * possono ' captare 

mente alcune di * queste per mezzo di qualsiasi appa* mezzo di un apparecchio ra* ben poco, perche le trasmlssio* 

norme. - 4 ' recchlo senza il consenso del* dlorlcevente ovvero tramite ni sono fortemente disturbate. 

STATI UNITI — Negli USA l’interessato. L'articolo 371 del un radioricevitore via cavo Oggi, vilato che la tesi delia 

c’è un emendamento, il IV codice penale ‘ prevede un ascolta conversazioni telefoni* e ra instKiemDiie si e 

della Costituzione che tutela elenco di apparecchi spia che che, di non rivelarne il con- „i»!L i hi u • n 

la privacy. Poi c’è una legge non possono essere fabbrica- tenuto». • < qid?» SSSStowSntrol- 

che si chiama Omnibus Cri- ti. Importati, offerti o vendu* PAESI BASSI — E’ punito f a “L en | eSShlnSrF*oprilo 

me Control Act approvata nel tl senza autorizzazione mini* con la reclusione fino a sei {e èmlttentl del carabinieri 

1968 e modificata nel 1970, storiale. Chi viola questa nor- mesi o con la multa fino a gL r Sura dl che cosa e ver 

che fissa alcuni principi In ma può essere punito con la 20.000 fiorini chiunque ascolta accertare cosa? . 

materia di intercettazioni, re- reclusione e con una am- o registra le conversazioni al- 

si attuali da alcune norme menda. — , • - trui. Alla stessa pena è con- °f?‘ 

penali in particolare gli arti* - SVEZIA — L’articolo 8 del dannato chi Istalla un disposi- Sa smentire la versile^2* 

coli 2511 e 2512 del codice, codice ■ penale afferma che tlvo d! ascolto o chi detiene fornire la versione dei 

Questi ultimi puniscono con chiunque si procura illecita- un oggetto che può servire «mJfftelo del dottor Sauil* 

la multa non superiore a 10 mente accesso a una comuni* per ascoltare o registrare il- we eira alimentata da 

mila dollari (quasi sei rullio- cazione che sotto forma di legalmente. Con la multa fino una batt€ria che ^ una ji ml . 

ni) o con l’arresto fino a cin- corrispondenza, conversazione a 400 fiorini e la reclusione tata capaci cioè dopo un 

que anni chiunque volontaria- telefonica, telegramma o. al* fino a due anni è punito chi ce rto numero di giorni si se¬ 
mente Intercetti o tenti di in- tra comunicazione a distanza, reclamizza un apparecchio da rebbe esaurita. Allora si sa- 

tercettare o induca un altro è in corso di Inoltro a cura Intercettazione. rebbe dovuto provvedere alla 

ad intercettare una telecomu- ' sua sostituzione. Da un esame 

ideazione o una comunicazlo- affrettato 1 tecnici hanno af- 

ne orale. Con la stessa pena fermato che Tautonomla dello 

è punito chi usi o Induca ad mnm L r ; ; 1 7 apparecchio-spia era di circa 

usare, o tenti di usare un «gii Siali memori sette-dieci giorni e che, quan* 

congegno meccanico o di altro — -. do è stata rinvenuta, era sul 

tipo allo.scopo di intercetta- ” .. ! # ; punto o quasi di Interrompe¬ 
re una comunicazione orale. rT J — re le trasmissioni. 4 . 

GRAN BRETAGNA — In / rQ (*|^|| ||| SI Tl || il /I f|Tl 1 ; Dal che si deduce che essa 

Inghilterra non esistono nor- ; VAIA. è stata collocata circa .una. 

me che riconoscano In via ge- %i’setihnana fa, cioè ta concoml- 

nerale 11 diritto del cittadino - ' J _ll 5AiVTTT < tanza con l’interrogatorio di 

alla libertà e alla segretez- fi PI I I I |\ I I T|f*T* . alcuni noti personaggi del 

za delle forme di comunica- VlV/AA V/i- » mondo della finanza oolnvol- 

zione diverse dalla corrlspon- ■ 4 • — ■, tl nello scandalo dd «fondi 

denza epistolare. Cosicché è J J *B ■. ' ' ' 1 _ _* _-■_neri » - Montedlson. Tutto la- 

tutelare la privacy 

gSVJtffSSLfJS ^ 7 - i 7 - .. 

vuole usare le microspie o le La risoluzione 2450 dell’Assemblea generale delle Nazioni Pr^mte della Edison e del- 

vuole fabbricare. Tra le al- * Unite ha preso in considerazione il problema allarmante delle 1® ,® n ^Ì? na Q a m f“£ a 

tre leggi, ve ne sono due del continue violazioni della privacy dei cittadini e ha fatto una o^der J 

1949 e del 1967 che Impongo- serie di « raccomandazioni » agli stati membri. Sto urtoS deuffiabS 

no il divieto di interferire o Afferma U documento: «Per difendere le persone dalle In- dreirsolortera apmmtoqiw- 

disturbare le trasmissioni ra- SiTse^. m^l— - atf Inchina 3udìSS£ ’ , 

dio: questa norma viene usa- iranno essere usati i se 0 aenti moai. __. ™ n^rohè nini. 

ta per controllare 11 oommer- ....« Nel codice penale dovrebbero essere previsti come d£ ^fermano 

rin hi nimni tini Hi mìr-m. fitti punloili con la multa o la detenzione o con entrambe le ni tesumoni io coniermano 

bSe clJè ddle StoSe2idto Pene: a > l'ascolto o la registrazione clandestina di convcrsazlo- che il furgone, ora ^certato 

Sumitbfnu i£ SSS?ch?niù ^ salvo, eventualmente, se effettuati dagli stessi Interlocutori come automezzo del SID. era 

Slr e * nei paesi che autorizzino l’ascolto o la registrazione nelle appostato con le sue antenne 

inchieste penali o per ragioni di sicurezza nazionale, salvo se rivolte verso palazzo di giu- 

effettuati su ordine della magistratura o del ministero; b) la stlzla da raeno di una setti- 

risalgono addirittura al 1863 divulgazione delle Informazioni cosi ottenute da parte di chiun- mana. L Inizio del lavoro del- 

e sono quelle che stabilisco- que; c) la osservazione, la ripresa fotografica o cinematografi- la * microspia » coinciderebbe 

n ° le , norme sui telegrafi. - ca o televisiva dei componenti di una famiglia e degli invitati dunque con la comparsa del 

E’ interessante notare che, j oro . . ... furgone e delle due auto cl* 

per la • legge sul furti del 2) GII Stati* che autorizzino ad usare le tecniche moderne vili sulla via Trionfale. 

1968, non costituisce reato ap- Hi registrazione e simili nelle Inchieste penali o per ragioni di - L'altro elemento che dlmo- 
propriarsl delle informazioni. sicurezza, dovranno limitarne l’utilizzazione In base a questi strerebbe che l’oggetto di in- 

L’unica norma penale che po- principi; a) una adeguata autorizzazione sarà concessa dalla daglne non erano trasmissio- 

trebbe essere efficace riguar- autorità giudiziaria (o da un’autorità con il rango di ministro) ni dei carabinieri o di altri 

da la circostanza In cui due in base all’elencazione degli indizi o elementi equivalenti e servizi che si • avvalgono di 

o più persone sono impegna- quando sla fornita la prova che non esistono altri sistemi di posti mobili, ma quanto ta¬ 
te nell’uso del dispositivo, nel. controllo o che questi altri sistemi non sono applicabili nel ca- vece accadeva ta un posto 

qual caso può configurarsi 11 so specifico; b) l’autorizzazione dovrà specificare il nome della preciso e delimitato, è costi- 

reato di a conspiracy » se fiat- persona da controllare, il presunto delitto, la persona incari- tuito dal fatto che il furgone 

to sia diretto ad uno del se- cata del controllo nonché la durata del controllo stesso; c) la non si muoveva mai dal suo 

guenti scopi: la commissione autorizzazione preciserà ta quale misura le informazioni rac* posto di ascolta Anzi erano 

di un reato, di una frode, di colte potranno essere utilizzate in un procedimento penale; ' due gli automezzi che si .al- 

un illecità civile, un danno di 3) La professione di investigatore privato deve essere sot- tornavano, ma sempre allo 

carattere pubblico e qualche topqsta ad autorizzazione mediante licenza rilasciata a titolo stesso posto. 

atto di grave immoralità. individuale;- ~ ' ' . .... . .. _ ... Ancora alcuni testimoni 

REPUBBLICA FEDERALE 4) Ofi Stati devono incoraggiare 1 elaborartene di codici hanno r acc on tato che gli oc- 
TEDESCA — GII articoli che « morali » contenenti disposizioni per i giornalisti ta merito capanti del furgoncino e del- 

riguardano la protezione del- 81 della, vita privata; • ...... _„ , ._. le auto « al seguito », avevano 

la privacy som) essenzialmen- , r,) A prescindere dal.e responsabilità penali sì dovrà ^e- j binocoli puntati sempre ta 
te due/il 298 e il 353. E* ^ responsabilità civile con adeguato risarcimento direzione iti palazzo di giu- 

^ ™ Con una azione giudiziaria dovrà essere consentito ad St !^ nmirimo 

a sei mesi e con la multo, (ma persona di domandare che sia posta fine all’atto che viola .Non barfa. qualcuno ta ri¬ 
chi non essendo autorizzato ma vita nr-vata* . levato 11 numero di taiga di 

registra una conversazione 7) Dovranno esiere adottati provvedimenti legislativi o am- 

privata di altre persone su ministrativi per controllate effettivamente l’importazione, la “Wwnoi 

« un apparecchio per la rlpro- fabbricazione 'a vendita il trasferimento ed il possesso di di- 

dazione del suono», oppure spositivi destinati essenzialmente al controllo acustico o otti- SnfìS »hi 

fa uso della registrazione stes*. co clandestino, nonché la pubblicità che li concerne. (Si enun- u numero ai mezzo 

sa o la porto a conoscenza ciano quindi una serie di provvedimenti concreti fra cui la manca, 
di un terzo. In casi di parti- proibizione di fabbricare o vendere senza licenza dispositivi e DuU fìanifiaii !» 

aaIova il ■ avilé ei O T\r\1 lo ««a* m ri ► A ® 


Sono molti gli stati che, an¬ 
che di recente, hanno aggior¬ 
nato alla luce delle scoperte 
tecniche del settore la legi¬ 
slazione sulle intercettazioni 
telefoniche e sul controlli il¬ 
legittimi. Esaminiamo breve¬ 
mente alcune di * queste 
norme. 4 

. STATI UNITI — Negli USA 
c’è un emendamento, il IV 
della Costituzione che tutela 
la privacy. Poi c’è una legge 
che si chiama Omnibus Cri¬ 
me Control Act approvata nel 
1968 e modificata nel 1970, 
che fissa alcuni principi In 
materia di intercettazioni, re¬ 
si attuali da alcune norme 
penali in particolare gli arti¬ 
coli 2511 e 2512 del codice. 
Questi ultimi puniscono con 
la multa non superiore a 10 
mila dollari (quasi sei milio¬ 
ni) o con l’arresto fino a cin¬ 
que ami! chiunque volontaria¬ 
mente Intercetti o tenti di In¬ 
tercettare o induca un altro 
ad intercettare una telecomu¬ 
nicazione o una comunicazio¬ 
ne orale. Con la stessa pena 
è punito chi usi o induca ad 
usare, o tenti di usare un 
congegno meccanico o di altro 
tipo allo scopo di intercetta¬ 
re una comunicazione orale. 

GRAN BRETAGNA — In 
Inghilterra non esistono nor¬ 
me che riconoscano In via ge¬ 
nerale 11 diritto del cittadino 
alla libertà e alla segretez¬ 
za delle forme di comunica¬ 
zione diverse dalla corrispon¬ 
denza epistolare. Cosicché è 
necessario Interpretare ; varie 
norme frammentarie, per 
giungere a delineare il qua¬ 
dro del divieti Imposti a chi 
vuole usare le microspie o le 
vuole fabbricare. Tra le al¬ 
tre leggi, ve ne sono due del 
1949 e del 1967 che Impongo¬ 
no il divieto di interferire o 
disturbare le trasmissioni ra¬ 
dio: questa norma viene usa¬ 
ta per controllare il commer¬ 
cio di alcuni tipi di micro¬ 
bug, cioè delle piccole radio 
trasmittenti. Le leggi che più 
di frequente sono usate per 
combattere le intercettazioni 
risalgono addirittura al 1863 
e sono quelle che stabilisco¬ 
no le norme sui telegrafi. 

E’ Interessante notare che, 
per la elegge sul furti del 
1968, non costituisce reato ap¬ 
propriarsi delle informazioni 
L’unica norma penale che po¬ 
trebbe essere efficace riguar¬ 
da la circostanza in cui due 
o più persone sono impegna¬ 
te nell’uso del dispositivo, nel. 
qual caso può configurarsi 11 
reato di a conspi racy » se l’at¬ 
to sia diretto ad uno del se¬ 
guenti scopi: la commissione 
di un reato, di una frode, di 
un illecità civile, un danno di 
carattere pubblico e qualche 
atto di grave immoralità. 

RE PUBBLICA FEDERALE 
TEDESCA — GII articoli che 
riguardano la protezione del¬ 
la privacy sono essenzialmen¬ 
te due, il 298 e 11 353. E* 
punito con la reclusione fino 
a sei mesi e con la multo, 
chi non essendo autorizzato 
1 registra una conversazione 
privata di altre persone su 
« un apparecchio per la ripro¬ 
duzione del suono», oppure 
fa uso della Registrazione stes-. 
sa o la porto a conoscenza 
di un terzo. In casi di parti¬ 
colare gravità si applica la 


pena della reclusione fino à 
cinque anni. * 

FRANCIA — In Francia è 
punito con la reclusione fino 
a un anno e con rammenda 
fino a 50 mila marchi chi 
ascolta registra o trasmette 
per mezzo di qualsiasi appa¬ 
recchio senza il consenso del¬ 
l’interessato. L’articolo 371 del 
codice penale ‘ prevede un 
elenco dì apparecchi spia che 
non possono essere fabbrica¬ 
ti, Importati, offerti o vendu¬ 
ti senza autorizzazione mini¬ 
steriale. Chi viola questa nor* 
ma può essere punito con la 
reclusione e con una am¬ 
menda. '*•' r ; 

SVEZIA — L’articolo 8 del 
codice ■ penale afferma che 
chiunque si procura illecita¬ 
mente accesso a una comuni* ' 
cazione che sotto forma di 
corrispondenza, conversazione 
telefonica, telegramma o. al¬ 
tra comunicazione a distanza, 
è ta corso di Inoltro a cura 


Agli stati membri 


dell’ONU per 
tutelare la privacy 

La risoluzione 2450 dell’Assemblea generale delle Nazioni 
. Unite ha. preso ta considerazione 11 problema allarmante delle 
continue violazioni della privacy del cittadini e ha fatto una 
serie di «raccomandazioni» agli stati membri. 

Afferma il documento: « Per difendere le persone dalle in- 
, gerenze delle moderne tecniche di registrazione e simili po¬ 
tranno essere usati i seguenti modi: 4 

1) Nel codice penale dovrebbero essere previsti come de¬ 

litti punloili con la multa o la detenzione o con entrambe le 
pene: a) l’ascolto o la registrazione clandestina di conversazio¬ 
ni salvo, eventualmente, se effettuati dagli stessi Interlocutori 
e, nei paesi che autorizzino l’ascolto o la registrazione nelle 
inchieste penali o per ragioni di sicurezza nazionale, salvo se 
effettuati su ordine della magistratura o del ministero; b) la 
divulgazione delle informazioni così ottenute da parte di chiun¬ 
que; c) la osservazione, la ripresa fotografica o cinematografi¬ 
ca o televisiva dei componenti di una famiglia e degli invitati 
nella loro casa; --- ■ * ^ 

2) Gli Stati che Autorizzino ad usare le tecniche moderne 
di registrazione e simili nelle inchieste penali o per ragioni di 
sicurezza, dovranno limitarne l'utilizzazione ta base a questi 
principi; a) una adeguata autorizzazione sarà concessa dalla 
autorità giudiziaria (o da un’autorità con il rango di ministro) 
in base all’elencazione degli indizi o elementi equivalenti e 
quando sia fornita la prova che non esistono altri sistemi di 
controllo o che questi altri sistemi non sono applicabili nel ca¬ 
so specifico; b) l’autorizzazione dovrà specificare il nome della 
persona da controllare, il presunto delitto, la persona incari¬ 
cata del controllo nonché la durata del controllo stesso; c) la 
autorizzazione preciserà in quale misura le informazioni rac¬ 
colte potranno essere utilizzate in un procedimento penale; ■ 

3) La professione di investigatore privato deve essere sot¬ 

toposta ad autorizzazione mediante licenza rilasciata a titolo 
individuale; 7 ’ ' • 

4) Gli Stati devono Incoraggiare l’elaborazione di codici 
«morali» contenenti disposizioni per i giornalisti ta merito 
al rispetto della vita privata; • 

*- 5) A prescindere dalle responsabilità penali si dovrà pre¬ 
vedere una responsabilità civile con adeguato risarcimento 
danni; ..... . 

3) Con una azione giudiziaria dovrà essere consentito ad 
una persona di domandare che sia posta fine all’atto che viola 
la sua vita privata; 

7) Dovranno essere adottati provvedimenti legislativi o am¬ 
ministrativi per controllare effettivamente l’importazione, la 
fabbricazione 'a vendita d trasferimento ed il possesso di di¬ 
spositivi destinati essenzialmente al controllo acustico o otti¬ 
co clandestino. nonché la pubblicità che li concerne. (Si enun¬ 
ciano quindi una serie di provvedimenti concreti fra cui la 
proibizione di fabbricare o vendere senza licenza dispositivi e 
materiale per spionaggio - n.d.r.). 


OLTRE LO SCANDALO 


Aziende in crisi coprivano il traffico di va¬ 
luta - Arrestati ieri ! altri cinque accusati 
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Certe smentite lasciano il 
tempo che trovano. Esse poi 
sono in questo caso tal • ' 
mente imbarazzate da rinjor • 
zare ■ semmai ■ 1 la convinzione 
che a sistemare la microspia 
nello studio del dottor Squil¬ 
lante, il * giudice istruttore 
romano che indaga sui « /on¬ 
di neri » Montedison siano ef¬ 
fettivamente stati gli uomini 
del SID. Il che sarebbe ov¬ 
viamente gravissimo. Comun¬ 
que StD o non SID, il discor¬ 
so va ■ allargato. L’episodio 
conferma ciò che gli stessi 
magistrati addetti all’Ufficio 
istruzione del ' tribunale di 
Roma (ma anche * di altre 
città) hanno sempre sospetta¬ 
to. Il segreto istruttorio, al 

? uale in troppe occasioni si 
fatto appello negli ultimi 
anni per impedire che l'opi¬ 
nione pubblica venisse a co¬ 
noscenza dei dati e dei re¬ 
troscena dei più scottanti av¬ 


venimenti del Paese, non esi¬ 
ste più. Alti ritenuti « segre¬ 
ti » vengono quotidianamente 
appresi e compulsati > da 
a ignoti» per fini illeciti, con 
metodi che spesso superano 
il limite del banditismo' po¬ 
litico (Tom Ponzi e soci in¬ 
segnano! ). rj ■ •• > • ■ - v, * 

La pratica dello spionaggio 
elettronico o telefonico con¬ 
tinua. Sono ancora in com¬ 
mercio tutti i « marchinge¬ 
gni » che servono allo scopo. 
Sui giornali appaiono ancora 
trafiletti reclamizzanti le vir¬ 
tù spionistiche di questo o 
quell’ufficio investigativo. A 
tutto ciò è ora di porre fine. 
La legge contro le intercetta¬ 
zioni telefoniche, approvata 
dal Senato col significativo 
voto contrario del MSI e ora 
all’esame della Camera, potrà 
essere un primo passo in que¬ 
sta direzione. ■ •. 


Ma dev’essere chiaro che 
non si tratta solo di stroncare 
le attività illecite di qualche 
agenzia più o meno privata. 
Molti casi clamorosi degli ul¬ 
timi tempi dimostrano come 
sia più che mai . necessaria 
un’azione politica seria che 
affronti il problema della 
democratizzazione • di tutti i 
settori delio Stato e dei co¬ 
siddetti e corpi separati», an¬ 
che del SID quindi. I comu¬ 
nisti hanno da tempo amn- 
zato le loro proposte e stanno 
conducendo nel Paese e nel 
Parlamento una lotta per un 
profondo rinnovamento di 
tutto l’apparato statale. E m 
questo contesto, tra le cose 
da cambiare, c’è il « segreto 
istruttorio », istituto ormai 
privo di contenuto e di cre¬ 
dibilità. ed espressione di 
una concezione arretrata e 
autoritaria della amministra¬ 
zione giudiziaria. 


BOLOGNA, 20 j 

Stanotte in galera altri cin¬ 
que trafficanti di valuta. La 
esistenza della banda era stata 
confermata l’altro giorno con 
11 sequestro in una camera 
dell'albergo Hilton di Milano 
di una valigia contenente 700 
milioni di lire in carte da 100 
mila e altri 300 milioni ta di¬ 
visa estera. I nuovi arresti 
sono stati operati dal carabi¬ 
nieri. «La banda —- ta con¬ 
fermato fi colonnello Agrlml 
— è stata sgominata per l’ot¬ 
tanta per cento ». Restano an¬ 
cora uccel di bosco il «cer¬ 
vello», Ladlslaus Tax, 46 an¬ 
ni; un noto professionista mi¬ 
lanese; e, ’ inevitabilmente,. i 
clienti della banda Tax. 

I nuovi arrestati • sono II 
pregiudicato bolognese Gasto¬ 
ne Picclnelll, 39 anni, attual¬ 
mente piantonato in una cli¬ 
nica privata dove si trova 
degente per una grave malat¬ 
tia polmonare la cui cattura. 


Disastrosa alluvione nelle province meridionali del paese 

Fiumi straripano in Spagna : 61 morti 
nei villaggi sommersi da acqua e fango 

Il fragico bilancio non è nemmeno definitivo — Oltre quaranta I dispersi — Ponti 
abbattuti, case travolte - I paesi più colpiti sulla famosa Costa del Sol 
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MADRID, 20 

Le squadre di soccorso tan¬ 
no ripreso a scavare à ritmo 
febbrile, alle prime luci del 
giorno, fra le macerie delle 
case distrutte dalla più di¬ 
sastrosa inondazione che ab 
bla colpito la Spagna da ol¬ 
tre dieci anni a questa parte. 
Seoondo gli ultimi dati 1 morti 
sono — secondo stime ufficia¬ 
li — 61, ma potrebbero ben 
presto raggiungere la .cifra 
davvero spaventosa di cento, 
visto che sono una quarantina 
1 dispersi. U villaggio di Ra* 
bita, sulla famosa Costa del 
Sol, i stato Investito con par¬ 
ticolare violenza dall’alluvio¬ 
ne; almeno quaranta abitan¬ 
ti hanno perduto la vita. Mol¬ 
ti altri vengono dati per di¬ 
spersi. 

Anche nella provincia di 
Mure la, 400 chilometri a sud 
est di Madrid, la situazione è 
drammatica. Nei centri di 
puerto Lumbreras e di Lor- 
ca, completamente devastati 
dal fiumi usciti dagli argini, 
si sono avuti rispettivamente 


venti e tre morti. 14 1 

I soccorritori fanno uso di 
elicotteri, di ponti di chiat¬ 
te, di ruspe per raggiungere 
le persone isolate dalle ac¬ 
que, sgomberare i corpi del¬ 
le vittime, portare viveri, me¬ 
dicinali e acqua potabile. Le 
operazioni di soccorso sono 
rese particolarmente ardue 
dalla Interruzione dei collega¬ 
menti stradali e ferroviari e 
da quella delle comunicazio¬ 
ni telefoniche e telegrafiche. 

L’inondazione che ta colpi¬ 
to soprattutto la Spagna me¬ 
ridionale è la più grave avve¬ 
nuta nel paese da quando, nel 
settembre del 1962, una spa¬ 
ventosa alluvione uccise sei¬ 
cento persone lungo la costa 
del Nord-est, presso Barcel- 


Ieri mattina 1 torrenti si so¬ 
no gonfiati per le prime, ed 
imponenti piogge della sta¬ 
gione. Dal monti della Sierra- 
Nevada, le acque sono piom¬ 
bate sulla zona sottostante. 
A Rablta, fra Malaga e Al¬ 
meria, nella provincia di Gra¬ 


natili, la gente dormiva anco¬ 
ra quando l’Albunol, solita¬ 
mente ta secca, ha superato, 
gli argini. L’acqua ta distrut¬ 
to due ponti, si è abbattuta 
su un albergo di vari piani, 
lo ta demolito e altrettan¬ 
to ha fatto con molti altri edi¬ 
fici,'' compresa la caserma 
della polizia. 

Le vie sono state Invase 
da tonnellate di fango. Decine 
di persone, secondo la poli¬ 
zia, sono state travolte e tra¬ 
scinate nel Mediterraneo con 
le rovine delle loro case. Chi 
ta potuto si è inerpicato sui 
tetti, altri sono riusciti a rag¬ 
giungere le circostanti col¬ 
line. . 

. Nel vicini villaggi di Albunol 
e Fozuelo ai armo avuti cin¬ 
que morti. Centinaia sono 1 
capi di l bestiame annegati. 
Si segnalano gravi danni an¬ 
che a Guidar e Prunella. 
Puerto Lumbreras e 1 suol 
dintorni sono fra le zone più 
colpite: si teme che sotto il 
fondo • l’acqua si trovino pa¬ 
recchie . decine di cadaveri. 


di cadaveri. 


Anche le comunicazioni stra¬ 
dali nella zona sono interrot¬ 
te. In alcuni punti 11 fango 
raggiunge un’altezza di tre 
' metri. Migliaia di persone, 
sorprese dalla alluvione men¬ 
tre erano alla guida di auto, 
si trovano bloccate lungo le 
strade, con il timore che nuo¬ 
vi temporali mettano la loro 
vita to diretto pericolo. ■*. 

7 Migliora invece la sltuazio- 
. ne nella zona settentrionale 
della provincia di Almeria, 
dove comunque il numero del¬ 
le vittime e l’entità del dan¬ 
ni sono nettamente Inferiori: 
■ La compagnia telefonica na¬ 
zionale ta diramato un comu¬ 
nicato nel quale Informa che 
sono rimaste isolate una cin¬ 
quantina di centrali telefoni¬ 
che' nella provincia di Gra- 
nuda, trenta in quella di Al¬ 
meria, dodici a Mure la e set¬ 
te a Jaen. Purtroppo il per¬ 
durare del maltempo in al¬ 
cune zone fa temere nuovi 
straripamenti di fiumi, nuovi 
danni, nuove vittime. 


su denuncia dello stesso Tax 
per appropriazione indebita di 
274 milioni, diede l’avvio alla 
attuale inchiesta; l’esportato¬ 
re milanese Lamberto Besta, 
60 anni, considerato il brac¬ 
cio destro di Tax; la indu¬ 
striale bolognese Luisa Iole 
Castagnetta 58 anni, che, co¬ 
me spiegheremo più avanti, 
fu «strumentalizzata» dall’or¬ 
ganizzazione del trafficanti; 1 
commercianti fiorentini Ales¬ 
sandro Fraboni, 28 anni tito¬ 
lare della ditta Centro Nauti¬ 
co; Walfredo Bestini, 34 anni, 
titolare della ditta Autonova 
e André Britton, 44 anni, re¬ 
sidente a Firenze, titolare del¬ 
la ditta Brittone Of Paris. 

' Contro costoro e contro 1 
due latitanti è stata elevata 
la imputazione di associazione 
a delinquere, di frode conti¬ 
nuata ai danni dell’erario, fal¬ 
so in documenti, abuso di si¬ 
gilli e altri reati di natura 
societaria per aver dato vita 
a imprese di comodo delle 
quali, naturalmente, non esi¬ 
steva, tanto per dime una, 
ombra di contabilità. ' 

Tra le molte società fon¬ 
date dall'organizzazione • per 
abbagliare banche, dogana e 
polizia ricordiamo la Tax-Ser- 
vice K.G., la Machtoen export 
con sedi a Genova, Milano e 
Bologna, la Chemie GMBH 
export e la < Diamant under 
hart metalleges. 

Tax e Besta devono. Inol¬ 
tre rispondere, di tentata ra¬ 
pina ai danni della madre del 
Picctaelli, Isotta, la quale, nel 
settembre scorso, se li vide 
piombare ta case, in via Mor¬ 
gagni ' 8 a Bologna, decisi a 
farsi consegnare con le buone 
o con le cattive i documenti 
e la chiave relativi ad una 
cassetta di sicurezza che il 
Picctaelli, procacciatore di af¬ 
fari della Tax export, aveva 
affittato presso una agenzia 
della Banca Commerciale. Pie- 
cinelli, > infatti, dopo essere 
stato per molto tempo immer¬ 
so ta un mare di milioni ave¬ 
va pensato bene di fare, per 
cosi dire, la cresta sulla spesa 
e si era trattenuto, senza più 
farsi trovare, la somma di 
274 milioni che, come molti 
altri, avrebbe dovuto fare fil¬ 
trare oltre frontiera. • 

Tax, per riavere quella som¬ 
ma dopo la mancata rapina 
si era « sconsideratamente » 
rivolto alla legge. Picctaelli fu 
arrestato ma si rifiutò di con¬ 
segnare la chiave della casset¬ 
ta di sicurezza. Gli inquirenti, 
per controllarne il contenuto, 
presente il magistrato, han¬ 
no dovuto sfondarla con la 
fiamma ossidrica: dentro cl 
tanno trovato 180 milioni ta 
contanti ma anche varie carte 
che hanno rivelato resistenza 
del traffico clandestino di va¬ 
luta oltre frontiera. Dei no- 
vantaquattro milioni mancanti 
gli inquirenti ne hanno recu¬ 
perati meno di una decina 
che erano stati depositati su 
due libretti di deposito al por¬ 
tatore. "■ ’ 

L’autorità giudiziaria ta 
confermato che le esportazio¬ 
ni di capitali avvenivano me¬ 
diante false importazioni dal¬ 
l’estero. Le somme depositate 
nelle banche (necessarie per 
ottenere le obbligatorie licenze 
di importazioni) venivano tra¬ 
sferite sui conti svizzeri del 
presunti fornitori, quando la 
banda dei trafficanti esibiva i 
documenti degli avvenuti sdo¬ 
ganamenti. Le bollette di sdo¬ 
ganamento erano però soltan¬ 
to apparenti. La organizzazio¬ 
ne di Ladislao Tax, per imbro¬ 
gliare le carte e per poter 
esportare 1 capitali con le sa¬ 
cramentali autorizzazioni di 
stato, cercava preferibilmente 
industrie in crisi o ta disse¬ 
sto che «riassestavano» con 
fasulle Importazioni di mac¬ 
chinari e la reale esportazio¬ 
ne di moneta. La Castagneti!, 
titolare di un maglificio an¬ 
dato poi fallito, al era pre¬ 
stata a questa operazione. Av¬ 
vicinata dal Picctaelli aveva 
accettato di versare a suo no¬ 
me, per Importare I macchi¬ 
nari occorrenti per rinnovare 
Io stabilimento, qualcosa co¬ 
me un miliardo e 300 milioni 
di lire. I commercianti fioren¬ 
tini, dal canto loro, compra¬ 
vano Yachts che non hanno 
mal solcato 11 « mare no¬ 
strum». 
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Intrìsi IMPASeENPDEP 

Gli Ordini 

* , ■ ^ i ■ _ s 

dei medici 
bloccano 
l'assistenza 
ai pubblici 
dipendenti 


La Federazione CGILCISL- 
UIL ha chiesto un urgente In¬ 
contro con il Ministro del La¬ 
voro, onorevole Bertoldi, per 
esaminare 1 problemi della 
previdenza, dei credito e del¬ 
l’assistenza ENPAS ed EN- 
FDEP, con particolare r.ferl- 
mento alla perdurante man¬ 
cata applicazione dell’assisten¬ 
za in forma diretta in buo¬ 
na parte del territorio nazio¬ 
nale. ^ 

«Una legge, — dice un co¬ 
municato unitario — faticosa¬ 
mente strappata dopo una lun¬ 
ga e tenace azione sindacale 
delle categorie interessate, sta¬ 
bilisce che l’assistenza in for¬ 
ma diretta avrebbe dovuto es¬ 
sere erogata a favore degli as¬ 
sistiti ENPAS ed ENPDEP a 
decorrere dal 1. luglio 1972. 
Senonché, ad un anno e mez¬ 
zo di distanza, la legge è tut¬ 
tora inoperante nella metà del 
le province italiane, quasi tut¬ 
te ubicate nell’Italia Centro 
settentrionale, con grave dan¬ 
no dei lavoratori assistiti, ai 
quali per altro — paradossal¬ 
mente e proprio per garanti¬ 
re l’assistenza in forma di¬ 
retta — è stato aumentato il 
contributo assicurativo ili ma¬ 
lattia dal 1. gennaio 1973. 

La responsabilità di quanto 
sta accadendo è da attribuir¬ 
si in primo luogo al grave at¬ 
teggiamento degli Ordini Pro¬ 
vinciali dei medici delle pro¬ 
vince in questione e della 
FNOOM che rifiutano di da¬ 
re applicazione alla convenzio¬ 
ne nazionale con motivi pre¬ 
testuosi e inaccettabili. Basti 
pensare che la convenzione in 
parola garantisce al medico 
generico, che accetta di ope¬ 
rare per conto dello ENPAS 
e dell’ENPDEP, compensi che 
sono notevolmente superiori 
(del 46 per cento per le vi¬ 
site domiciliari e del 73 per 
cento per le visite ambula¬ 
toriali) a quelli del medico 
che presta la sua opera per 
conto dell’INAM, la cui con¬ 
venzione è stata rinnovata po¬ 
steriormente a quella stipu¬ 
lata con l’ENPAS e con lo 
ENPDEP. Ma v’è di più, giac¬ 
ché alcuni esponenti della Fe¬ 
derazione Nazionale degli Or¬ 
dini dei medici — che han¬ 
no firmato la convenzione na¬ 
zionale — sono talora presi¬ 
denti proprio di quegli ordi¬ 
ni provinciali dei medici che 
rifiutano di dar corso alla 
convenzione. 

Sembra pertanto . eviden¬ 
te che. sla a livello nazio¬ 
nale che a molti livelli pro¬ 
vinciali, ci si trova spesso di 
fronte a ristretti gruppi di 
potere — del tutto estranei al 
reali problemi ed interessi del¬ 
la categoria medica — che. 
utilizzano la etichetta dell’or¬ 
dine professionale per fini gret¬ 
ti e corporativi. Ne è riprova 
il fatto che alcuni di tali or¬ 
dini coartano la categoria, in¬ 
tervenendo pesantemente, con 
la minaccia di espulsione dal¬ 
l’Ordine medesimo, su quel 
singoli medici che vorrebbero 
aderire alla convenzione. La 
CGIL la CISL e la UIL riten¬ 
gono che sia giunto il mo¬ 
mento di ricondurre l’Ordine 
nell’ambito dei suoi fini isti¬ 
tuzionali. 

Ma se intollerabile è la po¬ 
sizione della FNOOM, pesanti 
sono le responsabilità del go¬ 
verno che — dopo essersi fat¬ 
to promotore di una assai di¬ 
scutibile convenzione, che ha 
reso disomogeneo il tratta¬ 
mento economico e normati¬ 
vo del medici generici a se¬ 
conda dell’ente, mutualistico 
per il quale operano — non è 
tuttora capace di Imporre 11 
rispetto della . convenzione 
stessa. • > • 




Un terzo delle medicine in vendita fanno bene solo agli interessi del monopoli 
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NELLA GNINCtfl PEI FARMACI INUTILI 

i . 

Denunciata in un rapporto del CNEL la incontrollata speculazione che ; agisce nel settore - All'Italia il primato dello 
: scandaloso numero di specialità in commercio - 40 miliardi spesi in «epatoprotettori» imposti dall'industria del consumo 



UN TEATRO DA 97 MILIARDI 

duemila barche infiocchettati come come uova di Pasqua, volo di colombi, ululare deile sirene 
delle navi all'ancora nel porto*, in questo clima da sagra paesana s| è inaugurato il nuovo, 
e già tanto discusso teatro dell'Opera di Sidney. Avavano cominciato a costruirlo, al centro 
del porto, diciassette anni fa e per tutto questo tempo le polemiche non si sono mal placata, 
al punto che lo stesso progettista, il danese Joern Utzon, abbandonò i lavori. Come il 
progetto originale, neanche il costo previsto è stato rispettato: ci sono voluti novantasette 
miliardi contro I setta inizialmente massi In bilancio. . • .-. rt 


Una nuova e significativa 
verifica della necessità e del¬ 
l’urgenza di un regime di pro¬ 
duzione dei farmaci che, at¬ 
traverso l’opera di un’azienda ’ 
di Stato, si trasformi sino a 
diventare pubblico, è sta¬ 
ta fornita dal Rapporto sulla 
situazione sociale del Paese 
discusso la settimana scorsa 
al Consiglio nazionale dell’e¬ 
conomia e del lavoro. Il Rap¬ 
porto (elaborato per conto del 
CNEL dal Centro studi inve¬ 
stimenti sociali) esprime in¬ 
fatti, a proposito appunto del 
sistema di produzione e di di¬ 
stribuzione del farmaci, tut¬ 
ta una serie di pesanti giudi¬ 
zi sulla speculazione privata 
che agisce incontrastata nel 
settore ed è a parte - de¬ 
cisiva della progressiva mer¬ 
cificazione della medicina.. 

Lo studio rileva innanzi tut¬ 
to come siano■■ pressoché a 
zero 11 cosiddetto ’ « dinami¬ 
smo Imprenditoriale » e la 
«capacità Innovativa del set¬ 
tore realizzabile attraverso un 
autonomo Impegno di ricer¬ 
ca scientifica». Su seicento 
imprese, infatti, soltanto tre 
« sembrano avere le dimen¬ 
sioni sufficienti a svolgere tut¬ 
ta la gamma delle attività di 
ricerca»; appena una decina 
poi « è In grado di svolge¬ 
re attività di ricerca applica¬ 
ta e di sviluppo»; mentre 
« tutte le altre imprese con¬ 
centrano 1 loro sforzi di so- 
. pravvivenza sul mercato nel* 

. la sola ricerca di sviluppo, 

; che presenta uno scarso svi* 

’ luppo innovativo consistendo 
in tutte quelle operazioni at¬ 
te a realizzare praticamente 
" un ritrovato già conosciuto, 

? al fine di trarne un profit¬ 
to - .• «■- .* ■* 

DI conseguenza. « diven¬ 
ta fatale (?) per queste im¬ 
prese il ricorso a pratiche 
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commerciali o tecniche per¬ 
suasive spregiudicate, conslde* 

• rate come condizioni atte a 
garantire la loro oompetltl- ; 
vità». Ed In \ realtà — con¬ 
ferma ora anche .il Rappor¬ 
to — « gran parte delle a- 
zlende immettono sul merca¬ 
to prodotti per nulla Innova¬ 
ti ma diversificati e Impo¬ 
sti soltanto attraverso un no¬ 
tevole sforzo pubblicitario e 
propagandistico ». : Ciò che 
«comporta necessariamente» 
un fortissimo aumento dei co¬ 
sti e dei prezzi con «un e- 
norme spreco di risorse non 
giustificato da alcun miglio¬ 
ramento sanitario della popo¬ 
lazione» che anzi, come in¬ 
segnano le vicende del cole¬ 
ra, ha fatto registrare un con¬ 
tinuo e sempre più preoccu¬ 
pante declino. 

Il fatto è che, come ammet¬ 
te eufemisticamente il Rap¬ 
porto, «si è in presenza di 
una situazione di scarsa ef¬ 
ficacia pratica dell’azione 
dirigistica pubblica. che 
riesce ad incidere solo mar¬ 
ginalmente sulle politiche pro¬ 
duttive e commerciali delle 
imprese», al punto che l’Ita¬ 
lia detiene un pauroso pri¬ 
mato tanto nel numero del¬ 
le specialità quanto in quello 
delle confezioni di medicinali: 
rispettivamente 12 mila e 21 
mila, contro 3 mila e 9 mi¬ 
la dell’Inghilterra. 

Ed è proprio questa situa¬ 
zione, è proprio la mano com¬ 
pletamente libera lasciata al¬ 
ia più sfrenata speculazione 
sulla salute degli italiani, che 
ha alimentato e continua ad 
alimentare una spinta fortissi¬ 
ma alla trasformazione del 
farmaco in - bene di consu¬ 
mo — di consumo generaliz¬ 
zato e ordinarlo — sulla ba¬ 
se di un sistema dì bisogni 
indotti che tende ad equipa- 


L'arretratezza economica dietro la ripresa del banditismo 




Treatasette omicidi ia ua aaao, rapimeati a cateaa, iacredibili faide - «Siamo aadati via in tremila su set¬ 
temila abitanti»: chi resta, costrettola vivere ai margini della legge-Il fdllimeaiodel piaàodi «rinascita» 


: Dalla nostra redazione 

I CAGLIARI, 20. ■... 

! Banditismo "73: una stagio¬ 
ne piena di omicidi, una se¬ 
rie di faide che si sono im¬ 
provvisamente riaperte, men¬ 
tre ricomincia a salire il nu¬ 
mero dei sequestri e il cli¬ 
ma si infuoca in molti paesi 
della Sardegna, dalla provincia 
di Nuoro all’alto Oristanese. 
Questo il profilo di una tra¬ 
gica annata, ormai paragona¬ 
ta a quella fatidica del 1967 
che vide le gesta del bandito 
Mesina e che è entrata nel¬ 
la storia sarda come uno 
del periodi più caldi del ban¬ 
ditismo. - - 

In Barbagia le storie le¬ 
gate alle lunghe e sanguino¬ 
se « dlsamistade » sono di 
nuovo all’ordine del giorno 
dopo decenni di silenzio. E* 
ripreso l’abigeato; il furto di 
bestiame, che sembrava ap¬ 
partenere ad una epoca pas¬ 
sata, ai tempi delle «barda¬ 
ne» e delle crisi acutissime 
della società pastorale, è di 


nuovo una realtà. Le estorsio¬ 
ni sono decisamente aumen¬ 
tate; decine di proprietari • 
di professionisti temono l’av¬ 
vertimento: «O paghi 1 mi¬ 
lioni subito, senza colpo fe¬ 
rire, oppure ti sequestriamo 
o sequestriamo qualcuno del¬ 
ia tua famiglia». Per evita¬ 
re guai, molti versano i mi¬ 
lioni, con 1 dovuti accorgi¬ 
menti, senza che nessuno, 
neanche la polizia, ne ven¬ 
ga mai a conoscenza. Anche 
1 danneggiamenti sono fatti 
comuni: greggi massacrate, 
vacche sgarrettate, piante de¬ 
vastate. C’è stato qualche ca¬ 
so di rapina a mano arma¬ 
ta; mentre l’Insediamento di 
una industria petrolchimica a 
Ottona — un’altra « cattedra* - 
le nel deserto» che richiede 
tempi lunghissimi di costru¬ 
zione, sconvolgimenti * e di* 
soccupazione — ha creato 
' traiimi e squilibri, non com¬ 
pensati da un intervento pie* 
ventlvo o da adeguate strut- 
: ture civili e sociali nelle 
campagne circostanti. > 
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Ancora prima di valutare 
nel dettagli questo pauroso 
complesso di elementi, va 
messa in evidenza la crisi 
gravissima che sconvolge la 
area barbarlcina. Meglio di 
tutte vale la testimonianza 
di un ex pastore di Orane, 
Antonio Ghlsu, ora operalo 
presso una Industria petrol¬ 
chimica di Cagliari la SARAS. 

« In questi anni — dice 

— dal mio paese siamo an¬ 
dati via In tremila su set¬ 
temila abitanti, e tutti gli 
emigrati, figli di pastori e 
contadini, sono finiti in par¬ 
te qui nel capoluogo sardo, la 
stragrande maggioranza al 
nord e all’estero. Quasi la me¬ 
tà della popolazione, insom¬ 
ma 6 stata costretta ad an¬ 
dar via, A stata cacciata da 
quelli che nelle ultime cam¬ 
pagne elettorali reglonnll. ave¬ 
vano coniato lo slogan secon¬ 
do cui nella rinascita, c’era 
un posto sicuro per tuttL 
C’i stata la disoccupazione 
per tutti. Invece. I miei ami¬ 
ci continuano ad essere cac¬ 
ciati. Chi resta si trova stret¬ 
to in una morsa terribile. 
Può diventare bandito, può 
essere ucciso. Mancano 1 po¬ 
sti di lavoro». 

E’ In questo contesto che 
sono scoppiate le tensioni gra¬ 
vissime, clic è ricominciata 
la nuova ondata di banditi¬ 
smo. L’ex pastore diventato 
operalo, venendo a contatto 
con la realtà industriale, con 
la massa del problemi dei la¬ 
voratori, si muove verso pro¬ 
spettive diverse ed avanzate, 
in ogni caso collettive, dove 
la sorte di ognuno è legata 
alla forza di tuttL Chi è ri¬ 
masto, invece, nei paesi spo¬ 
polati, dove nessun interven¬ 
to della Regione — nonostan¬ 
te le pressioni e le spinte del¬ 
la parte più cosciente del pa¬ 
stori — ha mal superato il 
limite deU’assUtenza saltuaria, 
finisce con l'essere risucchia¬ 
to antiche tradizioni, a 
vivere tra falde e vendette. : 

«Constatiamo amaramente 

— afferma il compagno sena¬ 

tore Ignazio Plrsstu, vice pre¬ 
sidente - commissione 

parlamentare di Inchiesta sul 
banditismo — che la criminali¬ 
tà va assumendo forme del 
panato, nelle zone interne si 
fa un salto all Indietro per¬ 
chè vengono via via a manca¬ 
re quelle forze (le nuove ge¬ 
nerazioni) che costituivano 
una spinta alla lotta per il 
program, una rottura della 
vecchia società pastorale». 

' «Intendo dire — aggiunge 
il compagno Pirastu — che 
le masse giovanili, quelle più 
responsabilizzate e politicizza¬ 
te, sono dovute emigrare per 
la mancanza di uno stabile 
posto di lavoro. Nel paesi so¬ 
no rimasti soltanto i vecchi 
e gli anziani. Ciò spiega par* 
chè riesplodono le vecchie fai¬ 
da, eh» hanno carnato decina 
di morti in pochi mesh Tut¬ 
ti questi fatti testimoniano 
chele arretrate strutture del¬ 
la società sarda sono rimasta 
immutate per la mancata at¬ 
tuazione della riforma agro 
pastorale», dinota In Sarde¬ 
gna sono stati compiuti 36 


omicidi; proprio oggi un al¬ 
levatore è stato ucciso in un 
agguato. Questa è, la situazio¬ 
ne drammatica, spiegata dal 
le cause suddette.- 
Annico Dessolis è stato ab- 
.battuto a colpi di mitra den¬ 
tro il suo bar di Mamolada, ' 
sulla via principale del paese, 
da quattro uomini scesi da 
una macchina, che poi hanno 
ripreso la corsa verso ia cam- ■ 
pagna. C’erano molti avven- 
torL ma nessuno ha visto, ■ 
nessuno sa. Il fratello della 
vittima, ragioniere dell’ufficio [ 
tecnico comunale, ora ha pau¬ 
ra: è convinto che la prassi- ; 
ma volta toccherà a lui. Per¬ 
ciò ha chiesto il trasferimen¬ 
to a Cagliari, e —, In atte¬ 
sa che la domanda venga ac¬ 
colta — ha preso un periodo 
di congedo, vive nascosto nel¬ 
la zona, terrorizzato dal pen¬ 
siero di finire come il fratello, 
da un momento all’altro. 

- L’episodio rientra nella fai¬ 
da tradizionale. Ma ci sono 
anche elementi nuovi, altre 
forme di criminalità emerse 
negli ultimi tempi (in Sarde¬ 
gna, quest’anno, si sono veri¬ 
ficati già 37 omicidi): la lot¬ 


ta per gli appalti a Ottano, ed 
Il processo per l’omicidio di 
Pietro Ghitti (il geometra con¬ 
tinentale che si ribellò al ban¬ 
diti mentre lo sequestrava- 
• no) ne ha sostanzialmente da¬ 
to conferma. 

Il piano di rinascita non è 
servito a modificare in al¬ 
cun modo la realtà della Sar¬ 
degna interna, mentre le ina¬ 
dempienze della Regione ge¬ 
stita dalla DC sono andate ac¬ 
cumulandosi fino a formare 
un autentico castello di pro¬ 
messe e di errori. Il rappor¬ 
to della commissione parla¬ 
mentare costituisce un dos- 
; sler • documento di questi 
mancati interventi, ma non si 
limita alla denuncia nè si ri¬ 
duce ad un elenco di lamen¬ 
tele: il lavoro principale del 
commissari si è trasferito in 
positivo nella formulazione 
della legge 509 con cui viene 
indicata la strada per uscire 
dal cerchio del sottosviluppo, 
con la fine del regime fero- 
. ce del fitto pascolo e attra¬ 
verso la trasformazione del¬ 
l’economia agro-pastorale. 

Giuseppe Podde 


Davanti alla Corte costituxionale 


Lo regione sordo impugno 
il decreto sulle centrali 

‘ , •• . CAGLIARI, 20. 

La Giunta regionale sarda ha deciso di impugnare davanti alla 
; Corte costituzionale il decreto governativo sulle centrali elettriche, 
; con il quale tra l’altro l’ENEL viene autorizzata a costruire nel¬ 
l’isola la centrale termoelettrica di Fiume Santo. 

Il provvedimento governativo, che va in discussione domani al 
! Senato, e contro il quale si sono pronunciate in tutta Italia le 
! regioni e gli enti locali (fino alla recente presa di posizione del- 
- l’ANCI, che ha indetto un convegno nazionale), rappresenta, se- 
. coodo la motivazione della Giunta sarda, una grave violazione 
delle co nip e t e n te regionali in materia di urbanistica e <£ produ¬ 
zione e distribuzione dell'energia elettrica. Altri motivi per ad 
la regione sarda si oppone alla centrale di Fiume Santo sono £ 
ordine ecologico: gii scarichi dell'impianto termoelettrico- infatti 
pro voch er ebb e ro l’inquina mento dell'atmosfera e del mare. 

La Giunta regionale ha comunicato di aver dato rincarta» ai 
suoi legali di iniziare il procedimento presso la Corte costituzionale. 


Conto «sporti in uno stossa causo 


Bemacco e Stronfino 


avversari in 
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Edmondo Rernaoea. il «mago» de) tempo, contro l’ammiraglio 
Stradino,. campione del mondo di vela, ieri in tribunale a Roma 
• in qualità di esporti. Il primo era stato citato da un imputato di 
omicidio colposo, Tistruttore Luigi Arena, accusato di aver pro¬ 
vocato la morte dell'ingegnere Aldo Ber lese uscendo in mare per 
una lesione di vela quando fl tempo non lo consen tiv a . gemere 
doveva spiegare perché a suo avviso non era prevedibile & c attivo 
tempo. f 

- Il secondo è stato invece nominato dall'avvocato di parte civile, 
fl professor Luigi Sdalla che difende gii interessi della vedova 
dell'ingegnere morto. Stradino doveva spiegare ai giudici perchè 
con □ mare grosso, segnalato anche dalla bandiera rotea della 
capitaneria di porto ad Ostia, dove è avvenuto l'incidente mortale, 
non era possibile uscire per una lezione nautica. Il processo dopo 
gli interrogatori è stato rinviato. - - i - - 


rare un dentifricio ad un co¬ 
siddetto - « epatoprolettore » - 
; (due soli di questi prodotti 
mutili rastrellano ogni anno ; 
qualcosa come otto miliardi di 
.fatturato; nel complesso, la 
. sola moda degli epatoprotetttì- 
ri costa al Paese la mostruo ' 
sa cifra di 40 miliardi). Ciò 
spiega, per insistere nel con- ' 
ftonto con l’Inghilterra, come 
il consumo farmaceutico In¬ 
glese Incida per il 9,2 per 
cento sulla spesa complessi¬ 
va, mentre In Italia abbia su¬ 
perato il 30 per cento, se 
il calcolo è limitato alla spe¬ 
sa sanitaria mutualistica, e 
raggiunga addirittura li 40% 
della spesa sanitaria totale, 
pubblica e privata. 

Come fronteggiare la situa¬ 
zione, della cui crescente gra¬ 
vità c’è del resto una sem- - 
pre più larga consapevolezza, 
testimoniata dallo stesso Rap¬ 
porto che dedica alla que¬ 
stione del medicinali uno del • 
capitoli in cui meno lnsisten* ‘ 
ti appaiono le valutazioni ar¬ 
bitrarie di un’ampia rassegna 
di Informazioni? Uno del car¬ 
dini della proposta di rifor¬ 
ma sanitaria che il PCI fonda 
sull'istituzione del Servizio sa¬ 
nitario nazionale è costituito 
appunto dall’Indicazione della 
necessità (e del mezzi : per • 
soddisfarla) di un regime di 
produzione dei farmaci pro¬ 
gressivamente pubblico ga¬ 
rantendo che gl’indirizzi non 
solo della produzione ma an¬ 
che della distribuzione del far¬ 
maci stessi siano dettati da 
un piano nazionale della ricer¬ 
ca scientifica. - . . • 

Anche nel settore distributi¬ 
vo, rileva il CENSIS si è in¬ 
fatti avuto « uno sviluppo ec¬ 
cessivo dell’intermediazione » 
con « un notevole aggravio dei 
costi di distribuzione », ovvia¬ 
mente scaricati sul consuma¬ 
tore, su cui incide anche la 
rapida sostituzione delle spe- 
; clalltà: ■ « molti farmaci, pur 
non essendo superati tecnica- 
mente, vengono soppiantati da . 
altri che consentono margini 
di profitto maggiore alla pro¬ 
duzione». È’ la riprova che 
oggi tutto avviene « al di fuo¬ 
ri di ogni disegno e Inter¬ 
vento strategico del pubbli¬ 
ci poteri ». Questo appare tan¬ 
to più grave e inammissibi¬ 
le In quanto quello farmaceu¬ 
tico ha, almeno formalmente, 

« 1 caratteri tipici di un set¬ 
tore ritenuto di utilità pub- 
blica e, quindi disciplinato da 
regole» che dovrebbero assi¬ 
milarne l’organizzazione « a 
quello di un servizio pubbli¬ 
co in senso operativo». 

' Peraltro la linea degli spe-, 
eulatori del farmaci è passa- " 
ta e si è affermata non sol 
tanto per irresponsabile Igna¬ 
via dei governi, ma per una 
precisa scelta politica funzio¬ 
nale ai sistema e, in que¬ 
sto quadro, al rifiuto di rea¬ 
lizzare una politica di preven¬ 
zione che affermi H diritto 
alla salute, e quindi all’in¬ 
tervento sulle cause scatenan 
ti del male, prima ancora del 
diritto (peraltro ora tanto pre¬ 
cario) alle cure. 

L’inflazione dei farmaci 1- 
nutill, che sono quasi un ter¬ 
zo di quelli in commercio, è 
11 frutto della ricerca da par¬ 
te dell’industria farmaceutica 
del sistemi per ottenere 1 più 
alti livelli di vendita Indiriz¬ 
zando la produzione verso ti¬ 
pi di medicinali destinati al¬ 
la supposta attenuazione di 
una grande quantità di ma¬ 
lesseri e di sofferenze con¬ 
nessi al carattere stressante 
del lavoro e della vita d’og¬ 
gi; e verso 1 farmaci cosid¬ 
detti « di conforto », la cui 
funzione terapèutica è prati¬ 
camente nulla. 

Già nella relazione che ac¬ 
compagna la proposta di leg¬ 
ge comunista presentata al¬ 
l’inizio dell'estate In Parla¬ 
mento, e con la quale tra 
l’altro si stabilisce il divie¬ 
to della propaganda commer¬ 
ciale del farmaci, veniva ci¬ 
tato un esempio significativo 
di come e quanto la medici¬ 
na come merce di consumo 
benefici non la salute ma i 
profitti, e, quel che è più gra¬ 
ve, non solo quelli dell’indu¬ 
stria farmaceutica. Si tratta 
di un dipliant propagandisti¬ 
co della Roche, uno dei po¬ 
tenti grappi internazionali che 
hanno trovato In Italia il pae¬ 
se di bengodl, 

Il dépliant spiega infatti che 
«un datore di lavoro ha Isti¬ 
tuito un servizio di assisten¬ 
za psichiatrica di cui ha u- 
sufruito un gruppo seleziona¬ 
to di operale tessili sofferen¬ 
ti di sosia ». La causa di que¬ 
st’ansia? Ia terribile parrei- 
Ussari ooe del lavoro, la pre¬ 
cisione del lavoro richiesto, U 
pagamento a cottimo: tutto ri¬ 
ferito a chiare lettere, con 
esemplare spregiudicatezza. 
Terapia proposta: sommini¬ 
strazione di Libitum, appunto 
un ansiolitico, un calmante. 
Risultato, per « queste ope¬ 
rale che, pur trovandosi nella 
neoemltà di alleviare il pro¬ 
prio stato d'animo, avevano ri¬ 
fiutato una terapia tranquil¬ 
lante» provocando cosi «un 
rallentamento del ritmo del 
lavoro », Toso del Librium ha 
dato « risultati soddisfacenti». 

Come si vede, la diagnosi 
non aveva nascosto nulla dei 
dati obiettivi. Ila Invece del¬ 
la modificazione deUe condì 
rioni di lavoro, industria tes¬ 
sile e Industria farmaceutica 
hanno trovato una sintesi uni- 
fi csnte del loro Interassi in 
una capsula, antidoto oocul- 
latore delle nevrosi da sfrut¬ 
tamento.- 

Franco Polari 
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Lettere 
all’ Unita 
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Per eliminare ogni E 9 di sinistra, 
residuo fascista ^non lo < vogliono 
nelle Forze armate come ufficiale 


Cara Unità, ’■!’ j.t/M.AHI)' f\ 

siamo un gruppo di milita¬ 
ri che prestano servizio a 
Udine. ■ nella caserma « Pio , • 
Spaccamela ». 1 Alla luce dei 
drammatici avvenimenti cile¬ 
ni, in cui l’esercito è stato 
proiaponleta principale del >- 
rovesciamento delle istituzio¬ 
ni democratiche, e ancora 
una volta difensore del pri¬ 
vilegio e soppressore della 
scelta popolare di quel Pae- 1 
se, noi, che facciamo parte 
di^una istituzione ^arretrata e 
per certi versi antidemocra¬ 
tica e repressiva a tutti i li¬ 
velli come sono appunto te 
Forze armate in Italia, vor¬ 
remmo ribadire alcuni prin¬ 
cipi che riteniamo fondamen¬ 
tali. . • 

Innanzitutto è indispensa¬ 
bile l’applicazione della Co¬ 
stituzione repubblicana e an¬ 
tifascista all’interno delle ca¬ 
serme, per un’effettiva rifor¬ 
ma dell'esercito (attualmente 
specchio di una società che 
ha per base lo sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo), e per 
un suo cambiamento globale 
e democratico (al di là della 
riduzione del periodo di le¬ 
va) che elimini ogni arcaico r ; 
residuo fascista. ■A tal fine 
riteniamo indispensabile lo 
sforzo collettivo di tutte le 
forze politiche e sociali de¬ 
mocratiche per arrivare fi¬ 
nalmente a gettare le pro¬ 
spettive di Forze armate più - 
rispondenti alla volontà e al¬ 
l’esigenza delle masse popo¬ 
lari. 

LETTERA FIRMATA 
da otto genieri e minatori 
in servizio di leva (Udine) 


Bandiera a lutto 
per re Gustavo 
e non per Allende 

Cara Unità, <• 

mentre i nostri governanti 
parlano sempre a sproposito 
di democrazia e di libertà, ec¬ 
co un esempio di come essi 
la intendono anche sul piano 
formale. Con un telegramma 
del ministero dell’Interno, il 
25 settembre è stata data di¬ 
sposizione perchè negli edifi¬ 
ci pubblici venisse esposta la 
bandiera nazionale listata a 
lutto in onore del defunto re 
Gustavo di Svezia. Non mi ri¬ 
sulta però che il ministero ab¬ 
bia invitato ad esporre la ban¬ 
diera nazionale per la morte 
di un altro capo di Stato, il 
compagno Allende. trucidato 
dal fascisti cileni. Non credo 
che si sia trattato soltanto di 
una semplice « dimenticanza ». 

'PRIMO PALLINI 
(Castagneto - Livorno) 

Un serio sindacato 
per gli uomini 
della polizia 

Signor direttore,~ 

• le scrivo a nome di alcuni 
appartenenti alle - Forze di 
PS. Noi abbiamo apprezzato 
molto l’interVentò del segre¬ 
tario della CGIL, Lama, che 
ha chiesto anche per noi un 
inquadramento sindacale. Cer¬ 
to i sindacati incontreranno 
grosse difficoltà, una barrie¬ 
ra difficile da infrangere: es¬ 
sa è costituita dagli ufficiali 
di PS che temono di vedere, 
col sindacato, ridotto il loro 
potere. (Parlo di ufficiali, non 
di funzionari di polizia; avre¬ 
te certamente notato che in 
occasioni di scioperi e mani¬ 
festazioni • di piazza, mentre 
certi ’ funzionari preposti al¬ 
l’ordine pubblico molte vol¬ 
te cercano di discutere con i 
lavoratori e di incontrarsi con 
i dirigenti sindacali al fine 
di evitare la repressione, ben 
diverso è l’atteggiamento de¬ 
gli ufficiali, che non ammet¬ 
tono discussione, ricorrono 
alla forza e mai ricercano la 
intesa). Comunque, dite al- 
l’oru Lama di insistere, noi 
desideriamo effettivamente il 
sindacato: per poter e discu¬ 
tere con lo Stato» e per cer¬ 
care di debellare lo sfrenato 
militarismo. Noi della polizia 
italiana non vogliamo che do¬ 
mani ci venga posto lo stes¬ 
so dilemma degli appartenen¬ 
ti alle forze di polizia cilene 
e atte altre forze militari di 
quel povero Paese: o sparare, 
o venire uccisi, anche alle 
spalle. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano). 


Cari compagni,' 1 • 
pur non avendo nulla in co¬ 
mune con i poliziotti — per¬ 
chè io, meridionale e disoc¬ 
cupato, ho scelto ta strada 
dell’emigrazione e del lavoro 
in fabbrica — desidero espri¬ 
mere tutta la mia solidarie¬ 
tà verso questi giovani che 
hanno trovato a modo, in 
molte città, di esprimere la 
loro protesta, al fine di otte¬ 
nere migliori condizioni di vi¬ 
ta e anche di lavoro. Sento 
che gli agenti delle Fonte di 
polizia chiedono il sindacato. 
Rene, mi sembra una richie¬ 
sta aiusta. Però, stiamo in 
guardia, non permettiamo che 
venga costifatto ano di quei 
sindacati autonomi, corporati¬ 
vi, che pensano soltanto ad 
ottenere qualche biglietto da 
mine in più. e che sono in¬ 
capaci di collocare le loro ri¬ 
chieste neWambUo delle ri- 
vendicazkrrd di tutti gli altri 
lavoratori. Deve trattarsi in¬ 
vece di an sindacato stretta- 
mente collegato alle tre gran¬ 
di Confederazioni, che oltre a 
soddisfarà le esigente econo¬ 
miche dei componenti le For¬ 
se di potila, accolga le loro 
richieste per r in n o v are pro¬ 
fondamente questi e corpi se¬ 
parati », per dare ad essi pre¬ 
stigio. dignità e liberti. Solo 
così U sindacato dei poliziot¬ 
ti avrà ragione di essere. S 
noi operai, studenti, contadi- • 
m, imp iegati, saremo al loro 
fianco. Non vogliamo più con¬ 
siderarti come gente che i 
soltanto capace di spararci 
addosso. 

OSVALDO DI GENNARO 
(Torino) • : 


Cara Unità, ' • . .. ’ 

a proposito di quella liber¬ 
tà di cui vanno tanto cian¬ 
ciando i democristiani, vor¬ 
rei riferirti un fatto concre¬ 
to. Il 3 ottobre ho ricevuto 
un telegramma in cui mi si 
comunicava di presentarmi 
ali’« Accademia Navale per 
completamento prove psico- 
attitudinali. Qualora idoneo ri¬ 
marrà Accademia per frequen¬ 
tare 68“ corso Allievi ufficiali 
complemento ». £’ . evidente 
che le prove psicotecniche che 
avevo fatto-a Taranto alla fi¬ 
ne di luglio per l'ammissione 
in Accademia erano andate be¬ 
ne, altrimenti non mi avreb¬ 
bero chiamato. Questa sem¬ 
plice intuizione mi è stata 
confermata in Accademia 
quando seppi che i posti era¬ 
no 160, e appunto 160 erano 
i convocati a Livorno. . 

Comunque la mattina del 6 
ottobre ho fatto queste famo¬ 
se prove psicoattitudinali. Lo 
psicologo capì che ero di si¬ 
nistra, ed anzi mi chiese se 
ero iscritto a qualche partito 
politico, spiegandomi che tut¬ 
to ciò non sarebbe uscito da 
quelle quattro mura. Risposi 
che la sua richiesta mi sem¬ 
brava anticostituzionale e.che 
non ero obbligato a risponder¬ 
gli: ed infatti non gli diedi 
nessuna risposta. La sera stes¬ 
sa mi comunicavano che « non 
ero riuscito a superare le pro¬ 
ve» perchè secondo lo psico¬ 
logo « non avevo il carattere 
e l'attitudine a fare l’ufficiale 
dì marina ». 

Una risposta piuttosto sin¬ 
golare, se si pensa che mi 
diplomai due anni fa all’Isti¬ 
tuto nautico col massimo dei 
voti ed ho già la pratica di 
18 mesi di navigazione. Il ve¬ 
ro motivo della mia espul¬ 
sione dall’Accademia è quin¬ 
di politico, perchè si è volu¬ 
ta esercitare una discrimina¬ 
zione nei miei confronti (che 
ne pensa l’on. Blsaglia, che 
nel dibattito televisivo con lo 
or. Natta si è gonfiato il pet¬ 
to ogni volta che parlava di 
libertà?). Certo che se mi fos¬ 
si presentato con una lettera 
di Ciccio Franco, avrei avuto 
anche il a carattere e l’attitu¬ 
dine» per diventare un uffi¬ 
ciale di marina. 

ALDO ALESSIO 
(Gioia Tauro - Reggio C.) 


Per quelli delle 
«minime» ci voleva 
davvero : l’aumento 

Caro direttore, 
era proprio ora che aumen¬ 
tassero le pensioni a noi po¬ 
vera gente delle minime, an¬ 
che se il rinvio all’inizio del 
prossimo anno ci crea anco- 
‘ ro tante difficoltà. Guardi ta 
mia famìglia: io prendo 32 
mila lire al mese, mio mari¬ 
to 28 mila, e mia mamma 
molto anziana 33 mila e qual¬ 
che spicciolo al mese. Pensi 
che da queste misere cifre, 
dobbiamo tirare fuori 21 mi¬ 
la lire di pigione per la co¬ 
sa popolare in cut abitiamo, 
in più adesso c'è il riscalda¬ 
mento. Come si fa a vestirsi 
e a mangiare con questi mi¬ 
seri soldi, mentre tutto au¬ 
menta, mentre ogni giorno i 
prezzi dei generi alimentari 
salgono? - Quante umiliazioni 
bisogna patire, quanta soffe¬ 
renza quando si deve anda¬ 
re a chiedere che ci venga da¬ 
ta la spesa a credito. Perchè, 
per quanto si faccia econo¬ 
mia, se t soldi sono così po¬ 
chi proprio non bastano . Noi 
poveri pensionati ringraziamo 
voi e f sindacati per l’inte¬ 
ressamento. 

EMMA CAMFEOTTO 

(Codroipo - Udine) 

La vergogna 
delle tasse 
sulle pensioni 

Caro direttore, 
siamo pensionati dell’lNPS 
soggetti, dal primo gennaio 
prossimo, alla nuova tassa sul¬ 
le persone fisiche. Vorremmo 
chiedere al presidente del Con¬ 
siglio; Onorevole, le sembra 
giusto e umano tassare « un 
pensionato che percepisca, per 
esempio, 120 mila lire al me¬ 
se? Questo pensionato a fine 
anno si troverebbe a dover 
pagare una tassa di 72 mila 
lire, e questo senza contare 
che già si pagano le tasse fa- 
dirette, le quali colpiscono, 
senza distinzioni e nella stes¬ 
sa misura, poveri e ricchi. 
Tra poco anche coloro che 
percepiscono 60 mila lire al 
mese saranno assorbiti nello 
stesso ingranaggio. A nome 
di tutti i pensionati che non 
superano le 120 ridia lire, le 
chiediamo di evitare ogni tas¬ 
sazione: non si tratta soltan¬ 
to di una questione di giusti¬ 
zia sociale, ma di umanità e 
di rispetto della dignità del¬ 
l’uomo, 

MICHELE BOERO 
• altre quaranta firme 
(Torino) 

Hanno timore 
dello sblocco 
degli affitti . 

Carissimi compagni, 
scrivo a nome di un fólto 
gruppo di vecchi in pensione. 
Fra poco pii di tre mesi sca¬ 
de a blocco del fitti e noi te¬ 
miamo metto che questo si¬ 
gnifichi che i nostri modesti 
assegni verranno colpiti dal- 
Vtngordigia padronale. Ma ab¬ 
biamo fiducia in voi. Fate ap¬ 
pello ai nostri compagni alla 
Camera e al Senato perché 
non ci trascurino e facciano 
rinv iare lo sblocco. 

GIUSEPPE D’AMBROSIO 
(Tuanto) 
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lo protesto della città contro le intossicazioni nelle fabbriche Montedison 



iopero generale a _ 

perii risanamento delTambiente 

Trattative rinviate a domani - Il grande monopolio chimico continua a respin¬ 
gere le richieste dei sindacati - Una nota della Federazione CGIL, CISL e UIL 


Una manifestazione operaia nella zona di Porto Marghera 


Dal nostro corrispondente 

• ■ ’i ■- venezta.20 

Riprenderà lunedi, alla vigilia dello sciopero generale di Porto Marghera, la trattativa 
fra Montedison e sindacati sul problema del risanamento del reparto AS del Petrotchlmico, 
fermato dalla direzione a seguito della forte mobilitazione dei lavoratori e, più in generale 

degli impianti nocivi presenti nella zona industriale veneziana. Il primo incontro di ieri mat¬ 
tina presso l'associazione industriali di Mestre, s’era concluso nella tarda serata senza che 
si potesse giungere ad alcun risultato a causa della posizione della Montedison. Di fronte 


■ ». , ’ vii ■)' • ' I , . . . 

L’autocandidatura del professor Stefanini al Rettorato romano 

Un chirurgo - manager per aggravare 
gli antichi mali dell’università di Roma 

Numero chiuso, proliferazione di «atenei liberi », commistione fra professione privata e ufficio pubblico: que¬ 
sti i capisaldi di un programma che difende privilegi e soffoca le istanze democratiche - {I fallimento di un 
istituto fantasma e l'esperienza d'un «doposcuola medico » a Sora - Domani chiamati a votare 400 cattedratici 


INDICATI DA SINDACATI E PARTITI 

Su questi temi 
si deve misurare 
il nuovo rettore 


Alla vigilia del voto per la elezione del nuovo rettore del¬ 
l’università di Roma, elezione che avverrà domani, le forze 


- : La riunione preliminare, te¬ 
nutasi giovedì scorso, del 420 
docenti che saranno chiama¬ 
ti domani ad eleggere il nuo¬ 
vo rettore dell'università di 
Roma, offre l’occasione per 
qualche utile precisazione in¬ 
torno > all’autocandldatura a 
quella carica del professor Pa¬ 
ride Stefanini e ad alcuni 
punti « qualificanti » di * Un 
programma che il chirurgo 
stesso ha voluto esporre con 
non pochi accenti di auto- 
esaltazione . 

Diciamo subito che, a par¬ 
te certi atteggiamenti di «di¬ 
vismo » e di personalismo 
esasperato più contingenti, re¬ 
sta ferma l’idea di un pro¬ 
gramma, costruito a misura 


politiche e sindacali dell’ateneo hanno diramato un comunicato s di quanti, dentro e fuori la mento, secondo un consunti- rimento. In fondo, di cavie 

in cui ribadiscono i punti qualificanti che devono caratteriz-- università di Roma, intenda- vo ufficiale, è costatar alle , non ce n’è bisogno: sògli stu- 

zare l’azione del nuovo rettore. Il documento è stato sotto- no ostacolare con tutte le lo casse del Consiglio Naziona- ; denti Stefanini sperimenta 


per cosi dire politici, il chi¬ 
rurgo poi ne ha aggiunti al¬ 
tri più strettamente persona¬ 
li. Godo fama — egli na det¬ 
to-di uomo efficiente, e ri¬ 
tengo di possedere spiccate 
a attitudini manageriali ». Di - 
quest'ulti ma dote a suo 
dire — , farebbe fede quella 
perfetta organizzazione, ben 
diramata e lubrificata, da lui ■ 
creata alla guida della secon¬ 
da clinica chirurgica del Po¬ 
liclinico romano. Ebbene, non 
è Irrilevante ricordare che a 
tale struttura organizzativa so¬ 
no strettamente legati 11 no¬ 
me e le vicende di un fanto¬ 
matico « Istituto per i tra¬ 
pianti d’organo », più noto con 
la sigla di ITO. il cui falli¬ 
mento, secondo un consunti¬ 
vo ufficiale, è costatar alle 


ma e a mo’ di « convittori # 
vi si recano periodicamente in 
gruppo per fare gli esami — 
sono oggi circa trecento : e 
frequentano le lezioni in uno 
stabile privato (in comune con 


alle precise richieste dei sin- : 
dacati la Montedison (rappre¬ 
sentata dal responsabile del 
servizio sindacale dott. • Li- 
sciandrano), ha fatto arena¬ 
re infatti la discussione su 
una - impostazione meramente 
tecnica. I sindacati sostengo¬ 
no che gli interventi di boni¬ 
fica del ' reparto AS vanno 
messi in atto ad impianti fer¬ 
mi, al fine di evitare che al¬ 
tre emissioni dì anidride sol¬ 
forosa possano ulteriormente 
allungare il drammatico elen¬ 
co di - lavoratori intossicati. 
Contemporaneamente — dice 
il sindacato — va intavolata 
una trattative generale (che 
non riguarda, ovviamente, só¬ 
lo la Montedison) in rapporto 
a tutte le altre fonti di noci- 
vità e .di inquinamento. 

Oggi in un suo comunicato, 
la Federazione unitaria sin¬ 
dacale rileva che, sottovalu¬ 
tando « le gravi preoccupazio¬ 
ni espresse dai sindacati e 
dall'opinione pubblica circa la 


la sede di una scuola d'arte- pericolosità dell'impianto del- 


e di una scuola media) 
che certo ha - poco 1 a che 
fare con ■- l'Idea, sia v pure 
lontana e approssimativa, 
di una facoltà di medicina. 
Qualche aula di lezione, ima 
biblioteca risibile e indegna 
di questo : nome - (abbiamo 
avuto modo di contare perso¬ 
nalmente non più di venti o 
trenta libri). firn possibilità 
pratica di vedere un malato, 
di accedere ad un laborato¬ 
rio o di, compiere ■ un espe¬ 
rimento. In fondo, di cavie 
non ce n’è bisogno: sògli stu- 


scritto dalla sezione universitaria del PCI, Nucleo universi- ' ro forze ; la crescita di una 
tario del P8I, Lega studenti cattolici. Avvenire democratico, piattaforma democratica e an 
Gioventù aclista (Nucleo universitario), Federazione giovanile . tifasci sta che auspichi e lot- 
repubbllcana (sezione universitaria), CGIL-Scuola, CISL-Uni- ■ ti per un nuovo tipo di go- 
versità c UIL-Scuola. ; verno universitaria - 


•Nel documento si afferma che « il nuovo rettore deve carat¬ 
terizzarsi per: • ' '' : ,’ 

un forte impegno democratico e antifascista; una non 
compromissione con interessi privati esterni : all'Ateneo; un 
forte impegno per iniziative urgenti di risanamento della Uni¬ 
versità; una volontà di democratizzazione degli Istituti di ge¬ 
stione; una coerente azione per il diritto allo studio, contro 
ogni velleità di numero chiuso; un'azione costante per l’affer¬ 
mazione a livello regionale di una politica di programmazione 
delle sedi universitarie contro il proliferare delle «Università 
libere »; un impegno per la costruzione della seconda Università 
di Tor Vergare contro la pratica dello sdoppiamento delle 
Facoltà; un’azione contro il prosperare dell'affarismo e del¬ 
l’uso professionale delle cattedre e degli istituti; un’azione 
per il risanamento del Policlinico; un impegno per lo sviluppo 
della ricerca scientifica attraverso un rapporto nuovo con il 
CNR, che deve avvenire in base ad una programmazione com¬ 
plessiva delle esigenze nelle varie Facoltà, definite attraverso 
un ampio dibattito tra tutte le componenti interne ed esterne 
quali le forze sindacali, gli enti locali, la regione; un’adone 
per il rinnovamento della didattico, per la sperimentazione di 
prefigurazioni dei dipartimenti, nell’ambito delle norme vigenti 
e nella prospettiva della riforma universitaria. . * • * 

« E’ evidente — prosegue il documento — che il nuovo 
rettore per far fronte al problemi indicati deve poter rappor¬ 
tarsi allo sviluppo di una presenza e partecipazione demo¬ 
cratica di docenti, studenti, lavoratori dell’Ateneo. L’Ateneo 
romano per uscire dalla sua crisi ha bisogno innanzi tutto di 
uno sviluppo della democrazia, della partecipazione di tutte le 
componenti interne alla sua gestione amministrativa, didattica 
e scientifica. Soluzioni efficientiste che puntino solamente ad 
un intervento amministrativo non ne risolveranno la cria! e i 
problemi di fondo che sono di prospettiva, di collocazione come 
struttura o di un nuovo sviluppo economico e sociale di Roma 
e del Lazio». . 


verno universitaria - 
’ I pun^i it qualificanti ».. ai; 
quali Stefanini si è richia¬ 
mato nella - sua esposizione 
programmatica di giovedì 
scorso davanti al corpo acca¬ 
demico, non fanno altro che 
confermare una stretta linea 
di demarcazione, posta a dife¬ 
sa della cittadella delle baronie 
universitarie: si legga « nume¬ 
ro chiuso » e proliferazione 
delle cosiddette università li¬ 
bere, laddove Stefanini par¬ 
la di « decongestione » Uell’af- 
follatlssima università di Ro¬ 
ma; si legga non volontà di 
impegno per 11 «pieno tem¬ 
po», come Indicazione a su¬ 
perare- la commistione fra 
pubblico ufficio e protessio- 
ne privata — «Fra 11 retto¬ 
rato e la chirurgia, scelgo la 
chirurgia» —; si legga, anco¬ 
ra. estensione 1 del carattere 
universitario del Policlinico 
e delle strutture atte a fab¬ 
bricare proventi o a smista¬ 
re nuove leve di studenti nel¬ 
le • cliniche private (contro 
ogni logica di servizio sani¬ 
tario nazionale), quando Ste¬ 
fanini dichiara che 6 urgen¬ 
te procedere ad uno sdoppia¬ 
mento delle facoltà. 

A questi titoli di credito. 


115 operai sul lastrico per . le speculazioni dei dirigenti 


la Cartodaunia al fallimento 

l'azienda aveva ottenuto un cospicuo finanziamento pubblico ed aveva numefise 
commesse - Altre aziende nel Foggiano costretto per gli stossi melivi alta chiusura 


Dal mastra corrìspoadeate 

FOGGIA, 20 

Dalla vicenda fallimentare 
della Cartodaunia che dava 
lavoro a 115 dipendenti, vie¬ 
ne fuori il dramma di una 
fabbrica che ha ottenuto un 
cospicuo finanziamento da 
parte dell’Isvelmer ed è stata 
costretta alla chiusura per le 
speculazioni che sono state 
attuate dai vari dirigenti 
(quattro) che si sono succe¬ 
duti alla guida della direzio¬ 
ne aziendale senza che gli 
organi finanziatori dello Sta¬ 
to abbiano saputo operare gli 
opportuni controlli per scon¬ 
giurare manovre speculati¬ 
ve il cui fine era quello di in¬ 
camerare diverse centinaia di 
milioni di lire. . 

Dalla vicenda giudiziaria 
— che ha assunto sviluppi 
clamorosi in quanto U giudi¬ 
ce istruttore del tribunale di 
Foogla dottor Ciro Petti ha 
ravvisato una serie di reati 
per i quali vi sono stati nu¬ 
merosi arresti e altri se ne 
prevedono per I prossimi gior¬ 
ni — viene fuori con estre¬ 
ma chiarezza l’incapacità del¬ 
lo Stato di tutelare gii In¬ 
vestimenti produttivi per di¬ 
minuire Il numero del di¬ 
soccupati che nella provincia 
di Fbggia, come del resto in 


tutto il Mezzogiorno, va assu¬ 
mendo giorno per giorno di¬ 
mensioni sempre più gravi. 
Ancora una volta, una fab¬ 
brica che aveva possibilità di 
sviluppa che poteva contare 
su un vasto mercato (la ri¬ 
chiesta di cartoni che pro¬ 
duceva la Cartodaunia da par¬ 
te di diverse industrie era 
buona) ha dovuto soccombere 
per precise responsabilità pa¬ 
dronali. che hanno potuto usu¬ 
fruire in alto’ loco di prote¬ 
zione e di appoggi. Ora la 
magistratura intende fare 
piena luce per accertare fi¬ 
no in fondo dove Iniziano e 
dove finiscono le responsabi¬ 
lità dei loro «audaci» orga¬ 
nizzatori. 

SU di fatto che ancora og¬ 
gi però, dal novembre IATO, 
data in cui la • Cartodaunia 
praticamente aveva chioso I 
battenti, 115 dipendenti, tra 
cu! molti giovani e ragazze, 
sono senza lavoro, nonostan¬ 
te le diverse promesse e gli 
innumerevoli impegni assun¬ 
ti da vari ministri e sotto- 
segretari del tempo per cer¬ 
care di riprendere un’attivi¬ 
tà che sul piano commercia¬ 
le ed economico non era per 
niente passiva. Lo dimostra 
li notevole fatturata Anche 
recentemente si era parlato 
di una possibile riapertura 
della Cartodaunia ma sino a 


questo momento non si è 
fatto niente. I 115 dipendenti 
sono sempre senza lavoro e 
in attesa di trovare un’occu¬ 
pazione. - i 

la considerazione è che nel 
giro di tre armi In provincia 
di Fbggia sono rimasti sen¬ 
za lavoro, per situazioni fal¬ 
limentari determinate dal mo¬ 
do come venivano gesJte cer¬ 
te imprese, rese forti dal de¬ 
naro della collettività, più di 
400 lavoratori. Ricordiamo U 
chiusura dell’ILCA (indu¬ 
stria laterizi di Lucere) che 
contava 250 dipendenti, Car¬ 
todaunia adesso, della Car¬ 
pa] di San Severo (70 dipen¬ 
denti) per non parlare poi di 
altre fabbriche minori del 
subappennino danna U co¬ 
mune denominatore alia base 
della loro chiusura è la di* 
samministrazione, il fallimen¬ 
to di gestione, la speculazio¬ 
ne, tutto j dò a danno dei 
lavoratori che sono rimasti 
creditori di centinaia di mi¬ 
lioni di lire per la mancata 
corresponsione di numerosi 
mesi di salario, per il man¬ 
cato versamento del contri¬ 
buti previdenziali e assisten¬ 
ziali, per la non correspon¬ 
sione delle diverse indennità 
di licenziamento. 

: Roberto Consiglio 


le delle Ricerche la bella ci- • 
fra di un miliardo e duecen¬ 
to milioni di lire (c’è chi par¬ 
la di due miliardi tondi). 

Vediamone un momento la 
storia. L’ITO nasce nei 1965 
come piccolo raggruppamen : 
to di ricercatóri’ e tècnici dèl¬ 
ia seconda cllnica chirurgica. 
Nel 1968, esso assume la fi¬ 
sionomia giuridica di istitu¬ 
to, con sede propria in via 
Morgagni. Si tratta ancora 
malgrado il nome — di un 
laboratorio di portata mode¬ 
sta, in cui operano pochi me¬ 
dici più attenti a curare la 
fitta rete di interessi e di cli¬ 
niche private che fanno ca¬ 
po a Stefanini, che a far ri¬ 
cerca. A quella data, Stefa¬ 
nini cede la direzione deU’Iéti- 
tuto ad un suo aiuto. Corte¬ 
sini. uomo legato all’Opus 
Dei e vicino a personalità 
franchiste di primo plano, co¬ 
me Lopez Brava 

Nel 1970, attraverso una con- 
venzkme con l’IRAO (un 
ente ospedaliero, di cui A 
presidente l’ex missino 
Ennio Pompei), l’ITO occu¬ 
pa - un ospedale geriatrie» 
femminile. In località Bufalot- 
ta: lo scopo dichiarato del tra¬ 
sferimento è quello di istitui¬ 
re un «ospedale specializza¬ 
to per 1 trapianti d’organo». 
Malgrado l'acquisizione di 
modernissime attrezzature 
(ad esemplo, una centrale 
completamente automatizza¬ 
ta, formata da quattordici re¬ 
ni artificiali, rimasta total¬ 
mente inutilizzata; un autoa- 
nalyser, capace di complete 
dodici analisi cliniche al mi¬ 
nuto, anch’esao mal usato: 
una grossa sala operatoria 
sperimentale; una camera 
iperbarica; apparecchiature 
cardio-polmonari, ecc.), l’ospe¬ 
dale — nel quale non è mal 
stato effettuato un trapianto 
renale — resta però una strut¬ 
ture fantasma. 

Alla crisi della direzione Cor¬ 
tesini, fa seguito, in rapida 
successione, una serie di com¬ 
missari nominati dal CNR e 
poi, fi 27 ottobre 1972, llnerita- 
taìle decreto di sop press ione. 

All’esperienza dellTTO vale 
qui affiancare la «Libera fa¬ 
coltà di medicina di Sora > — 
un «doposcuola» in provincia 
di Prosinone per «studenti di 
serie B », retto da un consiglio 
di amministrazione, presieduto 
dall’industriale laziale dei sa¬ 
pone, Annunziata, • tenuto 
nelle salde mani di Stefanini 
e di un uomo di fiducia di 
Andreottl. il senatore Ignazio 
Senes e. All’opera del consi¬ 
glio di amministrazione si af¬ 
fianca poi quella del Comune 
di Sora. a maggiorana demo¬ 
cristiana. 

- Foche paiole sono sufficienti 
per descrivere la penosa si¬ 
tuazione di questa «scuola me¬ 
dica libere», come enfatica¬ 
mente è stata definita da Ste¬ 
fanini. Essa nasce, nel 1970, 
su iniziativa di un gruppo 
locale di pressione che, sbriga¬ 
tivamente e con qualche ma¬ 
nifesto appeso ai muri, riesce 
ad aprire le iscrizioni, con¬ 
vincendo, quasi casa per casa, 
pochi riottosi studenti ad ade¬ 
rire. A questo primo mani¬ 
polo di «volenterosi» vengo¬ 
no affiancati, allo scopo di 
raggiungere un numero con¬ 
gruo di iscrizioni alcuni qua¬ 
rantenni o cinquantenni, pe¬ 
scati nel serbatoio di sotto¬ 
governo della DC locale. Il 
corpo docente — nessuno s’in¬ 
tende i a «pieno tempo» — 
i reclutato presso i medici 
dell'ospedale di Som o pro¬ 
viene dalla scuola romana di 
Stefanini. Gli studenti — che 
di fatto risultano iscritti - (e 
paganti) all’università di Ro 


quel «numero chiuso» che 
sogna un giorno di portare 
a Roma. . 

. Giancarlo Angeloni 


l’acido solforico (AS)» la Mon¬ 
tedison. « ancora una volta 
vuole anteporre la logica del. 
la produzione e del profitto 
alla tutela della salute dei 
lavoratori e della popolazio¬ 
ne ». Il dott. Lisciandrano, 
infatti, ha continuato a so- 
; stenere, nel corso della trat- 
; tativa, il rifiuto di procedere 
al risanamento deii’AS ad im¬ 
pianti fermi sulla base della 
presunzione (tutta da dimo¬ 
strare) che sarebbero altre le 
fonti di nocività. 

In una più cauta, anche se 
sostanzialmente identica, pre¬ 
sa di posizione assunta que- 
, sta mattina, la società si di¬ 


chiara « disposta ad accoglie¬ 
re la richiesta di attuazione 
di un ulteriore piano di i ve¬ 
rifica tecnica dei •' forni del 
proprio stabilimento petrol¬ 
chimico. procedendo a tappe 
(con gli impianti in condizio- 
. ne minima di - esercizio) per 
evitare l’inatlività dei repar¬ 
ti a valle e conseguenti ore 
improduttive per i lavorato¬ 
ri ». • Quest'ultimo • problema 
relativo al ricatto salariale, 
che attualmente colpisce cir¬ 
ca 200 lavoratori, ma che per¬ 
manendo l’attuale assurda po¬ 
sizione della Montedison po¬ 
trebbe estendersi ■ successiva¬ 
mente a qualche altro centi¬ 
naio di operai, ha reso par¬ 
ticolarmente difficile le ulti¬ 
me battute della riunione di 
ieri, 1 Per ' i sindacati ' il pra 
blema, infatti, non ha ragio¬ 
ne di essere, in quanto giu¬ 
stamente ritengono die il ri¬ 
sanamento debba considerar¬ 
si alia stregua di qualsiasi 
altro problema di gestione 
aziendale: 1 lavoratori, quin¬ 
di. vanno pagati durante tutta 
la fase di bonifica del re¬ 
parto. • 

In ■ questo quadro, giocan¬ 
do la carta delle « ore im¬ 
produttive ».. si afferma nel 
comunicato emesso oggi dalla 
Federazione Cgil, Cisl, Uil, si 
punta alla drammatizzazione 
di una situazione già grave 
che « non giova a nessuno per¬ 
ché la collera dei lavoratori 
e dei cittadini, da tanti anni 
sottoposti agli inquinamenti, 
potrebbe scoppiare con una 
tensione sindacale e sociale 
non più controllabile ». 


Consegnata al pretore di Livorno 

Prima risposta dei periti 
per i « fanghi rossi » 

I suggerimenti degli studiosi per evitare che i resi¬ 
duati della produzione di Scarlino continuino ad 
essere inquinanti - Dichiarazione del magistrato 


1 LIVORNO, 20. 

Stamane i professori Nen- 
cetti, Zanelli e Auteri hanno 
presentato al pretore di Li¬ 
vorno, dottor Vignetta, i ri¬ 
sultati del loro studi per neu¬ 
tralizzare gli scarichi di lavo¬ 
razione del biossido di titanio 
dello stabilimento Montedison 
di Scarlino. Ai tre studiosi 
il magistrato aveva •. chie¬ 
sto di indicare . quali solu¬ 
zioni si potessero adottare su 
scala industriale per elimina¬ 
re o ridurre al massimo gli ef¬ 
fetti nocivi della miscela di 
scarico in attesa della entrata 
in funzione degli impianti di 
depurazione totale che la 
Montedison si è impegnata a 
realizzare, in accordo con la 
Regione toscana, entro il 1975. 

In questi 15 giorni, i periti 
hanno affrontato da tanti pun¬ 
ti di vista il problema. H»n- 
no anche analizzato la soluzio¬ 
ne proposta l’altro ieri dal 
ministro dell'ambiente. Coro¬ 
na, per consentire il disinqui¬ 
namento del liquami e la ri¬ 
presa della produzione. Si 
tratta di una soluzione che la 
società aveva tempo fa de¬ 
finito irrealizzabile per meri 
motivi di profitto. Ora sem- 
bra che alla Montedison que¬ 
sta soluzione vada bene 

Stamane, i periti hanno dato 
al pretore ima risposta di mas¬ 
sima sulle misure che possono 
essere adottate a breve ter¬ 
mine, ed hanno assicurato che 
presenteranno gli studi defi¬ 
nitivi fra 15 giorni. Questa la 


risposta: esistono misure che 
Domenico V Agostino 1 possono . essere adottate in 
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tempi brevi per migliorare 
la situazione (accelerare i 
tempi di realizzazione dello 
impianto di separazione a ter¬ 
ra — chiesto e ottenuto dalla 
Regione toscana — del solfato 
ferroso) ed altre per elimi¬ 
nare al massimo l pericoli pre¬ 
senti nella presenza e negli 
scarichi dì grandi quantità di 
acido solforico; per neutraliz¬ 
zarlo basta trattarlo con una 
sostanza neutralizzante. Se ne 
possono scegliere sei: carbo¬ 
nato, ossido idrato di calcio, 
dolomite, magnesite, sodio. Po¬ 
trebbe andare bene il carbo¬ 
nato di calcio. E’ ■ questa la 
soluzione meno costosa e di 
più rapida realizzazione. Per 
poterla adottare non occorre¬ 
rebbero più di due o tre mesi. 

Questa mattina abbiamo 
parlato con il pretore, dottor, 
Viglietta che ci ha spiegato 
come II problema della neu¬ 
tralizzazione degli scarichi di 
Scartino non sia scientifica¬ 
mente insormontabile. Se la 
Montedison inizierà i lavori 
entro la fine dell’anno, lo sta¬ 
bilimento di Scarlino potrà 
cominciare a lavorare a pie¬ 
no ritmo. « Dal mio canto, 
non opporrò ostacoli di sorta 
— ha aggiunto il pretore — 
però la Montedison, per otte¬ 
nere la revoca del sequestro 
delle navi, mi deve presentare 
una istanza in cui siano speci¬ 
ficate le modifiche necessarie 
agli impianti a terra e sulle 
navi per evitare che la miscela 
di Scartino provochi inquina¬ 
mento ». 
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Numi dolcezza di guida 
SuperPrestazioni! - 

Cori le nuove sospensioni puoi 
guidare in dolcezza senza scosse. 

E sfenzosamenie perché hai 
un isolamento maggiore che su ogni 
dira vettura deio stesso tpo. 


Nuova tenuta di strada 


le nuove barre osdanfi anteriori 
e posteriori fi damo una stabitò exfra 
Ti basto un tocca 

per affrontare fe curve insidiose da * 
precisione dei rrÉmeiro. 


Nuova potenza S u pe rT re stazi of »? 

; NuoveSuperfVestazioniconi 
nuovi piu poterti motori dal robusto ; 
13 Sfri d poderoso 2,0 Stri 
che ti consente ale velocità E se ti vuoi 
riposare guidando,ceb morbido 
trasmissione automatica 


Nwo lussa SuporfirestaponP. 

SulaTaunusL nuovo cruscotto . 
conMtiglsfrumenfileggbJacolpo 
d'occhio, nuovo sistema 
d verriazione nuovo piantone • 
comodtssimo, nxw lid fronte! dogene. 

EinpusdaC^rnorbidssime 
moquefles e rifrrfure in legno. - ’ 
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SALONI DI VENDITA 

Vie PI e* roto, U - Tei. 75.71441 

Via Veneta 15 - Tel. «5.791 

Vie Tutelane, 719 ? Tel. 71.514* 


Viale Aventine, « - Tel. $71.115 
Piane di Perla S. Paole, Il - Tel. 579.952 
Via Ace. degli Agiati, 55 • Tel. 54.59456 
Viale della Selenica, 195 • Tel. 25.19.441 


ut© 

lazzoni 


Vie Crislefere C et e mbe (Fiere di Re¬ 
me) • Cantre Aetomóbiliitteo Rema- 
ne • Tel. 5149497 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI 
Via Acc degli Agiati, 47 • Tel. 54.09.554 
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Firmato ieri dall’ENI a Bagdad raccordo per la costruzione di un oleodotto 


Ampliata per il gas e il petrolio 
la cooperazione con „ 

Gli accordi infersfafali si dimostrano l'unica slrada per garantire l'autonomia •<*. . • • 

dei rifornimenti ; — L'unico obbiettivo delle.società intemazionali è ormai . > >-•; . 5 . , : 

quellodi trasferire al consumo costi sempre più alti - Resislerae al varo mare mediterraneo il 

di un piano di interventi per il controllo pubblico dell industria petrolifera Jm 








Clamorosi sviluppi dello scandalo 

Nixon: esibirò 
un «sunto» dei 
nastri Watersrat 


WASHINGTON. 20 care che il documento che sto 
Lo scandalo Watergate ha preparando sla completo e 
registrato un clamoroso ed corretto ». 


Imprevisto sviluppo, che ri¬ 
schia di dare vita ad un con¬ 
flitto giuridico che non ha pre¬ 
cedenti nella vita > pubblica 


Contemporaneamente allo 
annuncio di questa sua pro¬ 
posta, Nixon ha invitato 11 
procuratore speciale Archi- 


americana. A proposito della bald Cox a non compiere « al- 
ingiunzione rivolta a Nixon dal tri tentativi per ottenere tra¬ 
giudice Sirica di consegnare mite ingiunzione altre Tegl¬ 
ie bobine delle registrazioni strazloni o altri documenti 


« riservate » - relative allo 
scandalo — Ingiunzione che è 


presidenziali di natura simi¬ 
lare ». Come è noto, Nixon 


stata confermata dalla Corte rifiuta la consegna del nastri 


di appello — Nixon ha ribadi¬ 
to ancora una volta il suo ri¬ 


sostenendo che ciò «creereb¬ 
be un precedente secondo cui 


fiuto di ottemperare all'ordine 1 presidenti sarebbero tenuti 
e di consegnare quindi 1 na- a cedere a richieste gludlzia- 
strl, ma si è detto disposto al rie che pretendono di scavai* 
tempo stesso — pur « con care le competenze presiden- 
grande riluttanza» — a pre- zlali In tema di segretezza». 


E' stato annunciato Ieri a 
Bagdad un’accordo fra gli en¬ 
ti di stato per 11 petrolio del¬ 
l’Italia (ENI) e dell’Irak 
(INOC) che prevede la realiz¬ 
zazione di un oleodotto di 
855 chilometri per collegare 
1 campi petroliferi di Rumai- 
la-Nord con gli esistenti oleo¬ 
dotti che portano il prodotto 
fino al porti del Mediterra¬ 
neo. Due condotte parallele 
da 42 e 18 pollici trasporte¬ 
ranno il prodotto del campi 
petroliferi rientrati di recente 
in piena titolarità dello stato 
Irakeno ed in via di messa 
a coltivazione con l’aiuto so¬ 
vietico. La - produttività dei 
campi non è nota ma 11 po¬ 
tenziale degli oleodotti è ele¬ 
vato. 

Il costo del progetto, che 
sarà realizzato dalle imprese 
SAIPEM e Montubi, è di 85 
miliardi di lire, escluse le tu¬ 
bazioni che saranno fornite 
direttamente dall'Irak. SI trat¬ 
ta del secondo accordo inter¬ 
statale: 11 primo risale al 1972, 
quando l’ENI trattò l’acquisto 
di 20 milioni di tonnellate di 
petrolio greggio da ritirare 
entro dieci anni. Nell'ultimo 
armo la posizione dell’Irak In 
campo petrolifero è ulterior¬ 
mente evoluta nel senso di svi¬ 
luppare la capacità di. con¬ 
trollo nazionale sulle risorse. 
L’ultimo atto è stata la na- 


CTCT società finanziaria 

VIVI TELEFONICA PER AZIONI 


/ SEDE LEGALE: TORINO 
DIREZIONE GENERALE: ROMA 

Aumento del capitele sociale a L. 280.000.000.000 

• « 1 , ■ _ • ' - : . 

AVVISO AGLI AZIONISTI 


. SI Informano 1 Signori Azionisti che è stata ultimata la spe¬ 
dizione alle Casse Incaricate, di tutti i certificati azionari 
•messi per le operazioni di aumento del capitale da 260 a 
280 mlliar.dl di lire. Il ritardo, rispetto al termini tradizionali. 
. è stato provocato da cause di .forza maggiore estranee 
alla Società. 

I Signori Azionisti possono ritirare I certificati definitivi di 
loro spettanza presso gli stessi Sportelli che hanno rilasciato 
I tagliandi provvisori non trasferibili. 
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. GIANGIACOMO FELTRINELLI ED. MILANO 

è in preparazione una Monografia dell’opera pitlorica dal 
1940 al 1973 di: .. 

ANTONIO SUINO 

saggio inlrodultivo di EDOARDO SANGU1NETI 

' . y - SI INVITANO , . , - 

collezionisti che sono in possesso di oliere del Maestro di 
volere inviare una foto 18x24 al seguente indirizzo: ANTO¬ 
NIO BUENO Villa «Il Poggio» FIESOLE (FI), oppure DAL 
LERIA D’ARTE DEL CORSO Galleria de! Corso. 2 - MI¬ 
LANO o INTERNAZIONALE GALLERIA D’ARTE MODERNA 
Via G. Amendola. 2 - MONTECATINI TERME. 
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Gianfranco Dellacasa 

Rivoluzione e fronte 
popolare 

in Spagna * 561*09 
1.200 lire, 196 pagine 


|).iivv KiU-iro 

In diU-s.i lidie 
civiltà imlios 

\ SOI) lue. i.’N) panini- 


‘ Walther Zimmerll 

: La mondanità 
I dell’Antico 
; Testamento . . 

! , 2.000 lire, 160 pagine 
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LA FAME . 

mangiate pure , 
di tutto con 
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FA L'ABITUDINE ALU DENTIERA ' 


La ricostruzione dell'oleodotto che riporterà il metano dall'Algeria in Italia | J 
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tempo stesso — pur «con care le competenze presiden- trollo nazionale sulle risorse, 

grande riluttanza» — a pre- ziall In tema di segretezza». L’ultimo atto è stata la na- 

disporre uh riassunto di tutto Con un intento evidentemente zionalizzazione degli interes- 

clò che, nel nastri in queàtlo- e pesantemente Intimidatorio, s i usa all’Inizio della nuova 

ne, può avere attinenza con Nixon ha anche trovato mo- guerra ’con Israele, pari al 

l’affare Watergate. Il riassun- do di ricordare che il procu- 23% dei titoli del consorzio 

to verrebbe controllato da un ratore Cox è un « dipendente 


« personaggio integerrimo » 
che sarebbe autorizzato ad 
ascoltare 1 nastri, li procura¬ 


tore speciale Cox, nominato ca da parte dello stesso Pre 
dallo stessa Nixon cinque me- sidente. • ■ - 


si fa per «fare luce» sul ca¬ 
so Watergate, ha però respin¬ 
to questo compromesso; Ni¬ 
xon ha replicato minacciando 


Ma il procuratore Cox non 
si è lasciato intimidire dalle 
dichiarazioni di Nixon e, per 
quel che lo riguarda personal- 


dl revocare lo stesso Cox dal mente, ha respinto la propo- 


suo incarico, tanto più che 
il compromesso da lui oropo- 
sto è stato accettato dal se¬ 
natori Ervin e Baker,-presi¬ 


dente e vice presidente della Paese » al momento della sua 


Commissione senatoriale d’in¬ 
chiesta sull’affare Watergate. 

Ecco come Nixon ha Illu¬ 
strato la sua proposta, In una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa: «Non appena il ma¬ 
teriale potrà essere appron¬ 


tato, esso verrà sottoposto al stituzlone di Kleindlenst, coin- 


giudice Sirica sotto forma di 
una dichiarazione preparata 


da me personalmente in ba- giudizio 11 presidente si sta 
se ai nastri oggetto dell’in- rifiutando di ottemperare a 


giunzione: una relazione com 
pietà di tutto ciò che, conte¬ 
nuto In questi nastri, abbia 
una qualsiasi relazione con 11 
caso Watergate. L’autenticità 
di questo riassunto verrà as¬ 
sicurata consentendo un 
accesso senza restrizioni al 


Nixon ha anche trovato mo- guerra con Israele, pari al 
do di ricordare che il procu- 23 % del titoli del consorzio 
ratore Cox è un « dipendente internazionale che sfrutta an- 
del ramo esecutivo »: In pa- cora j campi petroliferi del 

role povere, cioè, che egli può Sud . 

“SF&tf.EZ'ZZ' L’frak è uno dei paesi con 
?f,w„ Parte del ° s * esso pre * cui può svilupparsi un rap- 

slD ,;Jii nrflmmfn™ rv.v nnn porto diretto fra paese con¬ 

si M è lasciato intlmidfre dafie su mature e paese produttore 
dichiarazioni dì Nixon e he? di Petrolio, senza Intermedla- 
queUh? lo ri. sulla base di una coupé- 

mente, ha respinto la propo- razione «onomica d insieme, 
sta di compromesso, dlchla- L accordo di Ieri segue quel- 
rando di non voler violare 1° annunciato venerdì con la 

«il solenne impegno assunto Algeria per la costruzione di 

nel confronti del Senato e del un gasdotto fino all Italia at- 

Paese » al momento della sua traverso 11 Canale di Sicilia, 

nomina (la quale nomina, co- Il progetto, accolto con scet- 

me si ricorderà, era stata po- tlcismo quando venne messo 

sta dal Senato quale condirlo- allo studio dalla Regione si¬ 
no per la ratifica della scel- chiana e dal governo algeri- 

ta, da parte di Nixon, di El- nò, diverrà realtà entro tre 

liot Rlchardson quale nuovo anni. Il costo previsto è di 

ministro della giustizia, in so- 692 miliardi: grosso investi- 

stituzlone di Kleindlenst, coln- mento, senza dubbio, ma che 

volto nel caso Watergate). i rappresenta appena quello che 

Cox ha aggiunto: « A mio dovremmo pagare in più alle 

giudizio 11 presidente si sta società petrolifere In un solo 

rifiutando di ottemperare a anno qualora venga accolta la 

quanto sancito dal tribunale., loro richiesta per 11 prezzo 


sta di compromesso, dichia¬ 
rando di non voler violare 
«il solenne impegno assunto 
nel confronti del Senato e del 


orlale d’m- nomina (la quale nomina, co 
Watergate. me si ricorderà, era stata po- 
n ha lllu- sta dal Senato quale condlzlo- 
sta, In una ne per la ratifica della scel- 
data alla ta, da parte di Nixon, di El- 
ena il ma- liot Rlchardson quale nuovo 
re appron- ministro della giustizia, in so- 


volto nel caso Watergate). i 
Cox ha aggiunto: « A mio 


Un riassunto del «mtenuto del dei carburanti. Il gasdotto dal- 


nastri non ha II valore pro¬ 
bante dei nastri stessi. Nes¬ 
sun passo viene Intrapreso 
per la consegna degli appun¬ 
ti, pro memoria ed altri do¬ 
cumenti importanti che le in- 


nastri ad un uomo eccellente, giunzioni del tribunale pre¬ 


altamente rispettato da tutti 
gli elementi della vita ame¬ 
ricana per la sua Integrità, 
la sua lealtà ed il suo pa¬ 
triottismo. in modo che ouesto 
uomo possa convincersi che 11 
documento da me preparato 
sia veramente inclusivo. In 
modo leale e preciso, di qual- 


tendono. Io porterò questi ele¬ 
menti all’attenzione della Cor¬ 
te e mi atterrò alla sua deci¬ 
sione ». - • ; 

E’ da rilevare che se I se¬ 
natori Ervin e Baker, rispet¬ 
tivamente democratico e re¬ 
pubblicano. si 1 sono detti di 
accordo con la proposta di 


siasi cosa nelle registrazioni Nixon. definendola « buona nel 


possa essere considerata co¬ 
me attinente al caso Wa 


miglior interesse del Paese», 
altri membri della Commis- 


tergate». Nixon ha aggiunto sione d’inchiesta sono di di¬ 
che a sua richiesta e con la verso avviso. 
approvazione del senatori Er Dopo Cox, che non scarte- 
vin e Baker, « il senatore rebbe la possibilità di incri- 


John Stennis ha acconsentito 
di ascoltare qualsiasi registra¬ 
zione necessaria ed a verlfl- 
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minare Nixon ■ per - oltraggio 
alla corte, anche il ministro 
della giustizia Rlchardson ha 
manifestato una reazione ne¬ 
gativa nel confronti dell’at¬ 
teggiamento presidenziale. Ri* 
! chardson io particolare conte- 
j sta il mantenimento della de- 
; cisione di Nixon di non con- 
| segnare i nostri. 

> Telegiornale: 
eletto senza 
maggioranza 
il comitato 
di redazione 

Si sono concluse le votazioni 
per il rinnovo del comitato di 
redazione del Teleafam»!*» fra 
i cui redattori si era verificata 
nei giorni scorsi una nella con- 


l’Algeria trasporterà, attraver¬ 
so la Tunisia, li Mediterraneo 
e la Sicilia, 11 miliardi di me¬ 
tri cubi di gas all’anno, pa¬ 
ri al 70% del consumo attua¬ 
le di gas dellTtalla e si Inter¬ 
connetterà alla rete nazionale 
rifornita — oltre che dalle 
riserve locali — anche via ma¬ 
re (dalla Libia) e dai gasdot¬ 
ti In costruzione provenienti 
dall’URSS e dall’Olanda. 

Un’altra Iniziativa Intema¬ 
zionale allo studio è la co¬ 
struzione di un oleodotto dal¬ 
l’Iran a Trieste, attraverso la 
Turchia e la Grecia, un pro¬ 
getto la cui validità è appog¬ 
giata sui programmi di gran¬ 
de espansione della produzio¬ 
ne petrolifera In Iran, altro 
paese dove è possibile che k) 
stato al renda almeno in par¬ 
te autonomo nella vendita del 
prodotto davanti alle compa¬ 
gnie intemazionali. 

L’ENI scopre purtroppo con 
enorme ritardo la necessità 
di garantire l'autonomia del 
rifornimento dell’Italia in cam¬ 
po energetico attraverso la 
cooperazione interstatale. Gli 
sviluppi di questi giorni — ri- 
dazione della produzione in \ 
Medio Oriente, aumento dei 
prezzi all’origine — hanno mes¬ 
so In evidenza le gravissime 
conseguenze della politica 
esitante condotta finora dal- 
l’ENI: le società intemaziona¬ 
li minacciano di dirottare ne¬ 
gli USA, boicottati dal paesi 
arabi, il petrolio acquistato 
per l’Italia; prima ancora di 
avere fatto qualsiasi calcolo 
suU'entità e la ripercussione 
degli aumenti di prezzi al- 
l‘origine (le compagnie paga¬ 
no con dollari che non valgo¬ 
no più 624 lire, fra l’altro. 


trapposizione in seguito alle gra- ma 564 lire) già chiedono altre 


vi posizioni assunte da una 
parte del Comitato uscente, in 
merito alla correttezza deU’in- 
formazione radio-televisiva sul¬ 
le vicende dell’epidemia di co¬ 


lo lire per ogni litro di ben¬ 
zina al consumatore italiano. 

L’unica preoccupazione del¬ 
le grandi società Esso, Shell, 
Gulf e soci è ormai quella 
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lera. Il gruppo di più stretta di scaricare sul paesi consu- 
osservanza aziendale che aveva malori ogni e qualsiasi co- 


riproposto come suoi candidati sto L’inflazione, l’aumento dei 
gli stessi giornalisti al centro costi della produzione italia- 
della polemica, è rimasto pra- na, sono In balla degli tote- 
ticamente isolato. Infatti su 152 ressi stranieri, 
votanti, due dei membri del co- ^ conquista di una mag- 
mitato lucente. Selva e Valenti, ajore autonomia e controllo 

= s» Sii 

ss.«r» 4™% (r ìT a £, "<r* n n’zza '«rss 



ressi stranieri. 

La conquista di una mag¬ 
giore autonomia e controllo 
sull'industria petrolifera di¬ 
pende ora dall’attuazione del 


OJ 




bianche e due nulle. 


roeme «ì e io/, o vuu . , - - >._ m _ Mn . 

andati al terzo candidato A . jj* {SfdeSSS, Nel dltS- 
questi vanno aggiunte 7 schede hlSSd- 

bianche e due nullo. . £&£. SSLfS 

“ Camera, sono però già emerse 

nallniDCC forti resistenze. Ieri il presi- 

ÒUlCiaa nell UH)) dente della sm Nino Rovel- 

- .a - . A ■ • 11, inaugurando a Genova una 

|| DOÉfQ Gabal petroliera da 254 mila tonnel- 

■ „ late che rifornirà gli impian¬ 
ti' . ni* ^ T ? SCA %. 20 ^, tl chimici di Porto Torre», 

Il poeta Ilija Gabai. di 38 tù respìnto l’idea di affidare 

anni si sarebbe ucciso gettan- ^ contrattazione di tutti l 

5S-ÌSS. ,, ^S..SnS“ rifornimenti di petrolio ad un. 



: Non meravigliarti mal di quello che può fare la Mini! , 
V-’ Glielo permette il fisico: una linea snella, 

V- agile, che si inserisce perfettamente in qualsiasi 
‘ situazione (di spazio, di tempo, di luogo). . . 

L Glielo permette il temperamento: un motore scattante, 
I robusto, che non smetterebbe mai di correre. 
f : Glielo permette... il solo fatto di essere una Mini: 

. : un’auto che può essere un’auto da città, ' 

-> da viaggio, da week-end, da mare, da montagna, : 
; da autostrada, da fuoristrada, da scapoli e sposati... 

■ Insomma, una roba da Mini! 


Scegli qui la tua Mini per tare robe da Mini: 

Mini Export 1000 - 7,2 It per 100 Km. -145 Km/h. 

Mini Export 1001 - come la 1000, in versione lusso. 

Mini Export Cooper 1300 - 8,4 It per 100 Km. • 160 Km h. 
Mini Export Matte- 7,2 It per 100 Km. -125 Km/h. . 


| INNOCENTI | 

auto s pe ci al per gente speciale 


parlamento all’undicesimo pia¬ 
no. Lo hanno riferito fonti vi¬ 
cine al gruppo dei « dissidenti >. 

Gabal, hanno detto le stesse 
fonti, era stato dimesso da un 
campo dì detenzione lo scorso 
anno, dopo avervi scontato 
una condanna a tre anni per 
attività contro lo Stato. 


unica agenzia di acquisti. Il 
motivo è che si tratterebbe 
di «una struttura burocrati¬ 
ca Il ; cui costo si aggiunge¬ 
rebbe a quello del petrolio». 
Anche la SIR, che è finanzia¬ 
ta con mezzi pubblici, mira 
a sottrarsi al controllo 


FIUMI IXTIANO INNOCIim , . CATANIA 

. . Corso Italia, SOR • Piazza Europa, 1 

„ -, ^ MM1 ° - 2M0M 
Cono Cavour, §7 • M. 218727 * 212153 pjggggg 

•OLOONA Viale Milton, 27 • tei. 455255/S 

Via Orfeo, 33 • Ui. 303541 • 303557 


Via Rutwttino, 37 • tal. 2120 
Ufficio Rag i onalo Otowa 
Via IMO, 2 - «ri. 500541/2 


NAPOLI ■ ROMA 

Vie Cer t TOfliios, 30 Vie disio, 11 • W. 033442 

Parco Ba u s o n o (Puorigrotte) . Tfinuin 

M. 014500 - 014723 - 015335 ; vSSSrondrie. 51/65 

PADOVA * tei. 051000 - 062154 

Pie» De Oesperl, 12 - te). 30354 
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PAG. 9 /spettacoli - arte 


Djopo il sequestro a Genova 


)l film di Elio Patri 


I critici contro U 0 f: a ? , 

qualsiasi censura sl Jr 

< teatro a la raalta con I URSS 

-- ' -- Un comunicalo del SNCCI -MJCIMw - w -•1(1 -1wCHlQ 

Elitra domani ^ pubblico maggiorenne ^ critica e il pubblico chiedono opere che 
Entro nomimi non d e<e essere privato . ■ v,. .. T „„„. . 

a: a .. . j.i jì.ì«. m riflettano la vita di oggi - Troppi ancora i 


All'inizio della nuova stagione L'Emilia I L'Istituzione I Nuovo 

Mosca: intenso W™™ ™mi 

•. a.:. > i . scambi decentra i lotta dei 


Mosca : intenso /«Ws 

•i ti-iP *W - scambi decentra i 
Il dibattito sul artistici suoi concerti 


—sai qy 

cohtrocanale 


artistici 


la decisione 

■ - * ■ . * / . , i •- * 

del magistrato 
di Venezia ? 

• • i •. i 1 li 1 ! t'*,;' 

VENEZIA, 20 

In visione riservata per il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Venezia dottor 
Fortuna è stato proiettato 
stamane, nella saletta cine¬ 
matografica della «Biennale» 
a Venezia, 11 film La proprie¬ 
tà non è più un-furto di Elio 
Retri. La pellicola, come è. 
noto, è ■ stata. sequestrata a 
Genova ‘ 

rii film: di Fetri era stato 
proiettato ih anteprima as¬ 
soluta per l’Italia a Venezia 
il 4 settembre, durante lo 
«Giornate del cinema italia¬ 
no», e quindi la competenza 
territoriale spetta alla magi¬ 
stratura veneziana. Alla pro¬ 
iezione riservata erano, tra 
gli altri, presenti 11 procu¬ 
ratore della Repubblica, dott. 
Camesecchl, 1-sostituti procu¬ 
ratori Izzo, Toppan e Ferrari 
e 1 due legali della casa di¬ 
stributrice, aw. Massaro di 
Roma, e avv. Lanfrè di Ve¬ 
nezia. 

Il sostituto procuratore 
Fortuna ha detto che entrq. 
48 ore sarà'emessa la sen¬ 
tenza. . 


dei difillo di vedere 


‘ In merito al sequestro del 
film di Elio Petrl La proprie¬ 
tà non è piò un furto, ordina¬ 
to dalla magistratura geno¬ 
vese su denuncia dei carabi¬ 
nieri, il Sindacato nazionale 
critici - cinematografici italia¬ 
ni (SNCCI) ha diffuso un co¬ 
municato nel quale si denun¬ 
cia « ancora una volta all’o¬ 
pinione pubblica l’assurdità 
della situazione in cui si tro¬ 
va il cinema m Italia, dove 
un film che ha ottenuto il 
visto di censura da una com¬ 
missione di cui fanno parte 
anche magistrati può nuova¬ 
mente essere posto sotto pro¬ 
cesso e ritirato dalla circola¬ 
zione ». • . - j. V . ' • 

«La critica — continua il 
comunicato — è pienamente 
solidale con il regista che si 
vede ingiustamente privato 
di essere giudicato dal pub¬ 
blico maggiorenne e riaffer¬ 
ma la propria opposizione a 
qualsiasi forma di repressio¬ 
ne censoria, sia essa ammi¬ 
nistrativa o giudiziaria, riba¬ 
dendo la necessità di una li¬ 
bera circolazione della idee 
come garanzia della crescita 
democratica del paese».. , 


prodotti scadenti - Alcune interessanti novità 


Il mistero del film 


Dalla riostra redazione 

'FIRENZE, 20 

I ihaglstra^l fiorentini han¬ 
no smentito stamane, in un 
Incontrò, con i giornalisti, le 
notizie, sparsesi Ieri sera, di 
un probabile sequestro anche 
a Firenze della Proprietà non 
è più un furto. Alcuni magi¬ 
strati hanno assistito, questo 
è vero, Ieri sera alla proiezio¬ 
ne del film di .Elio Petrl, ma 
a loro avviso e per roflò stes- 
sa. ammissione, non vi; hanno, 
riscóntri!»* nullaf^i;Spossa 
dar àdito ad Un provvedimen¬ 
to di sequestro. : 

Resta, Invece, un mistero 11 
«sequestro» del film Inglese 
La classe _ dirigente di Peter. 
Medak. tratto da' una comme¬ 
dia di Peter Barnes, presen¬ 
tato ài Festival di Cannes del¬ 
lo scorso anno e proiettato da 
tempo in Gran Bretagna e in 
altri paesi. Il film, che si da¬ 
va In un cinema del centro 
appéna dà giovedì, veniva Ieri 
tolto improvvisamente dalla 
circolazione. • • . 

Immediatamente si sparge¬ 
va'la voce, peraltro conferma¬ 
ta/in alcuni ambienti giudi¬ 


ziari, che la pellicola inglese 
fosse stata sequestrata per- or.- 
dine dell’Autorità giudiziaria, 
ma stamane là. Procura della 
Repubblica, attraverso 11 dot¬ 
tor Casini, sostituto procura¬ 
tore, smentiva di aver impar¬ 
tito tale disposizione. Anche i 
funzionari della questura, che 
potevano aver effettuato 11 se- 
questo per ordine di un'altra 
Procura della Repubblica, di¬ 
chiaravano di non saperne 

■ AB.- jj 'il' 

né? H distributore adduce'mò- 
tlvi tecnici: le «pizze» con¬ 
segnate all’esercenté per la 
programmazione presentavano 
del difètti, per cui si era reso 
necessario II loro ritiro. C’è. 
invece, chi sostiene che si sia 
ricorsi ad un certo tipo di 
compromésso fra le parti per 
evitare il sequestro e le con¬ 
seguenti «grane» giudiziarie. 
Ciò significherebbe che la’pel¬ 
licola è stata ritirata per po¬ 
ter eseguire su di essa alcuni 
tagli e rimetterla, poi, in cir¬ 
colazione. ;. : . ... ; . 


; Dalla nostra redazione 

■ 4Ì ' v - MOSCA, 20 

nuova stagione teatrale 
moscovita - sta cominciando 
mentre un ampio dibattito sul 
ruolo del registi si sviluppa, 
oramai da mesi, sulle pagine 
delta maggiore rivista che si 
occupi del problemi dello 
spettacolo. - delle nuove ten¬ 
denze e di tutte le questioni 
legate alla critica. Il tema di 
fondo, a quel che risulta da 
una prima analisi di quanto è 
già stato pubblicato, e che 11 
mondo dello spettacolo sovie¬ 
tico (il cui centro, ovviamen¬ 
te, è Mosca con 1 suol grandi 
ed affermati teatri) deve sem¬ 
pre più rispondere alle esi¬ 
genze di un pubblico, Il quale 
chiede un esame della vita 
contemporanea, vista nel suol 
aspetti più diversi. Per dirla 
In breve, autori e registi so¬ 
no chiamati a parlare del* 
l'oggi, della vita di tutti 1 
giorni e, quindi, a restare an¬ 
corati ad una tematica che, 
senza paura di essere frain¬ 
tesi, potremmo chiamare rea¬ 
lista. v> • • ... • 

■ Il campo d'azione, ovvia¬ 
mente — lo fanno notare an- \ 
che 1 maggiori critici del tea¬ 
tro contemporaneo — non do¬ 
vrebbe essere 1 limitato -i alla 
« descrizione » deiroggi, ma 
dorrebbe, affrontare. l’esame 
(sia in sede ‘ di cronaca sla 
in sede storica) di determina¬ 
ti avvenimenti del paese, di 
fatti legati alla vita, degli ul¬ 
timi cinquanta anni. Il discor¬ 
so è difficile ed arduo: ma 
è già un fatto positivo che 
venga Intrapreso e che trovi 
Un «pubblico» di esperti 
pronto a recepirlo e a por¬ 
tarlo avanti, pur dovendo su¬ 
perate ostacoli e difficoltà. 

' Ecco perchè là nuova sta¬ 
gione dovrebbe rappresenta¬ 
re, In un certo senso, 11 mo¬ 
mento di verifica e stabilire, 
sino a che punto le critiche, 
avanzate da più parti, abbia¬ 
no colto nel segno e provo¬ 
cato una prima, ma signifi¬ 
cativa. Inversione di tendenza. 

Sintomi di rinnovamento, 
comunque, se ne sono già 
avuti negli ultimi mesi, con 
la méssa In-scena di opere 
: chip hanno destato Jntèresse è 
. srelttògc&ifaattiti. Nojwno 
lidi esèmpi spetta cóltri come 
La scàtatà del Fujiyàma che. 
scritto da CIngiz Ajtmatov. è 
rappresentato al - Sovremen- 
nik; Domani alle sette, tratto 
da un racconto di Konstantln 
Slmonov e messo ! In scena 
allo Ermolova; I fonditori 
d’acciaio e Valentin e Va¬ 
lentina presentati al MXAT; 
Qui le albe sono tranquille, 
opera di VasHiev allestita con 
successo da Juri Llubimov al¬ 
la Taganka. Ma accanto a 
questi • titoli (l’elenco, ovvia¬ 
mente. potrebbe essere molto 
più lungo) vi è tutta una se¬ 
rie di lavori • che suscitano 
ancora perplessità e riserve. 


Conferenza stampa di Strehler a Milano 


: è molta 


carne 


Il regisfa-direffore artistico ha esaminato l'attività passata e annunciato quella 
futurai — Un « cartello » con i maggiori teatri di Londra e Vienna 4- Una strut¬ 
tura mobile per gli spettacoli che non potranno essere ospitali in tla Rovello 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 - 

La stagione "73-74 del Pic¬ 
colo Teatro — stagione che 
peraltro è ‘ considerata da 
Giorgio Strehler come la pro¬ 
secuzione della * precedente, 
dovendo, egli ha detto nella 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione, ragionare ora, nel 
programmare il «suo» tea¬ 
tro su bienni o trienni, visto 
il successo degli spettacoli — 
comprenderà il Barbablù, di 
Massimo Dumi («prima», sa¬ 
bato prossimo), la ripresa del 
Re Lear e dell’Opera da tre 
soldi (che inaugurerà a giorni 
la stagione del Teatro di Ro¬ 
ma) e infine II giardino dei 
ciliegi di Cechov, In una edi¬ 
zione completamente rivista. 

Strehler ha parlato dalle 

12,15 alle 14, soffermandosi 
sui risultati positivi dello 
scorso anno teatrale, che ha 
visto il « rilancio » del Picook» 
Teatro, ma anche su ciò che 
di negativo c’è stato nella {las¬ 
sata stagione, negativo non 
certo dal punto di vista arti¬ 
stico, ma da quello organizzar 
tivo, per rimpossibilità, oppo¬ 
sta a migliala e migliaia di 
spettatori, di assistere al due 
spettacoli. L’opera da tre ioi¬ 
di e il Re Lear. 

La situazione, quest’anno, 
appara ancora peggiore del¬ 
l’anno scorso, perchè è venu¬ 
ta, come è noto, a mancare la 
sede del Teatro Lirico, Inagi¬ 
bile per lavori di riattamento 
fino a febbraio-marzo - del 
1974. Accettare questo stato 
di cose, sul quale molto ama¬ 
bilmente Strehler ha voluto 
sorvolare quanto a responsa¬ 
bilità, avrebbe voluto dire 
privare i milanesi dell’Opera 
brechtiana e stabilire una sta¬ 
gione milanese dlmidlata, 
perché, ha ribadito Strehler, 


il Piccolo Teatro è teatro del¬ 
la città di Milano, e quindi 
deve assicurare la sua pre¬ 
senza e. la sua produzione di 
spettacoli per 1 milanesi. 

Fortunatamente, ha sottoli¬ 
neato il regista, da] negativo 
è venuto fuori, dialetticamen¬ 
te. il positivo: dall'assenza del 
Urico si è passati (in una con 
l’Assessorato allo spettacolo) 
ad «inventare» una struttu¬ 
ra mobile capace di 1500 spet¬ 
tatori, che sorgerà al centro 
direzionale, e che ospiterà 
l’Opera e quant’altro verrà 
prodotto al di fuori della se¬ 
de di via Rovello. Questa del¬ 
la struttura mobile, che ha la 
fisionomia di un tendone da 
circo ma senza la sua provvi¬ 
sorietà, con un necessario ap¬ 
parato di camerini, e tutto ciò 
che occorre al funzionamento 
moderno di una sala di spet¬ 
tacolo, è una soluzione che 
offre molte possibilità e sarà 
sfruttata debitamente. 

Verrà ripreso anche l’Ar- 
lecchino, soprattutto per le 
tournée all’estero — è in di¬ 
scussione una lunga peregri¬ 
nazione dello spettacolo gol¬ 
doniano fino in Giappone e 
in Cina — mentre Re Lear ed 
Opera «gireranno» l’Europa 
e l’America. 

Strehler ha anche parlato 
di un «cartello» che si è co¬ 
stituito fra tre del maggiori 
teatri d’Europa, il National 
Theatre di Londra, 11 Burg- 
thè ater di Vienna e il Picco¬ 
lo di Milano. Ha illustrato 
le iniziative collaterali sul 
plano dell’attività culturale: 
molta carne pi fuoco, che te¬ 
stimonia di un attivismo sano 
e pieno di progetti. Restano, 
a monte di tutto ciò, 1 proble¬ 
mi connessi con la situazione 
politica, sul quali 11 regista 
non ha voluto Insistere. 

Egli ha affermato un prin¬ 


cipio, secando no! accettabi¬ 
lissimo, quello che non è giu¬ 
sto richiedere ad un teatro, 
o ad un teatrante, come è 
lui, un eclettismo ecumènico, 
che tutto macini e trituri, che 
tutto spacci ed esibisca. La 
sua personalità di artista e di 
costruttore di spettacoli - è 
tale .da garantire un certo 
tipo di spettacolo, una certa 
sperimentazione, un certo lin¬ 
guaggio. Ad altri, altri spazi 
ed altre.rie. Strehler ha co¬ 
munque garantito la funzio¬ 
nalità dell’Ufficio studi, aper¬ 
to nelle più varie direzioni; 
ed ha annunciato che II Pic¬ 
colo Teatro ha affittato il 
teatro di Palazzo Lltta per far 
si che nella piccola sala di 
Via Magenta vengano pro¬ 
dotti degli spettacoli voluti, 
ideati, costruiti da giovani, 
cui si lascia la massima re¬ 
sponsabilità. 

E* un’iniziativa che vale a 
coprire, in parte almeno, la 
mancanza di luoghi teatrali 
dove sla possibile al giovani 
mettere alla prova le loro ca¬ 
pacità. 

Un posto ancora più im¬ 
portante degli anni scorsi ac¬ 
quista — nel programma del¬ 
la stagione — 11 rapporto tra 
Consulta sindacale e Piccolo 
Teatro, che quest'anno per¬ 
metterà ad un vasto pubblico 
di lavoratori di assistere agli 
spettacoli del Piccolo a con¬ 
dizioni di particolare favore. 
La prova del successo della 
iniziativa è nel fatto che, con¬ 
tro le tre rappresentazioni 
offerte alla Consulta nel 1971- 
1972, e contro le sei rappre¬ 
sentazioni del 1972-73, il Pic¬ 
colo Teatro metterà quest’an¬ 
no a disposizione della Con¬ 
sulta ben nove rappresenta¬ 
zioni dei suol spettacoli, al 
prezzo individuale di mille 
lira. . 


I programmi - generali del 
teatro, ha scritto a tal pro¬ 
posito un ^ acuto osservatore 
del mondo dello spettacolo so-. 
vietlco, sono a volte In con¬ 
trasto con la prassi teatrale 
effettiva, nel senso che balza 
subito all’occhio la «bassa 
qualità » di determinate ope-. 
re che, nonostante tutto, ven¬ 
gono presentate e messe in 
scena «per mesi e mesi». 
VI è, continua il critico, un 
atteggiamento sbagliato, « uti¬ 
litaristico », che va condan¬ 
nato duramente e che viene 
invece giustificato dando la 
colpa agli spettatori, colpevo¬ 
li di... chiedere opere leggere. 
Tale « giustificazione » . non 
regge nemmeno alla prova 
del dati. 

Prendiamo, ad esempio, 1 
dati sulla Repubblica russa, 
dai quali risulta che nel 1972 
agli spettacoli teatrali ha as¬ 
sistito una media di 439 spet¬ 
tatori per ogni rappresenta¬ 
zione. Ebbene, da un attento 
esame, risulta che per gli 
spettacoli che la critica più 
impegnata ha definito «nega¬ 
tivi» la media è stata di 371 
spettatori, mentre per quelli 
di maggior interesse e signi¬ 
ficato là media ha toccato le 
517 preSéhze per spettacolo. 

' ' Il discorso è comunque più 
ampio.. Non e però un caso 
che da parte degli organismi 
. centrali — unioni letterarie 
ed artistiche, redazioni di ri¬ 
viste, commissioni culturali 
del partito e dei sindacati — 
vi sia un certo sforzo per mi¬ 
gliorare la «qualità» della 
attuale produzione che, si ba¬ 
di bene, è quantitativamente 
eccezionale e raggiunge, non 
ce ne dimentichiamo, batta la 
popolazione sovietica, che ha 
la possibilità di seguire il tea¬ 
tro grazie ad una rete estre¬ 
mamente capillare di sale, 
unica a] mondo, la quale va 
dai centri delle case di cultu- 
; ra ai veri e propri teatri. Det¬ 
to questo, - va quindi rilevato 
che si assiste, di pari passo, 
ad una sempre piu forte ri¬ 
chiesta di «impegno militan¬ 
te» a drammaturghi e regi¬ 
sti. In particolare si chiede 
un dibattito sulle questioni 
fondamentali dello spettacolo 
(discussione sul testi, ricer¬ 
ca di opere significative ecc.) ’ 
e si Insiste nel ribadire che 
tutte'le esperienze accumula-' 
te cop i teatri d'avanguardia 
dovrebbero essere sviluppate 
e studiate con maggiore at¬ 
tenzione. La stampa, a tal 
proposito, denuncia 11 « pro¬ 
vincialismo di certi teatri», 
una « esagerata ; sopravviven¬ 
za di elementi arcaici», una 
« debolezza della crìtica » e 
una «Incapacità di valutare 
le ripercussioni che uno spet¬ 
tacolo ha sul pubblico». 

La critica va anoora' più a 
fondo: « Dobbiamo insistere — 
ha scritto un giornale — nel¬ 
l’opera di qualificazione del 
registi, che non devono ave¬ 
re solo una grande esperienza 
professionale e tecnica, ma 
devono possedere una avanza¬ 
ta concezione del mondo, de¬ 
vono essere capaci di capire 
un’opera, rispondere con con¬ 
vinzione alle esigenze del pub¬ 
blico, contribuire alla forma¬ 
zione dello spettatore ». Cri¬ 
tiche a parte, le possibilità 
di sviluppo non mancano. E 
la stampa, per essere più 
precisa sul problema - del 
■ quadri» che lavorano per 11 
teatro, fornisce anche una se¬ 
rie di dati che vale la pena 
di registrare, tenendo conto 
dell’ampiezza del paese e del 
fatto che in molte zone 11 
teatro è sorto «spontanea¬ 
mente», con attori e registi 
che si sono formati nella stes¬ 
sa sede di teatri sperimenta¬ 
ti e dilettantistici. Dai dati 
si apprende cosi che il 50 
per. cento del registi, che so¬ 
no attualmente Impegnati nel- 
: l’attività, hanno meno di qua¬ 
rantanni, e che l’80 per cen¬ 
to di essi hanno già frequen¬ 
tato scuole specializzate, rag¬ 
giungendo una istruzione di 
livello universitaria Lo stes- 
.so discorso vale per gli atto- 
: ri che, uscendo tutti da scuo- 

• le teatrali, hanno la possi bi- 
' lltà di lavorare nel 553 teatri 

stabili del £aese e in centi¬ 
naia di teatri ’ organizzati 

* presso le case di cultura 

«Onesto eccezionale eserci¬ 
to del mondo dello spettacolo 
— concludono 1 critici — de¬ 
ve essere sempre più in gra¬ 
do di fornire allo spettatore 
opere di alto livello». Ecco 
perchè l’attenzione si sposta 
ora sulla nuova stagione tea¬ 
trale. . ' - 

Cario Benedetti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

• Cori, balletti, orchestre, so¬ 
listi e teatri dell'Unione Sovie¬ 
tica si esibiranno nelle varie 
città dell’Emilia-Romagna (e 
poi In altre regioni) nel giro 
del prossimi mesi. Un accordo 
in tal senso è stato raggiunto 
a Mosc a tra 1 dirigenti del- 
l’ATER — l’Associazione del 
teatri dell’Emilia Romagna — 
e 1 responsabili degli enti so¬ 
vietici. L’ampio programma di 
Iniziative culturali prevede 
Inoltre varie tournée di com¬ 
plessi emiliani nellURSS. 

-La prima manifestazione in 
programma avrà Inizio 11 1. 
novembre con l’arrivo insta¬ 
lla del complesso di «Cori è 
danze . delia Flótta del Mar 
Nero »: gli ottanta artisti — 
che parteciperanno alla Sei* 
Umana soviètica che si terrà 
a Roma — compiranno un gi¬ 
ro in numerose città, presen¬ 
tando 11 meglio del loro re¬ 
pertorio. Successivamente, : 
sempre nel quad ro delle Ini¬ 
ziative dell’ATER, giungeran¬ 
no per una serie di concerti 
i pianisti Ghllels e Berman, 1 

■ violinisti Olstrach e Gudnikov. 
Risulta pure che 1 dirigenti 
dell’ATER, nel corso della per¬ 
manenza a Mosca (dove sono 
stati ricevuti dalla compagna 
Furtseva, ministro della Cul¬ 
tura), hanno avanzato precise 
richieste per ospitare in Emi¬ 
lia Romagna il Balletto Ktrov 
di Leningrado, l’Orchestra sin¬ 
fonica di Leningrado, Il Com¬ 
plesso di cori e danze della 
città di Ornale, il Ballétto spe- 
rimentale «Jakobson» di Le¬ 
ningrado e 11 Balletto di Ferm. 

• Riferendosi poi al fatto che 
il celebre teatro moscovita 
della Taganka — diretto da 
Yuri Llubimov — dovrebbe 
recarsi in Francia 11 prossi¬ 
mo - anno, 1 rappresentanti 
emiliani hanno chiesto che al 
termine della tournée trance- 
ce la Taganka compia un gi¬ 
ro in Italia, proponendo nel¬ 
le maggiori città alcune ope¬ 
re del suo repertorio, che da 
anni riscuote successi a Mo¬ 
sca. Fra i teatri moscoviti ri¬ 
chiesti daU’ATER figura inol¬ 
tre il Sovremennik. ; 

Per quanto riguarda Invece 
gli spettacoli italiani che la 
ATER si è impegnate a porta¬ 
re In URSS, c’è da segnalare 
che si recheranno In tournée 
il Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna, il «Teatro Insieme» (che 
dovrebbe dare Vornante mili¬ 
tare' df^Goldòni e Compagno 
Gramsci'' di Cuomo-Bogglò), 
l’orchestra da camera «I FI- 
lahnonici » di Bologna, 11 Can¬ 
zoniere internazionale (che 
presenterà lo spettacolo Cit¬ 
tadini e contadini). •• 

c. b. 


Morto il regista 
: Crono Wilber 

TOLUCALAKE California), 20 

H regista, sceneggiatore, 
produttore e regista america¬ 
no Orane Wìlbur è morto al¬ 
l’età di 86 anni ~ : 

Noto già all’epoca del « mu¬ 
to», come interprete, fra lo 
altro di un famoso serial. Le 
avventure di Paolina, accanto 
alla famosa Pearl Whlte, Cia¬ 
ne Wllbur aveva svolto una 
intensa attività, ‘sino ad età 
avanzata (il suo ultimo film 
è del 1965), specializzandosi 
nella regia di opere cinemato¬ 
grafiche di ambiente carcera¬ 
ria Era stato anzi, a quel 
che sembra, il primo cineasta 
a ottenere l’auto ri nazione 
per effettuare riprese tra le 
mura <Tuna prigione. Da ri¬ 
cordare, delle sue numerose 
realizzazioni in questo cam¬ 
po, La città è salva (1951) . 


è arrivato 
il momento 
di un film 
in Italia 





Francois* Fabia* è ni e nt i fari 
a Rama, ria Parigi, par inter¬ 
pretar*, accanto a G ab rie l a 
Ferretti, Maria Adori a Gio¬ 
vanna Ralli, « Par amara Ofa- 
lia », on film dirotte da Flavia 
Meghe ri nl e la cai r i p r o ra 
c*mincanirne l primi di no¬ 
vembre a Rama a presago!* 
ranno, poi, in Spagna 


suoi concerti 
a Roma 

* * c jr 

L’Istituzione universitaria 
del concerti ha inaugurato, 
l’altra sera al Teatro dell’One- 
ra di Roma, la sua XXIX 
stagione musicale. C’era un 
gran pubblico e, pare, anche 
11 ministro del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo, mal visto ad 
un concerto, Il quale, dopo 
aver ancora rinviato le Ini¬ 
ziative necessarie a dare una 
nuova sistemazione delle co¬ 
se musicali in Italia, ha vo¬ 
luto godersi un po’ di Vi¬ 
valdi. Speriamo che l’ascolto 
e la visione del pubblico gli 
abbiano suggerito propositi di 
una maggiore sollecitudine 
nell’affrontare 1 problemi del¬ 
la musica. ~ ; 

Il Vivaldi venuto alla ri¬ 
balta del Teatro dell’Opera, 
è quello, geniale, ■ dell’afro. 
armonico, cioè del ciclo di do¬ 
dici Concerti composti nel 
1710 (Antonio Vivaldi, nato' 
nel 1678 morì a Vienna, In 
miseria, nel 1741, precedendo 
Mozart di cinquantanni) e 
riuniti nell’Opera III. Sono 
i concerti. che interessarono 
moltissimo 1 contemporanei 
del «Prete rosso» (dal colo¬ 
re del capelli ma forse anche 
dal rosso del suo furore in-; 
ventivo) e offrirono a Bach' 
occasioni di studio e di tra¬ 
scrizioni. Proprio alcuni Con¬ 
certi dell’Estro armonico fu¬ 
rono ! quelli che Bach riela¬ 
borò. A questi Concerti, poi, 
alcuni attribuirono l'avvio del 
concerto con solista e del mo¬ 
derno slnfonismo. Quattro so¬ 
no dedicati alla bravura di un 
violino solista; cinque fanno 
emergere - dal gruppo or- 
. chestrale un nucleo di quat¬ 
tro violini; tre affidano 11 di¬ 
scorso a due violini solisti. E’ 
stata messa in risalto l’inter- 
' na unità dei dodici Concerti, 
mantenuta pur nella ricca va¬ 
rietà di atteggiamenti. • ' 

« I solisti veneti » — li glo¬ 
rioso complesso. d*retto da 
Claudio Scimene — lia pre- 

- sentato venerdì 1 i primi sei 
Concerti dell’Estro armonico 
(gli altri sei, sempre al Tea¬ 
tro dell’Opera, sono stati ese¬ 
guiti nel pomerìggio di ieri), 
in piena aderenza alla prodi¬ 
giosa « furia di composizione » 
che animava l’autore. Una «fu- ‘ 
ria» Interpretativa, altrettan¬ 
to prodigiosa ha. infatti, pun¬ 
teggiato le esecuzioni dei sin¬ 
goli e dell’intero complesso 
dal cui seno, del resto, sono 
emersi di volta In Volta i 
solisti: Piero Toso. Nane Ca¬ 
labrese, Juan Carlos Rybin, 

■ Ronald Valpreda - (violino); 

; Beverino Zanrierinì’- e Gianni 
ChàiàpaiT (violoncello). : ’* ’ 

- ' ‘ Gli stessi • Interpreti, nel 

corso della stagione, comple¬ 
teranno Tomaggio a Vivaldi, 
presentando, in due puntate 
(Auditorio del San Leone Ma¬ 
gno: 2 e 5 marzo 1474). 1 
Concerti dell’Opera Vili, cioè 
Il cimento dell’Armonia e del- 
Vlnvenzlone. ' ' 

r Tra 1 cicli destinati ad II- ' 
lustrare un particolare aspet¬ 
to della cultura musicale fi¬ 
gurano. — sempre al San Leo¬ 
ne Magno — quello dedicato 
all'opera pianistica di Chopln 
(pianista Milosz Magin: sei 

-concerti) e quello, in due tor¬ 
nate, ai sei Quartetti di Bar- 
tòk. 

Ma c'è una sostanziale no¬ 
vità, quest’anno, che qualifi¬ 
ca ulteriormente l'Istituzione 
universitaria del ' concerti, 
portandola all’avanguardia di 
Iniziative Intese concretamen¬ 
te alla diffusione della mu¬ 
sica. D iciamo di una nuova 
articolazione delle attività, 
strutturata in un program¬ 
ma definito «Musica In zo¬ 
na», che ri propone lo svol¬ 
giménto di stagioni concerti¬ 
stiche In diverse zone della 
città. Non ri tratta di un 
centro che si degna, bontà 
sua, di fare qualche punta¬ 
tine in periferia, ma si trat¬ 
ta proprio di organizzare cen¬ 
tri di attività anche In peri¬ 
feria. - • - > * 

L’Istituzione ■ universitaria, 
Infatti, accanto alle stagioni 
del San Leone Magno, sera¬ 
le (U martedì: 24 concetti) 
e pomeridiana (il sabato: 22 
manifestazioni), ha appronta¬ 
to ancora tre stagioni: una nel¬ 
l’Auditorio dell'Università Cat¬ 
tolica (Pineta. Sacchetti), per 
«servire» la sona di Prima- 
valle-Trionfale (15 concerti, tra 
U 26 ottobre e il 5 aprile); 
una nell’Auditorio «Due Pi¬ 
ni» (Via Zandonal: 10 con¬ 
certi, tra il 24 ottobre e il 
3 aprile), per la sona di Tot 
di Quinto-Vigna Clara la ter¬ 
za tra il 31 ottobre e il 10 
aprile (10 concetti), presso la 
« Casa Intemazionale dello 
Studente » (Viale Ministero 
degli Affari Esteri), per il 
Quartiere delle Vittorie.- 

Gli abbonamenti, per i gio¬ 
vani di età non superiore ai 
25 anni, vanno dalle duemila 
alle tremila lire. I program¬ 
mi — che non registrano chiu¬ 
sure al nuovo — sono disim¬ 
pegnati nella massima parte 
da complessi e solisti italia¬ 
ni la cui disponibilità (quel¬ 
li stranieri passano una vol¬ 
ta e non li vedi più) ha con¬ 
sentito la programmazione di 
cinque cidi di concerti. Non 
eok> non è poco, ma 6 te 
prima volta che un’Istituzio¬ 
ne concertistica si sia data 
da fare per superare con le 
eoe Ione gli ostacoli che in¬ 
tralciano In Italia lo svolgi¬ 
mento di un programma cul¬ 
turale. . 

V. 


della musica 

<•. , > <--ì 

La Segreteria nazionale del¬ 
la Federazione del lavoratori 
dello spettacolo — FILS, 
FULS, uils - si è riunita 
per valutare 1 risultati dello 
sciopero attuato giovedì dal 
lavoratori del settore musica¬ 
le. « Lo sciopero — cosi af¬ 
fermano 1 sindacati in un loro 
comunicato — era stato indet¬ 
to nel quadro dell’azione ar¬ 
ticolata promossa dalla Fe¬ 
derazione per porre il gover¬ 
no di fronte alle proprie re* 
sponsab'Utà sulla grave crisi 
che attraversano le diverse 
attività dello spettacolo, delia 
informazione e della cultura, 
nella quale si colloca la dram¬ 
matica situazione delle strut¬ 
ture e delle attività musicali. 

« Gli obiettivi fondamenta¬ 
li detrazione sindacale erano 
stati individuati nella richie¬ 
sta di un Impegno Immediato 
del governo per una riforma 
organica del settore musicale 
che, superando la prassi del¬ 
l’Intervento finanziarlo occa¬ 
sionale e d’emergenza, affron¬ 
tasse il problema di un nuo¬ 
vo rapporto tra 1 cittadini e 
la cultura musicale e collo¬ 
casse le strutture musicali In 
un quadro istituzionale di 
pubblico interesse caratteriz¬ 
zato dalla gestione democra¬ 
tica e decentrata, con un ruo¬ 
lo fondamentale affidato alle 
Regioni. .---••••• 

« Nelle ‘ more della discus¬ 
sione del disegni di legge sul 
la riforma musicale, già da 
tempo presentati al Parla¬ 
mento dalla DC. dal PCI, e 
dal PSI o dell’eventuale di¬ 
segno di legge di Iniziativa 
governativa, la Federazione 
del lavoratori dello Spettacolo 
— prosegue 11 comunicato — 
rivendicava un Impegno fi¬ 
nanziario del governo che ga¬ 
rantisse la vita e lo svolgi¬ 
mento dell’attività per tutte 
le Istituzioni musicali. La ri¬ 
sposta del lavoratori. 1 quali 
si erano pronunciati su que¬ 
sta linea attraverso le nume¬ 
rose assemblee che avevano 
preceduto l’azione di sciope¬ 
ro, è stata unanime ed Ine 
qulvoca. > •• • 

« La Federazione del lavora¬ 
tori dello Spettacolo — con¬ 
clude il comunicato — nel 
. confermare la volontà di por¬ 
tare avanti 11 programma già 
annunciato con Iniziative di 
azione negli altri settori (RAI- 
TV, cinema, teatro di prosa) 
che si concretizzeranno nel 
prossimi giorni, esorta 1 lavo¬ 
ratori del settore musicale a 
proseguire nell’azione di col- 
legamento : e di chiarimento 
nei confronti delle forze po¬ 
litiche, culturali e sociali ad 
ogni livèllo ed a prepararsi ad 
altre azioni di lotta qualora 
non venissero chiari segni di 
modifica della volontà poli¬ 
tica del governo». 


Martedì 
a Prato 
«Il tumulto 
dei Ciompi » 

FIRENZE, 20 

Il tumulto dei Ciompi di 
Massimo Durai è la novità as¬ 
soluta, che, nella messa in 
scena del « Gruppo della Roc¬ 
ca », inaugurerà martedì pros¬ 
simo la stagione del Teatro 
Comunale Metastaslo di Pra¬ 
to. n testo rievoca un’impor¬ 
tante pagina della storia to¬ 
scana, un episodio che tra¬ 
scende di gran lunga i limiti 
regionali, essendo senz’altro 11 
primo importante esempio di 
lotta organizzata dei primi nu¬ 
clei di proletariato urbano In 
formazione (slamo nella Fi¬ 
renze del 1378). ’ 

L’allestimento del testo di 
Durai, realizzato da Roberto 
Guicciardini e dal «Gruppo», 
con la collaborazione contini» 
dell’autore, tende proprio a 
sottolineare il significato par¬ 
ticolare e intemazionale, sto¬ 
rico e attuale dell’avvenimen¬ 
to, leggendolo come una sto¬ 
ria esemplare, la parabola di 
una presa di coscienza. 

Lo spettacolo è realizzato In 
collaborazione col Metastaslo, 
e guida il cartellone del de- 
centramento regionale tosca¬ 
na I» regia è di Roberto Guic¬ 
ciardini, le scene e 1 costumi 
di Lorenzo Ghigna. Dopo 11 
periodo di permanenza a Pra¬ 
to la compagnia che rappre¬ 
senta 7 Ciompi (si tratta del¬ 
la - prima formazione del 
«Gruppo della Rocca» porte¬ 
rà lo spettacolo In una lunga 
tournée su tutto il territorio 
nazionale, con lunghi periodi 
di permanenza a Torino, Ro¬ 
ma, Firenze, ma con partico¬ 
lare riferimento al circuiti di 
decentramento. 

L’altra formazione del 
«Gruppo» sta realizzando lo 
Schtoeyk nella seconda guer¬ 
ra mondiale di Brecht, che de¬ 
butterà a Siena attorno al 
20 novembre. 


Peggiorate le 
condizioni 
di Casale 

SAN JUAN (Portorico), 20. 

Le condizioni di Fabio Ca¬ 
sate, già critiche, volgono al 
peggio. Lo ha detto oggi un 
portavooe della famiglia del 
ramoso vtokmoellteta spa¬ 
gnola 

H musldsta, ohe ha nowt n - 
tasel anni, da ormai sei gior¬ 
ni giace tra la vita e )• 
morte nell'ospedale del Mutuo 
Ausilio di San JuaiL 


iti ». i- i' < 1 j*) t <->-*■ 

«DISAFFEZIONE»: PER¬ 
CHE’? — Il numero di Con¬ 
trocampo ■■ dedicato al •’ tema 
« Lavoro e disaffezione » è sta¬ 
to introdotto da un brevissi¬ 
mo filmato nel quale alcune 
frasi sparse di operai erano 
sovrapposte ad immagini del 
lavóro a una catena ai mon¬ 
taggio. >• 

n ! Evidentemente, anche gli 
organizzatori del programma 
hanno avvertito che non si 
, poteva parlare di un tema co- 
ì «1 scottante, cosi vitale per 
milioni di operai (ma non sol¬ 
tanto di operai: che anche al 
di fuori delle fabbriche, oggi, 
le condizioni di lavoro sono 
spesso tuttaltro che degne di 
« affezione ») escludendo la 
voce, la testimonianza diretta 
dei protagonisti. Purtroppo, 
però, questa parte introdutti¬ 
va è stata del tutto formale 
e insufficiente. •■«•-,- 
> In realtà, qui emerge un li¬ 
mite di Controcampo (che è 
poi un limite di tutta la pro¬ 
duzione televisiva così come 
la prevede e la realizza la 
RAI-TV): quello di rinchiude¬ 
re il dibattito negli studi, evi¬ 
tando il confronto diretto con 
la realtà nel suo farsi, con 
l’esperienza viva in « fenome¬ 
ni » sulla propria pelle. 

Il dibattito — che ha con¬ 
trapposto il ■ segretario della 
FLM Pierre Camiti al diret¬ 
tore della Confindustria Fran¬ 
co Mattel e ha contemplato 
l'intervento di alcuni a esper¬ 
ti» — ha toccato molti argo¬ 
menti, anche troppi, sugge¬ 
rendo parecchi spunti interes¬ 
santi, ma tralasciando poi di 
approfondirli. Questo anda¬ 
mento, d’altra parte, è tipico 
della formula del programma: 
lo avevamo già notato nei nu¬ 
meri precedenti. A favorirlo 
contribuisce anche Giacovaz 
zo, il quale pur dimostrando 
maggiore vivacità dei soliti 
« moderatori », invece di cer 
care di concentrare l’attenzio 
ne degli interlocutori sulle 
questioni ! che meriterebbero 
un’analisi più precisa e concre¬ 
ta, « rilancia » continuamente 
la discussione mettendo altra 
carne al fuoco. 

Comunque questo Contro¬ 
campo ha registrato quanto 
meno la concordanza di tutti 
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i partecipanti al dibattito su 
due punti. Primo: la cosiddel 
ta « disaffezione » non è una 
novità dei nostri tempi e de 
riva direttamente dalle condi 
zioni di lavoro che all'operaio 
sono imposte. Secondo: le con¬ 
dizioni di lavoro in fabbrica 
e le condizioni di vita fuori 
dalla fabbrica vanno cambiate. 

Zappulli ha giustamente col¬ 
legato la « disaffezione » an¬ 
che ai bassi salari e Forte 
ha sottolineato che la fatica 
deriva all’operaio anche dal¬ 
l’attuale organizzazione ‘ so¬ 
ciale e Camiti ha rilevato che 
il padronato, quando si tro¬ 
va dinanzi alle concrete riven¬ 
dicazioni di mutamento da 
parte degli operai e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, non 
dimostra certo la « disponibi¬ 
lità » che il direttore della 
confindustria, almeno a pa¬ 
role, ha manifestato in questa 
occasione sul video. Ma qui, 
appunto, sarebbe stato oppor¬ 
tuno e necessario sfruttare 
anche l’aspetto politico gene¬ 
rale del tema, e cioè i rappor¬ 
ti di potere all'interno delle 
aziende e nella società. An¬ 
cora una volta è ricorsa la 
parola « partecipazione » e 
si è accennato alla orga¬ 
nizzazione della società: ma 
non si è andati oltre. Eppure, 
sarebbe stato legittimo aspet¬ 
tarsi che ci si chiedesse se 
la « disaffezione » non sia la 
componente di un sistema 
che, come quello capitalistico, 
tende costantemente a nega¬ 
re al lavoratore la possibilità 
di decidere di se stesso e del 
proprio destino e di costruire 
insieme con gli altri lavora¬ 
tori una società conforme 
agli interessi della stragran¬ 
de maggioranza degli uomi¬ 
ni. Il direttore della Confin- 
dustria, accusando la classe 
operaia e i sindacati di a non 
tener - conto degli interessi 
delle aziende », ha affermato 
che le aziende sono « patrimo¬ 
nio di tutti ». Ma guarda: nel¬ 
la foga del discorso, s’è anche 
dimenticato che il capitalismo 
si fonda sulla proprietà pri¬ 
vata. E che nei fatti i padroni 
non sembrano della sua opi¬ 
nione, quando si tratta della 
a loro azienda ». 

g. c» 


controcanale 


CANZONISSIMA 1973 
(1°, ore 12,55 e 18) 

r Pepplno Di Capri. Jimmy Fontana. Dori Ghezzi, Romina 
Power, Carmen Villani, Marisa Sacchetto e Claudio Villa sono 1 
protagonisti della terza puntata di Canzonissima: in pratica, 

1 il conflitto tra * « big » della canzone italiana presenti alla 
trasmissione di fine d’anno viene anticipato, e chi scamperà al- 
: l’eliminazione potrà ben dire di aver Ipotecato l’Ingresso in fi¬ 
nale. Alberto Lupo e 11 flautista Severino Gazzellonl sono gli 
ospiti d’onore d? oggi. Intanto, per quanto riguarda l’esito del¬ 
la precedente piotata, sono stati ammessi al prossimo turno 1 
« Ricchi e Pòveri », Gilda Giuliani, Franco Slmone e « I nuovi 
Angeli», mentre sono stati eliminati «I Dik-Dik», Antonella 
Boltazzi e Osca.* Prudente. 

UN GRANDE COMICO: BUSTER 
KEATON <1°, ore 16,30) , 

La « TV del ragazzi » manda in onda questo pomeriggio al¬ 
tri due cortometraggi realizzati ed interpretati dal grande ci¬ 
neasta statunitense Blister Keaton: si tratta di La casa dei fan¬ 
tasmi (1921) e Lo spaventapasseri (1920). 

IL PICCIOTTO (1°, ore 21) 

SI conclude questa sera con la terza ed ultima puntata lo 
sceneggiato televisivo di Luciano Codignola che si intitola II 
picciotto. Ne sono Interpreti Anna Bonasso, Lucia Guzzardi, 
Giuseppe Valenti, Guido Leontini. Edda Albertinl, Renzo Ros¬ 
si. Michele Placido Luciano Melani, Elio Zamuto, Carlotta Ba¬ 
rili!, Mario Bardella e Nino Drago, con la regia di Alberto 
Negrln. . - - 


programmi 


TV nazionale 


114)0 Messa 

124)0 Domenica ore 12 

12.30 Orizzonti sconosciuti 
«Cuba: oltre la bar¬ 
riera ». 

Ì2JSS Canzonissima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 

144)0 A come agricoltura 
154» Sport 

10,15 Prossimamente 
1&30 La TV dei ragazzi 

17.30 Telegiornale 
1745-90° minuto 

184» Canzonissima 1973 
19,20 Campionato italiano 
di calcio 


Radio 1* 


6 (ORMALO RAMO - Om 8. 
: 1S, 15, 20, 21 • 21, fe Mm- 
; tmtìmo ■ — icili, teSO: Alm- 
: awee, 7,20i u ftovitè « feti. 
Vita M campi, *: M*- 
■ «k» mt miri, 8.20: Mm, 
10,13: Parata m rimai, 11,35: 
e II circolo On smitori, 12: (H- 
! mai caMh 12,44: Musica a 
OtttOM; 13,20: Gratis; 14: Ca- 
I rwtlls A «recai; 14.30: FxHk- 
lecfcay, 15,10: Votrfea «I Hit 
ParaOa, 15,30: R emarli* cm 
M i**, 16,30: M«s«c*a fe pal¬ 
mate*, 17,25: R at t a am it i a , 
18.13: Comari* «alla Mw 
•te» «retto «a Ga fc riat Came¬ 
ra, 18,10: Aroma** Scfeacfe a 
la Ma orcAaatra, 18,30: A*c 
«*• «tee*; 20.25, A Mata • rV 
30,43: Sara s***t, 
21.15* Mate l a mia, 21,45: 
C e* e rn i a , 22^0: « Fma* > «I 

TVPMUfV* 


20.10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

214» H picciotto 

22.15 La domenica 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

164» Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stica 

19.15 XVI Tomeo Intema¬ 
zionale della canzone 

214» Telegiornale 

21.15 Addio Tabarin 

22.10 Chi. dove, quando 

23.10 Prossimamente 


ai, 12,30: Il « hc oa U aao , 15 , 
li Ca rn a me , 13.35: an* gm- 
«im ,a t e; 14: I mp te maa tl «I 
vita r a * iea a la , 14,30: Ha oeR 
riwia l tata, 15» La contea, 1545: 
S a a m a owte, 16,30: Pam—Ita 
« aart . 17,45: Intervallo ami¬ 
cate; 16: Camoaiaeima 7), 
18,15: Il rematemi «alla «o» 


Palmer, 19,55: La caanaal «al¬ 
fe alane; 20.10: Il mmlo M- 
Popo r a, 21: La «Mova * »«» 
P« allegra?, 21.25: La movo 
canotti ita li an e; 22,10: li &- 


Radio 3* 


ORE 16, Conc e rto « operi» 
ra, 11, Patio* orymretidM, 
11,50: M ometta «ì «anaa, 12 
a 2*: Iriamar! abor rit i ci, 13» 
Conc e rto ainfoako «trotto A» 
SeiJI «team*, 14, FcHUoro, 
14,30* Coocart* «al priorità 
Vlteiatir AaMmnmri 13,30, 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO • Oro» 7.30, 
•»58» 8,30, 10,50, 11,50, 

15,56, 16,56, 16,5*. 22,50 
o 24, 6» Il ammalar*, 7,40: 
■wN ei a i i 8,14: Mm), «mori 
• Uriè, 8,4*1 II maaglieli ni, 
8,14» C ami l i nl «•■■rimaci 
8,36» Gran varieté, 11» Il gri 
emm, 12» A ntep rim a aport, 
12,15» Ca n tatemi « tatti | Pm- 


Gtenp 17,85» Mael tM «I 
C Moti tarm ai, 17458» Reno 
■m «al «rimi 18: CteH fette- 
rari; 18,30: 1 clamici «al ria, 
18,55» Il fraacotolle, 15,15» 
Cen c er f «alla aera, 20,13* 
Ternate • armia te, 20,4S< Pan¬ 
ate aM meat o, 21» Il d i m oia 
«al Tana • lette arti, 21,30* 
Cocmopanfe «i PaMo Mante * » 
L’Iato rii an i eterica «al poeta 
dteam 22,33» M m im Inori 



















PAG. io / romei- regione 


1* Unità / domenica 21 ottobre 1973 


Intervista col compagno Paolo Ciofi 


UN PROGRAMMA CHIARO 
PER LA REGIONE LAZIO 

' , . • , * ' I , •’ «; •!> ’ ; ; „ / ', • ■ . 

Domani si risolverà la crisi? • Dare priorità agli investimenti produttivi e ai con¬ 
sumi sociali - Necessario un taglio netto al vecchio modo di gestire 11 potere 
Il rapporto coi comunisti • Le contraddizioni democristiane e repubblicane sul¬ 
l'asse attrezzato - Il ruolo delle Regioni nella formazione del bilancio dello Stato 






Gli organici degli Uffici giudiziari non riescono a far fronte alla mole di procedimenti 


Domani mattina il Consiglio 
regionale tornerà a riunirsi 
per procedere alla elezione 
del presidente e della Giunta, 
in sostituzione della Giunta 
dimissionaria presieduta dal 
de. Ciprianl. Rispetto ai tempi 
stabiliti dallo statuto regio¬ 
nale (al massimo venti gior¬ 
ni) la soluzione della crisi è 
in grave ritardo. Nonostante 
questo, non si sa ancora con 
certezza se domenica la crisi 
potrà essere risolta. 

Sulla situazione che si è 
venuta a determinare alla Re¬ 
gione Lazio e sul problemi 
che stanno di fronte olla Re¬ 
gione abbiamo intervistato il 
compagno Paolo Ciofl, segre¬ 
tario regionale del PCI. 

— Quali sono gli sviluppi 
di questa crisi? — abbiamo 
chiesto, come prima doman¬ 
da, al compagno Ciofl. 

Confronto 

— A nessuno sfugge la gra¬ 
vità della situazione. La crisi 
rischia di paralizzare la Re¬ 
gione bloccando addirittura 
non solo l’azione tesa ad af¬ 
frontare in modo nuovo e con 
un diverso respiro politico e 
programmatico, come i com¬ 
pagni socialisti e altri espo¬ 
nenti della maggioranza ave¬ 
vano dichiarato, i problemi 
decisivi dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Lazio e di 
Roma, ma anche lo svolgi¬ 
mento della normale 1 ammi¬ 
nistrazione. Qualcuno nella 
maggioranza aveva parlato di 
una crisi di «crescenza », nel 
senso cioè che si doveva pas¬ 
sare da una fase di impianto 
della Regione a una fase di 
programmazione e di esalta¬ 
zione delle autonomie locali. 
Invece, allo stato delle cose, 
questa crisi sembra una crisi 
di impotenza, nel senso che 
si sotto riaperte all’intemn dei 
partiti, e in particolare all’in¬ 
terno del PSDI, aspre lotte le 
quali appaiono sempre più vi¬ 
ziate da giuochi interni di po¬ 
tere, piuttosto che impostate 
intorno a un rigoroso confron¬ 
to sugli indirizzi politici e 
programmatici. 

Se, come l'Unità ha rilevato 
— ha proseguito Ciofl —, Ut 
maggioranza intende sfuggire 
alle proprie responsabilità, sa¬ 
rà indispensabile una risposta 
che investa ampiamente l’opi¬ 
nione pubblica e le masse po¬ 
polari, le quali non possono 
aspettare che il PSDI o la DC 
escano dall’immobilismo che 


rischia di paralizzare non solo 
la Regione ma anche il Co¬ 
mune di Roma e gli altri enti 
locali . Quel che emerge è una 
profonda contraddizione: da 
una parte si dice di volere 
un rapporto nuovo con i co¬ 
munisti, si sostiene la neces¬ 
sità di un metodo nuovo nel¬ 
la gestione del potere, si espri¬ 
me la volontà di passare a 
una fase più efficiente e de¬ 
mocratica di costruzione della 
Regione; dall’altra, invece, gli 
sviluppi della crisi indicano 
che si continua col vecchio 
andazzo, cioè senza un con¬ 
fronto programmatico aperto, 
con metodi ■ clientelari < che 
stanno a segnalare quanto sia 
difficile spezzare nel fatti 
la concezione « andreottiana» 
del potere e della amministra¬ 
zione pubblica. Preoccupante 
è il fatto che gli uomini del¬ 
la maggioranza, in partlcolar 
modo della DC, non sembra¬ 
no avvertire la profondità 
della crisi della società regio¬ 
nale, e che occorre per ciò 
dare un, taglio netto col pas¬ 
sato, facendo funzionare le 
istituzioni e affrontando con 
coerenza, rigore e tempesti¬ 
vità, i problemi più urgenti 
del popolo. Questa è la con¬ 
dizione prima per chiudere 
qualsiasi varco alla destra la 
quale proprio l’altro giorno, il 
16 ottobre, sul Secolo, ha di¬ 
chiarato esplicitamente che in¬ 
tende soffiare sul fuoco. 

— Quali sono i problemi più 
urgenti da affrontare? — ab¬ 
biamo chiesto ancora a Ciofl. 

- Riteniamo che occorre 
compiere oggi alcune scelte 
chiare e inequivocabili. La 
prima riguarda lo sviluppo 
della democrazia, il problema 
della governabilità stessa di 
una grande regione. E qui 
emerge con il massimo rilievo 
la questione comunista. Non 
si può essere soddisfatti di 
come è stata governata la Re¬ 
gione in questi anni: si tratta 


Conferenza 
regionale 
del Partito 


In preparazione «Itila confe¬ 
renza domani, nel pomeriggio, 
avranno luogo 1 CC.DD. di: Rieti, 
con II compagno Giorgio Frego*!; 
Latina, con II compagno Guatavo 
Imbellone; martedì 23 quello di 
Frosinona, con 11 compagno Arcan¬ 
gelo Spazianl. 


Nel Lazio il 18 novembre 


17 Comuni 
alle urne 

Le liste dei candidati del PCI a 
Fara Sabina e di PCI-PSI a Supino 


Il 18 novembre anche nel 
Lazio si vota per il rinnovo 
di alcuni consigli comunali. 

I comuni interessati sono 17 
ed appartengono a tutte e 
cinque le province della Re¬ 
gione. 

In quella di Prosinone si 
vota a Castro dei Voisci (am¬ 
ministrazione uscente PSI- 
PCI-dc dissidenti), a Fumone 
(DC) e a Supino (PSDI). Nel¬ 
la provìncia di Latina sì vo¬ 
ta a Mintumo. San Felice 
Circeo, Sperlonga (tutti co- I 
munì retti da amministrazioni 
de). Nel Reatino sono inte¬ 
ressati alle elezioni Ascrea, 
Casaprota, Fara Sabina e Var¬ 
co Sabina (amministrazioni 
de in tutti i comuni tranne 
che a Fara dove vi è una ge¬ 
stione commissariale). Nella 
Provincia di Roma si vota ad j 
Anticoli Corrado, Lariano, Pa¬ 
lombaro Sabina. • Nel Viter¬ 
bese a Gallese (PCI-FSI-ind. 
di sin.), Tarquinia (PCI, ind. 
PSDI), Tuscania (DC, ind.), 
Vitorchtano (de). 

A Fara Sabina la lista de! 
PCI è al primo posto. Ecco 
l’elenco del candidati comu¬ 
nisti: 1 

1) Ceccarei li Emolo, 33 an¬ 
ni, 2) Amici Alberto, 24; 3) 
Zigelini Fiovannì, 41; 4) Bi- 
sonni Lucio, 33; 5) Canaponi 
Maria Grazia, 33; 6) De Mar¬ 
co Giancarlo, 25; 7) Di Giulio 
Camillo, 55; 8) G'o vaimeli! 
Publio, 50; 9) Giovannini Odo- 
vilio, 23; 10) Gozzi Arcangelo, 
38; 11) Lucentini Claudio, 39; 
12) Magni Massimo, 31; 13) 
Miniucchi Franco. 36; 14) Pia¬ 
centini Antonio, 33; 15) Ri¬ 
naldi Domenico, 22; 16) Saba¬ 
tini Raniero, 50; 17) Sacco Ni¬ 
cola. 22; 18) Selli Giorgio, 27; 

19) Sorapaola Giacomo. 48; 

20) Tranquilli Orazio, 38. - 

E’ una lista in cui l’elemen¬ 
to della continuità si equili¬ 
bra con quello del rinnova¬ 
mento. Esigenza quest’ultima 
di primo piano dopo la morte 
del giovanissimo sindaco Sac¬ 
co e la malattia del compa¬ 
gno Tanteri. Dieci sono gli 
operai presenti nella lista, n 
capolista Emolo Ceccarelll — 
operalo del centro nucleare di 
Frascati — è venuto al no¬ 
stro partito dal movimento 
cattolico. - ’ ’ ' 

Anche a Supino la lista uni¬ 
taria PCI-PSI è al primo po¬ 
sto. - 

I candidati sono: Piccio¬ 
ne Filippo, Marocco Glauco, 


D’Alessandri Guido, Bernardi 
Renato, Caprara Angelo, Ce¬ 
rini Roberto, Ciampini Giu¬ 
seppe, Coletta Mario, Corsi 
Luigi, Jacobucci Beniamino, 
Mancini Giuseppe, Martini 
Giovanni, Navarro Cataldo, 
Peruzzi Lionello, Tornei Gio¬ 
vanni. • 

Il risultato dell’accordo tra 
PCI e PSI apre la possibilità 
concreta di vita ad un’ammi¬ 
nistrazione democratica > di 
sinistra, dopo che quella so¬ 
cialdemocratica ha lasciato in¬ 
soluti i problemi del paese. 
L’impegno ed il programma 
dei comunisti e dèi socialisti 
di Supino forniscono questa 
garanzia. - : - 

In tutti i comuni interes¬ 
sati alle elezioni è intanto in 
corso la campagna elettorale. 
Alle ore 18 di oggi a Cretone 
parlerà il compagno on, Ma¬ 
rio Pochetti che aprirà la cam¬ 
pagna elettorale nel comune 
di Palombaro Sabina. 

Alle 17 il compagno Ricci, 
consigliere provinciale, par¬ 
lerà ad Anticoli Corrado. An¬ 
che qui si tratta del comizio 
di apertura. 


Quindicenne 

lenta 

il suicidio 


Una quindicenne, fuggita da 
un istituto di rieducazione 
per minori, ha tentato di sui¬ 
cidarsi tagliandosi le vene del 
polso sinistro. La giovane, pe¬ 
rò, è stata salvata da un auto¬ 
mobilista di passaggio che ha 
visto il corpo della ragazza 
riverso a terra, all’angolo di 
via Boccea con via Torrevec¬ 
chia: portata al Policlinico 
Gemelli, R. S. è stata medi¬ 
cata e giudicata guaribile in 
otto giorni. . 

Il penoso episodio è acca¬ 
duto l'altra notte, verso le 23. 
La ragazza ha detto alla poli¬ 
zia di essersi ferita da sola, 
ma non ha voluto rivelare i 
motivi del suo disperato ge¬ 
sto. Adesso la polizia sta «vol¬ 
gendo accertamenti per sape¬ 
re dove RS. ha trascoreo gli 
ultimi otto giórni, da quando, 
cioè, è fuggita dall’istituto di 
rieducazione «Villa 8. Ma- 
ria ». . 


Ai rompere la tendenza allo 
ministerializzazione * degli as¬ 
sessorati che sta portando alla 
formazione di ristretti gruppi 
oligarchici. Ma, in secondo 
luogo, vi è la necessità di 
dare più poteri al comuni e, 
quindi, di applicare le dele¬ 
ghe, di far funzionare le co¬ 
munità montane, di dare im¬ 
pulso alla formazione dei 
comprensori e di dare più po¬ 
teri ai consigli di circoscri¬ 
zione di Roma. 

Sul piano economico e so¬ 
ciale la scelta è in sostanza 
una sola: dare priorità agli in¬ 
vestimenti produttivi e ai 
consumi sociali e in rapporto 
a questa scelta fare una coe¬ 
rente politica della spesa che 
elimini gli sprechi, le rendite 
e i parassitismi, abolisca gli 
enti inutili e tagli gli alti sti¬ 
pendi e le prebende ingiustifi¬ 
cate che vi sono anche all’in¬ 
terno della Regione. In questo 
quadro il primo problema da 
affrontare è lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura e in particolare 
la definizione del piano zoo¬ 
tecnico e del ruolo dell’azien¬ 
da di Maccarese. Nel bilancio 
della Regione del 1973 sono 
stanziati per l'agricoltura cir¬ 
ca 20 miliardi che rischiano 
di passare nel conto dei resi¬ 
dui passivi se la crisi non si 
risolve rapidamente. 

Fatti concreti 

Nel campo dei servizi so¬ 
ciali e civili (trasporti, sanità, 
casa, ecc.J la Regione deve 
affrontare in un modo del tut¬ 
to nuovo la questione dell’edi¬ 
lizia scolastica e universita¬ 
ria. Anche qui bisogna rile¬ 
vare, per esempio, che nel¬ 
l’ambito della Regione i fondi 
della legge n. 641 sono stati 
utilizzati soltanto per il 31 
per cento, il che colloca il 
Lazio a uno degli ultimi posti 
nella graduatoria nazionale. 
In sostanza noi vogliamo che 
siano fatte poche scelte ma 
chiare e che queste scelte non 
rimangano dichiarazioni di 
buona volontà ma si traduca¬ 
no in fatti concreti. Di que¬ 
sto soprattutto abbiamo bi¬ 
sogno. —. .. , • - 

— Qual è il giudizio che d&i 
sulle forze politiche rispetto 
a queste scelte e alle dichia¬ 
razioni che alcuni esponenti 
della maggioranza hanno rila¬ 
sciato in questi giorni alla 
stampa? 

— Le dichiarazioni sono sta¬ 
te molte e spesso di segno 
contrario. E’ difficile perciò 
dare un giudizio complessivo . 
Mi pare però che il dibattito 
sull’urbanistica a Roma non 
abbia colto, nella sostanza, 
quella dimensione t regionale 
che oggi è indispensabile. Il 
principale problema che oc¬ 
corre affrontare a Roma, cioè 
quello degli investimenti pro¬ 
duttivi e di una diffusa rete 
di servizi sociali, non ha tro¬ 
vato, fino a questo momento, 
soddisfacenti risposte. La DC 
non può — nello stesso tem¬ 
po — sostenere, da una -parte, 
la necessità delle convenzioni 
private, dell’asse attrezzato e 
dei centri direzionali e, dal¬ 
l’altra, la priorità degli inter¬ 
venti per il riequilibrio dèi 
territorio. Da questo equivoco 
ella deve uscire, pena l’im¬ 
mobilismo della Regione. 

— Ma queste posizioni sul- 
l’asse attrezzato sono soste¬ 
nute anche dal FRI, come 
emerge dall’intervista rila¬ 
sciata dall’assessore Cecchini? 

— E* vero, e qui le contrad¬ 
dizioni dei repubblicani sono 
addirittura ancor più clamo¬ 
rose. La Malfa si i fatto ban¬ 
ditore di tagli indiscriminati 
e sbagliati del bilancio statale 
con l’argomento che occorre 
dare impulso agli investimen¬ 
ti produttivi, riducendo le 
spese improduttive e incoe 
renti con questo indirizzo. Ri 
tiene forse Tassessore Cecchi¬ 
ni che siano produttive le cen 
tinaia di miliardi che si inten¬ 
dono spendere per la realiz¬ 
zazione dell’asse attrezzatof 
Sono forse produttive le cen¬ 
tinaia di miliardi che si vo¬ 
gliono investire per il raddop¬ 
pio dell'autostrada del Solet 
Non è invece necessario com¬ 
piere altre scelte, come quella 
decise dalla conferenza regio¬ 
nale sulle partecipazioni sta- 
tali7 E cioè impegnare firn- 
presa pubblica nell'agricoltu¬ 
ra e nelle attività industriali, 
e VIRI nella costruzione dei¬ 
la seconda università di Roma 
e delle università nel Lazio. 
E’ ptk utile realizzare un’ope¬ 
ra come fosse attrezzato, che 
solleciterà al massimo la ren¬ 
dita e la speculazione, o in? 
vece affrontare imo dei pro¬ 
blemi più acuti di Roma ca¬ 
pitale e della Regione, cioè 
quello dette università? 

— Come si colloca la Regio¬ 
ne Lazio nelle Iniziative prese 
dalle altre Regioni italiane sul 
bilancio dello Stato? — ab¬ 
biamo infine chiesto a Ciofl. 

— Consideriamo la questio¬ 
ne del bilancio detto Stato de¬ 
cisiva per la qualità dette scel¬ 
te. che devono essere compiu¬ 
te in direzione del Mezzo¬ 
giorno e dell’agricoltura. Non 
chiediamo, quindi, semplice¬ 
mente mia maggiore quantità 
di mezzi a disposizione dette 
regioni, come del resto è pre¬ 
visto dalle leggi, ma tra indi¬ 
rizzo completamente nuovo 
della spesa pubblica nel suo 
insieme, al fine di avviare le 
riforme e dare stabilità atta 
ripresa econ o mica. Non vor¬ 
remmo che la fuga di respon¬ 
sabilità di cui lino a questo 
momento ha dato prova la DC 
rispetto atta crisi détta Giun¬ 
ta, sia una fuga di responsa¬ 
bilità anche intorno ai pro¬ 
blemi del bilancio dello Stato. 

: t. e. 
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Ancora più gravi i vuoti del personale di cancelleria e segreteria - Tribunale e Pretura abbisognano urgente¬ 
mente di nuovi locali da destinare alle Sezioni lavoro - Guasti arrecati dal decreto su!T«esodo» dei funzionari 
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Un'Immagine — I corridoi di piazzale Godio semideserti 
nel tribunale di Roma 


In una sintetica quanto dettagliata relazione. Il Consiglia 
: dell'Ordine degli avvocati • procuratori dalla capitale, ha 
fatto II punto sulla situazione degli uffici giudiziari. Situa¬ 
zione difficile. In un momento particolarmente delicato per 
l'entrata In vigore entro II 12 dicèmbre, della legge 11 ago- 
- sto '71, n. 533, che stabilisce le nuove discipline relative alla 
: controversie in materia di lavoro e previdenza. 

Le norma della 533 prevedono Infatti l'utilizzazione di una 
notevole aliquota del personale d) cancellerìa e degli stessi 
magistrati nella Sezione per lo cause di lavoro: più precisa- 
mente, almeno un terzo dei magistrati addetti alle Sezioni 
civili devono essere assegnati. In Tribunale come In Pretura, 
a tale ufficio. , .. . * 

Grave è però che, fino a questo momento, nulla sia stato 
fatto, nò dal Ministero della Giustizia né dagli organi di 
governo dalla magistratura, per preparare le strutture giu¬ 
diziarie ' romane all'adempimento delle ■ nuove, Importanti e 
onerose Incombenze; mentre, addirittura, per effetto del fa¬ 
migerato decreto sul funzionari direttivi, tutti gli uffici hanno 
dovuto sensibilmente ridurre il loro ritmo di attività. 

Risultato del cosiddetto «esodo volontario » (pagato a peso 
d'oro) del funzionari, è che su 187 posti In organico, al Tri- ; 
bunale, ne sono coperti solo 133: né meglio vanno le cose In 
Pretura, dove su 174 funzionari, 52 sono stati collocati a riposo 
e 2 trasferiti al Ministero. Analoghi, gravissimi vuoti sono 
rllevablll negli organici del magistrati destinati agli uffici In¬ 
teressati, subissati dal numero ’ delle cause di lavoro (tra 
l'altro In continuo aumento). Oltre 17 mila cause pendono In 
Istruttoria, presso II Tribunale, e circa 4 mila sono Innanzi 
al Collegio; lo stesso peso grava sulla Pretura, con altri 4 
: mila processi. ••• . . • ;; .. •>- , ■ 

Pure, già da tempo la Presidenza del Tribunale ha Indi¬ 
cato Il numero del magistrati necessari (oltre 135): ma, a 
tutt'oggi, presso la Sezione lavoro, ne sono Impiegati solo 35 
Del tutto slmile la situazione esistente presso la Pretura: su 
40 magistrati, la Sezione ne conta solo 12. Ancora peggiora 
è II rapporto tra esigenze e disponibilità relativo al funzionari 
di cancellerìa e segreteria: in Pretura ne occorrono 20 e ce 
ne sono 3 I ■- v 

Chiudiamo momentaneamente II dolente capitolo delle In¬ 
sufficienze dell'organico del magistrati e del funzionari, e 
apriamo una parentesi sulle carenze degli ambienti. Il Tri¬ 
bunale segnala la necessità di disporre di almeno é5 locali 
(attualmente la Sezione lavoro ha 12 ambienti, compresa la 
Cancellerìe); e la corrispondente Sezione della Pretura, che 
ha finora funzionato in 12 stanze, ritiene necessario poter frui¬ 
re dell'intero terzo plano dell'edificio di Piazzale Godio. 

Decisamente nebulose appaiono perciò le prospettive che 
si aprono dinanzi agli uffici giudiziari, e legittimi gii interro, 
gatlvi sul grado* di funzionamento che si potrà garantire con 
' « ranghi a cosi ridotti. Se gravi sono le responsabilità di chi 
y Ha concorso ad aprire slmili falle In un apparato già decisa- 

, „ . „ ’ , ... ■ mente Insufficiente, urgente è adesso provvedere a colmare, 

che si può definire emblematica della situazione esistente anche con procedure d'urgenze, quel vuoti che non possono 

,V , certo garantire una sollecita applicazione della legge. 
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IN VIA DI GROTTAROSSA SI FA STRADA UNA NUOVA FORMA DI ABUSIVISMO 

VILLE AL POSTO DI CASE COLONICHE 

Sono state costruite con tanto di licenza comunale rilasciata in aperta violazione della legge ponte e delle circolari interpretative del ministero 
La denuncia del PCI in commissione consiliare - Un comprensorio di venti ettari su cui è sorta una vera e propria lottizzazione a scopo edificatorio 



Finora I tipi di abusivismo correntemente conosciuti nell'agro romano erano due; quello 
delle ■ casette della domenica » (e coloro che le hanno costruite sono stati le prime vit¬ 
time della speculazione) • quello definito «opulento*, dove la speculazione edilizia opera in 
cgmpo. aperto, costruendo veri e propri palazzi. Sfa nascendo, a quanto pare, un terzo tipo 
di « abusivismo »: quello legalizzato dal comune, o almeno da certi settori dell'ammlntstra- 
zione. In via di Grottarossa so- --—- 
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Una della lussuosa abitazioni sorta a Grottarossa; nel riquadro il cartello affìsso sul cantiere 
a cho reca l'indicazione di «casa rurala» - 


Oggi le ultime tre: u Prenestfno, Labaro e Fratfocchie 

Si concludono le feste delWnità 

Festival di «Nuova Generazione » a! Nontenfano — Manifestazione a Ter de' 

I Schiavi—Successi netta sefftscriziene—Si prepara la campagna di tesseramento 


per la 


lampe corneale»», ritmati 
«oell ae e a far ma ire » 
g iri eoa , da avrà efflelri- 


o*o IMS. ■penicelo 


(Mio uioreeta 4i ieri io 4ee ao- 
riooi «i Moaterate n èo Ceatro o 
il Moo le pof ri o hoaeo coamnlratn 
41 aver rafUlaato II loro ob ie t ti vo, 
ilipriliiMo—le con 400.000 e 
2(0.000 lire; laoftre la aarioae 41 


oleato n 100%, ha venato altre 
50.000 lire. A haeo peate aacha 
Moa te ierèe Narro (eoa U7S.OOO 
lire ioni» ai trova aH*M%) a 
Testacele, dm » all'MW, eoa 
2M.000 lire. Altri co reo» re t i rea* 
iaftao amati èsile rerioal 41 Sa- 
Mare a Salarlo. 


- LABARO — Ore I, èOT re i ea e. 
ore 10, plachi p epe l e* i; are 11, 
cafri par la «elei», are 12, fioca 
MhNre^mJI, esililo eoo 

re^ p re lS oao'Z"oa fila» o«H 41» 
pesili*». oro 21,. canti 41 lotta. 

FBATTOCCHIB — Ore 9, èlffa- 
ilree, ara 10, corri por la retate; 
ore 11, fiochi p opolo* ! ; ore 1(, 
torneo 4} èoato; ere IR, colirio eoa 
le piteilpailuae 4el compone oa. 
Cananei; are 20, cp rit e e o ta irei 
retai ore 21, pr S i e ri e re daaauto- 


footfral 4etr« Unità », dm w» fife 

hanno ottonalo la Perire a aerine 
41 località (si reo# tonata M foste 
la città a 71 ani commi èsile 
provincia). Parte dp o ri me A amare 
a tandem politica hmeo caratta- 
rioato la maaHactado»»i par la 
■tempo coateaUi^ leccai altima tre 


MttMCSTlNO — Ore S. Piffe¬ 
rino» ore 10, tapiro barattinolo 
èri Piade; ore 11, èibotttto sol 
una» It ile rea I ceariflttarl èsile VI 
drcaacririonej ore 10, nmpleml a 
umica pop; ere 17,30, comizio 
cm la p arl ic i pecione del comprano 
F. Raparelli, membro 4el C.C. o 
delta segreteria della Federazione; 


Oud ri c eo d oèe . Infine, il fe¬ 
stini A e Nuora - psasiailcM • 
■perfori Ieri ri Nemretaas. pae s i» 
n p rem il a; ore 10-12, «Corri 
por la aatata a, coreo po disti ca pa¬ 
trocinata èairUISP provinciale; ore 
10, preuremms A cereri erem i ta 
èri ca rn ei*—o * Ot to Ur o Roseo <; 
ore 17, premiazione detta m (pilori 
fotogene o doriti vari; ore 10, 
dibattito ori prob l e m i delta rio- 
reati; are 15, amori cm e r ri— 
strina o dischi. 

1 Sempre augi, elle ore 10, uri 

S A dello rez l m e A Ter «tri 
lavi al t vri u sr à sm m aallaa ta 
rione popolare; vorrà p roiett a to II 
film « Il re ma la ma n e al popolo a 
o interverrà il compeuno D. Cenci, 
'capogruppo dei PCI rii* VI II circo- 
scrizione. 


E* la ptaeo svftap p o la prepara¬ 
zione del lancio defla campagna A 
t esseram ento c proselitismo per n 
1574, dm avrà laida arila F*4o- 
radono romana a partire da sabato 
prossimo. Venerdì Si sono svolti 
1*ammUta» dei dirigenti dalle se¬ 
zioni dei Castelli Romani (ad Al¬ 
bano con la p ar te ci p a zione del coi 
po m o Raparelli), Tattivo dalla Zona 
Cotleferro-Pale* trina (a Vaia rne - 
tona cm II compagno Sellagli) a 
l’attivo femminile della Zona Sad 
(a Torpif«tartara cm la co mp a gna 
F. Prisca). L'enafisJ defla sTfaerieaa 
alfa foca desti orientamenti del 
C.C,. He— eri a zi o n a potit ico orge 
Rizzati va della campagna, gli obiet¬ 
tivi posti per om olteriora cre¬ 
scita giranti tal iva e qariitaliva detta 
forza organizsata del Partito a del¬ 
la FGCI sono stati ri ceatro della 


Tette le sazimi e I circoli 
vanii! som Impe gnat i por sai 
pida pantera (esterna, A a» 
eoa la mobllitarioee A tate 
energia) dalla o nere campi 
Allo scopo A garantire la ■ 
la campo A tatto lo fona d 
niMH la f a d era ri ana ha lev 
tatto le o i pa n isi «ri eri a prm 
vara la coneocadoaa defTaaam 
politica della sedane, l'attivo 
donne commista, l'aeaoathlm 
circ o lo gtovenlle o la risolano 
le varie cedalo notandoli. Oc 
ridevo nemistà arila prepara 
dalla c ampag n a la discuoine 
l'Impegno sol nitovi obiettivi f 
zi ari che vengono poeti riio 
tappo del tesseramento 1974. 


no sorte infatti un bel numero 
di palazzine in aperta violazio¬ 
ne della «legge ponte». Ecco 
i termini della questione. La 
zena oggetto dell'operazione è 
destinata dal piano regolatore 
a sviluppo agricolo .zona HI): 
si può costruire solo su lotti di 
diecimila metri quadrati. Que¬ 
sta norma è stata rispettata e 
sulla base di tale crispetto» 
l'assessore Pala ha rilasciato le 
licenze di costruzione. In Co¬ 
mune ci si è dimenticati tutta¬ 
via del fatto che non si tratta 
di una costruzione isolata, ma 
di un’operazione ben più vasta, 
che opera con numerose palaz¬ 
zine su venti ettari e che, per¬ 
tanto, configura la presenza di 
una lottizzazione a scopo edifi¬ 
catorio (tanto è vero che i pro¬ 
prietari si sono costituiti in una 
specie di cooperativa detta Ca¬ 
sa Edera) e non di alcune «ca¬ 
se rurali > (basta vedere le foto 
che pubblichiamo per renderse¬ 
ne conto), r. - ; t. • / 

Che si tratti di una lottizza¬ 
zione è certo proprio tenendo 
conto del fatto che per evitare 
che i privati possano presentare 
le loro iniziative costruttive in 
modo da eludere le disposizioni 
a cui le lottizzazioni devono sot¬ 
tostare (vedremo poi quali so¬ 
no). il ministero dei Lavori Pub¬ 
blici precisò a suo tempo, in 
una notissima circolare, che 
per lottizzazione deve ritenersi 
qualsiasi utilizzazione del suolo 
che, indipendentemente dal fra¬ 
zionamento fondiario e dal nu¬ 
mero dei proprietari, «preveda 
la realizzazione cont em por a nea 
e successiva di una pluralità di 
edifici a scopo residenziale, tu¬ 
ristico» e cosi via. Ora Io sco¬ 
po «residenziale» delle cosi 
dette «case rurali» di via di 
Grottarossa appare provato dai 
fatti. - 

Pertanto, trovandosi in pre¬ 
senza di ih» a ' lottizzazione a 
scopo edificatorio, fl Comune 
avrebbe dovuto giungere alla 
stipula di una convenzione, se¬ 
condo quanto prescrìve la « leg¬ 
ge ponte ». e in questo caso sa¬ 
rebbe stata obbligatoria «l’as¬ 
sunzione a carico del proprieta¬ 
rio degli oneri relativi alle ope¬ 
re di urbanizzazione primaria e 
di una quota parte delle opere 
di realizzazione secondaria re¬ 
lative alla lottizzazione o di 
quelle opere che siano neces¬ 
sarie per allacciare la zona al 
pubblici servizi ». ■ 

Ma nelle zone HI le conven¬ 
zioni non sono ammesse, in 
quanto per fl piano regolatore 
esse sono possibili • esclusiva- 
mente nelle zone di espansione 
edilizia. Le licenze rilasciate 
appaiono cosi illegittime. Que¬ 
ste considerazioni sono state 
svolte in commissione comunale 
dai consiglieri del PCI Signo¬ 
rini e Buffa, ma ad esse non è 
stata data risposta. 

Nel frattempo i proprietari 
hanno concordato una conven¬ 
zione con VACEA per la forni¬ 
tura idrica, senza peraltro ga¬ 


rantire gli Impianti di depura¬ 
zione per lo smaltimento delle 
acque. L’assessore Pala affer¬ 
ma che c in zona agricola » il 
problema dello smaltimento dei 
liquami non esiste. Ma allora 
se la zona è. come ., agricola 
perchè invece di costruire case 


coloniche, con cubatura appro¬ 
priata. con stalla, magazzino e 
cosi via. il tutto compreso nei 
mille metri cubi consentiti, sono 
sorte, con tanto di licenza co¬ 
munale > edifici che non pos¬ 
sono essere non ' definiti ville 
residenziali? __ „ . 


i ■re n i, n i» . . 

vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
Cornitelo direttivo delle Federa- 
riona à stelo convocato per mar¬ 
tedì, alta ore 9, in sede. 

’ COMMISSIONE FEMMINILE — 
La Commissione femminile delle 
Federazione è convocete per mar¬ 
tedì, elle ora 1(, in sede (F. 
Prisco). 

: ASSEMBLEE — , Torrevecchie: 
ora 10 (Granone). 

■ ; CD. —— Monte Merio: ore 10. 

ZONA TIVOLI-SABINA — Mar¬ 
tedì, alta ore 19, e Tivoli à con¬ 
vocato l’attivo delta zona. Inter¬ 
verrà il compagno Trazzi ni, delta 
s egret eri a delta F ed erazi one. Sono 
invitati a partecipare i compegni 
dal Comitato A Zona, I consiglieri 
em a n a l i a i compagni impegnati 
negli or ga nimi dalla organizzazioni 

DOMAMI 

ASSEMBLEE — Civitavecchie 
ore 1S, se g a ta »l a a amministratori 
(QaattrnccDt Ponto Mihrio: ora 17, 
coltala FIAT C i o tta *orna (Fatami, 
Fermate); Priora Porte: ora 19.30 
(Bendai); Spinacelo: ore 19, cel¬ 
iala; Albano , ora 21,30, canato 
Dip. PICA (M. Lombardi); Narate» 
ora 20 (Postini); V. Brada: ore 
17, ara. donno (T. Costa). . 

CD. — Tivoli: ora 10,30, 
CCDO. a grappo consiliare (Mi¬ 
cacei); Ca na loni: ora 19,30; Por- 
ta n na » , ore 19,30; V. Aurelio: ore 
1B (lo c ai a n i)» Al i a re n a -Appio 
Noore: ore 19, CCDO. (Carvi). 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala Chimica: ora 18,30, in Fa* 
deiezione; Callaia Medicina: oro 
1S, la F ed eraz ione; Celiala Fisica: 
ora 1B, in ra d er az iona; Celiato 
Scienza Politiche: ore 16, CD. al¬ 
largato alla Commissione studenti, 
in Federazione. ■ 

ZONE — « Zona Sad >: Mar¬ 
tedì, alta tea 10,30, a Torp lgn a t - 
tara ò convocata la riunione A 
organizzazione e d’ammlnistratioM 
delle nozioni della Zona Sud. 

FGCI — Nomentano: ore 17, 
dibattito qaestionc giovanile (Mi¬ 
cacei). 

• Qacsls mattina è convocato alla 
ora 9,30, in Fa d si az iono, il Comi¬ 
tato direttivo. 

DOMANI 

FGCI — Palombari: ora 18, 
assemblea circolo (Spera); Calta 
Monti: ora 16, rinatane callaia 
« Cavoer •; la Federazione: ore 16, 
cellula « XVI > (Veltroni). 

I compagni dei circoli e delle 
celiala sooo Invitati in r ad ere - 
rione por prendere il materiata A 
pr o p a gan da detta manifestazione ta 
onere A e Ora » Curvare. 

Domani tanedl 22, alta ara 
17,30, in f adai ariano, à co nvoca t o 
il Comitato federale, sol se gas a to 
o.4.g^ e L’Iniziativa A marna dalla 
FGCI netTettoata fase politica o II 
lancio dalla campagna A temi ra ¬ 
m a nti» a. La ra tali ena In tr odo tti l a 
sarà evolta dal compagno Gianni 
Borgna, aa g a tar l o della FGCR. 


Treno speciale per l’assemblea 
degli studenti medi a Bologna 


In occasiono dell'Assemblea na¬ 
zionale dogli studenti medi c o ma 
Asti che si terrà a Bo l og na nel 
«tarai 25-28-27 ottobre a che al 
conclud e rà nel pomeriggio del 27 

coi p a rt e cipera nno i c o mp agni En¬ 
rico Darli ugnar, sagratilo norio- 
aota dal PCI o Renzo intasai, se¬ 
gretario aratane le delta FGCI. ta 
Feder azi on e rom a na dotte FGCI or¬ 


li treno che partirà nella tarda 
mattinata A sabato 27 farà ritorno 
a Roma a coad esi one dallo amai* 
festarione. La «nota di partecipo- 
rione, andata a ritorno, è por tatti 
I compagni A L. 3.600, La prono- 
fazioni ai ricevono presso la FGCI 
A Roma, via del F rant a» ! 4, tele¬ 
fono 461.251. Tatti I «inoli o lo 
cariota davan o mobilitarsi In one¬ 
ste aanso o prende re c ont a tta lm> 
m e Atta me nt e eoa lo F s d sr ari en a . 


L’iniziativa del PCI per le forze 
di polizia e i corpi militari 


G {evadi 25, alle ora 18, nel 
tea tr o dalla Fid a t a ti an o romana, la 
vi» dal Frantemi 4, al « vo lg a r i 
Fattive dal PCI a dalla FGCI sei 
tornar « L'taictatfva dal Partito par 
ta dsmociB Unaita as dotto forra A 
pollata o dai corpi militari ». Intro¬ 
durrà Il c a mp a gna on. 6. Piantigli, 
v ka presidente dolio fammlmlans 


Interni della C a m e r a, fono Invitati 
a par tecip a re ì m e m b r i del CF « 
detto CFC, I d irigent i dalla Zana 
a delta aostani, del cifrali della 
FGCI, della città a delta provincia, 
I compagni impegnati aelta aaraa», 
bina a l e n i re a salta nrgaaln aitali 







































rUnità / domenica'21 ottobre 1973 

Assemblea unitaria contro i massacri e la repressione 


rag. 11/ toma-regione 


*»».. i -, ». k VT 4 -* ■ 


Sono forminoti i lavori di consolidamento del palazzo tvtnfrafo 


Alle 9,30 all’Atlantie Ritorna il tram 

per la libertà del Cile' ^ 


Ritorna il tram a largo Telese 
ad un anno dal tragico scoppio 


In programma lo spellatolo « Il lesfamenfo di Adendo» - Numeroso adesioni del 
mondo dello spettatolo e dell'arte - Manifestazione delle studentesse del 'Morosini' 
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Marino : disagi 
per 1 comunali 

Non trova giustificazione la prosecuzione dello scio¬ 
pero - Il. significato del primo successo ottenuto 


A Marino si sta determinan¬ 
do in questi giorni una situa¬ 
zione di disagio in seguito a 
una agitazione dei dipendenti 
comunali. L'agitazione ha pro¬ 
vocato l’altro giorno anche un 
ingiustificato quanto brutale 
intervento della polizia con¬ 
tro i lavoratori che si erano 
recati a protestare davanti 
alla sede del comitato regio¬ 
nale di controllo. Gli incidenti 
e l’agitazione hanno origine 
dalla parziale approvazione da 
parte del Comitato regionale 
di una delibera approvata dal¬ 
la giunta comunale di Mari¬ 
no per risolvere i problemi più 
sentiti del personale. La delibe¬ 
ra è stata accolta solo nelle 
sue parti più qualificanti: am¬ 
pliamento dell’organico da 200 
a 346 dipendenti e nuovo re¬ 
golamento. Ciò significa, in 
pratica, sicurezza di lavoro 
per oltre 100 dipendenti fuori 
organico e relativi aumenti sa¬ 
lariali oltre all’apertura della 
carriera per gli altri impie¬ 
gati. - » » . • .. 

Non è stata invece approva¬ 
ta la parte della delibera ri¬ 
guardante 1 nuovi parametri. 
Nella situazione attuale, in cui 
è aperta la trattativa per il 
nuovo contratto nazionale, 
questa parte della delibera non 
trova un riferimento agli ac¬ 
cordi ANCI (Associazione dei 
comuni italiani) che sono an¬ 
cora in vigore. La mancata ap¬ 
provazione della parte riguar¬ 
dante i parametri ha provoca¬ 
to la protesta dei lavoratori 
che l’altro giorno si sono re¬ 
cati presso la sede del Comita¬ 
to di controllo per sollecitare 
l’approvazione integrale della 
delibera. I lavoratori sono sta¬ 
ti oggetto di un inammissibile 
e brutale Intervento della po¬ 
lizia, chiamata sul posto dal 
presidente dott. Sparagna 
(de). Il rappresentante comu- , 


in breve 


CASA DELLA CULTURA — 
Martedì 23, all* ora 21, praaaa lo 
Caso della col tara, larvo Annoto 
26, dibattito ' sol tema « Il Sod 
nella politica economica nazionale ». 
Partecipano: Alfredo Raiehlin, Mi¬ 
chele Giannotto o Vincenzo Scotti. 

« 4 VENTI 17 » — Demani, 
alle ora 17, al Coatra di cultura 
« 4 Venti 17 a - (siala Q ua t t r o 
Vanti «7). pr o mo ss o dal Comi¬ 
tato per remacipozione della don¬ 
na della XVI circ o scr i zione, avrà 
laofo un pubblico dibattito sa < Le 
donne pr o t a gonista della loro »m » a 
ci sezione: analisi o p r opo sto del- 
rUDI per ano società a dimensiona 
am a n o ». La relaziono in tr od ottila 
sarà svolta dalla san. Gialla Te¬ 
desco, dell'Esecutivo Razionala del- 
PUOI. Questa Iniziativa si a vel i a 
io preparazione dal C sa i rasso ae- 
tloaala deU’UDI. 

- e e • V'; ; ; 'V 

J L’ARCI di Roma comunica che 
à in vendita prasao la sea seda ma 
mostra folografica claaegrafata dal¬ 
la dimensioni di 10 metri par 1 


• dm ai c orno m a di 33 fot ometto. 
Si tratta di am riceatraoìona e di 
sma analisi di tra anni di t osarne 
di Unidad Popolar fino all’eccisioee 
del presidente Salando» Aitonde e 
ai primi crimini dai asnerafi eet- 
pistl. La m e ati a compr e nd a Inoltra 
•leene peonie di Mereda a di 
Raphael Alberti a la parti piè 
significative deli’aftimo discorso di 
Attende al popolo. La mostra è 
disponibile in color s ap pi a al prez¬ 
zo di L. 6.000, in nero o in bla 
al prezzo di L. 5.000. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla aedo 
dall’ARCI provinciale 
• * • 

Sem p ra presso l’ARCI al pos¬ 
sono acquistare dna dora ment o r i 
sai Cile, cioccano di 16 millimetri, 
dal titolo « Compagno Presidente » 
(dolio durata di 30 Brinati, in 
bianco a nero, al costo di lira 
S.000), Intervista di Aliando a 
RaaaaM a l - (dalla dorala di 00 
minati, in bianco a nero, al co¬ 
sta di lira 0.000). Par informa 
(ioni telefonerà all’ARCI di Roma 
(301.14S-3S1.243). 


Una recante 

mnnifasla'zio- 
n« . « Roma 
per la liber¬ 
tà del Cile 
la talvazza 
dal compagno 
Corvalàn 
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Martedì indetta dalla FGCR 

Manifestazione al Centrale 
in ricordo di Che Guevara 

La figura del compagno Ernesto Che Guevara/ ucciso In 
Bolivia nell'oftobra di 6 anni fa, sarà ricordata martedì, pros¬ 
simo nel corso di una manifestaziona indetta dalla Federazione 
giovanile comunista romana. All'appuntamento, fissato per 
le 17 al teatro Centrale, in via Celsa, i giovani comunisti 
hanno chiamato tutti I democratici di Roma per ricordare il 
« Che > nel momento in cui ancora più aspra e drammatica 
continua la lotta dei popoli latino-americani contro l'imperiali¬ 
smo e il fascismo. 1 . ■ 

Alla manifestazione Interverranno esponenti della Repub¬ 
blica socialista cubana, di Unidad Popular, studenti e intel¬ 
lettuali latino-americani, il compagno Nanni Magnollni, della 
segreteria nazionale della FGCI, il Canzoniere Internazionale 
di Leoncarlo Settimelli, la cantante cilena Lisette Miller, Ivan 
Della Mea. 

Dopo gli incidoD^ di vonerdì ; . f 1 


nista ha protestato energica¬ 
mente per l’intervento dei po¬ 
liziotti sia verso Sparagna che 
verso il funzionario della Ce¬ 
lere. 

Dopo la protesta, la conti¬ 
nuazione dello sciopero sem¬ 
bra oggi ingiustificata. Infat¬ 
ti, i dipendenti sì trovano co¬ 
me controparte a una giunta 
di sinistra (PCI-PSI-PRI) che 
ha sempre dimostrato, con 1 
fatti, di voler risolvere i pro¬ 
blemi del personale, dimo¬ 
strandosi sensibile alle diret¬ 
tive delle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria, tese a 
una lotta unitaria per la con¬ 
quista del nuovo contratto e 
per l’aumento dei parametri. 
La giunta si è anche dichia¬ 
rata disponibile a concedere 
anticipi in acconto ai futuri 
miglioramenti contrattuali. - 

Se appare comprensibile la 
esasperazione di alcuni lavo¬ 
ratori, non si può però sotta¬ 
cere la presenza, nell’agita¬ 
zione, di elementi di provo¬ 
cazione antidemocratica - che 
si sono inseriti nella lotta con 
l’obiettivo di colpire la giunta 
di sinistra e favorire mano¬ 
vre locali in difesa di inte¬ 
ressi personali. In questa si¬ 
tuazione i lavoratori, unita¬ 
riamente alle forze democra¬ 
tiche di Marino .devono scon¬ 
figgere la tendenza a negare 
il valore dei successi già ot¬ 
tenuti e fare in modo da non 
isolarsi dalla lotta di tutti gli 
altri dipendenti degli enti lo¬ 
cali, contribuendo anzi a por¬ 
tare avanti la battaglia per la 
conquista del nuovo contrat¬ 
to che preveda, oltre a quali¬ 
ficanti obiettivi politici, an¬ 
che l’aumento dei parametri 
— in particolare di quelli più 
bassi — a livelli rispondenti 
alle attese e alle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori di Marino. 


- La solidarietà dei democratici : ’V,. 
romani con la lotta dei patrioti 
cileni, verrà ribadita stamatti* 
na nel corso di una manifesta- 
rione che comincerà alle 9,30 
al cinema Atlantic, indetta dal De 

centro culturale Centocelle. dal rlprar 

Circolo ARCI-UISP della X cir- ri» * 
coscrizione, dalla associazione d,l, “ 

Italia-Cile «Salvador Allende». "•£? 

«La cultura con il popolo Cile- a | cun < 

no» è il titolo della manifesta- gealat 

zione alla quale sono giunte ba pi 

numerosissime adesioni, - testi- A 

monianza della profonda emo- > prli 

rione che i sanguinosi avveni- tratto 

menti cileni suscitano nella po- 
polazione romana; tra gli altri. "r{^ 

hanno fatto pervenire la loro a r j tn 

adesione le forze politiche de- sibiliti 

mocratiche della VII e X cir- anchs 

coscrizione, l'aggiunto del sin- In an 

daco della VII e X circoscri- 
zione; le sezioni del PCI, PSI, '■ 
PRI della zona; il comitato uni- V* * 
tario della zona Roma sud; il V)/ 

consiglio sindacale unitario Ap- santo 

pio Tuscolano. Don Lutte. il co- Circon 

mitàto provinciale dell’UISP. la 11 di» 

FGCR di Quadrare e Tuscola- tratto 

no, il consiglio di fabbrica del- f c,H 

l’Apollon; i circoli deUa FGCI un,co 
e FGS; i consigli di fabbrica 
della'-Fatale, Voxsòn./Selenia, ■ 
t siabilùpenti di Cinecittà. IME, ; 
e le commissioni intente del-; *, * ‘ 
l’ATÀC. Standa e UPIM; il do- . 

poiavaro dei ferrovieri di via 
dei Consoli; il Comitato pro¬ 
vinciale dei Pionieri; la Feder- ’ 
esercenti; i pittori Bellardi, Bru- 
nori. Caccàmo, Campus, Caru¬ 
so. De Conciliis. Falciano, Fer- 
ranti, Ferrari. Flaminia. Gras- 
• sinelli. Milanesi. Pernice, Quin- > 
tili. Solendo e Tornello, che e- 
. sporranno delle opere ispirate - ■ • 
alla lotta del popolo cileno. Al¬ 
la manifestazione parleranno -r_. 

Claudio Iturra. rappresentante • rc 
di « Unidad Popular » e Anto- . 

nio Manca, della Segreteria na- 6XT 

rionale dell*ARCI. Il program- , . 
ma prevede lo spettacolo: «Il 

testamento di . Allende » di D. - 

Marami e M. Moretti con Bru- ln - 
no Cirino e il Canzoniere In¬ 
ternazionale. diretto da Leon- va¬ 

carlo Settimelli; • testimonianze ■ 

■ di attori e cantanti tra i quali ’j-f.'y; 
il gruppo lavoro di teatro; il 
gruppo del sole: gruppo teatro : : 4 
di storia; Adriana Martino; 

Scilla Gabel e altri. Ha inviato . 4/|>- 
la sua adesione G. M. Volontà. 

Stamane a borgata Finocchio 
alle 11 si svolgerà un comizio . 
unitario sul Cile (PCI, PSI, DC, . ite 
PRD, per il - PCI parlerà il :<*£ 

compagno Cervi, per il PSI il WM 

compagno Marchesani, per il p&f 

PRI Casalina, aggiunto del sin- 
daco dell’VHI circoscrizione, $|f§ 

per la DC Serafini. A Monte- Wf 

spaccato, alle ore 10,30, si svol- \\z} 

gerà un comizio sul Cile e Me- j 

dio Oriente con la partecipa- Ik 

rione del compagno Magni. Afe 

Una appassionata manifesta- B[V 

rione, con la partecipaziooe di ■■ 

abitanti di tutta la zona, si i 11 

svolta ieri mattina davanti al- 
l’istituto femminile tecnico prò- IH 
fessiccale «Morosini» della so- 
na. indetta dai movimenti gio- 
vanOi democratici. Il successo 
e la larga partecipaziooe uni¬ 
taria all’incontro sodo stati una 
risposta all’incredibile atteggia¬ 
mento del preside, che giorni • ./* 
fa aveva dato agii studenti il 
Vtxtae&aa di far svolgere la ma¬ 
nifestazione nella palestra del¬ 
l’istituto, e all’ultimo m o ment o . : 
si è rimangiato la parola trio- 
cerandosi dietro presunti intrai- r** 

ci burocratici. Allo spettacolo m 

davanti alla scuola In via Maffi, 
hanno partecipato Bruno Ciri¬ 
no. Paolo Modugno, Marisa Fab- r 

bri, Basstgnano, Retrangeli, J 

Ivan Odia Mea, Giovanna Ma¬ 
rini, il groppo Ottobre Rosso, . ’ 
aveva aderito la FILLEA-CGIL SJ; 
della zona, il comitato di quar. _ arte 
tiere di Primaralle Ton e ee e- kio <m 

chia, il comitato scuola-fami- l 

glia, il COGIDAS, il comitato Ni l o 

unitario antifascista della zona. >7 sn 
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Dal 1° nevambra - prMtlm» Il tram potrà , 
rlprandara a pattar* davanti ilio tubila di 
via Pranaatina 272, aventrato chea un anno la 
dalla tragica esplolione. I lavori di consolida- ) 
manto del fabbricato, infatti, tono itati prat- : 
aochà ultimati. Restano soltanto da demolire 
alcuna «tratture pericolanti dal vano intorno 
scalai poi, dicono ali esperti, non si dovreb¬ 
be più. temerà par la stabilità dell’edificio. 

A titolo procauzionai*, tuttavia, il tram per 
i primi cinque giorni dovrà transitare, nai 
tratto rimuto Interrotto par undici masi, a 
paaao d’uomo. Succeuivamante, se gli caparti 
non noteranno mutamenti nella stabilità dai 
palazzo, la vettura tramviaria potranno marciare 
a ritmo normale; Inoltra si esaminerà la pos¬ 
sibilità di consentire, dal 6 novembre in poi, 
aneti* il tr»n»Uo del mezzi pesanti sulla corsia 
In entrata a Roma, a quello dei soli mezzi 
leggeri aulla coni* In uscita. Par consentire 
la esecuzione dal lavori della soprelevata di 
via Prenutina, Intanto, la disciplina del traf¬ 
fico nella zona subirà questi mutamenti: 

VIA CASIL1NA — Sarà Istituito: 1) Il > 
unto unico di marcia vtrso il centro nel tratto 
Circonvallazione Cuillna-plazza del Pigneto; 2) 

Il divieto di fermata au entrambi I lati nai * 
tratto sopra indicato. 

CIRCONVALLAZIONE CASILINA — S nso 
unico di marciai osila carreggiata destra : ( ito 


'<' iff <'V-v \ 
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contro città) nai verso piazzala Pransstlno-vla 
Cuiiina; nell’altra carreggiata aai verso via Co- 
siiina-vla Pranaatina. 

VIA PRENESTINA —- Sarà abolito: 1) Il 
senso unico di marcia, nella carreggiata di si- 
• nlstra, nel tratto e verso da piazzalo Prenestlno 
a piazza Cabalilo!; 2) la chiusura al traffico 
dalla carreggiata di destra di entrata a Roma, 
nel tratto compreso tra piazzalo Prenestlno a 
piazza Cabalilo!. Sarà Instaurata, invece, la ria¬ 
pertura totale della via nel tratto a verso da 
largo Nicolò di Lapi a piazza Cabaillnl. CI sarà 
Inoltre: 1) divieto di fermata au entrambi I 
lati della due carreggiata nel tratto da piazzala 
Prenestlno a piazza Cabaillnl; 2) divieto di 
fermata su entrambi I lati della carreggiata In 
entrata a Roma nel tratto via Romanello da 
Forli-plazzala Prenestlno e nella carreggiata In 
uscita dà Roma nel tratto Clrc.no Cuflina-vla 
B. d’Alvtano; 3) divieto di transito nello spar¬ 
titraffico, ad accezione dai mezzi ATAC, nai 
tratto via Giovanala-via fdontscuccoll; 4) divia¬ 
to di transito, nello spartitraffico, per gii auto¬ 
veicoli con un’altezza superiore e mt. 3,70 au 
entrambi i lati nel tratto da via Giovenale a 
via Montecuccoli; 5) lagnali di pericolo « stret¬ 
tola », sul lato destro dalla carreggiata in en¬ 
trata a Roma, a distanza regolamentare dall’ini¬ 
zio della rampa della tangenizale Est. 

PIAZZA CARALLINI — Sarà abolito le stop 


. - • -» . v* . * ' w ' * . • * * v* • . • ; .. ’- '«•>■» - 

Scendono in sciòpero autoferrotranvieri e ferrovieri 

Giovedì fermi tutti i trasporti 

Tram, bus e autolinee bloccati dalle 9,30 alle 12,30 per la pubblicizzazione dei servizi 
extraurbani - Mezz'ora di astensione sui treni contro la ristrutturazione nel settore merci 
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Tra poco ritornerà a casa 


La Segreteria delTAsocla- 
rione - nazionale Italia-Cile 
«Salvador Allende » al è tra¬ 
sferita nella sede definitiva di 
Via di Torre Argentina 21 
(p. I), TeL 662211. 

Nel ricontare che ! ver» 
menti della aottoecriMom de¬ 
vono essere accreditati eoi o/e 
n. 13270 del Banco di Santo 
Spirito, sede centrale, intesta¬ 
to all’Associazione, l'Associa¬ 
zione invita 1 comitati Ita- 
lia-Cile e gli organismi affini, 
già costituiti o in via di costi- 
turione nel Paese, a comuni¬ 
care il proprio recapito, onde 
poter provv ed er e all’Invio di 
materiale di documentaxiooe 
e grafica 

— L’Awocl estone rinnova il suo 
appello alla creazione di un 
grande e permanente movi¬ 
mento di solidarietà col po¬ 
polo cileno nello spirito della 
più ampia unità democratica 
e antifascista. 


C l a m ane Sarai — ansato il boom «alla I 
parto pa Sla t ilt a Salla dtofca quando sari 
filo Si ano attanulatui* cardiaco «l amico. 

Il SMkflo Interv en to cb i ra r gko, coi 
fi addai a il aaogoe Sella piccina p or ta ndo ! 
37 erodi a qoaHa di 20, par aoaeaira mm 
coora, cho à Sara ta ■eoa SI an’ora. Q« 
aMto portalo a tonnine SalPIqo i p a Sai | 

«mi dSaTkMii, ^o dM - rtoNgm 


prasao l’aspe i rta S. Camillo. 
mMaa — potrà In a cim a il ra- 
praetbito amarla Sai patta II 


è noto, è c wia lllu noi raf- 

Saflo ninna l i Im np w l na Si 


tipo Si 


I funerali si svolgeranno a Caserta 
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Arriva oggi a Fiumicino 
la salma di Cròcco 


La salma di Virgilio Crocco, 
il giornalista del « Messaggero » 
tragicamente scomparso in un 
incidente stradale negli USA, 
giungerà oggi all’aeroporto di 
Fiumicino dall'America. Nel po- 


vive la madre di Crocco, rima¬ 
sta vedova alcuni mesi fa. 

Le condizioni di Eugenio Mal- 
geri, il collega di Virgilio Croc¬ 
co coinvolto anch’egli nello stes¬ 
so Incidente, continuano a mi- 


meriggia presso il « Leonardo ,, glkrare. Ieri il giornalista, che 


da Vinci », si svolgerà una bre¬ 
ve cerimonia in memoria del de¬ 


ha subito fratture multiple, è 
stato colto da una forma di 


fonte, alia quale partedperan- ’ choc: i sanitari, tuttavia, rften- 


no rappresentanti di tutti i gior¬ 
nali romani. I funerali si svol¬ 
geranno invece a Caserta, dove 


gpno che esso non sia dovuto a 
un peggioramento delle condi¬ 
zioni fisiche del paziente. 


Sciopero nei trasporti urba¬ 
ni, regionali e ferroviari giove¬ 
dì prossimo. Tram, autobus e 
autolinee si fermano dalle 9.30 
alle 12,30 nel quadro della lot¬ 
ta per la pubblicizzazione dei 
trasporti regionali e per il rin¬ 
novo del - contratto di lavoro 
nelle autolinee. L’astensione dal 
lavoro a Roma interessa non 
solo le linee private, extraur¬ 
bane. ma tutti i servizi pubbli¬ 
ci di trasporto, ed assume un 
particolare significato. Non si 
tratta infatti soltanto di toglie¬ 
re dalle mani dei privati i ser¬ 
vizi che ancora essi gestiscono, 
ma in particolare di dar vita 
al consorzio - regionale per il 
trasporto i cui termini di at¬ 
tuazione vengono a scadere en¬ 
tro il corrente mese. 

I treni si fermeranno. Inve¬ 
ce, in modo articolato dalle 0 
alle 0,30; dalle 9.30 alle 10 e 
dalle 15,30 alle 16. Lo sciopero 
dei ferrovieri è stato deciso dai 
sindacati di categoria in rispo¬ 
sta alla decisione dell’azienda 
di disabilitare al trasporto mer¬ 
ci 115 stazioni nel comparti¬ 
mento di Roma, senza provve¬ 
dere a nessuna alternati^ pub¬ 
blica del trasporto su strada: 
dò significa oggettivamente 
favorire gruppi privati e ap¬ 
paltare una grossa fetta del 
servizio, p roprio nel momento 
in cui il CIPE ha deciso tm 
potenziamento del settore. 

L’unica struttu ra pubblica die 
potrebbe assumere su di si i) 
trasporto merd su strada. Io 
INT, i stata sempre messa 
nell’impossibilità di assolvere a 
tale compito. 

MONTI LUPINI — Si è riuni¬ 
to a Priverai fl Comitato per 
lo sviluppo economico dei Mon¬ 
ti Lepini composto dai rappre¬ 
sentanti dei sindacati dei lavo¬ 
ratori e dai sindsci per esamina¬ 
re lo stato di attuazione degli 
impegni assunti dalla Regione 
Lazio in seguito allo sciopero 
delle popolazioni dei Monti Le¬ 
pini. - 

- Rilevate die le richieste pre¬ 
sentate sono state quasi tutte 
disattese, fl Gomitate ba dac ia) 
di sollecitare un inco nt ro alla 
Regione per chiedere: 

a) il decollo immediato del¬ 
la comunità montana; b) un 
impegno preciso per la realizza¬ 
zione dell’ente di sviluppo agri¬ 
colo Lazio; c) la costituzione 
del consorzio regionale dei tra¬ 
sporti; d) l’attuazione della leg¬ 
ge sulla casa con la sollecita 
approvazione degli strumenti 
urbanistici giacenti presos la 
Regione e l’erogazione del fon¬ 
di stanziati; e) quali criteri so¬ 
no stati adottati nella propo¬ 
sta avanzata daD’aeiemorato 
ai lavori pubblici in inerito alla 
ripartizione dei A miliardi e 910 
milioni circa. 

II comitato ba chiesto inoltre 
un i ncon tr o con il minis tr o per 
la Cassa del Mezzogiorno per 
rivendicare il finanziamento im¬ 
mediato del nucleo di Mazzoc¬ 


chio e l’esame 'dei problemi 
- aperti dalla strada Fresinone- 
Terracina. 

PATRONATO SCOLASTICO — Il 

personale dei doposcuola e del¬ 
la refezione scolastica scende 
in agitazione contro le gravi 
carenze di organico e di mate¬ 
riale didattico per la definizione 
delle mansioni da svolgere so¬ 
prattutto in relazione alia puli¬ 
zia delle aule, all’orario delle 
insegnanti e al trasferimento 
di ufficio. La forma di agita¬ 
zione scelta è la seguente: fl 
personale della refezione si a- 
stiene dal pulire aule o altri 
locali che non siano le cucine e 
le mense; le insegnanti effet¬ 
tueranno 25 ore settimanali co¬ 
me negli altri ami; fl persona¬ 
le insegnante e deila refezione 
la cui scuola non si trova in 
condizione di aprire i - servizi 
resta nella propria sede per sol¬ 
lecitare i lavori o la fornitura 
delle attrezzature. • 
POSTELEGRAFONICI — L’azio¬ 
ne di lotta nelle poste, avviata 
unitariamente dai sindacati po¬ 
stelegrafonici CGIL. CISL e 
UIL, prosegue, su indicazione 
della sola FIP-CGIL fino a do¬ 
mani e viene attuata attraver¬ 
so la sospensione degli straordi¬ 
nari e dei cottimi. Un comuni¬ 
cato del sindacato sottolinea lo 
atteggiamento intransigente del¬ 
la amministrazione postale e 
ricorda infine che il recapito 
delle pensioni verrà effettuato 
dai fattorini telegrafici, criti¬ 
cando ramministraziooe perchè, 
nonostante questo impegno as¬ 
sunto dai lavoratori, ha incari¬ 
cato del recapito in alcuni uf¬ 
fici agenzie private, pagando 
la consegna 200 lire per ogni 
espresso. 


Sul grande raccordo anulare 

Camuffati da agenti 

rubano stoffe 

• , r \ . * \ • t 

per vènti milioni 

Tre malviventi con un'« Alfetta » hanno fermato 
il mezzo spacciandosi per finanzieri — Arre¬ 
stati tre ladri d'appartamento sul Lungotevere 


^ \ \ > ; , V ' •• < -- 


par la «ottanta veicolare proveniente da piaz¬ 
zala Pranaatino a diretta a Porta Maggiora, al¬ 
l’altezza dell'attraversamento tramviario. 

’ PIAZZALE PRENESTINO — Sarà Istaurato: 
1) santo unico di marcia nel varco che unisca 
la carreggiata in uscita da Roma di via Praneati- 
na con via l’Aquila, sito all’altezza di via Mat¬ 
tigli, nai vario via Prenestlna-vla L’Aquila; 2) 
diviato di fermata su tutto il piazzalo ad ecce¬ 
zione dell’area di parcheggio ivi esistente; 3) 
santo unico di marcia nel varco cha unisce la 
carreggiata In entrata a Roma di via Prenestina 
con via L’Aquila, alto all’altezza della Clrc.ne 
Caalllna nel vano via Prenastina-vla L'Aquila, 
con direziona obbligatoria « dritta » all’interse¬ 
zione con I binari tranviari, e segnale di peri¬ 
colo « tram » a distanza regolamentare per i 
veicoli provenienti dalla via Pranaatina e diretti 
a vta L’Aquila; 4) direziona obbligatoria > drit¬ 
ta », nella carreggiata In prosecuzione di quel¬ 
la In uacita della via Prenestina, all’altezza dt 
via Montacuccoll; 5) divieto di transito nello 
spartitraffico, ad accàzlona dai mezzi ATAC, 
nel tratto via Montecuccoli-vla-Menigli. 

PIAZZA CABALLINI — E' stato Istituito 
' Il parcheggio a divieto di accesso nel varchi In 
entrata a In uscita al parcheggio stesso, come 
indicato nella allegata planimetria che forma 
parto Intagranta del presenta provvedimento. . 


. Camuffati da agenti della 
guardia .di fiaanza, tre mal¬ 
viventi a bordo di un’« Allet¬ 
ta» hanno rapinato un intero 
autocarro zeppo di stoffe del 
valore di venti milioni di lire. 

E* accaduto l’altra notte sul 
Grande Raccordo Anulare. Un 
camion targato Como e cari¬ 
co di stoffe procedeva verso 
l’autostrada per Napoli, con 
a bordo Cario Ronzoni, di 44 
anni, o Tranquillo Panzeri, di 
53 anni. Ad un tratto i due 
hanno incontrato sul bordo del¬ 
la strada un’« Alfetta », dove 
c’erano tre sconosciuti, due in 
abiti borghesi e il terzo con 
la divisa della « Finanza », 
che hanno fatto cenno con una 
paletta di fermarsi. Qualifica¬ 
tisi per agenti, ì tre individui 
hanno detto ai camionisti di 
nutrire sospetti che sotto le 
stoffe fossero nascoste siga¬ 
rette di contrabbando, e quin¬ 
di hanno ordinato loro di se¬ 
guirli presso tl « comando ». 
Uno dei camionisti è salito 
sull'* Alfetta ». mentre sull’au¬ 
tocarro è salito uno dei finti 
agenti. Giunti in un posto so¬ 
litario i malviventi hanno spia¬ 
nato le pistole, ed hanno « sca¬ 
ricato» a terra i camionisti 

Tre malviventi* sorpresi a 
rubare all’interno di un appar¬ 
tamento di Lungotevere Vit¬ 
toria 1. all’interno 7, sono sta¬ 
ti arrestati dopo essere stati 
inseguiti sopra i tetti. Si trat¬ 
ta di Antonio Di Cesare, di 27 
anni, Giancarlo Leuzzi, di 23, 
e Riccardo Dicionnuo, di 26 
anni. . . • , • 


Inaugurata 
all'EUR 
la mostra 
su stampa e 
informazione 


E’ stata Inaugurata ieri mat¬ 
tina al palazzo del Congressi 
dell’EUR, la terza mostra na¬ 
zionale della Stampa e della 
Informazione, che avrà ter¬ 
mine il 28 ottobre. La mostra 
è stata inaugurata, alle 11, 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca Leone, sotto il cui patro¬ 
nato si svolge la manifesta¬ 
zione. •... - .. 

■ ’ Oggi e domani la mostra 
sarà aperta dalle 10 alle 16: 
sono in programma confe¬ 
renze e documentari. Alle 18 
di martedì prossimo, in oc¬ 
casione del 25. anniversario 
della « Dichiarazione ■ univer¬ 
sale del diritti dell’uomo» 11 
sottosegretario agli Affari e- 
steri, prof. Mario Pedini, ter¬ 
rà tuia conferenza stampa sul 
tema: « Ruolo degli organismi 
non governativi e dell’opinio¬ 
ne pubblica per lo sviluppo 
dei popoli». — - _ > 

' Mercoledì, alla stessa ora, 
sarà celebrata la giornata 
delle Nazioni Unite. Giovedì, 
alle 10. si terrà un convegno 
sulla riforma tributaria. Ve¬ 
nerdì, sempre alle 10, avrà 
luogo un altro convegno pro¬ 
mosso dall’Associazione ita¬ 
liana editori e sabato, alle 
9,30, un convegno sull’infor¬ 
mazione europea e i giovani. 


se hai bisogno di soldi 


* - . ' ^.4 



ti anro la ru-irta 



FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E* la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se Ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID—PRESTILO FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 • TEL. 734000 - 734000 


LA 




N DO VAUUS 


VIA PANICO, 83 - TEL. 564.186 (PALAZZO TAVERNA) 

LA FONDUE AU FROMAGE 
LA RACLETTE 

LA FUNDUE BOURGUIGNONNE 

LA GIGOTS D'AGNEAU A' LA PROVENGALE 

NUOVA GESTIONE 

CUCINA ROMANA 
CUCINA VALAISANNE 
CUCINA INTERNAZIONALE 

MENU’ TURISTICO 
SERVIZIO E COPERTO COMPRESO L 2.500 



Zingone 

veste 

tutta toma 
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ANCORA POCHI GIORNI E 


IL FILM PIO FORMIDABILE DELL'ANNO ! 


Un film di 


MARCO 

VICARIO 


Prodotto dalla 

MEDUSA DISTRIBUZIONE 
ROMA 


IL BALLET DU 
XX SIECLE CON 
MAURICE B C JART 
_ ALL'OPERA i 

Sono In vendita al botteghino 
del Teatro I biglietti per te cin¬ 
que recita (due spettacoli) del 
BALLET DU XXe SIECLE. Il pri¬ 
mo spettacolo andrà in scena mar¬ 
tedì 23, alle ore 21, In pro¬ 
gramma OFFRANDE CHOREGRA- 
PHIQUE: coreografia * del Ballet 
du XXe Siede per la musica di 
Johann Sebastlan Bach; LE MAR- 
TEAU SANS MAITRE di Maurice 
Bejart-Pierre Boulez; L’OISEAU DE 
FEU di Maurice Bejart-lgor Stra¬ 
winsky. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato mercoledì 24 e giovedì 25. 

“ GEORGES PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A); do¬ 
mani alle 21,15 (turno B) all’Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Georges Pretre 
(stagione sinfonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 3). In 
progr.: Ltszt « La leggenda di San¬ 
ta Elisabetta > per soli, coro, or¬ 
chestra e organo (solisti Helga Der- 
nesch, Beverly Wolff, Date Dusing, 
Ferenc Beganti, Martin Egei). Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino dell- 
l’Auditorio, In Via della Concilia¬ 
zione 4, oggi dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domani dalle 17 
In poi; domenica dalle 16,30 in 
poi; lunedi dalle 17 In poi. Bigliet¬ 
ti anche presso l’Amerlcan Express 
in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118, tei. 360.17.52) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no) concerto del pianista - Ru¬ 
dolf Serkin (tagl. n. 2). In pro¬ 
gramma: Beethoven, Reger, Schu- 
bert. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Oggi alle 17,30 (torno A) e 
lunedi 21,15 (turno B) all’Audi¬ 
torio di V. della Conciliezione, 
concerto dir. da Georges Pretre 
(stag. sinfon. dell’Acc S. Ceci¬ 
lia, In abb. tagl. n. 3). In progr. 
Liszt « La leggenda di Santa Eli¬ 
sabetta > per soli coro, orchestra 
e organo (solisti Helga Dernesch, 
Beverly Wolff, Date Dusing, Fe¬ 
renc Beganyi, Martin Egei). Bigi, 
in vendita al bott. dell’Auditorio, 
in via della Conciliazione 4. 


AUDITORIO DEL GONFALONE (V 
del Gonfalone 32 tei. 655952) 
Martedì e giovedì alle 21,15 
concerto del soprano Ing] Nico¬ 
lai e del pianista Enzo Marino. 
Musiche dì Bach, Mozart, Schu- 
bert, Schuman e Brahms 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 • 

■ 495.72.34/5) 

Martedì alle 21,15 all'Audito¬ 
rio S. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano 38) concerto del violinista 
Ugo Ughi accompagnato al pia¬ 
noforte da Tullio Macoggl. In 
programma musiche di Beethoven, 
Bach, Brahms, Paganini. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118) 
Giovedì alle 21,15 debutta alla 
Sala Casella la "Nuova Compagnia 
di Canto Popolare" con un pro¬ 
gramma di villanelle, canti religio¬ 
si, processionali e satirici a Napoli 
dal Quattrocento all'Ottocento. 
Repliche fino a domenica 28 ot¬ 
tobre. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica tei. 360.17.52 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 
Oggi alle 21,15, Chiesa Ame¬ 
ricana di S. Paolo, Via Nazio¬ 
nale: concerto per voce e or¬ 
gano, F. Moretti mezzosoprano, 
Hugh Jonn organo. Musiche di 
Brevi, Frescobaldi, Bach, Calde¬ 
ra, Brossard, Purcell, Compra, 
Monteverdi. Informazioni, tele¬ 
fono 75.77.036. 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria¬ 
ri 82 • Tel. 6568711) 

Alle 17,45 .Franco Molè e il Cir¬ 
colo Castello pres. la cantante folk 
Giovanna Marini In « La terra 
nostra a concerto di materiale po¬ 
polare inedito. Ultime repliche 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 8452674) 

Oggi alle 17 la Compagnia D’Orl- 
glia Palmi presenta « Divorzia¬ 
mo? a (Facciamo divorzio?) 2 
tempi in 3 quadri di Vittoriano 
Sardou. 

TEATRO CINEMA ATLANTIC ' 

Oggi alle 9,30 per iniziativa del 
Circolo Culturale si presenta e La 
cultura con la lotta del popolo 
cileno a. 

CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 201-a) 

Alle 17 il Gruppo Teatro Sto¬ 
ria pres.: « Aula IV a processi 
agli antifascisti 1927-1943. Te¬ 
sti elaborati da Corrado Morgia; 
musiche di Domenico Guaccero. 
Regia E. Elovisi. Ultimo giorno. 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 16,30 e 19,30 la Com¬ 
pagnia del Malinteso presen- 


•'Il 


dal romanzo di 


VITALIANO BRANCATI 



ta: « Il gioco delle » parti a 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Nello Rossati. Prenotar, al bott. 
dalle 10 alle 13 a dalla 16 in 
poi 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 18, Fiorenzo Fiorentini pre¬ 
senta: « Morto un papa,,, a (nuo¬ 
va edizione) di F. Fiorentini >' 
i e Ghigo De Chiara con G. Roc¬ 
chetti, M. Troverai, T. Gatta, L. 
La Verde, G. Isldori, N. Liberati. 
Esecuzioni musiceli Aldo Salito, 
Paolo Gatti. Movimenti di Me¬ 
rlo Dani 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 32 
Tal. 589.52.05) 

Alle 17,30 11 Club Teatro 

Rigorista pres. « Dal sogno di 
Mlkar a del Collettivo con G 
Martinelli, P. Polidori, N. San- 
chtni, C. Memi, M. Martini Re¬ 
gia N. Sanchini. Ultima replica. 


ETI TEATRO QUIRINO (Via M. 

' Minghetti 1 • Tal. 6794585) 

> Oggi 'alle 17,30 |a Compagnia 
Teatro Insieme presenta: ■ Il 
matrimonio di Figaro a di P. 

, A. C, De Beaumarchais, con M. 

' Rtglllo: F. Benedetti, E. Conti,- 
1 M. Mantovani, A. T. Rossini. Re- 
' già di A. Pugliese. 

ETI TEATRO VALLE (Via dal 
Teatro Valle 23-a • Tal. 653794) 
Alle 16,30 a 19,30 la Coopera¬ 
tiva Teatro Stabile di Padova 
diretta da P. A. Barbieri, pre¬ 
senta « Vecchi vuoti a ren- 
j dere a di Maurizio Costanzo con 
• Arnoldo Foà e Cecilia Secchi. Re- 
■ già di A. Foà. Scena di L. Lu- 
centinl. Novità assoluta - « 

GRUPPO DEL SOLE (Urge Spar¬ 
taco 13) - 

Oggi alle 10,30 Incontro tea¬ 
trale ’ per ragazzi al Tuscotano, 
V. Flavio Stltlcone 69, « Fae- 


Due grandi attori per un tilm eccezionale 

EMBASSY - COLA DI RIENZO 

(V. Stoppanl 11 • Tel. 870245) (P.za C. di Rienzo 90 • Tel. 350584) 

I ROMANI CONOSCONO QUESTA DATA 

Giovedì 23 marzo 1944, ore 14,35, via Rasella 
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E' UN FILM PER TUTTI - ORARIO: 16-1845 - 20,45 - 23 


> clamo la strada Insiema > di Ro¬ 
berto Galva. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo • 
P.zza Sonnino • Tal. 58.17.413) 
Alle 21,30 la Comunità Taatrale 

* Italiane pres. Lo Stenzlone con 
Michel Aspinoll In « Paris grand 

- opera • con V. Walman, N. Mar- 
i tinelli, F. Cuscini, B. Margiotte, 
«*■ J. Fontano. Al plano Riccardo Fi- 
' llpplnl 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Ta- 

> lefono 832254) 

\ Alla 15,30 e 17,30 le marionetta 
& degli accettella pres.: « Il gatto 
con gli stivali a fiaba musicale 
di Icaro a Bruno Accetella. ' Re- 
’’ già degli autojf. 

.ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 - 
< Tal. 899.595). 

Alla 17,15 la Compagnia Sta- 
1 bile di Prosa Romana di Checco 
. a Anita Durante con L. Ducei, 
Marcelli, Pezzinga, Gervasi, Ral- 
. mondi. Merlino, Pozzi, nel suc¬ 
cesso comico « Ah, vecchiaia ma¬ 
ledetta! » di V. Faini. Regia C. 
Durante - 

TEATRO ARGENTINA • TEATRO 
DI ROMA (Largo Argentina • Te¬ 
lefono 654.46.01) 

Mercoledì 31 ottobre Inaugura- 
. ziona della stagione 1973/74 con 
« L’opera da tra soldi » di Ber- 
told Brecht, Regia Giorgio Streh- 
< ler. Prod. Piccolo Teatro di Mi- 
' lano con G. Dettori, A. Innocen¬ 
ti, G. Lazzarlnl, Milva, D. Modu- 
gno, G. Tedeschi ecc. Continue al 
bott. la vendita degli abbonamen¬ 
ti dalle ora 10 alla 19 
TEATRO BEAT 72 (Via G. G. 
Belli 72 • Tel. 899.595). 
Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Alle 21,30 il 
Teatro Lavoro pres. ■ Quasi la 
variti a di S. Soluto a R. Cassia. 
Regia V. Orfeo 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia 59 • Tel. 480.564) 
Alle 18 la C.la Carmelo Bene 
a Lidia Mancinelli pres. « Nostra 
Signora dai Turchi a di C. Bene. 
Regia dall'autore. Abb. a preno¬ 
tazioni tei. 460.141 
TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica 8. Antonio 
Via Marulana 124 - T. 770551) 

, Alla 19 e 21,45, nalla Cripta del¬ 
la Basilica di 5. Antonio di via 
Merulana 124 tei. 770551. Il 
Teatro d’Arta di - Roma pres. 

• Nacque al mondo un sola a (S. 
Francesco) laude di Jscopone da 
Todi. Festivi alle 19 a 21,15 

TEATRO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 188 Tal. 462114) 

Alle 17,30 "Gli Associati" pres. 

« Inferni a ("Porta chiusa" di 
Sartre a "Canicola" di Rosso di 


San Secondo) con G. Sbragia, V. 
Ciangottio, Valentina Fortunato, 
Paola Mannonl, Ivo Garranl, Lui¬ 
gi Vannucchi. Regia G. Sbragia 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na- 
rionale 16-c, Via Napoli 58 - 
" Tel. 335468) 

.> Alle 21,30 la C.ta dal Teatro 
nella Cripta pres. « The collec- 
tton > di Harold Pinter. Regia di 
John Herlsen 

TEATRO PARIOLI (Via Sorsi 20 

- Tel. 874.951-803.523). 

Alle 16,15 a 19,15 ■ Il mer¬ 
cante di Venezia b di W. Shake- 

, speare con Mario Scaccia, Glan- 
, na Giacchetti, Gianfranco Om- 
buen, Carla Macellari. Regia di 
M. Scaccia. Scene e costumi di 
M. Padovan. Musiche R. De Si- 
mone. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnl 16 (Tra¬ 
stevere) • Tel. 582.049). 

'Oggi a domani alle 16,30 
■ La stella sul comò b di Aldo 
Glovannettl con Ib partecipazione 
dei piccoli spettatori 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 

- P. Ponte Umberto 1 • Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Alle 21,30 precise, novità di F. 
Arrabal ■ Il gran cerimoniale a In 
due tempi. Treduz. di Merlo Mo¬ 
retti con A. Cenu, P. Carolino, 
A. Palladino, A. Saltuttl, R. San¬ 
ti. Scene e costumi di L. Spinosi. 
Regia Salvatore Solida. Aria con¬ 
dizionata. Prenotar, al botteghi¬ 
no delle ore 16. Secondo mese di 
repliche. Prezzi popolari 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 1» 
Tel. 565.352) 

- Martedì "prima". > La C.Ia dal 
Giovani dir. da Arnaldo Nlnchl: 
« Due dozzine di rose scarlatte s 
di Aldo De Benedetti con E. Lt- 


Rassegna 
dei film 
di Chaplin 

"rii circolo cinematografico «Ge¬ 
nerazione nuova b ha organizzato 
presso il cinema Trastevere una 
rassegna di film di Chaplin. Questo 
il programma: domani verrà pre¬ 
sentato ■ Tempi moderni b; lunedi 
29 « Luci della città b; lunedi 5 
novembre « Il grande dittatore b; 
successivamente « Febbre dell’oro b. 
Gli orari degli spettacoli saranno 
I seguenti: 17, 19, 21. Alle proie¬ 
zioni seguirà un dibattito. Costo 
del biglietto L. 350. ,, • . 


bralesso, L. Bernardi, R. Del Giu¬ 
dice, L. Paganini. Regia Fernan- 
. do Vannozzl. Scene Maurizio 
Paiola . . 

CABARET 

CLUB TEATRO (Vie Senl’Ageto 
de* Goti 23, via del Serpenti). 
Da venerdì 26 « Crash! b cabaret 
di Massimo De Rossi con Rena¬ 
te Schmldt e Riccardo Copoross! 
Vietato ei minori di anni 18 
AL PAPAGNQ (V.lo del Leopar¬ 
do 31 • Tel. 588.512). 
Imminente: « E’ la fine del mon¬ 
do b di Guido Finnl, 
L'INCONTRO (Via della Scale «7 
Tel. 5895172) 

Oggi riposo - Domani alle 21,45 
■ Godi fratello De Sede b di R. 
Velter con Alchà Nanà e Cerio 
Allegrlni. Vietato ei minori di 
enni 18. Ultimi giorni 
FOLK5TUDIO (Via G. Secchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 «Compagno Presi¬ 
dente », pres. del disco Cetra 
, dedicato alla resistenza cilena 
> e grande Workshop di lotta con 
. la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano • 

> Roma - Tel. 903663) 

Alle 22 speli, con i Bamboos ot 
v Jamalco. Imminente Mogie Ca¬ 
baret: « La potenza del fuoco * 
con l'equipe Teatro ’80 e 11 com¬ 
plesso L'uovo di Colombo. Regia 
L. Speciale 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol- 
, klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento 9) 

' Alle 17 e 21,30 Nuovo Comples¬ 
so americano "Body end soul” e 
"West e il suo complesso" 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO 

L’avanguardia burlesque - Alle 
17. 19. 21. 23: « S.O.S. Stanilo 
e Olilo b, antologia a cura di Ro¬ 
bert Youngson. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi Veo- 
chl 45 - Tel. 652.277) 

Da martedì ore 21.30 ciclo di 
- proiezioni e dibattiti sulla lotta 
armata in America Latina. 
CONTRASTO (Via Egerlo Le- 
vio 25, Tutcolano). 

' Prossima apertura con « Chi? Ri- 
' bellionel.» » di F. Merletta. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Il colonnello Buttigliene, con J. 

■ Dufilho C ® e grande spettacolo 
di strip teasa 


In esclusiva al KING 

IL CLAMOROSO RITORNO DI 

TRINITÀ’ e BAMBINO 


TERENCE 

HILL 



BUD SPENCER 


STEFFEN ZACHASIAS-DAN STURKÌE-6ISELA HAHN 
ELENA PEDEMONTE*LUCIANO ROSSPEZIO MARANO 

bcmFARLEY granger 

Diretto da EB.CLUCHER * «.mmiiinin 

Prodotto da ITALO ZIN6ARELLI per laWEST FILM presentato dolio LòT) 

DELIA TECMOSTAMmmMBeH 

UN GRANDE FILM PER TUTTI 
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VOLTURNO 

Teste di bronzo dii* d'acciaio, 

. con Wang Yu <VM 18) A 9 
'j • rivista Vici Da Roll . 

<' CINEMA ‘ 

, PRIME VISIONI '/ 

ADRIANO (Tal. 852.188) 

La schiava, con L. luitaixa SA 9 
ALFIKRI (Tal. 880.251) \ 
Anaataila mio. fratello • 
AMIAiSADR - ‘ * r 

L’ultima chancho, con T. Tasti 
< (VM 18) Q « 

AMERICA (Tal. 58l.61.C8) . , 

v. Tony Arzente, con A. Dalon ' " 
(VM 18) DR ® 
ANTARES (Tal. 890.947) 

La fabbra dall’oro, con C. Chaplln 
C 99999 
APPIO (Tal. 779.858) 

■ La rasezza fuoristrada, con Z. 

Araya (VM 14) IO 

ARCHIMEDE (Tal. 875.S67) 

: Dual, con D. Wlavar (In orlg.) 

(VM 14) DR 99 , 
ARISTON (Tal. 358.250) 

Icorplo, con 8, Lgncaitsr. ■ O 9 
ARLECCHINO (Tal. 880.31.48) . 

Bisturi la mafia bianca,. con G. ' 
Ferretti . (VM 14) DR « 

A9TGK • ...... 

Sepolta viva ; 

ASIUKIA 

• Bisturi la mafia bianca, con G. 

FarzettI (VM 14) DR ® 

AVENTINO (Tal. 572.187) 

Tutti per uno botta par tutti, con 
G. Eastman SA 9 

BALDUINA (Tal. S47.S02) 

Mina rasassi, con T. Scott A $ 
BARBERINI (Tal. 4751.707) 

Una donna a una canaglia, con 

- L. Ventura : O $ 

BOLOGNA (Tal. 420.700) 

. Coi! bello coi! contaso, con H. 

Berger DR ® 

BRANCACCIO (Via Marulana) 

Tutti per uno botta par tutti, con 
G. Eastman SA (B 

capitol 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) 8 ® 

CAPRANICA (Tal. 879.24.85) 

-, Tutti per uno botto par tutti, con 
G. Eastman SA $ 

CAPRANICHEtTA (T. 769.24.85) 

- Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®9® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.554) 

: Rappresaglia, con R. Burton 

DR 9® 

DEL VASCELLO 
Questo almpatlco mondo del 
; pazzi, con J. Yanna 

(VM 14) SA 68® 

DIANA 

. Quatto slmpotlco mondo dal 
" pass), con J. Yanna 

(VM 14) SA 99® 
DUE ALLORI (Tal. 278.207) 

, Le tombe del resuscitati ciechi, 
con J. Burner (VM 18) G ® 
EDEN (Tei. 380.188) 

Il colonnello Butttgllone, con J. 
DuKIho C ® 

BMBASSY (Tal. 670.245) 

■ Rappresaglia, con R. Burton 

DR «® 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

L’ultima chance, con P. Tasti 

(VM 18) .G ® 
ETOILE (Tel. 88.75.161) 

Un tocco di claase, con G. Jeck- 
' aon • 8 99 

EURCINB; (Piazza Italia 8 • SUR • 
Tal. 591.09.86) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ®9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L’Isola del tesoro. Con O. Wallas 

A ® 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

-La proprietà non è più un furto 
'con U. Tognazzl 

(VM 18) DR ®9® 
FIAMMETTA (Tal. 470.484) . . 

La proprietà non à più un -furto. 
GALLERIA (Tal. 878.267) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR 9®9® 

GARDEN (Tal. 582.848) 

La ragazza fuoristrada, con Z. 
Araya (VM 14) 5 9 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C ® . 

GIOIELLO (Tal. 8841.4») 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
'Forzatti (VM 14) DR « 

GOLDEN (Tal. >755.002) 

- Non c’è fumo senza fuoco, con A. 

■Glrordot DR 99 

GREGORY (V. Gregorio VII. 188 - 
Tel. 63.80.600) 

L’isola del tesoro, con O. Welles 

A ® 

HOLIDAY (Largo Benedotto Mar¬ 
cello - Tel. 88S.326) 

Sussurri a grida, con K. Sylwan 
DR 9999 
KING (Via Fogliano 3 • Telefo¬ 
no 631.95.41) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

INDUNO 

UFO: distruggete basa luna, con 
E. Bishop A ® 

LUXOR 

5 matti allo stadio, con i Charlets 

SA 9 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Lucky Luciano, con G. M. Vo¬ 
lontà DR 9®9 

MAJESTIC (Tei.- 67.94.908) 

Nanù II figlio della giungla, con 
Tim Conway A ® 

MERCURY 

Cosi ballo cosi corrotto cosi con¬ 
teso, con H. Berger DR 9 
METRO ORIVE IN (T. 609.02.48) 

La polizia Incrimina la lana as¬ 
solva, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Lucky Luciano, con G. M. Volontà 
DR 999 

MIGNON D’ESSAI (Tal. 86.B4.B3) 
Monterà/ pop (L. 1.800) M 9 
MOOERNE1TA (Tel. 460.265) 
L'isola dal lasero, con O. Wallas 

A 9 


INCANDESCENTE SUCCESSO 
ai cinema 

; RI T Z 
ROYAL 
INDUNO 

Da comandante Sfrattar... 
Basa Luna stop. 

Invito a tutti | giovani a 
collaborara a nuova, grandi 
a sensazionali avventura 
spaziali del l'organizzazione 

SHADO 



0 KSHOf-SUZAJB* NEYE-IARlABT SU* 
JEOEtt SOttiL- SOMA FU • SORGE OHE 

^ ». airwi r u m 


Colore L. V. di Luciana Vittori 

UH GRAME SPEIUCOLO 

panini 


STREPITOSO SUCCESSO AL- •' 

ROUGE ET NOIR 
REALE • ALFIERI 

L'anonima dssaiEini rivoluzioniita da-.un Ingenuo 
prete di campagna - ' " 1 - : , ; 


Magali 


H r ALBERTO 

SORDI 


ANASTASIA 


AIO FRATELLO 

‘ . • ovvero! 

Il presunto capo dell'anonima assassini 


MODERNO (Tal. 460.285) 

La vedova Inconsolabile ringrazia 
- guanti ’ la consolarono, con C. 

Gluttrà (VM 18) C 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Scorplo, con B. Lancaster G 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Tutti per uno botte per tutti, con 
G. Eastman SA 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) ' 

\ Tony Arzenti; con A. Dalon 

(VM 18) OR 9 
PASQUINO (Tal. 503.622) 
Slaughterhouse Piva (in inglese) 
OUATTRO FONTANE 
La mia legge, con A. Delon DR 9 
QUIRINALE (Tal. 462.653) 
Sussurri a grida, con K. Sylwan 
DR 99*9 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

I 39 scalini, con K. Moora G 99 


TREVI (Tal. 689.619) - . 

Ludwig, con H. Berger 
' (VM 14) OR 999 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Scorplo. con B. Lancaster G 9 
UNIVERSAL - 

La pollila incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 

VIGNA CLARA (Tei 320.359) 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino, con 
Wilbur DA 9 

VITTORIA 

La schiava, con L. Buzzanca SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN II furora dalla Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 9 
ACIDA: Lo chiamavano Traset¬ 
te giocava tempro col morto, 

con G. Hilton ■ A 9 


Trionfa all’ UNIVERSA!. 


E*. QUESTO IL FILM SULLA POLIZIA DI 
CUI SI PARLA IN OGNI CITTA* D’ITALIA 


IFRANCO NERO! 

INCRIMINA 


la mìcce m 


EASTMANCOIOR 


Regia di Enzo G. Castellari 


RADIO CITY (Tal. 464.234) 
Scorplo, con B. Lancaster G 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA * 

REX (Tel. 884.165) 

Tutti per uno botta par tutti, con 
G. Eastman SA 9 

RITZ (lei. 837.481) 

UFO: distruggala basa luna, con 
E. Bishop - A ® . 

RIVOLI (Tel. 460.883) - 

La aignora dal Bluea, con D. Ross 
(VM 14) DR »* 
ROUCK ET NOIR (Tel. 864.305) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

ROXY (Tal. 870.504) 

O Lucky Matti con M. Me Dowell 
(VM 18) SA 99 
ROYAL (Tel. 770.549) 

UFO: distruggete basa luna, con 
E. Bishop A 9 

SAVOIA (Tal. S8.S0.23) 

Il giorno dallo aclacsllo, con E. 
Fon OR 99 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

La fabbro dall’oro, con C. Chaplln 
C 

f UPERCINCMA (Ttf. 485 498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 
(L. 1.800) - DR 99 

TIM-ANY (Via A. Da Pretta - 
Tal. 462.390) 

Da Soda 2000, con P. Mullrr 

(VM 18) G 9 


AFRICA: I due gondolieri, con A. 

Sordi C ® 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: _ Ming ragazzi, con T. 

Scott A ® 

ALBA: Gli eroi, con R. Stellar A 9 
ALCE: I 10 comandamenti, con C 
Hesfon SM 9 

ALCYONE: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C 9 
AMBASCIATORI: Milano roventa, 
con A. Sabato (VM 18) G 9 
AMBRA JOVINELLl: Il colonnello 
Buttigliene e rivista 
ANIENE: Il grande dittatore, di C 
Chaplln SA 99999 

APOLLO: Ming ragazzi, con T. Scott 

A 9 

AQUILA: Lo straniero senza noma, 
con B. Spencer - - - - SA 9 
ARALDO: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

ARGO: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B. Spencer SA 9 
ARIEL: L’odissea dal Neptune trai¬ 
nili paro ;■ sommerso, con B. 
• Gazzarra A ® 

ATLANTIC: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca- SA 9 

AUGUSTUS: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 

AUREO II padrino di Hong Kong, 
con H. L. Chan (VM 18) A 9 


ESPLOSIONE DI RISATE 
AI CINEMA 


AVENTINO-B 


ACCIO 

-Rex 


fiSSL...— EDMONDQ AMATI 

TIMOTHY BRENT-GEORGE EASTMAN 
KAR1N SCHUBERT 

Twiras r* -’uBfffflBIisitf ”*n9i 





TE8HM€0UMt - REGIA BRUNO COBBOCCI 

v . E 9 un film per tutti : ; ; 


[ AURORAi Prandi I Midi a Mappa, 

con W. Alien SA 9® 

AUSONIA] Lawrence d’Arabia, con 
P.-O’ Tool# ■ DR 9®9 

AVORIOt Patit d’assali Sbatti II 
mostro in prima pagina, con G. 
M. Volontà DR 99 

BELSITOi Ultime tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C 9 
BOITQi La collina dagli stivali, con 
J. Hill ■ », -, ‘ A-• 

•RASILI Anche gli àftgeli mangiano 
fagioli, con fi. Spancar SA 9 

- BRISTOL: A oche gli angeli pungia- 

ho fagioli, con B. Spancar SA 9 
BROADWAYi : Il colonnelle Butti- ’ 
gliene, con J. Dufilho C 9 , 
CALIFORNIA! Ultimo tinge a Za¬ 
garol, con F. Franchi 

. (VM 14) C 9 

,CAIIIOt Baciamo la mani, con A.. 

; ■•T'Kennedy (VM 14) DR 9, 
CLODIOi James Bond 007 Casinò ’ 
Royale, con P. Sallars SA 99 
COLORADOi Serafino, con A. Calsn- 
tino v (VM 14) SA 9 

COLOSSiOt Baciamo la mani, con 
A. Kennedy - * (VM 14) DR 9 
CORALLO! I professionisti, con B, 

• Lancaster . ■ ‘A 9® 

CRISTAl-LOi L'erede, con I. P. Bai- 

- mondo • DR 9 

DILLI MIMOSIi Ancha all angeli 

mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA A 

DILLE RONDINI! Il padrino, con 
M. Brando DR 9 

DIAMANTI! Sarallno, con A. Ce- 
lantano (VM 14) SA 9 

DORIAi II furora dalla Cina colpi¬ 
sca ancora, con B, Laa A 9 
EDELWEISS! lo non spezzo rom¬ 
po, con A. Noschase C 9 
ELDORADO! Quella sporca doz¬ 
zina, con - L. Marvin 

(VM 14) A ' 9 
ESPERIA! Il padrino di Hong Kong 
con H. L. Chan (VM 18) A 9 
ESPEROi I 10 comandamenti, con 
C. Haston IM ® 

FARNESE! Patit d’assai: Un tram 
che ai chiama desiderio, con M. 
Brando DR 99 

FAROi Quella aporca dozzina, con 
L.‘Marvin (VM 14) A 9 
GIULIO CESAREI Campa carogna 
la taglia cresca, con G. Garko 

A 9 

HARLEMi II furore dalla Cina col¬ 
pisca ancora, con B. Lee A ® 
HOLLYWOOD! Il padrino di Hong 
Kong, con H. L. Chan 

(VM 18) A 9 
IMPEROi L’emlgranta, con A. Ce- 
lentano 5 9 

JOLLYi I due gondolieri, con A. 

Sordi C 9 

LEBLONi Storia di Karatà pugni 
a fagioli, con D. Reed A 9 
MACRYSi II padrino, con M. Bran¬ 
do DR 9 

MADISON: Ming ragazzi, con T. 

Scott - • . • - A 9 

NEVADA: L’emigrante, con A. Ce- 
lenteno S ® 

NIAGARA: Posa l'osso Morales 
arriva Alleluia 

NUOVO: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14). C 9 
NUOVO FIDENE: La prima notte 
d| quieta, con A. Delon 

(VM 14) DR 99 
PALLADIUMi Serafino, con A. Ce¬ 
lamene - (VM 14) SA 9 
PLANETARIO: L’uomo che non 
seppe tacere, con L. Ventura 

PRENESTEi I due gondolieri, con 

A. Sordi C 9 

PRIMA PORTA! La collina degli 

stivali, con T. Hill A 9 

RENO: Colpo per colpo, con H. 

Yna (VM 18) A 9 

RIALTO: Il grande dittatore, di C. 

Chaplln SA 99999 

RUBINO: Petit d'essai: Vogliamo 
I colonnelli, con U. Tognazzl 
SA ^ ^ ^ 

SALA UMBERTO: Ultima casa a 
sinistra, con D. Hess DR ® 
SPLEND1D: Lo chiamavano Tresct- 
té giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A 9 

TRIANON: La sedia a rotella, con 
C. Spaak G 9 

ULISSE: Il ponte sul fiume Kwal, 
con W. Holden DR 999 

VERBANO: Le avventure di Robin- 

- . aon Crusue, con R. Schneider 

A 9 

VOLTURNO: Tasta di bronzo dita 
d'acciaio, con Wang Yu (VM 18) 

A 9 a rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI! Yogl Clndy e Bubu 

DA 99 

NOVOCINE: I 7 diavoli del Taiklk 
ODEON: Storia di Karaté pugni 
e fagioli, con D. Read A 9 

SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La bella addormen¬ 
tata nel Bosco DA 99 

AVILA: Il richiamo della (oretta, 
con C Heston A 9 

BELLARMINO: King Kong, con 

B. Cabot A 99 

BELLE ARTI: Provaci ancora Sam, 

con W. Alien SA 99 

CASALETTO: Il richiamo dalla fo¬ 
resta, con C Heston - A 9 

CINEFIORELLI: Ma papà ti manda 
sola? con B. Streiiand SA 99 
CINE SAVIO: DJango cacciatora 
di taglie 

CINe SORGENTE: Il ritorno 41 
Goodzllla • 

COLOMBO: L'avventura dal Posai- 
don, con G. Hackman DR 9 
COLUMBUS: I Caw Boys, con J. ’ 
Wayne A 99 

CRISOGONO: 5 matti al servizio 
di leva, con J. Dufilho • C ® j 
DELLE PROVINCE: L'avvantura del ’ 
Poseldon, con G. Mackman DR 9 ' 
DON BOSCO: I 2 piloti più métti 
del mondo 

DUE MACELLI: Sihrtstr'a story 

- DA 9 

ERITREA: La grande fuga, con S. 

McQueen — DR 999 
EUCLIDE: S matti al eervftJo di 
leva, con J. Dufilho - C ® 
FARNESINA: Jo • Il Carabo, con 
L Da Funès - C 9 

GIOV. TRASTEVERE: Corvo roseo 
non avrai II mio scalpo, con R. 
Redford DR 99 

GUADALUPEi 11 braccio violento 
dalla le g g a , con G. Hackman 

- DR 9® 

LIBIAs I 7 nani alla riscossa 
MONTE OPPIO: Ma papà tf manda 
'sola? con B. Streisand SA 9® 
MONTE ZEBIOt Un uomo da ri- 
. spettare, con K. Douglas DR9 
NATIVITÀ': Òcchio alla penna 

DA 99 

NOM INTANO: Un uomo da rispet¬ 
tare, con K. Douglas DR ® 

K. D. OLIMPIA: S matti al servizio 
• di leva, con J. Dufilho C ® 
ORIONE: Ballo ansato emigrato 


st^ con A. Sordi . SA 09 
PANFILO: Blraranrao a I 7 aaai 
- -- DA 99 
PIO X: r ricca la aposo o l’am¬ 
mazzo, con W. Matthan SA 99 
QUIRITI: Patit d’essai: La fonta¬ 
na dalla Vergini, di I. Dei gman 
(VM 16) DR 99 
REDENTORE: Il faro in capo al 
mondo, con K. Douglas A 98 
SACRO CUORE: Il richiamo dalla 
to r mla, con C. Haston A ® 
SALA CLEMSON: Un papero da aa 
milione di dollari, con O. Jones 

C ® 

SALA S. SATURNINO: Lo scopone 

scientifico, con A. Sordi SA 9® 
SALA VIGNOLI: La città de*i 
acquanauti, con S. Whitman 

A ® 

S. MARIA AUSILIATRICE: Manta 
di graadezza, con L. Da Funàs 

C # 

SESSORIANAt Spiana aperteci n 
spara , con K. Russai! A 9 
TI SUR: M Monade, con J. Dean 

DR 99 

TIZIANO: Il dettar Ztaago, con 
O. Sfuri» DR • 

TRASPONTINA: I poi lo llilWS 
rono II Magnifico 
TRASTEVERE: Ma papà tl manda 
sola? con B. Streisand SA ®9 
TRIONFALE: Biancaneve a i 7 nani 

DA 99 

VIRTÙS: Detenuto Hi attesa di Mo¬ 
dirio, con A. Sordi DR 999 
CERINI! Viso In mn a rta Ina, con 
F. Naro A 9 

STATUARIO: tfomial d* amianto 
; contro l'Inferno, con J.' Wayna 

FIUMICINO ** 

TRAIANOt La Milit a Incrimino lo. 
legga assolve, con F. Nero ' 

(VM 18) DR ® 



1 . V I 


ESCORT 


.T. 



da L. 1.111.000 IVA inclusa 

BARBUSCIA 

VIALE MARCONI, 313 - TEL 55.82.230-55.82.370 
VIA GREGORIO VII, 418 - TEL. 62.24.694-62.24.498 
VIALE MEDAGLIE D'ORO, 386 - TEL34.50.895 - 34.50.896 
SERVIZI E RICAMBI 
VIA S. BERNADETTE, 50 - TEL.: 62.24.693-62.24.895 
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SOCIETÀ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 


'J . ■: * * : • 


- La SIP ricorda agli abbonali che è scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 4° trimestre 1973 e invita, quanti non avessero provveduto in proposito, di 
voler sollecitamente effettuare il saldo della bolletta in questione, onde evitare possibili 
disservizi per ritardo nella registrazione del pagamento. 
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l’INDUSTRIA RONANA ARREDAMENTO 


VENDE 


. *\v . .s. > . • * 

direttamente al pubblico 

METÀ PREZZO! 

arredate moderno arredate classico 


risparmiando 






VIA COLA DI RIENZO, 156 
in VIA BOCCEA, 4. Kmi. esatto 


alla 


INDUSTRIA ROMANA ARRE 
NOBILI SALOTTI LARO 


IENT0 

RI 


OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 66SM0J VI DIAMO : 

• SALA da PRANZO ~ 

+ CAMERA da LETTO . «« — 


ritlu tris iimu 


+ SALOTTO LETTO ?£22i'ZSZi 


+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 6 SPORTELLI 
+ LAMPADARIO CLASSICO 6 LUCI 

Ripetiamo TUTTO per sole L. 665.000!!! 

■^7 TRASP0#T0 I * IN TUTTA ITALIA ^ u Ì5ST w, 

000 «hwtni.-t w. personale spe- roma 
ciaRnafe per il montaggio dei mobili a HaMnMMdir la mmiè 

coi rubi. ■ ! ■ 

. • * *' <* , ; : ' - • 

v I nostri prezzi sono sèmpre più bassi 
j 4 ; ; le nostre^ offerte" sempre eccezionali 


TUIA ROMANA ARREOAMENTO 

VENoffA: VIA COLA DI RIENZO, 156 

SSSSff^ VIA BOCCEA, Km. 4 Métto 



Culla 


Al conipegnl Alberta • Giancarlo 
. PItoill b nata una belle bambini. 
-Alla neonata • ella felice coppia 
giùngano gli auguri della lezione 
S. Paolo e dell’. Unità ... , 

•:.'-. : Nozze ■ 

-> 51-uniicono oggi In matrimonio I 
compagni Claudio Mlgnà e Pina - 
Marchetti, e i compagni Giulio 
Marchetti e Daniela Mlgnà, Alle 
'•doppie le-felicitazioni dei compagni- 
della cellula SIP -della, IV tona 
-Tuicolana e , dell'« Unità ». 

; Ringraziamento 

> Ce «azione dei PCI di Quartlc- 
dolo ringrazia il pittore . Fulvio 
Celigiurl per - il belliitlmo quadrò 
■ sul massacri nel Cllé donato in. 
occasione della lesta dell'c Unità ». 


Ferrovie 


Il compartimento di Roma delle 
Ferrovie effettuerà, in occasione 
della partita di caldo Juventus- 
Lezio di domenica 28 ottobre, un 
treno spedate da Rome ■ Torino e 
viceversa. La partenza da Roma- 
Termini è prevista per sabato 27 
alle ora 23,10, ed il rientro per le 
ore 5,32 di lunedi 29. Il prezzo 
del biglietto è stato fissato per 
5.800 lire in seconda classe e 
10.400 In prima. Con un supple¬ 
mento di 3.900 lire il viaggio po¬ 
trà essere effettuato In cuccetta di 
seconda classe. -, 


ENAL 


L’ENAL provinciale ha organiz¬ 
zato per I propri soci due viaggi: 
a Malta dal 1. al 4 novembre a 
a Istanbul nello stesso periodo. Per 
Informazioni rivolgersi in via del 
Tritone 82, tei. 474.716. 

♦ * * 

L’ENAL provinciale ha organiz¬ 
zato, anche quest’anno, un campio¬ 
nato di calcio, approvato dalla 
FIGC. Le partite si svolgeranno set¬ 
timanalmente con Inizio nella terza 
decade del mese di novembre e 
avranno tarmine nel mese di giugno 
del 1974. 


Lutto 


E’ deceduto il compagno Luigi 
Canapa, Iscritto alla sezione Trion¬ 
fale. La più sincere condoglianze 
giungano alla famiglia da parta del ' 
compagni della sezione, dalla Fe¬ 
derazione e dell'. Unità >, 

Farmacie 

Adita: via delle Alghe -■ 9. 
Ardeatlno: * via ’ L. Bonincon- 
tri: via Fontebuono 45. Boc¬ 
cali via Boccea 184: via Ac¬ 
cursio 6. Borgo-Aurelio: Largo 
Cavalleggeri 7. Casalberlone: 
Via Baldissera 1-c. Cello: Via 
San Giovanni in Laterano 112. 
Cenlocelle • Prenestlno Alto: Via 
dei Castani 168 (angolo p.za dei 
Gerani); Via ' Prenestina 365: 
Largo Irpinia 40: Via dei Pioppi 
5-c; Via Federico Delpino 70-72- 
74; Via del Grano 69 b-c: Via 
della Serenissima 1. Collalino: 
via Trivento 12. Della Vittoria: 
Via Paulucci de’ Calboll 10 Via 
Trionfale 118 Esqulllno: Vi» 
Cavour 2: Piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; Via Merulana 185 187: 
Via Foscolo 2: Via S. Croce In 
Gerusalemme 22; Galleria di 
testa Stazione Termini. EUR • 
Cecchlgnola: Via dell’Aeronauti¬ 
ca 113. Fiumicino: Via delle Go¬ 
mene 21. Flaminio: Via Flami¬ 
nia 7; Via Pennini 37. Glando¬ 
lante: Piazza S. Giovanni di 


CENTRO 

ROMANO STUDI 

Istituto 

VALLE 

VIA DEI REDENTORISTI, 6 
. . (Teatro Valle) 

- :1 Telefono 65.57.81 . 

CORSI NORMALI 
E DI RECUPERO 

per ogni tipo 
di Scuola : 

ISTITUTO MAGISTRALE 
ISTITUTO TIC-FEMMINILE 

con orarlo serale - 


ANNUNCI 


ie: 7 


4) AUTO-MOTO SPORT L SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale. tal. 4687/3560 
Aeroporto Intamaz.la tei. 601.521 
Air Tarmino! tal. 475.03 67 - Roma 
tal. 420.942 425 624 420 819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi ' tino al 31 ottobre 1973 
(comprasi km. SO da psreorrara) 
FIAT 500/F . L. 1-600 

FIAT 500 UNO . . , » 1.800 

FIAT 500 Giardinette . . . * 2.000 
FIAT 126 ...... » 2.600 

FIAT 1100/R .... a 2.900 

FIAT 850 Spadai ...» 3.000 
VOLKSWAGEN 1200. . » 3.000 

FIAT 12?. 3.300 

FIAT 128. 3.300 

FIAT 850 Fora. (• posti) • 3.300 
FIAT 127 3 porta FIAT 

12B Modificate ...» 3.600 
FIAT 128 S. W. (Fornii.) a 3 700 
FIAT 12B Rally . . . • 3.B00 

F.AT 124 . . ... • 1.800 

FIAT 124 Spadai . . . • 4.000 

FIAT 125 . . ... • 4.300 

FIAT 125 Spadai . . . . • 4.500 
FIAT 132 Spadai ...» 5.000 
Onori atte n dai! 15%. 


OCCASIONI 


L. % 


Dio 14- Via. Valtellina 94; Via 
Abate Ugone 25; Via C. Sera¬ 
fini 28; Via defla Pisana 279. 
Magliana Trullo: Via del Trul¬ 
lo 290 Medaglie d'Orot Piazza¬ 
te Medaglie d’Oro 73. Monte 
Merlo! Via Trionfate 8578 Mon¬ 
te Sacro: via Isole Curzolane 
31; Via Val di Cogne 4; Via No- 
mentane 564; Piatta Ateneo Sa¬ 
lesiano 48; Via Val Maira 
11-13-15 Monto Sacro Allo: Via 
Francesco . D’Ovidlo 84 Monte 
Verde Vecchio: via G. Cari¬ 
ni 44. Monti: via Nazionale 228; 
Via dei Serpenti 127 Nomenta- 
no: Via Provincie 66; Piazza 
Massa Carrara 10: Via Livorno 
27 ab c; Via Campi Flegrel 11. 
Ostia Lido: ’ Via Vasco De Ga¬ 
me 42; Vip Pietro Rosa 42; Via 
Stella Polare 41 Ostiense: Via 
Uosa Raimondi Garibaldi 87; , 
Via Salvatore Pincherle 28: Cir- ' 
lonna: Via Due Macelli 104; Via 
convallazione Ostiense 269; Via 
Ostiense 85H7. Parloll: Violo 
Rossini 70/71; Via Gramsci 1. 
Ponte Mllvio: Piazzale Ponte 
Milvio 19. Porlonacclo: Via del 
Cluniacensi 20; Via dei Duran- 
tini 273-a. Porluense: Via Car¬ 
dano 62; Via F Arese 6-6-a; Via 
Vicoplsano 62 Prati Trionfale: 
Piazza Risorgimento 44; Via 
Leone IV 34; Via Cola di Rien¬ 
zo 124; Via Scipionl 204-206 
(angolo via Fabio Massimo 74- 
76); Via Federico Cesi 9; Lar¬ 
go G. di Montezemolo 6. Pre- 
nestino • Lablcano - Torplgnat- 
fara: Piazza Roberto Malate- 
sta 38: Via Torpignattara 47; 
Via del Pigneto 103. Prlmaval- 
le: P Capecelatro 7; Via Mon¬ 
ti di Primavalle 187 Quadraro- 
Clneclltà: Via Marco Paplo 35; 
P. Cominio 29; Via Appio Clau¬ 
dio 306: Piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco. 39 40-41-42. Quartlcdolo: 
Via Ugento 44. Regola-Campi- 
telli-Colonna: Via Banchi Vec¬ 
chi 24; Via Arenula 73: Piazza 
Campo de’ Fiori 44; via Mar- 
gana 4. Salario: via Nomenta- 
na 67; via Tagliamento 58; 
via ‘ Po 37. Sallustlano-Castro 
Preforio-Ludovlsl: via Quinti¬ 
no Sella 28; piazza Barberi¬ 
ni 10; via A. Valenziati 20-20a; 
via Volturno 57. S. Basillo- 
Ponte Mammolo: via Ripa Tea¬ 
tina 10; via Cesare S. Basilio 
n. 208. S. Eustacchlo: corso 
Rinascimento 50. Testacelo - 
S. Saba: Via Marmorata 133 Ti- 
burlino: via degli Equi 63. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via Ga- 
liani. 11. Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gala: via Casilina (ango¬ 
lo via Tor Vergata): via dei 
Fagiani numero 3. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: Via de¬ 
gli Armenti 57 c. Trastevere: Via 
della Scala 23; Viale Trastevere 
229. Trevi-Campo Marzio-Co¬ 
lonna: via Due Macelli 104; via 
di Pietra 91; Via del Corso 418; 
Piazza di > Spagna 4. Trieste: 
Corso Trieste 167; Via Roman¬ 
tica 20; Via Nemorense 182; 
Via Priscilla 79. Tuscolano-Ap- 
plo-Lafino: P. Fin. Aprile 13; 
Via Appia Nuova 53; Via Acaia - 
47; Via Adolfo Omodeo 66-68; 
via La Spezia 96-98; via Enea 
28; Via l^inuvio 9-11. 

Officine 

Cellarosl (riparazioni auto) • 
Circonvallaz Nomentana. Z44 - 
Telefono 426.763. Raveltl (elet- < 
«rauto) Via Poggio Ameno, 54 * 
(Fiera di Roma) Tel. 54.02.882. 
Rejna (elettrauto) Via Velie- 
tri. 12 Tel. 866.795. Ca¬ 
vallo (riparazioni, elettrauto, 
carrozzeria) Via Dacia. 7 • 
Tel. T/4.492. Autorimessa Inter¬ 
nazionale (riparazioni Chrysler,' 
Standard. Triumph. Ford) Via 
Fezzan. 30 Tel iti 83.19.887 - 
83.10.201. Longo (riparazioni 
auto, elettrauto) Via E. Jenner. 
112 Tel. 533.477 Morrone (elet¬ 
trauto) Via Monti di'Pnmaval- 
ie. 183 Tel. 62.78 209. DI Tivoli 
(elettrauto) Via dei Taurini, 
35 - Tel. 49.58.371. Cocchi (ripa¬ 
razioni auto, elettrauto) Via 
Ravenna 20 • Tel. 423.725. Omnia ' 


Comunicato 

Panass 

Assicurazioni 

Siamo una società Broker 
agente in Italia di grandi 
Compagnie. 1 

Desiderando ampliare il no¬ 
stro lavoro già in forte espan¬ 
sione. . 

CERCHIAMO 

contatti con AGENTI, PRO¬ 
DUTTORI, DIRIGENTI DI 
AZIENDE, in tutta Italia. 

OFFRIAMO 

mandati di agenzia con esclu¬ 
siva e conservazione del por¬ 
tafoglio, anche per affari iso¬ 
lati. scambio di quote su poliz¬ 
ze, eque provvigioni, continua 
assistenza tecnica, tenuta con¬ 
tabile e amministrativa com¬ 
pleta e gestione portafoglio, 
riservata personalmente ad 
ogni agente, mediante il no¬ 
stro compiuter Auditronic 770. 

GARANTIAMO 

LA PIU' ASSOLUTA RISER¬ 
VATEZZA A QUALSIASI LI¬ 
VELLO DI CONTATTO. 

VI PREGHIAMO 

di telefonare richiedendo per¬ 
sonalmente del nostro Ammini¬ 
stratore unico, Sig. Ettore 
CastelletL 

Grazio. 


PIANTE per recinzione e giardini 
pini bellissimi produzione propria 
liquidiamo. TeL 6053805. 


panfli 


PINI bellissimi piante per recin¬ 
zione cedri eccetera produzione Assicurazioni s. r. I. 
propria liquidiamo. Tel. 6053805. via Portuense 231, 0014» Roma 
i ■ i —. Tel.: M/5543S9.5581150 • 555290 


AVVISI SANITARI 
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RyM o G a»M a tto NteOlco «w le 
«tevnori a rara Orilo • «ria • Bili» 
rioni • Oahowzza rama ti fi •ritira 
rarrra» - palcfcira • a»«a erte » 

Or. PIETRO MONACO 

Mattea Batterio « «aci gatoi m a ati a 
MI» —l a val o» i» (aeriattento testuali, 
«afictera» senilità arat ri na, sterilità, 
i rai ri *, ««ofivlt*, «riiclenz» virila) 
lana ri ! ta loco 

SOMA • VIA VIMINALE, 1» - Tannini 
(ri franta Tastra Uali’Oaars) 
Canaritau tate ara aaaaatanwnta • 
tri. 47S.11.10 

(Non « ramno ao natra , orile, acc.) 

Par infarmatienl tra tali» scriverà 
A. Cora. Bwu 1B01B * 22-11-1»»6 


CALLI 


ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con i rasoi pericolosi. Il calli¬ 
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do a indolore: ammorbidisco calli 
• _____ e duroni, li estirpa 
dalla radice. 



CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 
































PAG . 14 / sport j. ; l'Unità / domenica 21 ottobre 1973 


Gli azzurri vittoriosi (2-0) sulla Svizzera si qualificano per il torneo finale dei «mondiali» 1974 

L’Italia (di rigore) a Monaco 


Il risultato sbloccato da un penalty realizzato da Rivera al 40’ 
del primo tempo, poi una volta scopertisi gli svizzeri Riva ha rad¬ 
doppiato (35’ della ripresa) - Mediocre la partita «condizionata» 
dall’importanza della posta in palio - Rivera, ferito al ginocchio 
sinistro (sei punti di sutura) al 44’, è stato sostituito da Causio 
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• ITALIA: Zoff; Spinosi, Fac- 
chelll; Benetti, Morlnl, Bur- 
gnlch; Mazzola, Capello, Ana- 
stasi. Rivera (Causio dal 44'), 
Riva. (N. 12 Albertosl, 13 Bel- 
lugl, 14 Re Cecconi, 15 Causio, 
16 Chlnaglla). • 

• SVIZZERA: Deck; Weqmann 
(Stlerll nel s.t.), Hasler; Schild, 
Chapulsat (dal 64' Luslar), 
Khun; Vullleumler, Odermatt, 
Mueller, Blaettler, Jeandupeux 
(portiere di riserva Prosperi, 
n. 12 Mundschln, 13 Stlerll, 14 
De Marmels, 15 Lusler). 

• ARBITRO: Chamaco (Spa¬ 
gna.) , • 

• RETI: al 40' del primo tem¬ 
po Rlvera su rigore; al 35' del¬ 
la ripresa Riva. 

NOTE: Stadio stracolmo, cielo 
coperto, temperatura mite. Pre¬ 
senti In tribuna d'onore il pre¬ 
sidente della Repubblica Leo¬ 
ne, il presidente della Camera 
Pertinl e il presidente della Cor¬ 
te costituzionale Bonifacio, I 
massimi dirigenti dello sport Ita¬ 
liano, Il C.T. della Turchia Oza- 
ri. Al 44' Rivera, ferito da 
Mueller al ginocchio sinistro 
(sei punti di sutura), ha ceduto 
il posto a Causio. 

SI, l’Italia ce l’ha fatta a 
salire sul treno che porta 
a Monaco ove già l’attende¬ 
vano Brasile, Germania Oc¬ 
cidentale, Scozia, Polonia, 
Argentina ed Uruguay. Ma 
hanno dovuto penare gli az¬ 
zurri (e con loro i centomi¬ 
la che avevano . gremito 
l’Olimpico in ogni ordine di 
posti, ■ offrendo alla Feder- 
calcio un incasso record di 
210 milioni), e devono essere 
grati all’arbitro spagnolo Cha¬ 
maco che ha impresso una 
svolta decisiva al match as¬ 
segnando loro un discutibile 
rigore per un atterramento di 
Riva: agganciato con un brac¬ 
cio da Schild l’azzurro gli si 
è appoggiato contro ed è fini¬ 
to a terra. Fino a quel mo¬ 
mento infatti gli uomini di 
Valcareggi avevano conferma¬ 
to alcune perplessità della vi¬ 
gilia, apparendo o fuori for¬ 
ma (come Benetti, Spinosi, 
Morirli, Capello) • o nervosi 
(come Anastasi, Mazzola e Ri¬ 
vera) o spietatamente neutra¬ 
lizzati dagli avversari, come 
Riva nella prima parte; non 
si esagera anzi affermando 
che fino al momento in cui 
Rivera ha segnato il a goal 
storico» erano stati gli sviz¬ 
zeri a meritare di più grazie 
alla maggiore duttilità ed or¬ 
ganicità del loro centro cam¬ 
po non riuscendo a concre¬ 
tare la loro evidente superio¬ 
rità un po’ per sfortuna- ed 
un po’ per l’incapacità delle 
«punte» (che diverrà ancora 
più chiara nella ripresa) sic¬ 
ché è stato facile per Zoff 
arrivare al clamoroso record 
di 827* di imbattibilità. 

Il rigore ha capovolto la 
situazione a favore degli az¬ 
zurri sia dal punto di vista 
psicologico che dal punto di 
vista tattico. Psicologicamen¬ 
te infatti gli italiani risulta¬ 
vano rassicurati, ' potevano 
giocare più tranquilli quasi 
in scioltezza: tatticamente ài 
nostri si offriva la possibilità 
di giostrare in contropiede, 
scattando una due tre dieci 
volte, in spazi e varchi sem¬ 
pre più ampi dato che gli 
svizzeri erano costretti a con- 


Jugoslavia 
(incompleta) 
oggi contro 
la Spagna 

■V BELGRADO, 20- 

Domani a Zagabria si gioca 
Jogoslavia-Spagna, match deci¬ 
sivo per la qualificazione dello 
due squadra alla fase finale 
dei « mondiali » 1974: se vince- - 
rè, la Spagna sarà ammessa a 
disputar* H tome* finale: un 
pareggi# * una vittòria della 
Jugoslavia renderebbero decisi¬ 
vo l'ultimo match del girone che 
la Jugoslavia dovrà giocar* ad 
Atene centro la Grecia. •- 
Mei clan Jugoslavo regna ima 
forte pr eo c cu pazione non poten¬ 
do il c.t. Borita* disporr* di ti¬ 
tolari corno Stepanevic, Dzaijc, 
Vladic, Paimovic * Petkovic: 
preoccupa anche lo stato di for¬ 
ma dell'attaccante Bajewic, cer¬ 
tamente non perfetto. Tutti si 
«spelano che la Spagna sla 
pronta a giocare una partita 
esclusivamente difensiva. La 
Jugoslavia non è riuscita a qua¬ 
lificarsi per le fasi finali delle 
due ultime Coppe del Monde. 



Rivera non giocherà 
domenica contro la Roma 

Gianni Rivera • non potrà giocare mercoledì nell'incontro di 
Coppa delle Coppe con il Rapid di Vienna e non sarà in campo 
nel match di campionato - Roma-Milan all'Olimpico. Colpito 
duro da Mueller al 44' di Italia-Svizzera il capitano rossonero 
ha dovuto abbandonare il campo (sostituito da Causio) e 
ricorrere alle cure del medico per un profondo taglio alla 
parte Interna del ginocchio sinistro. In infermeria al «golden 
boy » sono stati applicati sei punti di sutura. Secondo II primo 
parere dei medici Gianni dovrà stare a riposo alcuni giorni 
e difficilmente potrà guarire In tempo per giocare contro la 
Roma. Solo se la ferita si sarà rimarginata bene nel frattempo 
Gianni potrebbe giocare contro la Roma con un bendaggio 
speciale. Nella foto: RIVERA dolorante riceve le prime cure 


trattaccare e a, scoprirsi... 

Veniva così 11* secondo goal, 
il goal. della sicurezza: ' lo 
spettacolo migliorava, gli ap¬ 
plausi fioccavano. Ma anche 
quando finiva quasi con una 
apoteosi, rimaneva negli spet¬ 
tatori e nel critici un senso 
di insoddisfazione. che il rag¬ 
giungimento'dell’obiettivo Mo¬ 
naco non basta a fugare: per¬ 
chè continuava a pesare 11 
ricordo della opaca, scialba, 
per niente divertente prova 
offerta dagli azzurri per qua¬ 
si tutto il primo tempo. 

L’unica cosa a questo pun¬ 
to è di passare alla cronaca 
che riporta ombre e luci del¬ 
la partita con -la ' maggiore 
fedeltà possibile. 

L’inizio per la verità era 
sembrato di ottimo auspicio 
per gli azzurri perchè già al 
3’ 11 portiere svizzero Deck 
era stato costretto ad uscire 
precipitosamente per salvare 
con una lunga respinta di pie¬ 
de su Bacchetti e due minuti 
dopo una punizione di Rivera 
creava una mischia nell’area 
rossocrociata conclusa con un 
tiro di Anastasi alto di un 
soffio. Ma poi gli elvetici si 
organizzavano prendendo il 
sopravvento a centro campo 
arrivando a sfiorare il goal 
in almeno tre occasioni: al 6’ 
quando Jeandupeux In fuori¬ 
gioco non rilevato dall'arbi¬ 
tro veniva miracolosamente 
preceduto in « estlrada » da 
Burgnich che riusciva a sal¬ 
vare in corner, al 10’ quando 
Chapulsat arrivava a rete at¬ 
traverso un fitto dialogo con 
Blaettler concludendo però a 
lato e all’ll’ quando la Sviz¬ 
zera aveva una nuova grossa, 
occasione per segnare: il « to¬ 
rello » Mueller gettava lò 
scompìglio ’ nell’area ' italia¬ 
na letteralmente ipnotizzando 
Burgnich . e compagni. Il cen¬ 
travanti apriva poi sulla si¬ 
nistra'per Chapulsat che solo 
solettd aveva' tutto il tempo 
di aggiustarsi la palla e pren¬ 
dere la mira salvo poi a « spa¬ 
racchiare » malamente a- Iato. 

- La reazione italiana frutta¬ 
va solamente un tiro fiacco 
di Pacchetti ed una punizione 
che Riva riusciva a battere 
solo dopo 2’ di proteste degli 
svizzeri (con relative ammo¬ 
nizioni a Muller e Chapulsat) 
mandando alto. 

L’iniziativa però tornava su¬ 
bito agl! svizzeri, anche per¬ 
chè gli italiani, forse intimo¬ 
riti dalle falle apertesi in di¬ 
fesa, arretravano in massa a 
protezione di Zoff (financo 
Riva si vedeva in difesa!). 

Per fortuna gli svizzeri non 
riuscivano ad approfittare del¬ 


la loro, superiorità territoria¬ 
le; la conseguenza comunque 
era che la partita scadeva ter¬ 
ribilmente di tono, tanto che 
sonore bordate di fischi sì le¬ 
vavano dagli spalti Solamente 
nel finale la partita tornava a 
vivacizzarsi, per merito degli 
azzurri per la verità. Cosi al 
36’ c’éra ima bellissima azio¬ 
ne volante Mazzola-Riva-Rlve- 
ra con il «golden boy» che 
si faceva. precedere ingenua- 
mente dal portiere. Ed al 40’ 
l’episodio cfye sbloccava il 
match dallo 0 a 0 a favore 
degli azzurri: un episodio di¬ 
scusso e che farà discutere 
per parecchio tempo. L’azione 
partiva dall’area azzurra ove 
Pacchetti stroncava un attacco 
rossocrociato commettendo un 
grossolano fallo non rilevato 


dall’arbitro. La palla perveniva 
a Mazzola che dava pron¬ 
tamente in profondità a Riva, 
forse in fuorigioco: Schild co- 
comunque riusciva a rientrare 
mettendosi davanti a Gigi che 
cercava di farsi largo a spal¬ 
late e probabilmente aggan¬ 
ciandolo con un braccio. Riva 
al appoggiava ma Schild arre¬ 
trava sganciandosi e l'azzur¬ 
ro, venutogli a mancare l’ap¬ 
poggio, finiva a terra. Mazzo¬ 
la raccoglieva e segnava ma 
l’arbitro già aveva risolato il 
rigore - per gli 1 italiani. Pro¬ 
testavano i giocatori elvetici 
ma 11 signor Chamaco non 
si faceva commuovere. Batteva 
Rivera ed era goal. Il goal che 
dissolveva l’incubo e faceva 
esplodere di gioia lo stadio, 
mentre costituiva ima mazzata 
per gli svizzeri. Infatti poco 
dopo Riva sfiorava il secondo 
goal, mandando di testa sullo 
spigolo della traversa. L’entu¬ 
siasmo era attenuato solo dal¬ 
l’uscita di Rivera che ferito 
al ginocchio da una entrata a 
gamba, tesa di Mueller doveva 
lasciare il campo (gli verran¬ 
no praticati sèi punti di su¬ 
tura) venendo sostituito da 
• Causio che faceva appena in 
tempo a toccare 11 pallone per¬ 
chè l’arbitro fischiava la fine 
del tempo. - 

Il rigore comunque aveva 
impresso alla. partita uria 
svolta decisiva a favore de¬ 
gli azzurri: si - vedeva bene 
nella ripresa quando gli sviz¬ 
zeri (che avevano sostituito 
Wegmann con Stìerli) erano 
costretti ! a contrattaccare e 
quindi a scoprirsi. La conse¬ 
guenza era che 1 rossocrociati 
imbastivano solo tre azioni: 
al 1’ quando Zoff era costret¬ 
to ad uscire alla meglio per 
risolvere una . difficile situa¬ 
zione in area, all'11’ quando 
un tiro di Kuhn era bloccato 
a terra da Zoff ed al 13* 
quando appunto Stierli in ot¬ 
tima posizione sciupava un 
bel passaggio , di Chapulsat 
sparacchiando malamente a 
lato. Inutilmente Heussy man¬ 
dava In campo anche Lusler 
al posto di Chapulsat (19’); 
per gli svizzeri si era ormai 
fatto notte anche perchè gli 
italiani ci andavano a nozze 
In contropiede. 

Già al l* Riva di testa ave¬ 
va messo a lato, al 6’ lo stes¬ 
so Riva aveva superato Deck 
in uscita con un pallonetto 
con il solo risultato di vedere 
il cuoio perdersi sul fondo, 
al 12’ un colpo di testa di Pac¬ 
chetti veniva neutralizzato dal 
portiere svizzero, mentre il 
conto dei corner saliva a fa¬ 
vore degli azzurri fino a rag¬ 
giungere la parità (6-6). 

Da segnalare ancora '• un 
fallacelo di Anastasi ai danni 
di Hasler (23’) lasciato be¬ 
nevolmente correre dall'arbi¬ 
tro, mentre 11 gioco continua¬ 
va a registrare la netta supe¬ 
riorità degli azzurri. Ancora al 
24’ Riva si faceva applaudire 
per un colpo di testa che 
Deck ' neutralizzava con una 
manata: altre due volte Riva 
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ITALIA-SVIZZERA 2-0 —-'Il rigore calciato da Rivera che ha portato l'Italia In vantaggio al 40' del primo tempo 


I precedenti fra 
Italia e Svizierà 


7- 5-'t1 Italia-Svizzera 
21- 3-*11 Svizzera-ltalia . 

5- 4-’14 ' Italla-Svixxare 

17- 5-'14 Svizzera-ltalla 
31- VI5 Italia-Svizzera 

28- 3-'20 Svlxzara-ltalia 

6- 3-*21 Italia-Svizzera 
6-1V21 . Svizzera-ltalla 
2-12-*22 Italia-Svizzera . 
2- 6-'24 Svizzera-Itali* 

18- 4-*26 1 Svizzere-Halle 
9- 5-'26 . Italia-Svizzera . 

30- V27 Svizzera-ltalla 
1* 1-’28 , Italia-Svizzera . 

14-10-’28 1 Svizzera-ltalla 
9- 2>'30 Italia-Svizzera 

29- 3-'31 Svizzera-ltalla 

14- 2-*32 Italia-Svizzera 

2- 4-'33 ' Svizzera-ltalla 

‘ 3-12-*33 Italia-Svizzera : 

5- 4-*38 Svizzera-ltalla 

25-10-'36 Italia-Svizzera 

31- 10-'37 Svizzera-ltalla 

20- 11-’38 Italia-Svizzera 

12-1V39. Svizzera-ltalla. 

3- 3-'40 Italia-Svizzera 
11-1V45 Svizzera-ltalla 

27- 4*"47 ’ Italia-Svizzera 
25-1V51 Svlxzera-1 Iella 

28- 12**52 Italia-Svizzera 

17- 6-*54 Svizzera-ltalla 

23- 6-'54 Svizzera-ltalia 

11-1V56 Svizzera-ltalia 

6- 1- '60 Italia-Svizzera 

7- 6-’62 Italia-Svizzera 

10- 5-*64 Svizzera-ltalia 

18- 11-‘67 , Svizzera-ltalia 
23-12-*67 Italia-Svizzera 
17-10-*70 Svizzera-ltalia 

21- 10-'72 Svizzera-ltalia 
20-10-'73 Italia-Svizzera 


batteva a rete senza fortuna, 
infine al 35' arrivava il secon¬ 
do goal. A seguito di un cal-. 
ciò d’angolo battuto da Causio 
dalla destra la palla spioveva 
sulla parte opposta ove Riva 
raccoglieva'di testa e schiac¬ 
ciava In rete. . 

Era il goal che faceva esplo¬ 
dere la- Santabarbara del ti¬ 
fo, il goal della sicurezza, il 
goal che sanciva la qualifica¬ 
zione italiana per • il girone 
finale dei mondiali ed anche 
in pratica la fine del match 
perchè i rossocrociati ormai 
demoralizzati e « spompati » 
non reagivano più. 

E finiva cosi con un 2 a 0 
che ■ va accolto ovviamente 
con gioia per le sue conse¬ 
guenze pratiche, ma che, per 


il modo come è venuto, deve 
anche far riflettere un mo¬ 
mento - i responsabili della 
Nazionale soprattutto per 
quanto riguarda la difesa e più 
in generale il tipo di gioco 
redditizio forse ma niente 
affatto divertente e spettaco¬ 
lare, pur considerando l’at¬ 
tenuante dell’importanza della 
posta in palio e dell’assenza 
di un terzino valido come Sa- 
badini. 

A Monaco non sarà tutto 
cosi facile e soprattutto non 
troveremo sempre arbitri be¬ 
nevoli (esemplare la semplice 
ammonizione inflitta ad Ana- 
stasl per un fallacelo di rea¬ 
zione certamente da espulsio¬ 
ne) come il signor Chamaco. 


Uno per uno i protagonisti di Italia- 


RIVA IL PIÙ BRAVO 


Roberto Frasi 



PARTITE GIOCATE 
, Lussemburgo-Malia 0-4 

Svizzera-ltalla - 0-0 

- Lussembwgo-Turchla 2-0 

Turchla-Lussemburgo 3-0 

Italia-Turchla - 0-0 

Turchla-ltalia 0-1 

Italia-Lussemburgo / 5-0 
Lussemburgo-Svlzzera 0-1 

Svizzera-Turchla , 0-0 

Svizzera-Lussemburgo , 1-0 

Italia-Svizzera • ,2-0 

CLASSIFICA 

P G V N P F S 

ITALIA IH 4 2 0 12 I 

SVIZZERA 6 5 2 2 1 2 2 

TURCHIA 4 5 1 2 2 3 3 

LUSSEMB. 2 6 1 0 5 2 14 
PARTITE DA GIOCARE 
Il novembre a Istanbul: Tur- 
chia-Svizzera. 

CANNONIERI 
7 reti: Riva (Italia). 

2 reti: Osman (Turchia), Rl¬ 
vera (Italia). 


1 rete: Anastasi, Capello, Chl- 
naglia (Italia); Dussier e Braun 
(Lussemburgo); Koksta (Tur¬ 
chia); Odermatt e Blaettler 
(Svizzera). 

I marcatori 


« azzurri » 


RIVA 
: Meazza 
> Piota 

• Baloncierl 

; S. Mazzola : 
. Colaussi - 
. Libonatti 
Schlavlo - 
G. Ferrari 
Magnozzi 
‘Orsi 
Rivera 

; Cevenin! Ili 

• Levratto 
Cara pellese ' 


35 gol 
33 i 


y colpi d’incontro ])- — — — — —\ 


Tre atti ed un epilogo 


I Un vero drammone d’altri tempi, 
. per intenderci roba da sceneggiato TV 
I in otto puntate, con tre atti, prologo, 

• epilogo, ed immancabile vittoria fina- 
I le del principe azzurro (invero, ifera 
| appena il « barone » Causio) sul bieco 

lanzichenecco. Tutto sommato t arida- 
| ta proprio così: primo atto di patimen- 
I ti, umiliazioni e sofferenze; secondo 

■ di scarponeria, pestaggio scientifico éd 
I effetti da Grand Guignal; terzo di pa- 
1 cata esultanza, ma con riserva, come 
| appunto avviene quando la coppia fe- 
| lice — dopo mille traversie si avvia 

verso le giuste nozze, e-gli spettatori 
1 più cinici cominciano a sghignazzare 

• sul terzo lato del triangolo aie si. prò- 

■ fila all’orizzonte. 

| II prologo, stavolta, i stato affidato 
al pubblico (anche se. voci maliziose 
I lo attribuivano ad Allodi,- il • quale vie- 
I ne dipinto come il ministero degli In- 
. temi, dotato cioè di fondi occulti e 
I influenti amicizie). Pubblico, dunque, 
1 festosissimo: prima, beninteso, dell’ini- 
| zio. Poi, si e capito subito che aria 
) tirava. E nel volgere di cinque minuti 
è scattato quel complicato meccanismo 
I di odio-amore per la « nazionale », ricco 

■ di implicazioni freudiane. 

■ Cosa fa, di solito, il tifoso-tipo? Par- 
I te all’alba — talvolta anche il giorno 

prima, da città lontane — sacri flcan- 
I do il pranzo, spende un mucchio di 
I soldi per il biglietto, subisce stoicamen- 
. te gomitate e caldani, si sgola per 
I gridare « forza Italia » appena le squa- 

I dre scendono in campo. E subito dopo 
essersi cori - virilmente immolato, si 
prende la agognata soddisfazione di 


lare una fischiata chilometrica verso 
gli e azzurri». Peggio: gli idoli di cin- 
que minuti prima (gli stessi che lo 
ipnotizzano dio stadio -ogni, domenica - 
e per i quali sarebbe disposto a fare 
a cazzo tti al bar) diventano improvvi¬ 
samente dei minus habens, urta schie¬ 
ra di derelitti indegna di calpestare il 
campo e rovinare l’erbetta. E-giù in¬ 
sulti velenosissimi, minacce sanguino¬ 
se, invocazioni-forsennate e deliranti 
(qualcuno i arrivato perfino a strilla¬ 
re « Chinaglia »). 

Dice: già, ma questo succede perché 
giocano male. E non è neppure, vero: 
occhio e croce, da ven Vanni a questa 
parte, gli « azzurri» giocano sempre - 
allo stesso modo. Un disastro finché 
rum segnano,, poi in contropiede va 
tutto liscia E comunque, visto che 
uno lo sa in antldpo, perché si scal¬ 


ze botte, quindi, sono continuate sul 
campo. Aldilà del colpo d’occhio della 
TV (assai vasto) e dell’arbitro (micro¬ 
scopico): scarpate, dita negli occhi, go¬ 
mitate al basso ventre, accuratamente 
meditate e sornionemente compiute. 
Qualcuna anche a richiesta: Morini, 
ad esempio, raccogliendo l’invocazione 
di parte del pubblico si è esibito in 
uno spettacolare diretto alla faccia di 
Mueller, che transitava'del tutto igna¬ 
ro a circa cinquanta metri dal pal¬ 
lone. Scene, insomma, per stomaci for¬ 
ti, avvezzi ai film sul Kung-Fu. . 

Infine l’esultanza degli ultimi minu¬ 
ti,, col biglietto pagato per Monaco. Di 
breve durata, però, ’che l’epilogo si ’i 
svolto a casa o al bar, con gli amici, 
partendo dal consueto «accidènti, che 
- schifezza ». Abbiamo vinto, i vero, e 
ci succede quasi sethpre, perù il gioco 


ZOFF (64-) — E* (tato Inaiente 
con Burgnich, l’unico punto fer¬ 
mo della retroguardia azzurra- AL 
lorché è stato chiamato In cauaa, 
anche se non su tiri Irresistibili, 
di Muller, Hasler, Kuhn, se l’è 
cavata con la solita perizia. 

SPINOSI (5) — Ha « ballato » 
parecchio contro l’ala del Losan¬ 
na, Jeandupeux, pasticciando in 
più di un’occasione. Ha fatto ve- 
dora chiaramente di non essere a 
posto con la forma, cosa d’altron¬ 
de gli emersa in campionato. 

FACCHEYTI (6) — La sufficienza 
se l’è meritata con i tuoi sgancia¬ 
menti in attacco e per un salva¬ 
taggio, nella ripresa, quasi sulla 
linea, ma in fase di copertura, su 
Odermatt, poi su Blaettler, quindi 
su Lusier, è stato meno incisivo. 

BENETTI''(6) — Anche per lui la 
sufficienza è scaturita da un buon 
secondo tempo, che ha però coin¬ 
ciso con la diversa tattica alla 
quale è stata costretta la Svizzera 
che si sbilanciava tutta in avanti, 
alla ricerca del pareggio. Nel duel¬ 
lo con Chapulsat e Odermatt ha 
sempre avuto la peggio. . 

MORINI (4) — Lo stopper bian¬ 
conero è stato il più scarso e il 
più falloso del reparto arretrato. 
Doveva vedersela con il centra¬ 
vanti Mueller ma non è mal riu¬ 
scito ad anticiparlo, ' rifilandogli 
persino una plateale' gomitata che 
meritava l’espulsione, ma che, per 
fortuna, l’arbitro non ha rilevato. 

BURGNICH (7) — U « roccia a 
è state quasi sempre all’altezza 
della sua.fama, chiudendo spesso,, 
in seconda battuta, i varchi lascia¬ 
ti aperti da Spinosi e Merini, 
ma un certo logoramento lo si è 
riscontrato. 

MAZZOLA (7) — Ad un primo 
tempo non molto incisivo, anche 
perché il centrocampo era carente 
tanto in Benetti che In Capello, 
ha afoderto una ripresa all’altezza 
della ette possibilità, salendo in 
cabina di regia, al posto di Ri¬ 
vetti uscito per infortunio. . 

CAPELLO (6) —- Primo tempo 
ricco di— scompensi, con posizio¬ 
ne ibrida a condotta a passo ri¬ 
dotto. Il duello con il pericoloso 
Blaettler non l’ha trovato all’ap¬ 
puntamento, mentre nella ripresa 
è stato più attivo. 

ANASTASI (6+) — Piò dm 11 
cauti eventi, ha fatto da « spond a a 
par Riva a allo scadere dei primi 
45’ ha scodellato un cross per la 
testa di Riva co* pallone che ha 
picchiato auflTncrodo dal palL 


dinamicità si gioco azzurro, permei- ODERMATT (7) — Il migliore 
tendo cosi a Mazzola di insediarsi (dei suoi per limpidezza di tocco 
autorevolmente In cabina di regia. e vistone di gioco, ha avuto le • 
Inoltre grosso merito l’aver bat- 'meglio su Benatti, ma ha sofferto 
luto il corner che ha permesso ‘ con Mazzola. 


a Riva di raddoppiare. . 

DECK (7) — Pur incassando duo 
gol. Il portiere del Grassoppher 
ha compiuto dei salvataggi da 7 
in condotta (ha persino salvato la 
rete da un autogol di Odermatt). 

WEGMANN (6-4-) — Il terzino 
del Servetta ha svolto un lavoro 
dignitoso su Anastasi, anche se 
spesso si è aiutato con le manie¬ 
re rudi. ,.- _ ( , 

HASLER (6) — I duelli Ingsg- 
gisti con Anastasi e poi con Maz¬ 
zola, lo hanno ' visto spesso soc¬ 
combere. Meglio è andato in fase 
di sganciamento. ■ 

SCHILD (5) — Contro Riva non 
ce l’ha proprio fatta, nonostante 
tutta la sua buona volontà. Dopo 
il fallo che è stato punito con 
troppa precipitazione dall'arbitro 
col rigore, ne ha fatto un altro, 
sempre su Riva, ben più vistoso., 

CHAPUISAT (6+) — Stopper di 
nome ma centrocampista di pro¬ 
pulsione di fatto, ha avuto la 
grossa occasione di segnare al 10’ 
del primo tempo, sbagliando mala¬ 
mente. 

KUHN (6) •— Ha giostrato, a tur¬ 
no, su Rivera e Mazzola e ne à 
uscito perdente. Meglio negli sgan¬ 
ciamenti in avanti, impegnando 
due volte Zoff. 

VUILLEUMIER (3) — Aia di 
nome ma in realtà centrocampi¬ 
sta con compiti di copertura, non 
è mai entrato nel vivo della lotta. 


MUELLER (6) — Il centravanti del 
quale si erano dette mirabilie, se >• 
ha <vinto il duello con Morini, non 
ha fatto vedere grandi cose, arri¬ 
vando soltanto una volta alla por- 
tata di Zoff e commettendo un 
« fallacelo > su Rivera. 

BLAETTLER (7) — Insieme con 
Odermatt divide, pur se In secon¬ 
da, la palma del migliore. Contro 
un Capello lento è andato a noz¬ 
ze, costruendo buone azioni che 
-però le punte non hanno saputo 
sfruttare. 

’ Jeandupeux (6+) — seconda 

punta fissa, insieme con Muller, 
se ha vinto il duello con Spinosi,, 
non è mai stato pericoloso e dal ' 
suo piede non è mal partito un 
tiro degno di questo nome. 

STIERLI (5) — Subentrato e 
Wegmann nella ripresa, ha avuto 
di fronte Causio che lo ha so¬ 
vrastalo per dinamismo; nel for¬ 
cing alla ricerca del pareggio non 
ha dato alcun -apporto. 

LUSIER (6) — Entrato al 19’ 
della ripresa, al - posto di Cha- 
puisat, ha avuto di fronte Fac- 
- riletti • non se l'è cavate male, 
ma nei momenti cruciali noti 6 mal 
stato all’altezza della situazione. 

CHAMACO (5) — L'arbitro spa¬ 
gnolo ai è distinto per aver « re¬ 
citato » bene la parte, alternando 
severità a benevolenza: gli « az¬ 
zurri » non possono... lamentarsi. 


ri m as t a » che he imp«Beala da*, 
pria» Wsfana e poi Hasler con¬ 
tro il quale ha c ommess o uaa 
sco« ritte» che l’arbitro ha punito 
soltanto eoe l'ammonizione, am che 


RIVERA (6+) — Crosso merito 
del r oseon tr o l’aver sbloccato a ri¬ 


fa ragia è 


da tanto? Mah, affascinanti misteri del * non (fi, non si diverte nessuno, la di¬ 


calcio. - - - 

; Sul primo atto, comunque, meglio 
stendere un pietoso velo. E passiamo 
al secondo, aperto dalla stesura — in 
senso piatto e chirurgico — di Ri ve¬ 
ra: primi a fame le spese, sono stati 
alcuni incauti tifosi svizzeri, in tribu¬ 
na Monte Mario, letteralmente. com¬ 
pressi a mordi scendiletto. Uno, par¬ 
ticolarmente riluttante al compromes¬ 
so, è stato scaraventato un paio di 
metri sotto, in altra tribuna, atterran¬ 
do — per sua fortuna — sulle teste di 
spettatori distratti. Tutto, però, si è 
risolto in pochi attimi: gli sparuti 
svizzeri presenti si sono infatti dite 
gitati o mimetizzati da colonne di ce¬ 
mento armato. . 


" fesa è un pianto, il centrocampo un ■ 
. vuoto, l’ at ta cco un mezzo deserto (ma- 
' dove si andranno a cacciare tutti gitan¬ 
ti?). E, naturalmente, pinsulto finale 
- è per Valcareggi, peraltro stipendiato 
all’uopo. D’altra parte, è noto che da 
noi le sole cose che tutti ritengono di 
% sapere fare perfettamente sonò il pre¬ 
sidente della FIAT (bella forzai) e U 
CXJ. della « nazionale ».* e quindi, per¬ 
ché mai scartare Tipotesi che la * no¬ 
stra» nazionale, stilata in un ufficio 
o al caffi, non sarebbe riuscita oltre- 
. chi a vincere anche a divertire, a 
- - uscire fra gli applausi e a mandarci a 
letto contenti? 


Mila* è solito d ial o g ar e . E’ ae ril o 
al 44’ n*gelaste al ginocchio si¬ 
nistro, per ana « sca rp ata » rifila¬ 
tagli con cattiveria da M seller. 


RIVA (B) — F stato il 


fianco della diu» rivetto e Schild 
non ha pa t rio orila cont ro di fri. 
No* averne «obito fi fatto de SdaiM, 
che ha poi ti al ia la il rigore, sa¬ 
rebbe andato diretto a rete. E* 
stai* «fortenato in a l c u na occa¬ 
sioni, ma II premi* lo ha avnto 
marcando di torta la asconda rete, 
m corner « Cr oa to, m spedali¬ 
tà dm pare aver completamente 


t___ _ ___ _ _ __J 


CAUSIO (6+) — I 
Rlvera, si à li a ta tù i 
dal gol già mar e e al 
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ITALIA-SVIZZERA 2-U — Il colpo di f#sta di Riva che ha 
fruttato' il raddoppio alla Razionai* azzurra 


VIA ANASTASIO II, 409 
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Contenti gli azzurri: non importa come si è vinto ^ 

Valcareggi: «Quello che 
contava era il risultato» 


PAG» 15 / sport 

/ . , ■ 

Sul campo elvetico di San Gallo 


Oggi V«Under 23» 
contro la Svizzera B 


« Solo nella ripresa abbiamo dimostrato di meritare la vittoria » - Franchi an-; “ -— 

nuncia prossimi « test » con inglesi, austriaci, jugoslavi e tedeschi della R.F.T. ITALIA «U. 23 » 


SVIZZERA B 


L'Italia imperniata su Antognoni sul quale 
si punta come futuro regista della Nazionale 


Proteste ma niente drammi tra gli svizzeri 

' » r • ■* 

Schild: «Riva 
ha... bluffato» 


L’aria che si respira nello 
spogliatolo elvetico è pregna 
di rassegnazione ma non di 
sconforto. In fin del conti, 
anche se alla vigilia si osten¬ 
tava un po’ di spavalderia e 
si nutrivano ambizioni di suc¬ 
cesso, a nessuno della comiti¬ 
va rossocroclata era sfuggita 
l’estrema difficoltà del com¬ 
pito che attendeva la nazio¬ 
nale svizzera all’Olimpico. 

Il tecnico Heussy, quindi, 
si assoggetta più volentieri 
del previsto all’Interrogatorio 
post-partlta ed analizza abba¬ 
stanza serenamente l’anda¬ 
mento dell’incontro. eLa ga¬ 
ra si è svolta regolarmente e 
non mi sembra ci sia da com¬ 
mentare granché. Semmai ci 
sarebbe da recriminare sul¬ 
l’operato dell’arbitro, ma si 
sa che in questi incontri in¬ 
temazionali il direttore di ga- 


Zoff imbattuto 
da ben 827' 

Non avendo subito goal nean¬ 
che nel match con la Svizzera, 
Zoff è imbattuto in nazionale da 
ben 827 minuti: l'ultima volta 
che ha subito un goal è stato In¬ 
fatti il 20 settembre 1972 In oc¬ 
casione della partita amichevo¬ 
le con la Jugoslavia vinta dagli 
azzurri per 3 a 1. Da quel gior¬ 
no Zoff ha giocato due volte con¬ 
tro il Lussemburgo, due volta 
contro la Turchia, due volte 
contro la Svizzera, nonché nella 
amichevoli con Inghilterra, Bra¬ 
sile e Svezia, restando sempre 
imbattuto. Il precedente record 
di imbattibilità Ih nazionale era 
di Combl (solo 345 minuti!). 


ra è come il tempo... va ac¬ 
cettato come viene ». 

« Per ciò che concerne in¬ 
vece l’incidente Rlvera-Mul- 
ler non ho visto nulla, come 
non ho veduto niente... dello 
scambio di cortesie fra Mori¬ 
vi e Muller. Spero, infine, che 
l’Italia vinca il campionato 
mondiale, cosi avremo un 
motivo di consolazione nel 
pensare di essere stati elimi¬ 
nati dalla detentrice del ti¬ 
tolo ». • ' v 

Ascoltiamo ora Schlld, il 
terzino chiamato all’ultimo 
: momento in squadra, fra lo 
stupore generale, e messo a 
' guardia di Riva: « Il vostro 
attaccante è un campione in 
senso assoluto, però in occa¬ 
sione del rigore ha ”bluffa¬ 
to’’. Ha commesso un fallo 
appoggiandosi con la mano su 
di me, al limite dell’area, 
poi giunto nella zona fatale 
si è gettato a terra ». 

Ed ora è la volta di Muller 
a prendere la parola. In un 
perfetto italiano l’autore del 
fallo che ha costretto Rivera 
a prendere anzitempo la via 
degli spogliatoi ha cercato di 
ricostruire l’incidente: « E* 
stato un normale scontro di 
gioco. Ho toccato la gamba di 
Rivera mentre lui cercava di 
alzarla; non c’è stato niente 
di volontario. Morivi, piutto¬ 
sto, è un giocatore scorrettis¬ 
simo, mi ha dato un pugno a 
gioco fermo senza alcuna giu¬ 
stificazione. Non si gioca al 
calcio come fa lui ». 

Ma 1 commenti negativi sul 
comportamento del giocatore 
elvetico, espressi da Heussy e 
dagli altri dirigenti svizzeri 
sembrano non avvalorare 
molto il vittimismo di Mul¬ 
ler. 

Guido Dell'Aquila 


La raggiunta qualificazio¬ 
ne per il girone finale dei 
mondiali è il tema dominante 
negli spogliatoi degli azzurri: 
non importa a nessuno come 
si è giocato, se i goal sono 
stati due o potevano essere 
di più, se c’erano o meno gli 
estremi per il rigore. «Andia¬ 
mo a Monaco, questo è quello 
che conta » dicono all'unisono 
tutti i giocatori italiani, riser¬ 
ve comprese e le vicende del¬ 
la partita con la Svizzera sem * 
brano già lontane nel tempo. 
Si fa fatica ad ottenere delle 
dichiarazioni, dei commenti. 
L’unico a ricordare questa 
a finale» e a partecipare solo 
in parte alla totale euforia è 
Gianni Rivera. Il prestigioso 
capitano rossonero ha sei pun¬ 
ti di sutura sotto il ginocchio 
sinistro e non sa ancora quan¬ 
to tempo dovrà rimanere lon¬ 
tano dal rettangolo verde. In 
compenso ricorda benissimo 
chi deve ringraziare e non le¬ 
sina pesanti accuse : « E’ stato 
un fallo intenzionale, un fal¬ 
lo cattivo. Mueller ha messo 1 
tacchetti sulla > mia gamba. 
Soltanto aualche centimetro 
più in alto e mi avrebbe leso 
il ginocchio. Per me sarebbe 
stato l’addio al calcio ». - - 
A confortare Rivera ci sono 
tante tante persone: oltre i 
giocatori. Franchi, Valcareg- 
gi, Chiappella. Scopigno, diri¬ 
genti, giornalisti ecc. Poi il 
t rainer azzurro Valcareggi si 
decide a commentare l’incon¬ 
tro. « E’ stata una partita non 
bella, molto sentita da ambo 
le squadre e soltanto nel se¬ 
condo tempo gli azzurri han¬ 
no dimostrato di meritare la 
vittoria». . -- 

Alle numerose domande sul 
discutibile giuoco degli azzur¬ 
ri Valcareggi ha tagliato corto 
affermando che il risultato è 
quello che conta. «La nostra 
nazionale — ha aggiunto — 
è una squadra solida, esce da 
questo girone di qualificazio¬ 
ne senza aver subito un goal. 
La Nazionale comprende il 
meglio che esorime il calcio 
Italiano, i miei ragazzi cono¬ 
scono alla perfezione il loro 
mestiere a vedrete che segui¬ 
tando a giocare insieme otter¬ 
ranno altri e più prestigiosi 
risultati».: 

A dar man forte a Valcareg¬ 
gi è intervenuto anche Fran¬ 
chi: «Un primo tempo discu¬ 


tibile e una ripresa da ap¬ 
prezzare. La squadra c’è, ha 
meritato di vincere, ora > si 
tratta di amalgamarla ancora 
di più e a questo proposito 
avremo prima dei mondiali 
del validi test Incontrando 
prestigiose nazionali che nel¬ 
l’ordine sono: Inghilterra, Au¬ 
stria, Jugoslavia e RPT». • 

Contro l’Inghilterra a Lon¬ 
dra, a novembre, è prevista 
l’utilizzazione del tre laziali 
Re Cecconi, Wilson e China- 
glia, mentre verrebbe ripesca¬ 
to anche Chiarugi e immesso 
nuovamente in squadra Saba- 
dinl. - 

Per quanto riguarda il rigo¬ 
re concesso nel primo tempo 
abbiamo chiesto a Riva come 
si è svolta l’azione. «Quando 
è partito il cross — ha detto 
l’ala azzurra — cl slamo spin¬ 


ti a vicenda e nel momento 
che stavo per tirare in porta 
Schlld mi ha afferrato per un 
braccio e mi ha trascinato a 
terra. L'arbitro che era a po¬ 
chi passi non poteva non vede¬ 
re anche se in due precedenti 
azioni ha sorvolato sulle scor¬ 
rettezze dello svizzero ». - > • > 
Una nota lieta anche per i 
giocatori della Juventus che 
dopo la sconfitta di Napoli era¬ 
no al centro di vivaci polemi¬ 
che, Causto interpretando il 
pensiero dei suoi compagni 
(Zoff, Spinosi, Morini, Capello 
è Anastasi) ha dichiarato che 
la vittoria azzurra riporterà 
anche in casa bianconera la se¬ 
renità necessaria per affronta¬ 
re le prossime partite di cam¬ 
pionato. 

Franco Scottoli! ' 


CASTELLINI O HUTTER 
LOMBARDO 0 DUCRET 
LONGOBUCCO O BOLLMANN 
FURINO © NIGGL 
VAVASSORI 0 GUYOT 
ZECCHINI © SCHULEBERGER 
GARLASCHELLI Q PFISTERM 
CUCCUREDDU O CORIOLEY 
BIGON © RUB 
ANTOGNONI © MEYER 
BETTEGA <D ELSHER 


SERIE B: mentre il Novara spera di non perdere a Brescia 

Il Catanzaro in casa con il Bari 

Duro per il Taranto il match con il Palermo - Il Varese chiamato a riscattare la sconfitta di Como e 
quest'ultimo a confermare le sue effettive possibilità - La Ternana favorita contro la Reggiana 


Anche questa settimana una 
pioggia di squalifiche si è ab¬ 
battuta sulle squadre della se¬ 
rie B, e quella più colpita è 
stata l'Arezzo che, se il ricor¬ 
so non verrà accettato, do¬ 
vrà fare a meno di Maghe- 
rini per ben cinque turni di 
gare. Con questa tegola che 
le è piovuta addosso l’Arezzo 
si accinge ad affrontare l'Ata* 
lanta che. frenata a Taranto 
la paurosa slittata Iniziale, ha 
confermato la stessa forma¬ 
zione nell'intento soprattutto 
di far leva sull’orgoglio de¬ 
gli undici giocatori che la com¬ 
pongono. 

Insomma, a farla breve, la 
Atalanta cerca un altro risul¬ 
tato positivo sul campo del- 
l’Arezzo per accorciare le di¬ 
stanze dal Novara e dalle al¬ 
tre squadre che la precedono. 

E con lo stesso lntendlmen- 


-r r :v- a I »* r*• * . - / or . 1 -ji* 


Si conclude la lunghissima, folle stagione ciclistica 


nel durissimo Trofeo Baracchi 


Dal nostro inviato ' 

BERGAMO. 2" 

Il ciclismo, di questi tempi, 
non ha più ragione di essere. 
E’ stato un mezzo fallimen¬ 
to il Giro di Sicilia dello 
scorso mercoledì, e il trofeo 
Baracchi in programma do¬ 
mani ha messo insieme ap¬ 
pena sei coppie per la tradi¬ 
zionale gara a cronometro. 

Il ciclismo arriva con le 
ossa rotte, al Giro di Lom¬ 
bardia dove i concorrenti so¬ 
no 144 e i classificati 25 per¬ 
ché i più, in sella dal mese 
di febbraio, avevano fatto 
un semplice atto di presenza. 
Gli appuntamenti di un anno 
sono troppi, metà basterei 
bero, ma chi lo capisce? Ieri, 
Marino Fontana mi diceva: 
«Per sfruttare l’autunno bi¬ 
sognerebbe cominciare - la 
stagione alla fine di marzo 
evitando così la pioggia e la 
neve di quel periodo ». E’ 


una proposta da vagliare. 

Sei coppie impegnate sul 
tracciato da Bergamo a Bre¬ 
scia di 110 chilometri. I fran¬ 
cesi Thévénet e Danguillau- 
me non hanno - risposto al¬ 
l'appello della ' vigilia ' pur 
avendo firmato il contratto e 
pertanto saranno denunciati 
agli organi disciplinari- Man¬ 
cano Merck* (sei giorni a 
Dortmund), manca Ocana, 
mancano diversi specialisti 
ormai tutti alle corde..E Gi- 
mondi ha detto di si per non 
dare un dispiacere al compae¬ 
sano Alino Baracchi- Affian¬ 
cato dal colombiano . Rodri- 
guez, una specie di cavallo 
matto, un tipo a volte bril¬ 
lante. a volte moscio, il cam¬ 
pione del mondo rischia. Tra 
l'altro. Felice si è presenta¬ 
to nella stupenda cornice di 
Bergamo alta (piazza Vec¬ 
chia) con la faccia piuttosto 
scura: raffreddile, un colpo, 
d’aria, un po’, di bronchite. 


sportflash-sportflash-sporiflash-sporlflash 


Derby tennis Roma-Ua'o (Foro Italico ore 14) 

• AL FORO ITALICO, a pa rtir* «all* ora 14. el «« d uri n 
dcrtty di Muoia R e n o L att o. I 5 laziali a i 5 gi*ltoro»i saranno 
affiancati do giocatori di Za categoria dei T.C. Paridi. Quarti gii 
accopoiaowntii Ug o a ri P a Martino c. MonoioOarfiri; laotariaé O» 
N*mti e. Fraata l apl S cagna l a» ! ; Po o rtogMal Fi llppuctl c. Facto-Aracri; 
Spadoni-Monaco e. CfcfnagHo-Lasxarinej DI B a rt alaw al Op til i c. 
D'Amico-ScroacOia. Par l'occasiona ri s a ri ooclia il tiaggarlfirioiiiiva 
tra Wilson a DoowogMal, dopo l'ant i pa ti co a piaod io dal darby di 
Coppa Italia dio costò l'sapaMo** * la sqoafifka a DoowogMoi. 


Mote: 500 km. 41 Rema a Vallelanga 


• OGGI A VALLELUNCA. eoo Inizio alla oro 13, ai M a l g ar i 
:* 500 Km. di Homo, ana gara lOMaildistica par srl piote di 
•arie. Su ogni macchina ai a f l a marann o alla fi da dna pilori. Nodo 
riattinata, con inizio all* oro 5,30, al litigali la gma dal cam¬ 
pionato italiano luol oro a damo 500, alla goal# p a rto ri paria I 23 
Piloti eh* si sono goatittoatì nati* p rosa di lori. 

Campionati UISP calcio di q sarti ere 


Il rendimento di Rodriguez 
in ; una competizione la cui 
storia ha registrato le gior¬ 
nate storte di Anquetil e 
Merck*, è un'incognita. In¬ 
tendiamoci. «Cochise» non è 
una scartina- Ha la pedalata 
dell’inseguitore, ha vinto con 
affondi a Forte dei Marmi 
(tappa del Giro d’Italia) e in 
quel di Caroaiore, però è alla 
prima esperienza di una cor¬ 
sa difficile, complicata, una 
fatica tremenda, e guai se 
uno non risponde al ritmo del 
compagno. 

E tuttavia Giraondi spera 
di vincere. Visto al campo, 
può essere battuto solo dal 
tandem Boifava-Gosta Petter- 
son. tandem - bene assortito, 
anche se le condizioni dei due 
sono da verificare. In fase di 
chiusura, la stanchezza gioca 
brutti scherzi. Per . la terza 
moneta, dovrebbero spuntar¬ 
la Paolini-Polidori. La media 
record è quella di Ocana-Mor- 
tensen (48,706). Auguri al 
trentottenne Aldo Moser. al¬ 
l’ultima prova di una lunga 
e onorata carriera, e occhio 
all’ordine di partenza che è 
il seguente: _ . : 

Ore 14,09’: Guerra - Santam¬ 
brogio. 

; » 14,12’: Moser-Caverzasi. 

» 14,15’: Paolini-Polidori. 

» 14,18’: Boifava-Petterson- 

» 14.21’: Lloyd-Bayton. 

» 14,24’: Gimondi-Rodriguez. 

II telone del trofeo Barac¬ 
chi è sulla pista dello stadio 
di Mompiano. Un duplice av¬ 
venimento per il pubblico che 
in precedenza avrà assistito a 
Brescia-Novara. Curiosità e 


Gay ai ponti 
u Radi Labbwr 


interesse anche per il trofeo 
Valco- Sette formazioni di di¬ 
lettanti > si misureranno - sul 
medesimo percorso riservato 
ai campioni, e precisamente i 
quotati Johansson-Fagerlund 
(due svedesi), gli svizzeri Bi- 
shoff-Oberson, e i nostri Frac- 
caro-Rosolen, Bertagnoli-Mo- 
retti, Pizzoferrato-Porrini, Bet- 
toni-Gonoli e Zanoni-Riva. 

Probabilmente, un paio di 
queste coppie farà meglio 
dei professionisti. . 

Gino Sala 


to, ma in condizioni certamen¬ 
te più favorevoli, il Catanza¬ 
ro aspetta la visita del Bari. 
Il Catanzaro pure è reduce da 
un pareggio: il punto conqui¬ 
stato sul campo della Terna¬ 
na ha un suo peso. Può an¬ 
che significare che 11 Catan¬ 
zaro ha ritrovato se stesso, o 
quanto meno è sulla buona 
strada. Facile, dunque, 11 suo 
compito contro il Bari? Non 
; è detto. Certo il Bari è l’uni¬ 
ca squadra del torneo che in 
tre giornate non ha ancora rea¬ 
lizzato la miseria di un goal. 
Non ha segnato neppure su 
calcio di rigore, èia questa 
circostanza non è sufficiente 
per indurre a ritenere che 11 
Bari è una squadra da poco. 

E veniamo alla capolista: al 
: Novara. E’ bastato che impat¬ 
tasse in casa col Palermo per¬ 
chè si cominciasse a dire: il 
Novara è bello e ridimensio¬ 
nato. Quasi che 11 Novara fos¬ 
se partito con l’impegno di 
vincere 11 campionato;' quasi 
che Parola non avesse fran¬ 
camente detto che era stata 
una partenza felicissima, ma 
che non induceva certamente 
a cambiar programma; qua¬ 
si che un pareggio in casa con 
una squadra quale è il Pa¬ 
lermo fosse un risultato di¬ 
sdicevole. Per conto nostro 11 
Novara, pur con 1 suol scom¬ 
pensi, pur con le prospettive 
limitate che si vuole Impor¬ 
re, ha dimostrato proprio con¬ 
tro il Palermo di essere una 
squadra in eccellente vena. E 
gli basterebbe, oggi, un pareg¬ 
gio a Brescia per mantener¬ 
si in testa alla classifica. Ed 
è proprio partendo dalle con- 


Gli arbitri (ore 14,30) 

Arezzo-Atalenfa: Gialluisi 
Brtscia-Novara (ere 14,15): Mi- 

cbelotti 

Brindisi-Conio: Ciocci 
Catania-Raggirva: Gussoni 
Catanzaro-Bari: Reggiani 
Palarmo-Taranto: Cantelli 
Perma-Avalllno: Cali 
Tamana-Rtggiana: Moretto 
Va rasa-Pt ragia: Barboni 


siderazioni fatte a proposito 
di Novara-Palermo che rite¬ 
niamo tremendo l’impegno del 
Taranto, oggi; un Taranto che 
tentenna, che non ha fiducia 
nelle sue possibilità, che for¬ 
se non è ancora guarito da 
quel ma] sottile che lo atta- 
. naglla da duo campionati, che 
lo frena, lo blocca fino al pun¬ 
to di cercare rinforzi quando 
ha un Morelli in casa che, 
con Berettl. costituiva la feli¬ 
cità di Paina. Dovesse mini¬ 
mamente sbandare, questo Ta- 
: ranto, certamente il Palermo 
(pur senza Mariani) ne appro¬ 
fitterà. 

Il Varese è chiamato a di¬ 
mostrare, contro il tenace Pe¬ 
rugia, che la sconfitta di Co¬ 
mo dovrebbe dare conferma, 
a Brindisi, delle sue effettive 
possibilità. Ma qui la faccenda 


si complica, perchè 11 Brindi- i 
si domenica ha conosciuto la 
prima sconfitta e le prime 
critiche. 

E Ascoll Spai, e Catanla-Reg- 
gina? Non si tratta forse per 
rAscoli e per 11 Catania di di¬ 
mostrare che anche In questo 
campionato vorranno dire la 
loro parola? 

Parma-Avelllno: Incontro tra 
matricole. Regolare H Parma, 
bizzarro l’Avelllno. Ma poiché 
è la squadra che ha segnato 
più di tutte, non grideremo 
allo scandalo se riuscisse a 
sorprendere anche il Parma. 

Temana-Reggiana: è favori¬ 
ta la squadra umbra. Anche 
perchè la Reggiana non sem¬ 
bra essersi ancora ripresa dal 
suo smarrimento. 

Michele Muro 


Dal nostro inviato 

SAN GALLO. 20. 

Castellini: Lombardo.. Longo- 
bucco; Furino, Vavassori, Zec¬ 
chini; Garlaschelli, Cuccureddu, 
Bigon, Antonioni, Bettega: que¬ 
sta la rappresentativa azzurra 
« Under 23 » che domani incon¬ 
trerà la nazionale B elvetica. Co¬ 
me si vede è una «sottoventi- 
tré » per modo di dire in quanto 
vi figurano ben quattro fuori 
quota: Castellini, Zecchini, Fu¬ 
rino e Bigon. Il regolamento in¬ 
temazionale per incontri di que¬ 
sto genere prevede l’utilizzazio¬ 
ne di due soli giocatori che ab¬ 
biano varcato 11 limite di età, ma 
questa è una partita che sfug¬ 
ge al regolamento essendo sta¬ 
ta programmata col solo scopo 
di chiarire le idee a Valcareg¬ 
gi a proposito, appunto, di quei 
quattro che da tempo figurano 
nel suo Cam»! azzurro e, ad un 
tempo, per tastare, il polso a 
quell’Antognonl che, passato a 
Parigi con la « Under 21 » l’esa¬ 
me d’esordio, si propone oggi co¬ 
me valida soluzione di ricam¬ 
bio per la stessa nazionale mag¬ 
giore. In parole povere Valca¬ 
reggi che, in previsione di Mo¬ 
naco, e magari di oltre, intende 
allargare il campo delle sue co¬ 
noscenze azzurre, ha inteso affi- 
;dare a Bearzot qualcuna delle 
i pedine in sovrappiù che entra¬ 
no nel suo «giro» perché le 
tenga come si dice «in caldo» 
solleticandogli il morale e sot¬ 
toponendoli nel contempo ad un 
prezioso collaudo in scioltezza, 
senza cioè l’assillo del risultato 
ad ogni costo. Che se poi anche 
il risultato arriverà, tanto di 
guadagnato per tutti, j 

A proposito di Antognoni, un 
pivello che anche nel provino di 
Appiano Gentile ha trovato mo¬ 
do di lasciar intendere quanto 
vale, va detto che proprio quei 
quattro fuori quota, e segnata- 
mente Furino, l’inesauribile sor¬ 
prendente «Furino dei miraco¬ 
li » come talvolta nell’ambiente 
lo chiamano, gli saranno di vali¬ 
do, prezioso ausilio. Il compito 
dei regista è delicato, il ragaz¬ 
zo, ancorché bravissimo e te¬ 
tragono all’emozione, è giovane, 
niente di meglio di qualcuno che 
gli tenga le bande, che gli fac¬ 
cia insomma un poco da balia, 
che Io sollevi da qualche respon¬ 
sabilità di contorno, che gli dia 
una mano nei momenti più dif¬ 


ficili. E poi, la squadra tutta, 
assieme, per sua stessa natura 
è raccogliticcia; qualche voce 
esperta dunque, qualche vecchia 
volpe non guasta. E difatti, con 
Inesploso» pivello in mezzo a 
dirigerla e coi « fuori quota » 
saggiamente distribuiti a inner¬ 
varla, la compagine di Bearzot 
appare ben equilibrata, addirit¬ 
tura armonica a giudicare dalla 
partitella contro il Lomazzo gio¬ 
cata mercoledì alla pinetina di 
Appiano. Certo, l’inconsistenza 
tecnico-atletica degli allenatori 
ha indubbiamente agevolato 1 
compiti fino a rendere tutto fa¬ 
cile. ma l’impostazione c’è, e la 
si è vista, a prescindere dagli 
avversari. Affidata in difesa al¬ 
l'esperta e collaudata guida di 
Castellini e Zecchini, la squa¬ 
dra. dicevamo, s’affida in tono 
inedito ma brillante alla regia 
del giovane Antognoni sorretto 
alla perfezione, ed è assai più 
di una speranza, dalla cemen- 
tatissima coppia Cuccureddu- 
Furino. In attacco Bigon, e- 
sperto centróavanti di manovra, 
non dovrebbe faticare, e difat¬ 
ti ad Appiano non ha faticato 
a trovare la necessaria intesa 
con Bettega punta stabile e col 
tornante Garlaschelli. che nel 
provino di mezza settimana si è 
giusto cimentato con successo 
in abile spazioso tourbillon. 

; Una squadra, insomma, che al 
di là delle tante difficoltà, da 
quelle di un qualificato avversa¬ 
rio di rango a quelle anche am¬ 
bientali. e al di là dello stesso 
risultato, non dovrebbe tradire 
le attese che, un po’ tutti, vi 
hanno rìDosto. • 

Intanto gli azzurri hanno mes¬ 
so a punto oggi in mattinata il 
programmato lavoro di rifinitu¬ 
ra. Nessuna variazione alla for¬ 
mazione da tempo nota. Per le 
riserve, tutte in panchina, questi 

1 numeri: 12 Bordon, 13 Mozzini. 
14 Orlali, 15 Boni. 16 Maselli. 
18 Bergamaschi. 19 Speggiorin. 1 
Tre, più il portiere, in qualsia¬ 
si momento del match, le sosti¬ 
tuzioni concordate. Dal canto lo¬ 
ro gli svizzeri hanno annunciato 
questo schieramento: 1 Hutter, 

2 Ducret, 3 Bollm&nn. 4 Niggl. 

5 Guyot, 6 Schuleberger, 7 Pfi- 
sterm, 8 Coriolley, 9 Rub. 10 Me- 
yer. 11 Elsener. Arbitrerà il si¬ 
gnor Jegel, austriaco. Ed è tut¬ 
to. 

Bruno Panzers 


Zarattim 


le nuove TAUNUS 1974 


al prezzo del 1972 

con possibilità di pagamento fino a 36 mesi 

m UGO 0JETTI, 187 (Monte Sacro - Quartiere Talenti) - Tel. 8272842 


1972 


uno stile fatto di tecnica 


VOLKSWAGEN 



I idea nuova 
oer guidare meglio 


• SONO APERTE lo tocrMoM al «w p l oos H UISP di caldo di 
quartig«r la «sgasati «stataria* pieni) suoni A (noti dal 1555 
al 1550): piccoli anarri ■ (1541-43-43) j cant o ri a autori (asti 
nel 1537-54-55): cantoria ■notori (ma Rarità «I olà). Por to 
iacririoni Mtofooara al c a wri t a n proriadato UISP, rial* Giotto 14, 
telefono 574.355, ap para prosa* il ic ari ta l» di na N odi» Ma- 
glìana, ria Vaiano 33. 

Saneytv salta a. 17,12 a Sudimi 


• nel CORSO dall* «aro «I attorie* to 
dora rivo Viktsr Saaajar, Il caroptooa 
ha rint* la gara con to aoa adgRòra < 
gloriato: 17 antri a 12 caotiontri. Al 
il bravo ri tota polacco lochi trom bi * 
17 antri * 01 i n ti ntit i . Al tana i 
aortotko MiMnit foga! con la botta a 


|ne Wniell Ini e IBCRnnlf 

a W np I oalc t dal «atta triplo, 
pari ina aacr a ai t a Uri» «Oh 


GIACARTA, 20. 

L’ex campione del mondo 
del pesi massimi di pugilato 
Muhammad Alì alias Cassios 
Clay ha vinto nettamente ai 
punti un incontro, al termine 
delle 12 riprese, contro l'olan¬ 
dese Rudi Lubber, campione 
d'Olanda del pesi massimi. 

La vittoria è stato assegnata 
ad All all’unanimità dal giu¬ 
dici. - ■ • <- - . 

Per tutta la durata dell’in¬ 
contro All ha colpito Incessan¬ 
temente Lubbers, ma non è 
mal riuscito a planare il col¬ 
po risolutore. 

L’olandese ha acconto al pe¬ 
so dieci chili meno del piti 
quotato pugile americano. 
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pag. 16 / echi e notizie 


l'Unità / domenica 21 ottobre 1973 


Dibattito a Milano nel;30°, 
del Movimento Federalista 


UNA AUTENTICA NOVITÀ’ NELLA GEOGRAFIA SOCIALE DEL SUD 


ù }• f \ II ' 

‘ ¥ t . r - » 

. . . t ' * 


A che punto è 
l’unità europea ? 

i 

Erano presenti i compagni Amendola e Leonardi 
per il PCI; Vittorelli e Bensì (PSI); Granelli (DC); 
Orseilo (PSDI); Bucalossi (PRI); ‘ Malagodi, Giorno 
e Bergamasco (PLI) - La relazione del prof. Petrilli 


ragazze 


eì 


e 


Wj 


Il drammatico sfruffamenlo del lavoro a . domicilio di decine di migliaia di giovani e bambine meridionali - La esemplare vicenda di una coperta ricamata: da 45.000 lire a 452.000 nel negozio 
Ricamatrici di S. Caterina, gelsominaie calabresi, lavoranti di fiori secchi del Gargàno, operaie di Ragusa: una sola storia - La nuova rabbia che diventa coscienza di classe • La rosa rossa delle Leghe 


Dalla nostra redazione 

• 1 ' MILANO. 20 

Disse una volta il sindaca¬ 
lista Fernando Santi: «Potre¬ 
mo dire che l’Europa sarà fat¬ 
ta quando ci sarà uno sciopero 
europeo ». 

Su questa strada ' il movi¬ 
mento del lavoratori sta fa¬ 
cendo effettivamente - passi 
avanti: gli scioperi di gruppo 
realizzati con successo negli 
ultimi tempi (basti citare quel¬ 
lo della « Pirelli-Dunlop ») dàn- 
no la misura del maturare di 
una coscienza che pone l’esi¬ 
genza di contrapporre alla con¬ 
centrazione internazionale del 
capitale l’alleanza internazio¬ 
nale dei lavoratori. Ma il 
successo rappresentato da que¬ 
ste tappe segnate dal movi¬ 
mento operaio non è suffi¬ 
ciente: l’Europa non è anco¬ 
ra fatta. 

No hanno preso atto questa 
sera a Milano 1 partecipanti 
alla tavola 'rotonda indetta 
dal Movimento Federalista Ita¬ 
liano: chi con toni pessimi¬ 
stici e chi con lo sforzo di 
dare indicazioni per il futu¬ 
ro, tutti sono partiti dalla 
constatazione di una sconfit¬ 
ta dell’idea dell’Europa unita. 

Giuseppe Petrilli (che sta¬ 
sera rappresentava il Consi¬ 
glio italiano del Movimento 
Europeo), Altiero Spinelli, i 
compagni Amendola e Leonar¬ 
di per il PCI, Vittorelli e 
Bensì (PSI), Granelli (DC). 
Orseilo (PSDI), "Bucalossi 
(PRI), Malagodi, Giorno e 
Bergamasco (PLI) sono stati 
chiamati a fare il punto sul 
processo di integrazione eu¬ 
ropea. <■. . 

L’integrazione economica 
europea, realizzatasi più co¬ 
me tendenza liberoscambista 
che come volontà comunitaria 
— come ha osservato l’onore¬ 
vole Granelli — non è stata 
sufficiente a dare una dimen¬ 
sione unitaria al vecchio con¬ 
tinente. La mancata armoniz¬ 
zazione fiscale tra i paesi del¬ 
la CEE, la mancanza di ima 
comune politica di bilancio e 
soprattutto le misure unilate¬ 
rali adottate dagli stati mem¬ 
bri di fronte alla bufera mo¬ 
netaria provocata dalla crisi 
del dollaro, dànno la misura 
di quanto sia deteriorata la 
prospettiva di un’Europa co- 


Confermati 
le agitazioni 
è lo sciopero 

nelle Università : 

u * r 1,1 

Si è svolto ieri — e prose¬ 
guirà domani — l’incontro tra 
il ministro della Pubblica I- 
struzione on. Malfatti e i rap¬ 
presentanti delle Confedera¬ 
zioni, dei sindacati scuola 
confederali e del Comitato 
Nazionale Universitario, sui 
provvedimenti urgenti per. la 
Università annunciati dal go¬ 
verno. r- - • 

Ieri, 1 sindacati hanno e- 
sposto a Malfatti le loro ri¬ 
chieste: si tratta di inserire 
nei provvedimenti urgenti, 
che saranno discussi tra po¬ 
chi giorni, norme che garan¬ 
tiscano la democratizzazione 
dell’università, il tempo pie¬ 
no dei docenti, il diritto allo 
studio, l’eliminazione del 
precariato, la contrattazione 
triennale. Malfatti ha fatto 
sapere che darà una risposta, 
appunto, domani. 

I sindacati hanno conferma¬ 
to l’agitazione proclamata 
dal 22 al 27 e lo sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore previsto per 
giovedì. 


munltaria cementata sul pla¬ 
no interno e in grado di af¬ 
fermare un ruolo autonomo 
ed attivo in politica estera. 

Il momento al maggior coe¬ 
sione all’interno della CEE — 
lo affermava Petrilli nella sua 
relazione — è la rivendicazio¬ 
ne di autonomia nel confronti 
degli USA, che vedrebbero vo¬ 
lentieri ■ una perfetta coinci¬ 
denza tra europeismo ed atlan¬ 
tismo. Questo diffuso rifiuto 
dei paesi europei ad essere 
ciechi strumenti della politica 
americana è stato sottolineato 
da tutti gli aratori come un 
fatto positivo, ma certo insuf¬ 
ficiente a dare una fisionomia 
precisa anche semplicemente 
alla politica estera della CEE. 
Quale deve essere il ruolo 
della Europa per la pace nel 
mondo? Quali i suoi rapporti 
con i paesi socialisti o con il 
terzo mondo? Questi sono i 
temi sui quali si dovrebbe ini¬ 
ziare un confronto reale tra le 
forze democratiche, un con¬ 
fronto dal quale dovrebbe 
emergere quello che ora non 
c’è: e cioè una « politica eu¬ 
ropea ». 

Molti oratori — tra I quali 
Vittorelli del PSI — hanno 
ricordato il clima e la situa¬ 
zione internazionale di guerra 
fredda che hanno presieduto 
alla nascita della comunità eu¬ 
ropea. A questo marchio nega¬ 
tivo ha fatto riferimento an- 


Dal nostro inviato 

t ^ MESSINA, 20. 

Le prime notizie sullo 
« scandalo » vennero addirittu¬ 
ra dagli Stati Uniti. Le ra¬ 
gazze e le donne più anzia¬ 
ne che lavoravano tutto 11 
giorno, chine sul lino bianco 
o sulla seta a ricamare i 
punti antichi e complicati del 
disegni tramandati dalle non¬ 
ne, non pensavano certamente 
di essere pagate in modo giu¬ 
sto, ma tutto sommato rite¬ 
nevano che il prezzo del loro 
lavoro non fosse da buttar 
via. A Santa Cateriana Vii- 
larmosa — un paesino in pro¬ 
vincia di Caltanlssetta con le 
strade di terra, ottomila e 
505 abitanti, cinquemila emi¬ 
grati negli ultimi dieci anni 
— le lavoranti a domicilio 
sono 1100: un esercito in rap¬ 
porto alla popolazione lesi- 
dua. Il guadagno va dalle tre¬ 
cento alle cinquecento lire al 
giorno. *i . • 

Poi arrivarono del parenti 
« americani » che raccontaro¬ 
no: «Pensate, a Brooklyn ho 
trovato una tovaglia fatta qui, 
proprio come si faceva ai tem¬ 
pi miei. Mi sono commosso 
e l’ho comprata. Ma era ca¬ 
ra, un costo esorbitante ». Per 
fare un altro esempio: un len¬ 
zuolo di lino matrimoniale con 
due federe, ricamato, è vendu¬ 
to nei negozi come «ricamo 
antico fiorentino» a centomi¬ 
la lire. La lavorante ne ha 
avuto come compenso 3.500 
lire. ...... 


La Lega griffe 

c!StarSSZStodorimi 0 ™: di Santa Caterina ^ìdo e vou «a. 
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zione di un’Europa contrappo- to indietro il suo corredo. A iu ‘ ui “ uuva - 

sta al blocco socialista, che Caltanissetta passa davanti a donne della Lega hanno 

ha potuto affermarsi l’impo- una vetrina e vede una co- fatto un disegno dove e spie- 
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/-hi noncavn l’unità euro- suto finissimo. Vi aveva dedi- sornione e insinuante e che 


cato 1.200 ore e il prezzo era 
stato di 45 mila lire, liquida¬ 
te fra Taltro non in denaro 
ma in pezze di stoffa per 
farsi un paio di vestiti. Al 
negozio il prezzo era di 452 
mila lire. E sopra la sua co¬ 
perta una bella targhetta spie¬ 
gava « ricamo • fiorentino ». 
Questa coperta — comprata 
con uno sforzo comune — era 
esposta come autentico «cor¬ 
po di reato » nello stand del¬ 
le ricamatrici al recente Fe¬ 
stival meridionale dell'Unità. 

J Le donne e 1 le ragazze di 
Santa Caterina sono oggi or¬ 
ganizzate in una « Lega del¬ 
le lavoranti a domicilio — 
CGIL» che ha una sua ban¬ 
diera gloriosamente sfilata or¬ 
mai in tutti 1 cortei di scio¬ 
peri e manifestazioni meridio^ 
nali dell’ultimo anno: la ban-' 
diera è bianca, con una gran¬ 
de, violenta rosa rossa che 
campeggia al centro, ricama¬ 
ta con arte e — diremmo — 
con rabbia, tanto è appari¬ 
scente. Farlo con Cettina Di 
Francesco che da due anni 
accoppia i suoi studi univer¬ 
sitari con un lavoro di orga¬ 
nizzazione tenace di queste 
donne. MI racconta che nel 
1971 la prima riunione di la¬ 
voratori a domicilio che ten¬ 
ne fu un disastro: soltanto 
venticinque presenti che si i- 
scrlssero alla Lega. Pratica¬ 
mente erano solo le compa¬ 
gne. Poi alla riunione succes¬ 
siva vennero più numerose e 
una donna anziana fece quel¬ 
lo che Cettina definisce «11 
discorso della "petra"». Dis¬ 
se la donna In dialetto stret- 


zioni condotte a lungo contro 
la presenza dei comunisti in 
Parlamento Europeo e quelle 
(ancora operanti, anche se pa¬ 
re in via di superamento) 
nei confronti del movimento 
sindacale. E’ per questa ma¬ 
trice iniziale, fondata sulla 
discriminazione e sulla conce¬ 
zione di un'Europa contrappo¬ 
sta al blocco socialista, che 
ha potuto affermarsi l’impo¬ 
stazione verticistica della CEE 
ora messa sotto accusa da mol¬ 
ti e ritenuta causa anche del¬ 
l’attuale inefficienza dei suoi 
organi istituzionali. 

Le critiche e le autocritiche 
di oggi — ha detto ancora 
Amendola — rivelano tutti i 
limiti di quell’impostazione: 
chi pensava che l’unità euro¬ 
pea potesse essere, come fu, 
in Italia, il Risorgimento, ope¬ 
ra di ’ pochi personaggi illu- - 
minati, è costretto a ricre¬ 
dersi. Per questa costruzione 
storica è necessaria la mobi¬ 
litazione delle grandi masse 
popolari, la - classe operaia, 
i ceti medi progressisti, le 
forze democratiche: come e su 
quali obiettivi arrivare a que¬ 
sta mobilitazione è ancora og¬ 
getto di un dibattito tutto da 
fare. - • j * 

Certo lo spirito di « rifonda¬ 
zione» della comunità euro¬ 
pea mostrato dall’on. Malago¬ 
di («ogni forza politica deve 
dichiarare subito come vuole 
l’unità») non serve a questo 
scopo. L'elezione diretta del 
Parlamento Europeo, anche se 
apre problemi difficili come 
quello di un sistema elettorale 
unico - per tutti i paesi, po¬ 
trebbe costituire uno strumen¬ 
to adeguato a una vasta sen¬ 
sibilizzazione , della opinione 
pubblica sul problema della 
Europa. 8i tratta però — co¬ 
me ha sottolineato il compa¬ 
gno Leonardi — di valorizza¬ 
re anche gli strumenti che, 
nel corso della sua storia, la 
comunità si è data: il cattivo 
funzionamento del Parlamento 
Europeo e delle commissioni, 
per esemplo, non può costi¬ 
tuire un alibi per non condur¬ 
re al loro interno un’azione 
di affermazioni dei poteri de¬ 
mocratici. E' sulla base di 
questa azione che si misura 
l’impegno europeista delle 
forze democratiche, non sulla 
base di enunciazioni verbali. 


Un giorno una ragazza va 
a Caltanissetta per comprarsi 
qualcosa per la casa in vista 
delle nozze imminenti. Ha la¬ 
vorato notte e giorno per un 
anno per mettere da parte 
qualche soldo e — per rica¬ 
mare a cottimo — ha lascia¬ 
to indietro il suo corredo. A 
Caltanissetta passa davanti a 
una vetrina e vede una co¬ 
perta proprio uguale a < una 
che l’ha ossessionata per me¬ 
si. tutta ricamata da lei. En¬ 
tra nel negozio, guarda da vi¬ 
cino e riconosce la sua co¬ 
perta: un lavoro che sembra 
un’architettura, tutta una ra¬ 
gnatela di punti, disegni, gio¬ 
chi di ombre e luci su tes¬ 
suto finissimo. Vi aveva dedi- 


fa la sua << tratta » delle schia¬ 
ve; il 40 per cento già vola 
nel grandi centri e va al gros¬ 
sista cui » vengono 1 spediti ’ i 
mille e mille pacchi con le 
lenzuola o coperte o tovaglie 
ricamate da ogni paesino o 
quartiere; un altro 15 per cen¬ 
to va alla figura simmetrica 
deirintermedlario ■ di paese, 
cioè al commesso che opera 
nella grande città con le gran¬ 
di ditte e piazza la merce; 
infine un 20 per cento va al 
commerciante. • • 

« . ” • 1 

L’altra faccia 
del « miracolo » 

< y 

\ 

Insomma queste donne so¬ 
no l'altra faccia di un re¬ 
cente «miracolo» industriale 
cui sono interessate litro e 
gruppi di - grande nome. II 
ricchissimo e sconosciuto mer¬ 
cato del « post-market », con 
spedizioni a domicilio pioli- 
fera su questo lavoro nero, 
ma anche prestigiose ditte nei 
Nord, grandi magazzini dal 
volto pubblicitario » raffina¬ 
to, organizzazioni di commer¬ 
cio estero sovvenzionate dnlio 
Stato, industrie a partecipa¬ 
zione statale trovano per que¬ 
sta via 1 migliori profitti. Al 
recente convegno di Milano 
indetto dalla ISEO e dall’UD- 
DA il sociologo Frey illustrò 
bene il fenomeno dicendo che 
oon la nuova linea di pura 
rendita parassitarla fornita 
dal lavoro a domicilio, l’indu¬ 
stria italiana si và divarican¬ 
do come una forbice: da un 
lato si americanizza sul ter¬ 
reno del capitale finanziario 
multinazionale, dall’altro si 
balcanizza sul terreno azien¬ 
dale. I, , ’m,, 

Una nuova rapina quindi è 
in atto nel Mezzogiorno: «de¬ 
portati » al Nord i manova- 
, li, • oggi si sfruttano le loro 
mogli e figlie e madri e so- 
‘ relle. II lavoro a domicilio 
è in aumento vertiginoso r.el 
■ Mezzogiorno, insieme allo 
sfruttamento precapitalistico 
di tutta la mano d’opera fem¬ 
minile. Soio> in Sicilia le la¬ 
voranti a domicilio sono cir¬ 
ca 50 mila. Oltre alle mille 
di Santa Caterina che abbia¬ 
mo preso ad esempio, ci so¬ 
no quelle di Mirabella che ri¬ 
camano al tombolo, le rica¬ 
matrici di Linguaglossa, le 
.ragazze di Regalbuto in pro¬ 


vincia di Erma che paziente- 
mente (fantasia imprevedibi¬ 
le dei grandi monopoli) mon¬ 
tano centinaia di migliaia di 
maschere per 1 «sub» mari¬ 
ni, le donne di Barcellona 
che fanno fiori di stoffa, e 
quelle dell’Etna che « com¬ 
pongono » le parrucche - da 
centomila lire l’una. - 
• Contro questa realtà sta na¬ 
scendo un movimento ancora 
sotterraneo, sordo, ma pron¬ 
to a esplodere: la realtà che 
matura nel Sud, allarmando 
fln’ora mediatori e specu¬ 
latori, è quella delle mosse 
femminili che stanno acqui¬ 
sendo una nuova coscienza di 
classe. Ormai donne e ragaz¬ 
ze, nel vuoto di uomini la¬ 
sciato dalle emigrazioni (a 
Santa Caterina manca l’inte¬ 
ra generazione nata fra il ’40 
e il ’55) lavorano a casa, la¬ 
vorano nelle fabbriche, studia¬ 
no sia pure nelle scuole ti¬ 
picamente « femminili :> come 
le magistrali o In quelle co¬ 
si dette professionali. E co¬ 
minciano a organizzarsi. E’ 
una organizzazione spesso pri¬ 
mitiva, sorprendente, che ri¬ 
pete perfino vecchi schemi ot¬ 
tocenteschi di proto-sindacali¬ 
smo: le leghe, 1 comitati di 
diplomate disoccupate, 1 co¬ 
mitati di addestramento pro¬ 
fessionale quale quello — ad 
esempio — sorto in Calabria 
per dare qualifica alle ragaz¬ 
ze In vista dell'impianto di 
una fabbrica tessile a San Leo 
e per impedire che ancora una 
volta l’unico criterio di assun¬ 
zione sia quello clientelare. 

" A Messina, al Festival del- 
P Unità, una delle vivacissi¬ 
me e sempre affollate discus¬ 
sioni che si svolgevano nella 
sala • dibattiti era dedicata 
alle donne e alla famiglia. 
Si sono sentite testimonianze 
con una nuova, lucidissima 
carica di combattività, discor¬ 
si dietro cui apparivano una 
cultura politica e una matu¬ 
rità non pensabili ancora po¬ 
co tempo fà. Per le gelsoml- 
nale di Calabria * ha parlato 
una ragazza, raccontando del¬ 
le bambine piccole portate nei 
campi alle due di notte (quan¬ 
do comincia l’ora buona pe*- 
11 raccolto) e messe a lavo¬ 
rare, loro che con le dita 
minuscole rovinano meno il 
fiore delicatissimo. • > 


Ugo Baduel 


Informazioni dell’Ufficio del Lavoro e una nota del monopolio 

- —- ■ —-——— -* ' ' I 

Discordanti notizie su assunzioni 
di manodopera alla Fiat di Torino 

Si parla di numerosi lavoratori che dovrebbero giungere in Piemonte dal Sud - La dire¬ 
zione smentisce affermando di avere difficoltà nel reperimento del personale per il 
normale avvicendamento e per completare gli organici degli insediamenti nella regione 


Dalla nostra redazione 

l - - TORINO, 20. 

1 Nel primi otto mesi . del 
*73 Torino ha registrato una 
ripresa deH’immigrazione. A 
fine agosto il saldo del mo¬ 
vimento migratorio - è stato 


le. In grado di orientare gli 
insediamenti - industriali nel 
Mezzogiorno e nelle aree pe¬ 
riferiche del Piemonte, la ri¬ 
presa produttiva si traduce 
ancora una volta in un flusso 
migratorio verso 1 grandi cen¬ 
tri urbani già congestionati 


infatti di 1534 unità in più, sotto il profilo delle infrastrut- 
mentre nello stesso periodo ture e dei servizi sociali ». 
dello scorso anno si era avuto ; r* Questa denuncia ci ha In- 

* 1 _J. > Jl 1 . T. . ... ... .a 


Vanja Ferretti 


insaldo negativo di 3237 unità. 

H fenomeno è stato recen¬ 
temente denunciato daU'as- 
sessore al Lavoro del Comu¬ 
ne, il de Fantino, come «un 
risvolto preoccupante di una 
situazione per altri versi po¬ 
sitiva: in mancanza al una 
operante politica di program¬ 
mazione nazionale e regiona- 


dotti a chiedere al direttore 
deiruffico provinciale del 
Lavoro, dott. Scotti, In quale 
misura questo fenomeno si 
avvertiva nelle .richieste di 
manodopera «la . parte delle 
aziende torinesi. «C’è la ri¬ 
presa produttiva — ci ha ri¬ 
sposto il dott. Scotti — e 
nelle scorse settimane abbia- 


Per la prima volta in Inghilterra una manifestazione attorno al nostro giornale 

< _ 

La festa delFUnità a Luton 

I compagni e gli amici si sono riuniti nel ceniti comunitario £ Lewsey * I problemi M'emigratene al centro Ma 
iniziativa • Il discorso del compagno la Torre, interventi del sindaco o del segreterie distrettuale del PC britannico , 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 20. 

QuesVanno, per la prima 
volta, si è tenuta m Gran 
Bretagna una Festa del- 
l'UNlTA ’. La manifestazione 
ha innanzitutto ribadito il va¬ 
lore di una presenza politica 
e ideale dei comunisti pres¬ 
so la comunità italiana emi¬ 
grata. E’ stata una nuova oc¬ 
casione di incontro per i la¬ 
voratori italiani residenti in 
Gran Bretagna e ma riba¬ 
dita prova eli solidarietà dei 
compagni, simpatizzanti e let¬ 
tori del nostro giornale. 

Il festival si è svolto do¬ 
menica scorsa, 14 ottobre, nei 
locali del centro comunitario 
di Leivsey, a Luton, dove era¬ 
no affluiti compagni e sim¬ 
patizzanti da Londra e dalle 
vicine località della contea di 
Bedford. Sottolineando il si¬ 
gnificato delle feste del- 
l’UNITA' die in ogni locali¬ 
tà d’Italia servono come 
e mezzo di collegamento e 
comprensione fra strati diver¬ 
si di popolazione*, il compa¬ 
gno Pio la Torre del CC del 
PCI ha osservato che * la rea¬ 
lizzazione di queste iniziative 


anche all’estero dimostra il 
profondo - attaccamento alla 
realtà italiana da parte dei 
lavoratori emigrati*. Il de¬ 
siderio di ritornare al pro- 
' prio ’ paese è ‘ infatti legato 
allo sviluppo della situazione 
economica italiana, alle lotte 
per la piena occupazione e 
per le riforme. 

Ecco perché bisogna stabi¬ 
lire un collegamento più stret¬ 
to fra l’attività del nostro 
partito e l’emigrazione — ha 
detto l’oratore —. Ecco per¬ 
ché vogliamo dare un nuovo 
impulso alla nostra attività 
fra i lavoratori all’estero. 

Jl compagno La Torre ha 
parlato poi detta prossima 
Conferenza sull’emi g r az ione e 
della campagna per superare 
i contrasti e I nàuti die ne 
avevano finora ostacolato la 
realizzazione. «Si deve otte¬ 
nere che i delegati alla con¬ 
ferenza vengano scelti dai 
lavoratori interessati*. - . 

Il compagno La Torre ha 
in seguito ricordato il ruolo 
di punta esercitato dal PCI 
nell’ultimo decennio, con 
l’aver posto la necessità di 
creare nuovi posti di lavoro 
per agevolare il ritorno dei 


lavorati emigrati come con¬ 
dizione per j correggere un 
meccanismo - economico di¬ 
storto. ~- 

« Bisogna pensare al rien¬ 
tro di una parte considere¬ 
vole dell’emigrazione — ha 
detto ancora U. compagno La 
Torre — se si vuole correg¬ 
gere lo squilibrio: e questo 
è un obiettivo possibile . Se 
da un loto bisogna battersi 
per 3 ritorno, si devono nello 
stesso tempo affrontare le 
questioni specifiche die i la¬ 
voratori italiani si trovano 
davanti nel paese straniero di 
residenza. 

Il com p a g no Raul Frango¬ 
la, presidente detta FUef in 
Gran Bretagna, parlando al¬ 
la festa ha ricordato il re¬ 
cente caso detta minaccia di 
licenziamento a cui si è ri¬ 
sposto con lo sciopero nétta 
fàbbrica CON - MECH di 
Woking, presso Londra. E’ 
una fàbbrica dove lavorano 
tra gli altri anche «no cin¬ 
quantina di operai italiani. La 
vertenza si è estesa su scala 
nazionale. La grande Federa¬ 
zione metalmeccanica britan¬ 
nica AEUW ha ora impegna¬ 
to tutta la sua forza e pre¬ 
stigio contro l’apparato coer¬ 


citivo (le proibizioni, le mul¬ 
te, i sequestri) previsto dai 
termini detta legge antiscio¬ 
pero Con. v . 

Il compagno Tom Mitchett, 
segretario distrettuale del 
partito comunista britannico 
di Luton è intervenuto con 
un càloroso messaggio di sa¬ 
luto: € Attendevo da tempo 
l’occasione di poter p orlare 
ai rappresentanti detta comu¬ 
nità italiana — egli ha det¬ 
to —. L’ammirazione e il ri¬ 
spetto che abbiamo per il 
PCI garantiscono la possibi¬ 
lità di nuovi e più profondi 
leganti con l’emigrazione. 1 
lavoratori socialisti e comu¬ 
nisti di ogni paese vanno 
sempre pii incontrandosi, ài 
di là dette frontiere, uniti 
da ideali e Mettivi comuni *. 

Jl sindaco di Luton, Beri 
King, ha parlato a nome del- 
l’ammimstrazione laburista 
■ Un programma musicale 
realizzato da un complesso 
italiano, una mostra fotografi¬ 
ca, lo stand detta stampa, e 
una lotteria affiancavano la 
iniziativa politica atta prima 
festa dell’UNITA ’ in Gran 
Bretagna. 

Antonio Bronda 


mo avuto notizia di una gros¬ 
sa richiesta di assunzioni da 
parte della Fiat. Anzi la so¬ 
cietà ci aveva prospettato di 
procedere ' direttamente, at¬ 
traverso canali non ufficiali, 
quali un volantinaggio tra i 
suoi dipendenti, a propagan¬ 
dare le sue necessità di ma¬ 
nodopera. Ora è noto che 11 
70 per cento dell’attuale ma¬ 
nodopera del complesso auto¬ 
mobilistico è di origine me¬ 
ridionale, per cui è facile Ipo¬ 
tizzare che una slmile azione 
propagandistica avrebbe avu¬ 
to i suoi effetti ' Immediati 
proprio nelle aree meridiona¬ 
li, con il richiamo di parenti 
e conoscenti degli attuali di¬ 
pendenti. Noi abbiamo ecce¬ 
pito che le norme sul collo¬ 
camento vietano di procedere 
direttamente al reclutamento 
della manodopera e pertanto 
l’eventuale propaganda dovrà 
specificare che le domande di 
assunzione dovranno essere 
fatte tramite l'Ufficio di col¬ 
locamento. . 

«La Fiat non ci ha ancora 
quantificato le sue necessità 
ma si parla di migliala di 
nuove assunzioni. In questo 
caso il mercato del lavoro to¬ 
rinese e piemontese non sa¬ 
rebbe in grado di soddisfare 
una simile richiesta. I* Fìat 
chiede operai - generici che 
nella nostra area scarseggiano. 
Qui abbiamo il grave problema 
della disoc c up at one femmini¬ 
le e dei giovani diplomati, 
ma le aziende, co m pre sa la 
Fiat, non vogliono astimi! ri 
donne e giovani con titolo di 
studio che domani potrebbero 
rivendicare mansioni e quali- 


rente immigra torio, nuova per 
Torino e causata dalla crisi 
provocata dal colera'». 

In Fiat, da noi interpellata, 
si è affrettata a diramare una 
nota che smentisce però solo 
parzialmente le notizie ' del¬ 
l’ufficio del lavoro. Nella no¬ 
ta si esclude a qualsiasi azio¬ 
ne di volantinaggio o altro per 
11 reperimento di nuova ma¬ 
nodopera»; si conferma «la 
grave difficoltà di acquisire 
nuova manodopera anche solo 
per assicurare il normale av¬ 
vicendamento e per comple¬ 
tare gli organici previsti per 
inuovi insediamenti fuori To¬ 
rino». La Fiat sostiene quin¬ 
di che « limitatamente a que¬ 
sti nuovi insediamenti fuori 
Torino, nei giorni scorai era¬ 
no stati presi contatti con 
l’Ufficio provinciale del Lavo¬ 
ro «I fine di studiane moda¬ 
lità con le quali facilitare 
eventuali assunzioni esclusiva- 
mente nell’ambito delie possi¬ 
bilità offerte dalla popolazio¬ 
ne residente nelle aree di tali 
insediamenti». 

- La precisazione sembra pe¬ 
rentoria, ma alcune conside¬ 
razioni debbono ugualmente 
essere fatte. Secondo i pro¬ 
grammi esposti dall’aw. Gian¬ 
ni Agnelli alla Regione nel 
giugno «cono, durante un in¬ 
contro per il piano regionale, 
la Fiat In Piemonte anrnmda- 
va un piano di ristrutturazio¬ 
ne del co m p l ess o che avrebbe 
portato a ima riduzione deL 
Poocupsckme nell’alea metro¬ 
politana t o r in es e e ad un au¬ 
mento nelle aree meno forti 
della regione, con riferlmen- 


fiche corrispondenti al loro to agli insediamenti di Cre- 


grado d’istruzione ' ~ 

Al colloquio all’Ufficio del 
Lavoro era presente anche il 
vicedirettore, dott. Trusolino, 
il quale ha confermato che i 
dirigenti Fiat avevano pro¬ 
spettato anche l’eventualità di 
lanciare manifesti per far co¬ 
noscere la richiesta di mano¬ 
dopera. H funzionario ha ag¬ 
giunto che, negli ultimi due 
mesi, 11 ritmo di assunzione 
nel complesso automobilistico, 
per gli stabilimenti di Tori¬ 
no, è cresciuto e supera de¬ 
cisamente i livelli del norma¬ 
le avv i c end a mento. «Da dopo 
le ferie — ha precisato il dot¬ 
tor Trusolino — noi avviamo 
alla Fiat una media di 250 la¬ 
voratori alla settimana, con 
un incremento del 50-00% ri¬ 
spetto ai mesi precedenti, il 
che ci porta a dedurre che 
oltre all’avvicendamento si è 
in presenza di una tendenza 
all'ampliamento degli organi¬ 
ci. La maggioranza dei nuo¬ 
vi assunti sono immigrati spe¬ 
cie del Napoletano da dove si 
segnala una consistente cor- 


scemino, di Verrone (Lancia), 
e al potenziamento degli sta¬ 
bilimenti di Savigliano, Vlllar 
Penosa e Cameri. I dati fomi¬ 
ti, comunque, davano com¬ 
plessivamente un incremento 
di 3400 addetti in alcune azien¬ 
de. ma la diminuzione di 3000 
addetti in altre, soprattutto 
nella ristrutturazione della 
Lancia, quindi una sostanzia¬ 
le stazionarietà degli addetti. 
Cè poi l’avvicendamento cal¬ 
colato da Agnelli per tutte le 
aziende del complesso del Pie¬ 
monte, in 10-12 mila unità Tan¬ 
na La Fiat dice di trovarsi 
in «difficoltà» a reperire 
queste forae lavoro; 1 dirigen¬ 
ti dell’Ufficio dei lavoro so¬ 
stengono di aver recepito una 
istanza che va al di là delie 
possibilità del mercato del la¬ 
voro piemontese, considerato 
l'ostracismo nei confronti di 
donne e giovani. Significa al¬ 
lora che la Fiat si appresta a 
promuovere comunque una 
nuova ondata immigratoria? 

Ezio dondolini 



Un gruppo di ragazze del sud lavoranti a domicilio 
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Conclusa la visita del ministro degli Esteri tedesco 

Scheel a Varsavia: 

‘ , s >* 

un passo avanti 
nei rapporti 
fra Polonia e RFT 


Dal nostro corrispondente 

' VARSAVIA, 20 - 

' Si è conclusa oggi la visita 
ufficiale di tre giorni del mi¬ 
nistro degli Esteri della RFT, 
Walter Scheel, a Varsavia, che 
ha ricambiato quella del mi¬ 
nistro polacco degli Esteri, 
Olszowski, nella RFT, del set¬ 
tembre *72, durante la quale 
furono stabilite, come si ri¬ 
corderà, le relazioni diploma¬ 
tiche fra i due Stati. - • 1 - 
L’attuale vìsita di Scheel a 
Varsavia viene definita un ul¬ 
teriore passo avanti sulla via 
della normalizzazione delle re¬ 
lazioni fra i due Paesi, sulla 
base dell’accordo firmato a 
Varsavia nel dicembre *70. 


Questo è l’apprezzamento dato 
dalle due parti nel corso de¬ 
gli incontri che Scheel ha avu¬ 
to col segretario del FOUP, 
Gierek, con il primo ministro 
Jaroszewicz, col capo dello 
Stato Jablonski e nel comu¬ 
nicato congiunto reso noto al 
termine dei colloqui fra Scheel 
e Olszowski. Di questi collo¬ 
qui, si dichiara che si sono 
svolti «in una buona atmo¬ 
sfera» e che sono stati con¬ 
dotti «con spirito costrutti¬ 
vo ». Tema dei lavori sono sta¬ 
te le relazioni bilaterali e i 
problemi connessi con lo svi¬ 
luppo ulteriore di esse. 

Punti di partenza del con¬ 
fronto di posizioni fra le due 
parti sano stati da un lato il 
documento fondamentale di 


Calorosi incontri con la cittadinanza 

L’accoglienza di 
Messina alle due 
navi sovietiche 

Dal Mitre carrigpaadeate 

MESSINA, 20. 

Era dal lontano 28 dicembre 1906 che navi da guerra russe 
non gettavano l’àncora nel porto di Messina. A 65 anni di di¬ 
stanza, l’incrociatore «Admiral Usciakov» e il caccia lancia¬ 
missili « Otvajnyi » in visita ufficiale su Invito del nostro go¬ 
verno, hanno solcato le stesse acque che videro navigare alla 
volta di Messina tre unità della marina russa («Zarevic». . 
« MakarofT » e « Slava ») in soccorso dei superstiti della città 
dello stretto, rasa al suolo da un terribile terremoto. 

« Benvenuti » dice un cartello In lingua italiana sistemato 
sulla tolda deU’incrociatore sovietico; e i messinesi non hanno 
perso tempo affollando a migliaia le due navi che il contr’am- 
miraglk) comandante la formazione, L Vasskov ha aperto alla 
visita del pubblica Si è rinnovato cosi, in un clima di calorosa 
a mic izia, rincontro con i discendenti del primi soccorritori 
della città. 

Una pubblicazione del 1909 ricorda l’opera di soccorso del 
russi: «la squadra russa era ancorata nel porto di Augusta; 
avrebbe dovuto lasciare la Sicilia, ma l’ammiraglio telegrafò 
a Pietroburgo ed ottenne di rimanere per i soccorsi. Le navi 
russe sbarcarono subito a Messina ufficiali e marinai e si tra¬ 
sformarono in navi-ospedale, raccogliendo feriti e scampati ». 

Durante le opere di salvataggio, vi furono anche delle vit¬ 
time: 3 russi morirono, e le loro salme furono seppellite a Si¬ 
racusa. Qualche anno dopo. U sindaco di Messina Inviò un en¬ 
comio al governo russo. 

’ ’ Le due unità sovietiche sono giunte in porto ieri e parti¬ 
ranno lunedi. In questi quattro giorni di permanenza a Mes¬ 
sina ci sono stati diversi incontri con le autorità della città. 
Il comandante della formazione si è recato Insieme agli uffi¬ 
ciali, in visita dal prefetto, al Comune e alla Provincia. Il 
vice presidente della Provincia, il de Parisi, segretario provin¬ 
ciale del partito, nel salutare gli ospiti ha detto: « La visita, 
oltre a rappresentare uno scambio di cortesie fra due popoli, 
deve essere interpretata come un messaggio di pace e di fra¬ 
ternità, capace di rinsaldare ancora di più 1 vincoli di amici¬ 
zia che intercorrono fra il popolo sovietico e quello italiano ». 

d. r. 


tre anni fa, dall’altro la con¬ 
siderazione obbiettiva e reali¬ 
stica delle difficoltà che an¬ 
cora si frappongono alla rear 
lizzazione di una piena norma¬ 
lizzazione fra i due Paesi. 

Il valore principale delle at¬ 
tuali conversazioni — hanno 
riconosciuto ambedue i mini¬ 
stri in una conferenza stampa 
comune — consiste nell’aver 
definito la strada sulla quale 
si dovrà avanzare per raggiun¬ 
gere tale obbiettivo. Olszowski, 
in particolare, ha ricordato 
che le difficoltà esistenti han¬ 
no una origine troppo lontana 
perché la soluzione possa es¬ 
serne immediata. I temi con¬ 
creti degli incontri svolti da 
giovedì ad oggi sono stati i 
rapporti commerciali bilatera¬ 
li, la cooperazione industriale, 
la concessione di crediti tede¬ 
scofederali alla Polonia, la 
questione dei cittadini polac¬ 
chi di origine tedesca che at¬ 
tendono l'autorizzazione a tra¬ 
sferirsi nella RFT. 

Sui rapporti commerciali le 
due parti sono state concordi 
neU’apprezzare molto positiva- 
mente k> sviluppo registrato 
negli anni recenti e neU’affer- 
mare la reciproca disposizione 
a promuovere un ulteriore In¬ 
cremento. La cooperazione in¬ 
dustriale si svilupperà sulla 
base di un accordo a lungo 
termine, i cui particolari sa¬ 
ranno definiti in seguito dagli 
organismi competenti; altret¬ 
tanto avverrà per il credito 
tedesco-federale alla Polonia, 

Le maggiori difficoltà resta¬ 
no tuttora quelle connesse con 
la questione dei polacchi di 
origine tedesca. Alla domanda 
se si prevede di creare un or¬ 
ganismo bilaterale per risol¬ 
vere tale questione. Olszowski 
ha risposto che non si vede 
attualmente la necessità di 
istituzionalizzare la coopera¬ 
zione in questo campo specifi¬ 
co. Egli ha tuttavia ribadito 
Taffermazione contenuta nel 
comunicato congiunto, secon¬ 
do la quale si prevede di po¬ 
tere risolvere il problema en¬ 
tro 1 prossimi 3-5 anni. 

Gli Incontri ufficiali fra i 
due Paesi — si annuncia oggi 
— proseguiranno con un nuo¬ 
vo. prossimo viaggio di Olszow¬ 
ski a Bonn e con la visita di 
Gierek nella RFT su invito 
del cancelliere Brandt II pe¬ 
riodo indicato per questa vi¬ 
sita è la prima metà dell'anno 
prossimo. 

Sulle questioni intemaziona¬ 
li, le due parti hanno ribadito 
il comune interesse per ogni 
iniziativa intesa a stabilire la 
sicurezza in Europa e la vo¬ 
lontà di collaborare a questo 
scopo. 

Paola Bocca rdo 
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CONFERMATA LA FUCILAZIONE DI ALTRI SEI PATRIOTI 


Riserbo sui colloqui di Mosca 


Cile: comunista condannato a 15 anni 

Decine di ecclesiastici incarcerati 

Il segretario regionale del PC cileno di Conception colpito assieme ad altre tredici persone - Il bollettino ufficiale delFArcivescovado di Santiago 
reca un elenco dei sacerdoti e religiosi arrestati, esiliati o uccisi dagli uomini della giunta - Perquisita la casa del cardinale Henriquez 


• SANTIAGO. 20 

Un tribunale militare di 
Conception ha condannato Ieri 
a gravi pene detentive 14 per* 
sone accusate di essere colnvol* 
te In uno dei soliti « plani Z » 
che la giunta golpista ha esco* 
gltato per colpire cittadini de¬ 
mocratici e simpatizzanti di 
Unità Popolare. Tra 1 14 con¬ 
dannati la pena più grave. 15 
anni di carcere è stata Inflit¬ 
ta al segretario regionale del 
partito comunista Wladimir 
Andrea Contreras, che era sta¬ 
to arrestato il 22 settembre 
scorso. 

scorso. La giunta ha anche 
confermato la notizia, diffusa 
Ieri, della fucilazione a Con¬ 
ception di sei persone, dopo 
un simulacro di processo. 

Si sono Intanto apprese no¬ 
tizie circostanziate sulle • re¬ 
pressioni e violenze perpetrate 
dalla giunta a danno di eccle¬ 
siastici e religiosi. 

Il «Bollettino ufficiale di 
Informazioni » n. 72 dell'arci¬ 
vescovado di Santiago, uscito 
in questi giorni, contiene un 
elenco con nomi, nazionalità 
e sede di « sacerdoti, seminari¬ 
sti e religiosi tanto cileni co¬ 
me stranieri che sono stati in¬ 
terrogati, arrestati, esiliati o 
uccisi » nelle giornate del gol¬ 
pe e nella successiva repressio¬ 
ne. L'elenco non è stato pubbli¬ 
cato ovviamente dalla stampa 
cilena. Questa prima informa¬ 
zione di fonte ecclesiastica 
sulle persecuzioni contro la 
chiesa cattolica cilena non 
può considerarsi definitiva In 
quanto vi sono numerose per¬ 
sone scomparse e delle quali 
non si conoscono le sorti. Se¬ 
condo l’elenco coloro che so¬ 
no stati soltanto interrogati 
dalla polizia militare sono 
quattro; gli arrestati e poi ri¬ 
lasciati dodici; gli imprigiona¬ 
ti quindici; gli espulsi dal 
paese venti più dieci che 
«hanno lasciato» il paese; i 
morti uno. Nell’elenco si leg¬ 
ge: a Presumibilmente nello 
stadio nazionale si trovano de¬ 
tenuti sette militanti della gio¬ 
ventù operaia cattolica della 
borgata La Legua visto che 
fino al primo ottobre non si 
sapeva dove poterli trovare». 
Il sacerdote ucciso si chiama¬ 
va Juan Alslna ed era uno 
spagnolo. Il suo cadavere tra¬ 
passato da proiettili fu raccol¬ 
to nelle acque del fiume Ma- 
pocba .che, attrayqwa, Sftntt»-, 
go. SUccessivamènte, portato : 
alla morgue, fu identificato. SI 
è saputo inoltre di un al¬ 
tro sacerdote ucciso: Miguel 
Woodwark. cileno, colpito a 
morte a Valparaiso con i calci 
del fucili dalla soldataglia. ■•* 

U Bollettino dell’Arcivesco¬ 
vado e, come si può immagi¬ 
nare, la stampa cilena, non 
ha dato notizie di altri gravi 
fatti relativi alla chiesa. Tra 
questi che la casa del cardi¬ 
nale di Santiago, Raul Silva 
Henriquez è stata perquisita 
da effettivi dell’aviazione mi¬ 
litare. I militari intendevano 
accertarsi che nella casa del¬ 
l’alto prelato non vi fosse gen¬ 
te nascosta. A dimostrazione 
della sfacciataggine degli* uo¬ 
mini della giunta, la perquisi¬ 
zione è avvenuta mentre il car¬ 
dinale era in casa. 

La parrocchia della borgata 
periferica La Victoria di San¬ 
tiago è stata attaccata con 
bombe a mano, alcune delle 
quali sono cadute nell’interno 
del tempio. 1 danni sono chia¬ 
ramente visibili specie nell’In¬ 
gresso. In quello stesso giorno 
ì militari hanno sparato raf¬ 
fiche di mitra contro la casa 
del parroco della borgata 3. 
Thyssen. La giustificazione da¬ 
ta poi per le violenze compiu¬ 
te è stata la ricerca di alcuni 
dirigenti socialisti clandestini 
tra cui il deputato Mario Pa¬ 
lestra. Il parroco di La Victo¬ 
ria ha dovuto chiedere asilo 
all’ambasciata olandese. Molti 
dei sacerdoti che sono stati 
costretti a lasciare il paese so¬ 
no stati prima rinchiusi per 
periodi più o meno prolungati 
in caserme o allo stadio na¬ 
zionale della capitale. Quali 
siano le condizioni dei prigio¬ 
nieri delio stadio nazionale 
può essere compreso dal fatto 
che quando il cardinale Silva 
Henriquez lo visitò gli fu proi¬ 
bito incontrarsi con ! sacerdo¬ 
ti che vi erano detenuti. 

II Bollettino dell’Arcivesco¬ 
vado dò inoltre notizia di 
cinque parrocchie perquisite 
nella sola provincia di Santia¬ 
go. Anche il collegio delle mo¬ 
nache inglesi di Santiago è 
stato perquisito di notte e con 
metodi brutali. 


Ambasciatore 
di Pechino 
ricevuto 
dai golpisti 


SANTIAGO. 20. 

Secondo quanto riferisce 
oggi l’agenzia ANSA per la 
prima volta dopo il colpo di 
stato deU’11 settembre l’am¬ 
basciatore della Cina Popola¬ 
re a Santiago, Hsu Chung 
Fu, si è recato al ministero 
degli esteri per un colloquio 
con altri funzionari cileni. 
Questo passo è interpretato, 
negli ambienti vicini al mi¬ 
nistero. come una nuova tap¬ 
pa nella « normalizzazione » 
delie relazioni tra Santiago 
e Pechino. E’ all’esame del 
golpisti la prossima nomina 
di un nuovo ambasciatore 
del Cile a Pechino contempo¬ 
raneamente a quella di altri 
ambasciatori in diverse ca¬ 
pitali. 


Nuove, forti 
manifestazioni 
. di solidarietà 
in Italia 

Scioperi e manifesta¬ 
zioni a Perugia, Taran¬ 
to, Arezzo, Cesena e 
Padova - DC collabo¬ 
razionisti con fasci¬ 
smo cileno a Roma per 
sollecitare il ricono¬ 
scimento 


SI moltipllcano in tutto il 
Paese e in sede internaziona¬ 
le le manifestazioni di prote¬ 
sta per l’infame golpe dei 
fascisti cileni e di solidarietà 
con il popolo di quel paese 
oppresso dalia sanguinaria dit¬ 
tatura. Un appello all’ONU 
per la restauraziorie in Cile 
delle libertà costituzionali ed 
il rispetto del diritti dell’uo¬ 
mo è stato rivolto dal Comita¬ 
to centrale dell’Alleanza in- 
temazionale delle Cooperati¬ 
ve In occasione della recente 
sessione del suo CC, svoltasi 
a Budapest. - 

Il documento dell’ACI (or¬ 
ganismo che rappresenta 270 
milioni di famiglie di coope¬ 
ratori di 60 paesi retti da di¬ 
versi sistemi politici, econo¬ 
mici e sociali) denunzia le vio¬ 
lenze e‘gli attentati alla li¬ 
bertà e alla vita stessa dei 
dirigenti costituzionali e po¬ 
polari del Cile messi in atto 
dalla giunta militare, e invita 
i movimenti cooperativi ade- - 
renti all’Associazione" « a far 
pressione sui governi dei ri¬ 
spettivi paesi affinché operi¬ 
no, con tutti i mezzi appro¬ 
priati » in direzione appunto 
del ripristino delle libertà e 
della legalità.. 

Da un capo all’altro del- 
| l’Italia, intanto, si fa senti¬ 
re ininterrotta la voce di mi¬ 
gliaia e migliaia di giovani, 
di lavoratori, di cittadini che 
alimentano la protesta di mas¬ 
sa per i delitti che si vanno 
perpetrando da quaranta gior¬ 
ni nel Cile. Una forte manl- 
''fèstaZim èn SVóltà’TeiT'a ‘ 
PERUGIA promossa dal Co¬ 
mitato comunale antifascista 
cui aderiscono i partiti del¬ 
l’arco costituzionale, 1 sinda¬ 
cati, gli enti locali, le forze 
sociali e democratiche. In 
piazza della Repubblica han¬ 
no parlato il compagno Her¬ 
man Rodriguez, esponente 
della resistenza cilena; il com¬ 
pagno Vinci Grossi, che ha 
portato il saluto e l’adesione 
delle amministrazioni pub¬ 
bliche; e infine il compagno 
Enrico Manca, della direzio¬ 
ne del PSI. 

La mobilitazione - investe 
con grande forza - anche 11 
Mezzogiorno dove si molti¬ 
plicano le iniziative. Un fit¬ 
to programma di manifesta- 
zioni è stato programmato a 
TARANTO ed illustrato nel 
corso di una conferenza-stam¬ 
pa. Le manifestazioni si con¬ 
cluderanno il 9 novembre con 
una grande assemblea nel Sa¬ 
lone degli 8temml della Pro¬ 
vincia, alla quale partecipe¬ 
ranno rappresentanti della re¬ 
sistenza in caie. Un'altra Im¬ 
ponente manifestazione si è 
svolta intanto ieri ad AREZ- i 
20, ad iniziativa proprio di 
migliaia di studenti. La ma¬ 
nifestazione era stata propo¬ 
sta dalle assemblee d’istituto 
delle principali scuole e vi 
hanno aderito, con 1 movimen¬ 
ti giovanili, anche 1 partiti de¬ 
mocratici, il Comune e la Pro¬ 
vincia. Al termine di un cor¬ 
teo, 1 giovani si sono riuniti 
In piazza S. Jacopo per un 
comizio. 

Dello stesso taglio la gran¬ 
de manifestazione studentesca 
svoltasi sempre ieri a CESE¬ 
NA in chiusura della prima 
settimana di solidarietà con 
il popolo cileno. 

Questa sera infine una Im¬ 
portante manifestazione per 
il Cile, a carattere regionale, 
si svolgerà a PADOVA dóve 
un corteo muoverà dalia Sta¬ 
zione centrale per raggiunge¬ 
re, dopo avere attraversato la 
città, piazza Insurrezione do¬ 
ve parleranno il compagno 
Valdez per Unità Popolare, 
Gmbaglio per le Acli, Gaietti 
e Di Vagno per le Direzioni 
del PCI e del PSI. 

In questo forte clima di ap¬ 
passionata mobilitazione, che 
è stata ed è parte decisiva 
nell’lmpedire che il governo 
Italiano riconosca la giunta 
cilena, 1 militari golpisti han¬ 
no osato spedire a Roma una 
delegazione di esponenti de 
fedeli a Prel perchè solleciti¬ 
no l'impossibile riconoscimen¬ 
to. Significativa la personalità 
di questi docili strumenti del 
goipismo cileno e dell'imperia¬ 
lismo americano, cosi come 
viene delineata da una nota 
dell’agenzia « Cile democra¬ 
tico». 

U capo-missione è Juan De 
Dios cannona: ministro della 
difesa nei *65, gli si attribuisce 
la responsabilità della strage 
di dodici tra lavoratori della 
miniera di rame <E1 Salva¬ 
dor », compiuta da un reparto 
dell’esercito durante le trat¬ 
tative per uno sciopero. Quan¬ 
to Cannona saldo alleato del 
fascisti durante i tre anni del 
governo A bende è un altro de¬ 
gli « inviati »: Juan Hamilton, 
de ripudiato dalla sezione sin¬ 
dacale del suo stesso partito e 
responsabile nel marzo scorso 
del primo appello pubblico 
delie forze reazionarie che in¬ 
citava al crimine politico con¬ 
tro Ailende. 



Continua senza soste in Cile la bestiale repressione scatenata dal generali traditori: fucilazioni, condanne, arresti sono 
fatti di ogni giorno , 

Drammatico appello della compagna Gladys Marin, segretario della Gioventù comunista cilena 

«Accrescete la vostra solidarietà 

> « 

con un popolo che soffre e lotta» 

La spietata repressione colpisce non solo le forze di sinistra ma chiunque abbia sentimenti democratici - Salvare 
Corvalan • I comunisti per una resistenza di massa * Propagandisti delta giunta sfanno per arrivare in Italia ? 
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L’appello di Gladys Millie 
Marin è giunto in Europa 
mentre dal Cile le telescri¬ 
venti informano: 15 esecuzio¬ 
ni sommarie a La Serena, sei 
lucilati a Port Montt, mille 
chilometri più a sud... 

Dalla clandestinità, dal suo . t 
posto di lotta nella resistenza 
in gualche parte del Cile, la 
compagna Gladys si rivolge 
ai compagni di lotta nel mon¬ 
do mentre i generali sangui¬ 
nari della giunta annunciano 
ufficialmente la loro laterizio- , 
ne di «fare conoscere in In¬ 
ghilterra, Francia, Italia, la 
verità sugli avvenimenti del 
Cile », tramite una delegazio¬ 
ne di otto industriali diretta 
da Leon Villarin, esponente Gladys Marin 
dei proprietari autotrasporta- 
tori. Le porte del nostro Paese 

debbono essere chiuse agli industriali fascisti cileni. Quando, e 
se arriveranno, in Europa il messaggio di Gladys, nuovo toc¬ 
cante documento della Resistenza cilena, sarà già entrato nelle 
nostre case, nelle fabbriche, nelle scuole. * * 

Gladys Marin da molli anni i il segretario generale della 
Gioventù comunista cilena, deputato dei rioni popolari di San¬ 
tiago, ed i anche il parlamentare che ha ricevuto U più alto 
numero di voti preferenziali. Voti delle poblaclones, voti dei 
senzatetto del rione « Iiermida de la Victoria », voti delle ma¬ 
dri che avevano visto aprire centinaia di asili grazie anche al 
lavoro appassionato di Gladys, voti dei disoccupati che ricor¬ 
davano quando la compagna fu ferita dal carabineros mentre, 
sotto il governo Frei, guidava una manifestazione, voti degli 
insegnanti, dei professori di scuola media, che Vavevano vista 
dirigente del sindacato della scuola. Ma è giusto che chi leg¬ 
ge l'appello di Gladys Marin sappia oggi della grande attività 
intemazionale e internazionalista di questa giovane dirigente 
di Unità Popolare. 

Gladys i sempre riuscita a non rifiutare gli impegni che 
le si chiedeva di assolvere come vicepresidente della Federa¬ 
zione mondiale dei giovani. Gladys ha portato le speranze ri¬ 
voluzionarie e la solidarietà della gioventù cilena in Vietnam, 
a Cuba, in Uruguay, in Argentina, a Mosca, a Sofia, Algeri e 
Helsinki. Centinaia di giovani italiani ricordano le sue partile 
— appena qualche settimana fa — al festival di Berlino. Ades¬ 
so abbiamo un suo nuovo messaggio dalla Resistenza. 

Patrioti coraggiosi come la compagna Gladys d fanno sen¬ 
tire che non potrà tardare in Cile la fine del tempo degli as¬ 
sassini, 

Rodolfo Medimi 


- Pubblichiamo un ampio sun¬ 
to dell'appello rivolto al giova¬ 
ni di tutto il mondo della com¬ 
pagna Gladyt Marin, segreta¬ 
rio generalo della Gioventù co¬ 
munista cilena c membro del¬ 
l'Ufficio politico dot P.C.Ch. 

. ^ i a 

- L’appello si apre con le 
drammatiche parole: c le for¬ 
ze più oscure, più reazionarie 
stanno assassinando il Ciiel ». 
Dinanzi alla barbarie scate¬ 
nata le parole d’ordine del 
comunisti sono: «Rovesciare 
la dittatura fascista; la più 
larga unità contro la ditta¬ 
tura; organizzazione di mas¬ 
sa ; resistenza di massa; lot¬ 
ta di massai ». Per uscire 
dalla notte delia dittatura 
«occorre un'attiva ed imme¬ 
diata solidarietà». Da qui lo 
appello agli uomini, alle don¬ 
ne, alla gioventù democrati¬ 
ca e progressista del monda 

H quadro della situazione 
cilena delineato dalla compa¬ 
gna Marin è agghiacciante: 
«Migliala e migliala di pa¬ 
trioti sono stati assassinati 
codardamente e barbaramen¬ 
te. Decine di migliala sono 
Incarcerati o relegati In cam¬ 
pi di con centramento. Ha avu¬ 
to inizio la caccia all'uomo 
contro 1 dirigenti della sini¬ 
stra e democratici offrendo 
denaro per la loro cattura, 
per la loro consegna vivi o 
morti. Non esistono partiti po¬ 
lititi, ni sindacati, nè orga¬ 
nizzazioni studentesche. H 
Parlamento è stato soppres¬ 
so» L’odio del fascisti non 
conosce limiti neil'accaaim 
contro gli stranieri. Giovani 
di molti paesi sono stati as¬ 
sestasti ed altri si trovano 
in carcere. DI giorno e di not¬ 
te vengono occupati Interi 
quartieri, ospedali, scuole, ci¬ 
miteri. I fanciulli vivono ore 
spaventose. I villaggi del la- 


L’arresto di Vicario 


(Dalla prima pagina) . 

il fatto che la moglie del 
compagno Vicario e le due 
figliole — Sara di 8 anni e Va¬ 
lentina di pochi mesi — ave¬ 
vano già stabilito di lasciare il 
Cile oggi stesso con la moto¬ 
nave « Rossini » della Società 
Italia. Le bambine, la più pìc¬ 
cola delle quali era allattata 
dalla madre, venivano così 
private dell’indispensabile so¬ 
stegno materiale e affettivo 
dei genitori, ed affidate ad 
alcuni conoscenti della fami¬ 
glia Vicario. La madre le ha 
raggiunte non appena libera¬ 
ta e con loro si è imbarcata, 
a Valparaiso, sulla Rosami. 

La direzione deU’I/mtd, ap¬ 
pena appresa la grave noti¬ 
zia, ha fatto appello al go¬ 
verno italiano, alia Federazio¬ 
ne della stampa, alle organiz¬ 
zazioni facenti capo alle Na¬ 
zioni Unite, a organismi reli¬ 
giosi e umanitari internazio¬ 
nali con rappresentanza a 
Santiago perché chiedessero 
la immediata liberazione di 
Guido Vicario e di sua moglie. 
La Federazione italiana lavo¬ 
ratori del mare, avvertita del « 


grave sopruso, ne ha infor¬ 
mato l'equipaggio della nave 
« Rossini » che ha manifestato 
la propria piena solidarietà. 
L'Unità manifesta fin da 
ora il proprio ringraziamen¬ 
to a tutti coloro che sono 
intervenuti contro questo nuo¬ 
vo banditesco gesto dei gol¬ 
pisti. 

Il compagno Vicario è cor¬ 
rispondente del nostro gior¬ 
nale dalla capitale cilena dal¬ 
l'ottobre 1971, dopo aver as¬ 
solto eguale funzione nei due 
anni precedenti a Cuba. Ha 
seguito con oggettività e 
ricchezza di informazioni tutto 
il complesso processo politico 
del paese, aperto dalla ele¬ 
zione di Salvador Ailende a 
presidente. La sua ultima cor¬ 
rispondenza dal Cile data dal 
giorno stesso del colpo di 
stato. 

Il ministero degli Esteri ave¬ 
va comunicato che, «non ap¬ 
pena pervenuta la notizia del¬ 
l’arresto a Santiago del Cile 
del giornalista italiano Guido 
Vicario e della consorte, sono 
state impartite al nostro in¬ 
caricato d’affari , immediate 


istruzioni di intervenire con 
fermezza, con le modalità pro¬ 
prie all’attuale situazione, al 
fine di un rapido chiarimento 
e di una positiva soluzione del 
grave caso ». 

Con la Farnesina e con le 
organizzazioni internazionali 
dei giornalisti avevano subito 
preso contatto il presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana Adriano 
Faivo ed il segretario Luciano 
Ceschia. 

Faivo e Ceschia hanno inol¬ 
tre inviato un telegramma al 
Comitato di redazione del no¬ 
stro giornale, denunciando il 
noovo « atto di persecuzione 
v di repressione del diritto 
d’informazione compiuto dalie 
autorità cilene». Alla condan¬ 
na per l’arresto del nostro 
corrispondente si sono asso¬ 
dati i redattori del «giorna¬ 
le radio», mentre il comitato 
di redazione dì Paese sera ha 
diffuso un comunicato nel qua¬ 
le esprime «la propria indi¬ 
gnata protesta per il gravis¬ 
simo episodio che si aggiunge 
agli efferati delitti deHa giun¬ 
ta militare cilena ». 


(Dalla prima pagina) 

Kossighin al Cairo e sui pos¬ 
sibili modi di un intervento 
internazionale per fare pro¬ 
gredire la causa di 'ma giu¬ 
sta pace sono prova della se 
rietà di quell’impegno. E* 
dunque impossibile, allo stato 
delle cose, formulare ipotesi 
sugli eventuali sbocchi della 
consultazione con Klsslnger. 

Converrà limitarsi a ricor¬ 
dare che ia posizione savie» 
tica si riassume, oltre che 
nella fedeltà alla risoluzione 
de) Consiglio di sicurezza, nel 
punti seguenti: 1) la respon¬ 
sabilità dell’attuale situazione 
ricade esclusivamente sulia 
politica espansionistica di 
Israele sostenuta da oltre 
oceano; 2) l'Egitto, la Siria 
e gli altri Stati arabi hanno il 
diritto di liberare 1 loro terri¬ 
tori occupati da Israele nel 
1967; 3) fedele alla sua politi¬ 
ca di solidarietà con I paesi 
in lotta per la loro liberazio¬ 
ne, l’Unione Sovietica è- al 
fianco degli Stati arabi, - al 
quali fornisce aiuto materiale 
e politico; 4) la crescente so¬ 
lidarietà e l'appoggio reelpro 
co tra 1 paesi arabi sono una 
garanzia Importante del suc¬ 
cesso della loro lotta. - 

Su taluni di questi punti 
ritorna oggi Stella Rossa. 
« GII avvenimenti attuali nei 
Medio Oriente — scrive l’or¬ 
gano delle forze armate so¬ 
vietiche — sono una conse¬ 
guenza diretta delle azioni ag¬ 
gressive di Israele... I pae¬ 
si arabi hanno manifestato 
una padronanza di sè e una 
enorme pazienza nella ricer¬ 
ca di una soluzione politica 


giusta del conflitto». 

Stella Rossa ammonisce 
Inoltre Tel Aviv contro la cac¬ 
cia ad una « vittoria illuso¬ 
ria » che può soltanto condur¬ 
re a una catastrofe. Para¬ 
gonando > l'attuale * guerra a 
quella del 1907, infatti, l’or¬ 
gano delle forze armate so¬ 
vietiche rileva: « Questa vol¬ 
ta Israele ha a che fare con 
un avversario del tatto nuo¬ 
vo, più potente e più abi¬ 
le. Ancora di più: l’Egitto e 
la Siria non sono soli in que¬ 
sta guerra. Gli altri paesi 
arabi, - l’Irak, t’Algeria, la 
Giordania, Il Marocco, l'Ara¬ 
bia Saudita ed li Kuwait, che 
hanno inviato loro truppe in 
Egitto e in Siria, danno un 
contributo Importante alla lot¬ 
ta... Malgrado tutto il soste¬ 
gno che riceve dall’esterno, 
Israele non sarà capace di 
avere alla fine ragione di cen¬ 
to milioni di arabi che condu¬ 
cono, li che è molto Impor¬ 
tante, una guerra glassa e di 
liberazione ». 

• » • 

WASHINGTON, 20. 

Nella capitale americana si 
apprende che, dopo avere in¬ 
viato a Mosca il segretario 
di stato Henry Klsslnger, il 
presidente degli Stati Uniti 
Richard Nlxon ha Inviato al 
segretario del PCUS Leonld 
Breznev un messaggio riser¬ 
vato, tramite l’ambasciata so¬ 
vietica a Washington La Ca¬ 
sa Bianca non ha rivelato il 
contenuto del messaggio. 

Contemporaneamente, Ni- 
xon ha Inviato istruzioni via 
radio a Klsslnger, in volo 
sull’aereo presidenziale verso 
la capitale sovietica. 


Paolo VI: per la 
pace individuare 
le cause profonde 

fai. s.) — Paolo VI, rispon¬ 
dendo all’ambasciatore del Ca- 
nadà che nel presentargli le 
credenziali ne aveva ricordato 
l’azione in campo internazio¬ 
nale, ha detto, con chiaro ri¬ 
ferimento al Medio Oriente 
ed al Cile, che per appianare 
1 contrasti e le tensioni in¬ 
terne bisogna « individuare le , 
cause profonde » le quali risie¬ 
dono prima di tutto nella 
« violazióne di diritti fonda- 
mentali ». 

Il Consiglio di presidenza 
della Conferenza episcopale- 
italiana, dal canto suo, si è 
occupato del Medio Oriente, 
affermando, in un documento, 
che non basta « fermarsi ad 
esecrare la guerra», ma oc¬ 
corre ricercare la soluzione 
del conflitto « nel rispetto del 
diritti del popoli, in una con¬ 
vivenza di giustizia e di fra¬ 
ternità». A tale proposito, i 
vescovi « esprimono la loro 
soddisfazione per la posizione 
ferma e dignitosa, del gover¬ 
no italiano ». 

Parlando del persistere nel 
mondo di tante situazioni di 
ingiustizia e di sofferenza per 
vittime innocenti, fra cui si 
impone all’attenzione quella 
cilena, i vescovi denunciano 
«la mancanza di libertà e i 
metodi di sopraffazione fisica 
e psicologica». 


Il conflitto nel Medio Oriente 


voratori vengono perquisiti in 
continuazione. I pochi averi 
vengono distrutti... Le Univer¬ 
sità sono dirette da militari. 
SI sopprimono facoltà e si eli¬ 
minano studenti progressisti. 
Si stabilisce il controllo poli¬ 
ziesco sui licei». 

Queste misure — aggiunge 
la compagna Marin — si ri¬ 
torcono anche contro coloro 
che aiutarono li tolpò di sta¬ 
to. « Cosi accade a Frei e 
alla destra della DC» Quale 
grande e storica lezione per 
1 dirigenti della DC! Essi han¬ 
no pugnalato 1 loro stessi mi¬ 
litanti e 11 loro Partito. Ora 
sono stati occupati i loro loca¬ 
li e Tengono arrestati operai 
e lavoratori democristiani. La 
situazione spinge la DC a far 
parte della lotta contro la 
dittatura ed è nostro dovere 
ottenere che ciò si verifichi, 
come nel caso di ogni altro 
settore o persona che respin¬ 
ga la dittatura». 

Anche 1 settori di commer¬ 
cianti e professionisti che 
hanno dato il loro appoggio 
alla giunta cominciano a sen¬ 
tire l’effetto della sua politi¬ 
ca rispondente agli interessi 
del grandi monopoli interni e 
stranieri. E* aumentata la set¬ 
timana lavorativa, i salari so¬ 
no stati bloccati, 1 prezzi so¬ 
no stati liberalizzati, è stata 
alzata la quotazione del dol¬ 
laro, si restituiscono industrie 
e terre ai vecchi padronL La 
giunta può appoggiarsi solo 
suH’lmperialismo nord ameri¬ 
cano. sulla dittatura brasilia¬ 
na, sui monopoli, 1 banchieri, 
1 latifondisti, sul «partito na¬ 
zionale» e sulla repressione. 

«Nel mezzo della feroce re- 

f iresslone il popolo riordina 
e sue file e si organizza. So¬ 
no fatti eroici II far circolare 
volantini di mano <n mano, 
l’eseguire scritte e tenere co¬ 
rniti di tre o cinque minuti. 

«La Giunta accusa il colpo 
dell’essere respinta sul placo 
Internationale ». la compa¬ 
gna Marin fa In proposito lo 
esempio dell'influenza positi¬ 
va» seppur limitata, avuta 
dall’Intervento delle delega¬ 
zioni delle Nazioni Unite, del¬ 
la Croce Rossa, del Parla¬ 
mento tedescooccidentale, 
nonché dei pronunciamento 
promosso al Senato america¬ 
no da Edward Kennedy. 

«Noi che soffriamo e lot¬ 
tiamo contro la dittatura vi 
chiediamo di aumentare gU 
sforai della solidarietà Inter¬ 
nationale. Ora e subita La 
vita di migliala e migliaia di 
grandi figure patriottiche è in 
pericola Occorre salvare la 
vita di Luis Corrai ani A tal 
fine nessuna azione o attività 
deve esser considerata suffi¬ 
ciente agli uomini di buona 
volontà e di sentimenti ele¬ 
vati». 

L’appello si rivolge. Infine 
al giovani, agli studenti co 
munisti, socialisti, ' laici, cat¬ 
tolici perchè premano sugli 
organismi intemazionali, e In 
specie sulle Nazioni Unite e U 
Senato americano, li docu¬ 
mento cosi conclude: «La 
battaglia del mio popolo e 11 
vostro aiuto renderanno reale 
il sogno più agognato da tan¬ 
ti uomini buoni e umili del¬ 
la mia Patria: libertà, indi¬ 
pendenza, giustizia, - ugua 
gilanza. VI ringrazio». 


(Dalla prima pagina) 

ste — di soluzione politica 
delia crisi. 

Mancano per ora commenti 
ufficiali sia aU’improvviso 
viaggio di Kissinger in URSS 
sia ai colloqui Kossighin-Sa- 
dat. A proposito di questi ul¬ 
timi, tuttavia, fonti politiche 
del Cairo — riprese dall'agen¬ 
zia ANSA-UPI — affermano 
che i due statisti « hanno 
scambiato idee e informazioni 
su una possibile cessazione 
del fuoco » e che « l’unico 
piano chiaramente definito di¬ 
scusso nei colloqui è stato 
quello esposto mercoledì scor¬ 
so in Parlamento dai presi¬ 
dente Sadat ». Da parte sua 
Kossighin —- sempre secon¬ 
do le fonti citate — non ha 
tentato «di premere per una 
qualsiasi formula netta » cir¬ 
ca la sospensione delle osti¬ 
lità ed ha assicurato che 
l’URSS continuerà a sostene¬ 
re militarmente e politica- 
mente gli arabi, nella loro 
lotta di liberazione. 

Da parte egiziana, comun¬ 
que, viene ribadito esplicita¬ 
mente — anche negli articoli 
. di stampa — il rifiuto di .una 
soluzióne di compromesso, o 
comunque interlocutoria, tale 
da perpetuare gli aspetti ne¬ 
gativi della situazione post- 
1967, consentendo in una for¬ 
ma o nell'altra il protrarsi 
della illegale occupazione di 
territori arabi da parte di 
Tel Aviv. Il giornale governa¬ 
tivo AI Gumhuria scrive sta¬ 
mani che le battaglie in cor¬ 
so nel Sinai e sul Golan hanno 
tre obbiettivi: liberare i ter¬ 
ritori arabi occupati nel giu¬ 
gno 1967; sconfiggere la stra¬ 
tegia israeliana e americana 
basata sul presupposto della 
invincibilità di Israele e quin¬ 
di della sua capacità di im¬ 
porre condizioni agli arabi in 
qualunque momento e in qua¬ 
lunque luogo; il ripristino dei 
legittimi diritti del popolo pa¬ 
lestinese. « La guerra che sta 
attualmente infuriando — ag¬ 
giunge AI Gumhuria — per il 
raggiungimento di questi tre 
obbiettivi non è in contrad¬ 
dizione con la nostra azione 
politica e diplomatica. Gli 
arabi hanno imparato una le¬ 
zione: che la continuazione 
della lotta fino al raggiungi¬ 
mento di questi tre obbiettivi 
è la condizione primaria e 
necessaria per il successo di 
qualsiasi azione poUtica o di¬ 
plomatica ». 

Dal canto suo. Ihsan Ab- 
del Koddous, direttore di 


Akhbar el Yom e assai vicino 
al presidente Sadat. scrive 
che « gli arabi non accette¬ 
ranno una tregua d’armi se 
Israele non si ritirerà alle li¬ 
nee antecedenti la guerra dei 
sei giorni ». Koddous rileva 
anche, rivolgendosi chiara¬ 
mente agli USA, che c far uso 
degli accordi economici per 
una pressione su Mosca non 
indurrà l’Unione Sovietica a 
prendere posizione per Israe¬ 
le ». 

Nella capitale egiziana è 
assai intensa l’attività diplo¬ 
matica. Il ministro degli este¬ 
ri Ismail Faiimy ha convoca¬ 
to ieri sera gli ambasciatori 
di Francia, Gran Bretagna e 
Svizzera per informarli uffi¬ 
cialmente che l’Egitto « ha si¬ 
cura prova » che Israele im¬ 
piega volontari stranieri; Fah- 
my ha aggiunto che quei vo¬ 


lontari non potranno essere 
considerati prigionieri di guer¬ 
ra, ai sensi delle convenzioni 
di Ginevra, ma soltanto « mer¬ 
cenari ». Ismail Fahmy ave¬ 
va in precedenza avuto un 
colloquio anche con l’amba¬ 
sciatore sovietico Vinogradov, 
si presume in relazione alla 
conclusione della missione di 
Kossighin nella capitale egi¬ 
ziana. Dal canto suo. il vice- 
primo ministro Abdel Kader 
Hatem ha ricevuto l’ambascia¬ 
tore cinese, Chai Tse-min, su 
richiesta dì quest’ultimo; nes¬ 
suna indiscrezione è trapela¬ 
ta sul contenuto del colloquio. 

Al Cairo la vita è normale, 
salvo l’osservanza delle nor¬ 
me sull’oscuramento nottur¬ 
no; la popolazione segue con 
partecipe attenzione ma con 
grande calma le notizie sulla 
battaglia in corso nel Sinai. 


A proposito del nostro atteggiamento 
sul conflitto mediorientale 

Una lettera di Di Nola 


Caro Pavolini, 

il tuo Intervento sull’anti¬ 
semitismo, anche se prova 
ancora una volta la serietà e 
l’equilibrio dei tuoi giudizi, 
equivoca sul mio pensiero. 
Sul Corriere ho inteso pro¬ 
porre una diagnosi antropolo¬ 
gica dei fatti, una pura con¬ 
statazione dei dati, che è co¬ 
sa diversa dal giudizio poli¬ 
tico (purtroppo non abbiamo 
ancora identificato un livello 
di incontro fra antropologia 
e politica). In questa diagno¬ 
si mi limito a rilevare la ra- 
dicalizzazione ideologica del 
termini del conflitto medio- 
orientale e la conseguente 
crescita di atteggiamenti an¬ 
tisemitici. 

Ma le mie note, sia ben 
chiaro, non intendono quali¬ 
ficarsi come un ricatto Ideo¬ 
logico per le chiare posizioni 
della classe operaia e delle 
sue organizzazioni democrati¬ 
che. Respingo utilizzazioni di 
questo genere e ti confermo 
quanto, sotto mia diretta re¬ 
sponsabilità, ho avuto a di¬ 
chiarare in altra sede: che 11 
discorso politico della classe 
operaia ha costantemente ri¬ 
spettato un’etica del rapporto 
con gli ebrei e ha vigilato su 
ogni possibile slittamento del- 
rantisionismo in antisemiti¬ 
smo. Mi consentirai di cre¬ 
dere con te che l’antisemiti¬ 
smo è un disvalore cosi con¬ 


genitamente fascista che ogni 
convivenza • di * esso con le 
Ideologie della classe operaia 
non è pensabile. 

Tuttavia, in una dinamica 
psicosoclologica che non è cer¬ 
to dominabile dal PCI, l’ag¬ 
gressività antisraellana si spo¬ 
sta spesso sulla condizione 
ebraica, e il mio intervento 
intendeva, fra l’altro, solleci¬ 
tare dagli organi democratici, 
netti chiarimenti e interventi 
nell’attuale situazione e per 
i prossimi anni, anche — con¬ 
sentimelo di dirlo — In una 
deradicalizzazione degli in¬ 
centivi ideologici che. In una 
visione semplicistica dei fatti 
mediorientali, pongono ogni 
male dalla parte di Israele e 
ogni bene dalla parte dei po¬ 
poli arabi. 

Con ogni cordialità 
ALFONSO M. DI NOLA 

Pubblichiamo volentieri la 
lettera di Alfonso Di Nola, 
prendendo atto di quanto egli 
precisa, e che è appunto ciò 
che ci interessava. Ribadiamo 
che il nostro atteggiamento 
nei confronti del conflitto me. 
dlo-orientate è fondalo su giu¬ 
dizi rigorosamente politici e 
non su « radicalizzazioni 
ideologiche ». Gli «slittamen¬ 
ti » di cui qui si parla posso¬ 
no forse appartenere alla sfe¬ 
ra psicologica, ma non certo 
alla sfera politica. 


Precisate le richieste delle Regioni 


(Dalla prima pagina) 

destinata alla Regione, 11 mi¬ 
nistro Toros ha risposto as¬ 
sicurando U proprio interes¬ 
samento. La settimana che 
sta per aprirsi, insomma, ve¬ 
drà un confronto molto im¬ 
portante tra le Regioni e 11 
governo sul bilancio, e quindi 
sulle linee fondamentali del¬ 
la politica economica che do¬ 
vrebbero affermarsi lungo l’ar¬ 
co dell’anno prossimo. 

Sul piano ael dibattito po¬ 
litico, vi è da segnalare un 
incredibile discorso dell’ex 
presidente del Consiglio, An- 
dreotti, il quale ha criticato 
la DC cilena non già per le 
posizioni filo-goIpLste che ha 
assunto, ma per il fatto che. 
In un certo momento, essa sa¬ 
rebbe stata troppo a sinistra. 
Andreotti ha esordito con una 
nota nettamente integralista, 
affermando che «quel tanto 
di stabilità politica c** esiste 
in Italia » dioenderebbe esclu¬ 
sivamente dai 25 anni di mag¬ 
gioranza relativa della DC. 
Egli ha ricordato con nostal¬ 
gia 1 tempi In cui si parlava 
a ogni pie’ sospinto di « cen¬ 
tro-sinistra pulito » e di « iso¬ 
lamento dei comunisti», ed 
ha aggiunto che «questa li¬ 
nea rigorosa» è «certamente 
dura e qualcuno, come è capi- 


Addoloratissima Patrizia Iniz¬ 
ia Uo annuncia la morte di suo 
padre 

FRANK JOSEPH PALW1CK 

avvenuta a Pittsburgh PA. il 
20 ottobre 1973. 

Sclfonl 39-39. Via Flaminia 202 


tato negli ultimi dieci mesi, 
si è stancato lungo la strada, 
prima di un effettivo compren¬ 
sibile chiarimento. Forse se la 
DC cilena — ha affermato — 
non avesse sema un discor¬ 
so chiaro dolo tre anni la 
t suoi voli per eleggere di¬ 
fende. oggi il ■ Cile sarebbe 
ancora retto da un regime de¬ 
mocratico ». 

ECHI CC Da PCI 8ulIIVor) 

dei Comitato centrale del 
PCI si sono avuti ieri i pri¬ 
mi commenti politici. 

DI fronte alla proposta po¬ 
litica del comunisti, il segre¬ 
tario del PSDI, Orlandi, si è 
lamentato soprattutto per II 
tatto che 11 dibattito nel CC 
del PCI non abbia avuto ■ una 
eco adeguata in seno ai par¬ 
titi dt governo». Ma di qua¬ 
le tipo dovrebbe essere la ri¬ 
sposta che si chiede alle for¬ 
ze governative? Orlandi crlti 
ca soprattutto il « silenzio » 
della DC: vorrebbe che il par¬ 
tito delio «Scudo crociato» 
precisasse subito il suo atteg¬ 
giamento (la stessa cosa chie¬ 
de il repubblicano sen. Cifa- 
relli). E agii altri partttt go¬ 
vernativi sollecita vigilanza nei 
confronti di eventuali «disso¬ 
ciazioni centrifughe» nell’am¬ 
bito del centro sinistra. 

Ai lavori del CC del PCI è 
dedicata anche una nota del¬ 
la corrente manciniana del 
PSL L’argomentazione princi¬ 
pale della nota parte da una 
evidente deformazione delia 
prospettiva indicata dai co¬ 
munisti italiani con il XIII 
Congresso, con i recenti arti¬ 
coli di Berlinguer e con 1 
lavori dell’ultimo CC, Questa 
prospettiva viene riassunta 
dalia nota come un « rifiuto 


di perseguire il 51 per cento » 
dei voti a sinistra. Questa as¬ 
serzione non è vera, giacché, 
come si sa. questo obiettivo 
viene Indicato come cosa cer¬ 
tamente rilevante. Il proble¬ 
ma è un altro. Esso è che, 
di fronte alla gravità della 
crisi che travaglia il Paese, 
l’obiettivo deve essere quello 
di costruire un grande schie¬ 
ramento di forze democrati¬ 
che e popolari nel quale ab¬ 
biano un peso rilevante l’uni¬ 
tà tra socialisti e comunisti, 
un mutamento dei rapporti di 
forza a favore della sinistra, 
ma si proponga di abbraccia¬ 
re anche la componente po¬ 
polare cattolica espressa dal¬ 
la DC mediante un vasto spo¬ 
stamento di masse. Alle de¬ 
formazioni e alle argomenta¬ 
zioni infondate su questa que¬ 
stione, del resto, ha già dato 
risposta il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte nel suo di¬ 
scorso conclusivo al CC, che 
riportiamo In altra parte del 
giornale. 

RUMOR Paj-j^ndo Ieri a Tren¬ 
to, il presidente del consiglio 
Rumor, riferendosi alla crisi 
nel Medio Oriente, ha affer¬ 
mato che l'atteggiamento dei 
governo italiano «è stato li¬ 
neare e pienamente aderente 
alle nostre possibilità, ad una 
giusta visione del dramma¬ 
tico problema, ad una sensi¬ 
bile preoccupazione per i lui. 
li ed i rischi. 

« Il nostro auspicio — ha 
proseguito — resta che ogni 
sforzo sia diretto ad una tre¬ 
gua, e oltre la tregua ad una 
soluzione equa, nel rispetto 
dei diritti di tutti, sulla base 
di una convivenza reciproca¬ 
mente garantita e sicura ». 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 21 ottobre 1973 


Mentre continuano gli scontri previsto un «approfondimento» dell’ azione diplomatica 


Washington ostenta ottimismo 
per la missione di Kissinger 


it &/ t . 


annuncia un incursione 


contro la raffineria di Haifa 


Ma Nixon invita a prepararsi per « una guerra lunga» - Il ruolo di Israele nel Medio Oriente parago** - Israele nega il bombardamento ma ammette che un aereo siriano è stato abbatluto in Quella zona — Gravissimi i danni all'economia 
nato a quello del regime pro-americano in Indocina - Escluso un coinvolgimento di tipo vietnamita i . ! della Siria per i raids aerei israeliani — E' divampata per il quinto giorno consecutivo la grande battaglia di mezzi corazzati sul Canale 
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ARABIA SAUDITA 


Il teatro degli scontri di ieri: 1) nuovi attacchi delle forze siriane, irakene e giordane sul 
Golan; 2) è infuriata per il quinto giorno la gigantesca battaglia di mezzi corazzati nel set¬ 
tore centrate del Sinai; 3) la < task force » israeliana infiltrata nella zona dei Laghi Amari 
viene duramente contrastata dagli egiziani, che affermano di averla « neutralizzata »; 4) i si¬ 
riani annunciano di avere bombardato la raffineria israeliana di Haifa 


Affermando che Tel Aviv non dovrebbe chiedere una tregua 

Dayan ribadisce le tesi 

annessioniste di Israele 

•\ » » 

> 

La guerra può continuare, il tempo lavora per noi - Secondo il ministro della 
Difesa l'esercito israeliano deve restare sui territori occupati nel 1967 - Abba 
Eban rientrato per riferire sui suoi contatti con Kissinger 


TEE, AVIV, 20. 

11 ministro degli esteri I- 
sraeliano Abba Eban è rien¬ 
trato a Tel Aviv stamane per 
riferire al suo governo sul 
contatti avuti in questi gior¬ 
ni e in queste ultime ore con 
i dirigenti americani e in par¬ 
ticolare con il segretario di 
Stato Henry Kissinger. Prima 
di lasciare New York, Eban 
ha dichiarato che un suo ri¬ 
tomo alle Nazioni Unite «di¬ 
penderà dall’evolversi della 
situazione». Egli, in altre pa¬ 
role, non ha voluto lasciare 
alcuna indicazione sull'atteg¬ 
giamento della diplomazia i- 
sraeliana dinanzi ai tentativi 
in atto di trovare una solu¬ 
zione politica al conflitto a* 
rabo israeliano. Esplicito Inve¬ 
ce, è stato il ministro del¬ 
la difesa Dayan il quale ha 
detto categoricamente che un 
cessate il fuoco nel Medio o- 
riente potrebbe attuarsi sol¬ 
tanto a una delle due seguenti 
condizioni: 1) tutti tornano al¬ 
le linee anteriori allo scop¬ 
pio delle ostilità; 2) ognuno 
rimane dove si trova. 

H ministro della difesa 1- 
sraeliano. come si vede. In un 
modo o nell’altro pretende di 
restare sui territori arabi che 
l’esercito di Tel Aviv ha oc¬ 
cupato con l’aggressione del 
1967. Egli spiega quindi il suo 
atteggiamento oltranzista con 
la consueta boria annessioni¬ 
sta affermando che «non è 
concepibile che 1 siriani pre¬ 
tendano ‘ il ritiro di Israele, 
dietro le linee che essi han¬ 
no varcato il 6 ottobre scor¬ 
so mentre gli egiziani ri¬ 
mangono nel Sinai ». fingendo 
quindi di Ignorare die gl! e- 
giziani nel Sinai. oggi, come 
i siriani nel Golan il sei ot¬ 
tobre scorso si trovavano sui 
loro legittimi territori. • •» 

Continuando su questo tono 
Dayan ha inoltre dichiarato 
che «non consentirà che la 
guerra termini con conquiste 
territoriali per gli egiziani». 
Affermando poi che «il tem¬ 
po lavora a nostro vantag¬ 
gio», il ministro della dife¬ 
sa israeliano si dice esplici¬ 
tamente contrario ad una 
tregua; poiché, egli sostiene 
«ogni giorno di guerra signi¬ 
fica nuovi vantaggi per noi ». 


L'Arabia Saudita 
interrompe 
le forniture di 
petrolio agli USA 

AMMAN. 20. 

L'Arabia Saudita ha deciso di 
interrompere tutte le forniture 
di petrolio agli Stati Uniti a 
causa degli aiuti militari ame¬ 
ricani ad Israele. Lo ha an¬ 
nunciato oggi radio Riad. 

La misura è stata adottata 
mentre il governo algerino ha 
deciso di ridurre la produzione 
petrolifera in misura del dieci 
per cento a causa del conflitto 
mediorientale. Lo ha annunciato 
l’agenzia APS citando « fonti 
del ministero dell’industria e 
dell’energia ». Nei 1972 l’Alge¬ 
ria ha prodotto 52 milioni di 
tonnellate di petrolio. 


«Questa guerra non durerà 
anni — egli aggiunge — ma 
non vi suggerisco comunque 
di stare con il cronometro al¬ 
la mano ». 1 . • • 

Dayan ha elogiato quindi 
gli Stati Uniti per la «gene¬ 
rosità» con la quale fornisco¬ 
no armi ad Israele, aggiun¬ 
gendo che «per quanto egli 
ne sa sono contrari ad una 
tregua d’armi imposta». E’ 
vero — afferma il ministro 
della difesa israeliano — che 
oggi dipendiamo in maggior 
misura dagli Stati Uniti, ma 
essi non hanno posto condizio¬ 
ni, ch’io sappia, per quanto cl 
hanno dato». * 

Dopo aver detto che « Israe¬ 
le non può accettare nessuna 
altra soluzione che non com¬ 
porti una vera pace» il ge¬ 
nerale che ha largamente van 
tato i successi «ottenuti al di 
là del canale dalla Task for¬ 


ce Israeliana» precisa tutta¬ 
via quale sia la sua logica in 
tema di pace affermando: 
«La cosa più importante è 
che agli israeliani sia lasciata 
una linea diretta, o sul cana¬ 
le o altrove, in modo da es¬ 
sere in grado di vincere even¬ 
tuali futuri conflitti». 

Stamane un portavoce mili¬ 
tare - israeliano ha ■ smen¬ 
tito che vi siano «volontari 
stranieri che stanno svolgendo 
servizio jielle forze armate dì 
Israele». La dichiarazione si 
riferisce a un comunicato di¬ 
ramato questa notte al Cai¬ 
ro, secondo il quale l’Egit¬ 
to considererà I volontari stra¬ 
nieri, cittadini di paesi non 
impegnati nel conflitto, come 
mercenari di professione che 
non beneficiano delia protezio¬ 
ne intemazionale prevista dal¬ 
l’Accordo di Ginevra concer¬ 
nente i prigionieri di guerra. 


Appoggiando le proposte di Sadat 

Bucarest: applicare 
le decisioni dell’ONU 

La Romania sottolinea che è questa l'unica via per 
giungere ad una equa pace > nel Medio Oriente 
Messaggio del presidente egiziano a Ciu En-lai 


Dal nostro corrispondente 

: BUCAREST, 20 - 

L'organo del comitato cen¬ 
trale del PC romeno Scanteia 
puntualizzata oggi la posizio¬ 
ne romena sul problema del 
Medio Oriente, sottolineando 
che la politica di forza può 
portare solo a dei grandi ri¬ 
schi per tutti 1 popoli. Il 
giornale rileva poi che «la 
intera evoluzione degli avve¬ 
nimenti di particolare gravità 
nel Medio Oriente conferma 
in pieno il giudizio delia Ro¬ 
mania secondo cui la occupa¬ 
zione di territori stranieri non 
può protrarsi all’infinito, non 
può assicurare stabilità e si¬ 
curezza, così come si ò re¬ 
gistrato in questa regione co¬ 
me conseguenza del mante¬ 
nimento della occupazione da 
parte di Israele dei territo¬ 
ri arabi ottenuti con la guer¬ 
ra dei *67 ». 

La nota afferma poi che 
l’unica via per la soluzione 
del problema «è la applica¬ 
zione di quanto previsto dal¬ 
la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del 1967, che 
porti alla liberazione del ter¬ 
ritori arabi occupati con la 
forza da Israele nel '67, il 
rispetto della sicurezza, del¬ 
l’indipendenza nazionale, del¬ 
la integrità territoriale e del 
diritto alla esistenza libera 
di ogni stato di questa zona 
compreso quello di Israele. La 
Romania considera che i ne¬ 
cessario si giunga alla solu¬ 
zione dei problema del po¬ 
polo palestinese in conformità 
con le sue legittime aspira¬ 
zioni ». 

Il giornale scrive ancora 
che la Romania giudica che 
le recenti dichiarazioni fatte 


dal presidente egiziano Sa¬ 
dat sul ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occu¬ 
pati e la - organizzazione di 
una conferenza intemaziona¬ 
le nell’ambito dell’ONU costi¬ 
tuisca la base per il passag¬ 
gio ad una azione concreta 
che porti alia fino della guer¬ 
ra e alla instaurazione di in 
clima di pace tra tutti 1 popo¬ 
li di questa regione. 

*• 9 - 

• • 

PECHINO, 20 

H presidente egiziano Sa 
dat rispondendo al messaggio 
di solidarietà inviatogli nei 
giorni scorsi dal primo mini¬ 
stro cinese Ciu En-lai, ha 
espresso in un telegramma, 
reso noto stamane dal Quoti¬ 
diano del Popolo, la sua «gra¬ 
titudine» per l’appoggio che 
il governo cinese dà « al com¬ 
battimento inevitabile condot¬ 
to dal popolo arabo per. la- 
restaurazione del suoi dirit¬ 
ti usurpati ». 


; Il Madagascar 
rompe 
con Israele 

TANARIVE, 20. 

La Reoubblica Malgascia ha 
rotto le' relazioni diplomati¬ 
che con Israele, a partire da 
oggi. ET il 16.mo stato afri¬ 
cano a decidere questo passo 
negli ultimi mesi. Ieri era 
stata la Tanzania a rompere 
le sue relazioni con Tel Aviv. 


■ - - WASHINGTON, 20 * 

La missione del segretario 
di Stato, Kissinger, a Mosca 
è oggi ai centro dell’atten¬ 
zione tanto nella capitale fe¬ 
derale quanto al «palazzo di 
vetro» a New York. In pro¬ 
posito a parte il laconico co¬ 
municato che lascia al sovie¬ 
tici l’iniziativa della consul¬ 
tazione e ■ la collega - agli 
«stretti contatti» mantenuti, 
tramite i canali diplomatici. 
tra Nixon e Breznev, le fon 
ti governative mantengono il < 
riserbo. I portavoce ufficiósi 
si sono limitati a richiamare ’ 
la precedente previsione, se¬ 
condo la quale i contatti so- ' 
vletico-americani si sarebbe¬ 
ro Intensificati dopo la visita 
di Kossighìn al Cairo e a far 
notare che la presenza nella 
delegazione americana di fun¬ 
zionari molto qualificati au¬ 
torizza altresì a parlare ' di 
un approfondimento. 

Fonti della Casa / Bianca 
hanno a loro volta indica¬ 
to che Kissinger, dopo i suoi 
colloqui di Mosca, tornerà im¬ 
mediatamente negli Stati Uni¬ 
ti per fare ii suo rapporto 
e successivamente si recherà 
in visita a Pechino. Il se¬ 
gretario di Stato doveva par¬ 
tire per la capitale cinese 
lunedì ma le circostanze im¬ 
pongono, hanno detto le fonti, 
un breve rinvio. . 

« Stiamo lavorando attiva¬ 
mente — aveva affermato ieri 
il portavoce della Casa Bian¬ 
ca, dopo un colloquio di 
un’ora tra Nixon e Kissin¬ 
ger — per fermare le osti¬ 
lità in un’atmosfera e in con¬ 
dizioni tali da permetterci di 
progredire verso una soluzio¬ 
ne giusta e conclusiva. Ab¬ 
biamo la speranza di poter 
annunciare presto un progres¬ 
so nel negoziato per mettere 
fine alia guerra». A sua vol¬ 
ta, il deputato Paul Fiendly, 
si è detto autorizzato a rife¬ 
rire la seguente previsione 
di Nixon: «La crisi del Me¬ 
dio Oriente finirà bene: non 
abbia il minimo dubbio al ri¬ 
guardo». ; ■ ' r 

Il tono delle dichiarazioni 
governative tende, come si 
vede, all’ottimismo, ma è dif¬ 
ficile dire se e in quale mi¬ 
sura questo atteggiamento ri¬ 
fletta una disposizione positi¬ 
va sulla sostanza dei proble¬ 
mi della pace, oltre che sul¬ 
la questione della tregua. 

Negli ambienti delle Nazioni 
Unite si avverte un maggiore 
scetticismo, dovuto sia alla 
complessità della situazione 
obiettiva, sia allo spazio ché 
la tattica americana lascia al 
dirigenti israeliani, già esper¬ 
ti nell’arte di utilizzare l'ini¬ 
ziativa militate come antido¬ 
to alla ricerca di soluzioni po¬ 
litiche non consone alla «po¬ 
litica di forza». Diplomatici 
del gruppo del «non allinea¬ 
ti» hanno espresso 11 parere 
che Nixon e Kissinger stiano 
ripetendo con Israele il gio¬ 
co fatto nel Vietnam con il 
fantoccio Thieu, il cui oltran¬ 
zismo è stato ripetutamente 
addotto come pretesto per 
coprire la riluttanza degli 
Stati Uniti stessi dinanzi a 
una «pace giusta». . . 

. Negli stessi ambienti si ri¬ 
leva il parallelo che lo stesso 
Nixon ha tracciato, nel mes¬ 
saggio indirizzato al Congres¬ 
so per sollecitare stanziamen¬ 
ti militari per oltre due mi¬ 
liardi di dollari a favore di 
Israele, tra il ruolo che que¬ 
st’ultimo svolge nella politi¬ 
ca americana e quello cui as¬ 
solve nel sud-est asiatico il 
regime pro-americano della 
Cambogia: «due amici asse¬ 
diati —- egli ha detto — che 
garantiscono una stabilità vi¬ 
tale se vogliamo costruire una 
struttura di pace». Nel mes¬ 
saggio, il presidente america¬ 
no assicura che gli Stati Uni¬ 
ti «fanno tutto il possibile 
per concludere questo conflit¬ 
to in maniera molto rapida 
e onorevole in uno spazio di 
giorni e non di settimane», 
ma aggiunge subito dopo che 
«una prudente pianificazione 
ci impone altresì di preparar¬ 
ci a una lotta più lunga». 

Nixon ha dichiarato che gli 
Stati Uniti hanno fornito a 
Israele, nei primi dodici gior- 
' ni del conflitto, materiale mi¬ 
litare per 825 milioni di dolla¬ 
ri. «U costo di sostituzione 
dell’equipaggiamento perduto 
dagli israeliani è altissimo», 
egli ha soggiunto, e ulteriori 
aiuti sono « indispensabili per 
consentire di far fronte alle 
nostre responsabilità nel Me¬ 
dio Oriente». • • 

Il passo ha suscitato rea¬ 
zioni favorevoli al Senato, do¬ 
ve si è delineata una netta 
maggioranza pro-israeliana 
mentre è stata notata una 
inattesa resistenza alla Ca¬ 
mera. Qualcuno ritiene che 
Nixon stia seguendo nel Me¬ 
dio Oriente, la stessa strate¬ 
gia usata nel sud-est asiati¬ 
co, quando ordinò in piena 
trattativa con Hanoi, il mi¬ 
na mento e il blocco dei porti 
nord-vietnamiti. 

Il ministro della difesa, Ja¬ 
mes Schleslnger ha dichia¬ 
rato comunque oggi di «non 
poter concepire circostanze» 
in cui gli Stati Uniti potrebbe¬ 
ro essere coinvolti nella guer¬ 
ra arabo-israeliana come av¬ 
venne nel Vietnam. Schlesin- 
ger ha fatto questo commen¬ 
to quando è stato interroga¬ 
to a proposito della dichia¬ 
razione rilasciata ieri da un 
portavoce del Pentagono se¬ 
condo cui un numero limita¬ 
to di specialisti militari ame¬ 
ricani è stato mandato In 
Israele e riservisti sono stati 
richiamati per essere usati 
in relazione con il ponte aereo 
per gli aiuti militari a Israele. 


i.- - -- ' - BEIRUT, 20. - 

~ Sul piano delie operazioni 
militari, la giornata odierna 
non ha registrato novità di 
particolare rilievo, per quel 
che riguarda gli scontri ter¬ 
restri. Nel Sinai la battaglia 
di carri è giunta al suo qutn- 
, to giorno, mentre Tel Aviv .e 
il Cairo continuano a fornire 
notizie - nettamente contra¬ 
stanti sull’azione della «task 
force » israeliana infiltratasi 
ad ovest del Canale nella zo¬ 
na del Laghi Amari. Sul Go¬ 
lan si’ sono ripetuti attacchi 
siriani e Irakeni — anche 6e 
di' portata più-circoscritta — 
che hanno messo in difficoltà 
le truppe di Tel Aviv. La no¬ 
tizia-più rilevante della gior-, 
nata e'di fonte siriana e si 
riferisce al bombardamento, 
effettuato da aerei di.Dama¬ 
sco, • della grande raffineria 
israeliana di Haifa. Tel Aviv 
smentisce la notizia, ma am¬ 
mette che un aereo siriano 
è stato abbattuto nei dintor¬ 
ni . di Haifa, intorno all’ora 
in * elfi il comando siriano 
colloca la incursione. E’ • là 
prima volta che aerei siria¬ 
ni si spingono nello spazio 
aereo Israeliano. Ed ora ve¬ 
diamo le notizie dalle varie 
capitali interessate. 

IL CAIRO — Il comando 
egiziano annuncia che le for¬ 
ze corazzate e , di .fanteria, 
appoggiate dall’aviazione, han¬ 
no avuto successo nelle bat¬ 
taglie ' combattute negli ulti¬ 
mi due giorni nella zona cen¬ 
trale del fronte e nell’area di 
Deversoir, infliggendo al ne¬ 
mico pesanti perdite. Secon¬ 
do un' comunicato diramato 
nel pomerìggio, sono stati di¬ 
strutti 85 carri armati israe¬ 
liani e 56 mezzi semicingola¬ 
ti. « L’aviazione nemica — 
aggiunge il comunicato — ha 
violato stamani il nostro spa¬ 
zio aereo nel settore meridio¬ 
nale del fronte; 1 nostri si¬ 
stemi di difesa aerea hanno 
abbattuto dieci aerei nemici; 
due piloti sono stati cattu¬ 


rati ». Altri - cinque Mirage 
israeliani sono stati abbattuti 
• durante un tentativo di incur¬ 
sione sugli aeroporti nella 
zona del Delta del Nilo. . • 

Il comunicato egiziano non 
fa nessun riferimento esplici¬ 
to alla incursione israeliana 
sulla riva occidentale del 
Canale, che il giornale Al 
Ahram definisce «gonfiata e 
propagandistica ». Un riferi¬ 
mento indiretto c’è tuttavia 
là dove si parla degli scon¬ 
tri nella zona di.Deversoir: si 
tratta, infatti, della zona dei 
Laghi Amari, dove appunto è 
avvenuta la infiltrazione. . 

Allarme aereo 
..ieri al Cairo 

Nella - tarda mattinata di 
oggi è suonato al Cairo l’al- 
larme aereo e si sono viste 
nel cielo formarsi numerose 
nuvolette di fumo, dovute pro¬ 
babilmente alla esplosione di 
missili antl-aerel. L’allarme è 
cessato dopo pochi minuti.- 
Non si ha notizia di un even¬ 
tuale bombardamento su o- 
biettlvi intorno alla città. Al¬ 
cuni ' osservatori affermano 
che l’allarme potrebbe essere 
stato dato anche a causa di 
un ricognitore Isolato avvici¬ 
natosi alla capitale. 

„ '"ii’-' 

■ DAMASCO — Sul fronte del 
Golan si sono verificati an¬ 
che oggi attacchi delle forze 
arabe, ma la situazione - è 
stata nel complesso più cal¬ 
ma che non nella giornata 
di venerdì. Stamani, radio 
Damasco ha diffuso un co-' 
munì ceto in cui si afferma 
che « il nostro popolo inizia 
oggi la terza settimana della 
sua guerra di liberazione con 
una determinazione ancora 
più forte a respingere l’ag¬ 
gressione e a liberare il suo. 
territorip; Nel Golan e nel Si¬ 
nai — ha proseguito remit¬ 
tente — le nostre forze sono 
impegnate nelle più grandi 


battaglie di carri armati e di 
artiglieria della storia. I loro 
successi sono puntellati da 
,un solido fronte interno, dal- 
; l’appoggio arabo e dalla so- 
; lidaileta • internazionale. - Sul 
fronte nord, dove sono in 
' corso ’ giorno e notte, senza 
tregua, violenti combattimen¬ 
ti di carri armati e di arti¬ 
glierie, le nostre forze conti¬ 
nuano a logorare le forze ne¬ 
miche assestando ad esse du¬ 
ri colpi, che le obbligano a 
fare appello a rinforzi». L’e¬ 
mittente ha poi annunciato la 
cattura di numerosi carri 
« Centurion » e « Patton », al¬ 
cuni del quali sono quasi in¬ 
tatti e quindi suscettibili di 
Immediata utilizzazione. 

Per quel che riguarda il 
bombardamento della raf¬ 
fineria israeliana di Haifa, 
l’annuncio è stato dato dal 
comando siriano poco dopo le 
14 (ora italiana) con il se¬ 
guente comunicato: «In se¬ 
gno di rappresaglia per attac¬ 
chi nemici contro alcuni dei 
nostri bersagli e installazio¬ 
ni economiche, la nostra for¬ 
za aerea ha bombardato sta¬ 
mani la rafflnerla dl Haifa». 
Il comunicato si riferisce 
chiaramente al bombarda- 
menti israeliano sugli impian¬ 
ti petroliferi di Homs, Tar- 
tus e Banjas. La raffineria 
si trova a circa 7 chilome¬ 
tri dalla città di Haifa ed è 
la più grossa installazione 
israeliana del genere. 

Sono centinaia 
i morti civili 

' In ’ rapporto con l’azione 
aerea annunciata oggi — che 
è la prima in territorio israe¬ 
liano — il vice primo mini¬ 
stro e ministro della econo- 
hia siriano, Mphaìned Hai- 
dar, ha tenuto'una conferen¬ 
za stampa per illustrare ai 
giornalisti stranieri 1 danni 
arrecati alle installazioni e- 
conomiche e civili della Si¬ 
ria dai raids aerei israeliani. 


Il ministro Haidar ha det¬ 
to che « i selvaggi bombarda- 
menti israeliani » hanno « in 
pratica danneggiato total¬ 
mente» i settori dell’energia 
elettrica e del petrolio ed 
hanno causato centinaia di 
vittime fra operai e civili. 
In complesso i danni ammon¬ 
tano a 508 milioni di dollari. 
«Ma noi — ha aggiunto Hai¬ 
dar — abbiamo risorse illi¬ 
mitate, in quanto siamo par¬ 
te della nazione araba. Lo 
stesso non è per il nemico: 
una guerra lunga sarà mor¬ 
tale per Israele a cause delle 
sue limitate risorse umane e 
della mancanza di quella pro¬ 
fondità strategica di territo¬ 
rio che invece hanno 1 Pae¬ 
si arabi ». > 

Haidar ha poi specificato 
che obbiettivo degli attac¬ 
chi aerei israeliani sono stati 
anche porti, ferrovie, strade 
e impianti industriali. I bom¬ 
bardamenti hanno « gravemen¬ 
te danneggiato» la raffineria 
di Homs (tre milioni di ton¬ 
nellate .annue di petrolio) e i 
depositi e oleodotti di Adra, 
Tartus e Banjas. Queste in¬ 
stallazioni rappresentano un 
investimento di 168 milioni 
di dollari, cui sì devo aggiun¬ 
gere la perdita di 90 milioni 
di dollari annui come diritti 
di transito del petrolio negli 
oleodotti. Ma — ha detto 
Haidar — non c’è scarsità 
di carburante «grazie ai fat¬ 
to che tutte le risorse petro¬ 
lifere arabe sono a nostra 
disposizione ». Gli impianti 
danneggiati sono in corso di 
riparazione, ma si temono' 
nuovi attacchi aerei, che po¬ 
trebbero impedire di riprende¬ 
re il flusso negli oleodotti: 
«per-questo — ha detto Hai¬ 
dar' — l’aggressione israelia¬ 
na ha intensificato la crisi 
del petrolio in Europa ». Hai¬ 
dar ha anche elogiato viva r 
mente «il senso dì discipli¬ 
na dimostrato in questa-cir¬ 
costanza dal popolo». 


TEL AVIV — I bollettini 
israeliani hanno oggi adottato, 
per le operazioni sul fronte 
meridionale, la .dizione « tea¬ 
tro di guerra egiziano», per 
sottolineare ■ la presenza del¬ 
la loro « task force » ad ovest 
del Canale. I comandi so¬ 
stengono che questa, unità — 
sulla cui entità non viene 
data alcuna precisazione — 
«sta allargando il settore di 
attività e travolgendo unità 
nemiche», mentre sul fronte 
del Golan «prevale una cal¬ 
ma relativa». ■* • 

< Secondo fonti militari, re¬ 
parti della «task force» si 
troverebbero .a pochi chilo¬ 
metri a sud di Ismallla; le 
fonti parlano di durissimi 
scontri con le truppe egizia¬ 
ne, che « resistono tenacemen¬ 
te e si battono molto bene». 

Attacchi dei 
guerriglieri 

I comunicati di Tel Aviv 
citano poi duelli di artiglie¬ 
ria «su entrambe le rive del 
Canale »; bombardamenti si¬ 
riani con razzi sui kibbutz di 
Ramath Maghsimin e Ein Zi- 
van; attacchi di guerriglieri 
palestinesi contro il kibbutz. 
di Kfar Guiladi e la città 
di Safedi; - operazioni navali 
contro obbiettivi sulle coste 
siriane ed egiziane (i siriani 
parlano di due unità israe¬ 
liane affondate), operazioni di 
commandos a Hurghada, nel 
Mar Rosso. 

Circa l’attacco aereo su 
Haifa, Tel Aviv smentisce che 
la raffineria sia stata.bombar¬ 
data o comunque danneggia¬ 
ta. Tuttavia, le fonti israelia¬ 
ne ammettono che un aereo 
siriano è stato abbattuto sta¬ 
mani nella zona: l’aviogetto 
si è schiantato su una casa 
di Naharya, dove una donna 
è rimasta seriamente ferita. 
Il pilota siriano è stato rac¬ 
colto, anch’egli ferito, ma è 
morto successivamente all’o¬ 
spedale. 
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